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PREFAZIONE 



Ne Primi Elementi di Geografia , per uso della 
scuola elementare , abbiamo discorse le grandi forme 
della terra , seguendo le linee che la natura stessa ha 
tracciate. Posto innanzi alcune semplici notizie di Co- 
smografia , facemmo una descrizione generale del glo- 
bo , indicando i continenti e le principali laro divisio- 
ni, le isole che sorgono intorno, i mari, gli stretti e ciò 
che forma il carattere geografico delle terre. Dicemmo 
dell' aria , del mare e dei più sensibili fenomeni della 
natura fisica ; dell' uomo , delle razze , delle lingue , 
della religione e delle varie maniere di reggimento. dei 
popoli. 

Ma se ciò basta nella prima età, ne' primi passi dei 
giovanetti , quando s'impara guardando più che riflet- 
tendo ; fatti adulti con più forti studi e più vigoroso 
intelletto, quella prima cognizione geografica dev'esse- 
re fecondata e accresciuta da un più hrgo studio della 
terra. Onde il bisogno di un più compiuto periodo di 
studi geografici. 

Qui la terra è riguardata ne* suoi rapporti col sole, 
eh 1 è la sua stella intorno a cui gira con legge inalte- 
rabile , e ne' rapporti col cielo , alle cui armonie par- 
tecipa anch' essa per legge cosmica; è riguardata nelle 
sue formazioni telluriche, negli elementi di cui è com- 
posta, i quali si trasformano con moto lento e continuo; 
nelle forme varie della sua superficie , la più recente 
sua formazione in continenti , isole, monti, valli, pia- 
nure , marine , e valli sottomarine ; e nel mare e nel- 
V aria che compiono la terra , e ne principali fenome- 



ni oceanici ed atmosferici; nelle piante di cui si ador- 
na , negli animali che la popolano , ne' grandi gruppi 
di uomini che forman le stirpi 3 nelle grandi famiglie 
di lingue che li distinguono. Ciò è detto, generalmente , 
di ciascun continente e grande arcipelago d 1 isole , e , 
con maggiori particolari , di ciascuno Stalo. 

Il fondamento e V essenza di questo periodo di Geo- 
grafia è la parte fisica della terra , la cognizione della 
stanza de'popoli , V idea dello spazio, che propriamen- 
te è Videa della Geografia. Tocchiamo degli ordini 
amministrativi, notando i principali elementi statistici 
dello Stato , governo, religione, forze di terra e di ma- 
re , rendite , spese , debiti; ma ciò non forma che una 
parte secondaria di questo libro. 

La Geografia politica o sociale, come voglia dirsi, ri- 
sultato di condizioni sloriche, topografiche e sociali dei • 
popoli , porgerà materia ad un terzo e più alto pe- 
riodo di studi geografici ; del quale questo libro è un 
preliminare e un fondamento necessario ; chè la Geo- 
grafia politica è tanto più compresa quanto più compre- 
sa è la Geografa fisica e topografica. 

La qual cosa non è bene intesa da tutti ; riè ci reca 
maraviglia. Gli studi geografici sono ancora bambini 
tra noi, e tali resteranno finché la coltura generale non 
si sarà elevata , e V insegnamento della Geografia non 
sarà confidato a chi può assumerne il carico. La Geo- 
grafia , oggi , come scienza , è forse la più nuova tra 
le scienze , e quindi richiede più particolari studi. 

A noi è grato che concordino nel nostro avviso illu- 
stri geografi viventi , come il Vivien de Saint-Martin 
e il Corlambert. L' uno e V altro accettano il disegno 
dei nostri Elementi di Geografìa , che a loro sembrano 
posti sopra un fondamento scientifioo , sgombri rf' ogni 
parte inutile e fastidiosa. 



* 
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ELEMENTI DI COSMOGRAFIA 

SISTEMA TOLOMA1CO (4) 

Da gran tempo V uomo si rivolse al cielo e segui 
amorosamenle il cammino degli aslri , notando i pe- 
riodici ritorni e i fenomeni celesti. In quellé faci lu- 
centi ebbe la sua prima guida ; in quelle splendide 
regioni scrisse la sua prima storia. 

Vide le stelle e le determinò in costellazioni , con 
forme definite e nomi propri ; V orsa minore, che mai 
non tramonta dalle nostre contrade , formata di selle 
stelle, di cui la principale è la 'polare o tramontana , 
stata lungamente guida ai naviganti fra' vasti ed in- 
certi campi del mare ; Y orsa maggiore o il carro ì 
che i Romani dicevano la costellazione dei settentrioni , 
formata parimente di sette stelle quasi tutte della stessa 
grandezza ; e Cassiopea, Andromeda, Perseo, l' Auri- 
ga, Castore e Polluce ; e le Iadi e le Pleiadi, e Orione , 
con splendida cintura di stelle, e Sirio , il più bello 
astro del cielo, ed immensi altri corpi luminosi disse- 
minati nello spazio. 

Pareva che fossero come fisse le stelle in quella 
volta cristallina del cielo e girassero con essa. 

Due grandi astri erano il sole e la luna, quello del 

giorno, questo della notte. Alle varie posizioni del sole 

• 

(i) Nel sistema tolomaico è racchiusa tuila la cognizione 
cosmografica degli antichi. Prende nome da Tolomeo che 
seppe, cadendo T impero romano, riassumerla e formolarla. . 
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nel cielo si riattaccavano le varie stagioni. Poco di- 
scosti dalla via del sole erano i pianeti, Mercurio, Ve- 
nere, Marte, Giove, Saturno, erranti con legge fissa , 
e apparentemente maggiori e più splendidi delle stel- 
le. Da queste apparenze derivò che i pianeti fussero 
sacri agli Dei maggiori. 

La via del sole e dei pianeti correva per una lumi- 
nosa zona di cielo. Le stelle comprese in quei confini 
fu rono classificale in 12 costellazioni, che ebbero figu- 
re e nomi di animali ; onde quella zona fu detla del zo- 
diaco, e quei gruppi di stelle, costellazioni del zodia- 
co (fig. 4. ). Le costellazioni erano, Ariete, Toro, Ge- 
melli , Cancro, Leone , Vergine, Bilancia, Scorpione , 
Sagittario , Capricorno, Aquario e Pesci, e corrispon- 
devano ai 42 mesi dell 7 anno , sei nelP emisfero bo- 
reale , sei nell 1 australe. Gii antichi astronomi, con- 
siderando 1' eclittica come la linea descritta dal sole 
col suo moto annuale , risguardarono le costellazioni 
come i segni che il sole percorreva nel corso dell'an- 
no, e credevano che il sole stanziasse in uno di quei 
segni per lo spazio di un mese. 

J segni percorsi dal sole nella primavera erano 
quelli di Ariete, Toro, Gemelli ; nella state, quelli di 
Cancro, Leone , Vergine; nell'autunno quelli di Bi- 
lancia, Scorpione, Sagittario ; e neir inverno , i tre 
ultimi di Capricorno , Aquario e Pesci. 

La luna seguendo anch'essa suo cammino nel cielo, 
e riflettendo sulla terra la luce che le veniva dal sole, 
pigliava secondo le sue posizioni varie apparenze lu- 
minose (fig. 2 ). Trovandosi tra'l sole eia terra, mo- 
strava a noi 1' emisfero oscuro, ed era il novilunio , 
quasi il principio della sua età ; dilungandosi di quel 
punto appariva e cresceva la parte luminosa ; e dopo 
sette giorni del suo cammino, percorso un quadrante, 
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vedevasi la metà del disco illuminalo : dopo 4 A gior- 
ni, percorso un semicerchio, tutto intero il disco illu- 
minato , il plenilunio, trovandosi la terra tra '1 sole e 
la luna. Decresceva ouindi la parte illuminata , tanto 
che al 21° giorno veaevasi un'altra volta la metà del 
disco illuminato , e al 28° la luna oscura un' altra 
volta tutta quanta. Queste varie apparenze erano 
le fati della luna. 

Lo spazio di tempo che correva tra un novilunio e 
l'altro successivo si diceva lunazione. Le fasi della 
luna e la lunazione furono il principio della divisione 
del tempo tra gli antichi, della settimana (1), del 
mese e dell'anno lunare , formato di 12 lunazioni, e 
seguito da molti popoli antichi. 

Per effetto delle stesse posizioni della luna rispetto 
alla terra ed al sole , accadevano gli eclissi solare e 
lunare , il primo al novilunio , quando la luna è fra '1 
sole e la terra ed impedisce ad alcuni punti del no- 
stro pianeta di vedere il sole ; il secondo al plenilunio, 
quando la terra è fra '1 sole e la luna, e la luna, pri- 
va della luce del sole , si covre dell' ombra della 
terra (fig. 3 a ). 

Ma veduto che P anno lunare non era in armonia 

(1) La settimana composta di sette giorni, lunedi , giorno 
della luna ; martedì , giorno di Marte ; mercoledì , giorno 
di Mercurio ; giovedì , giorno di Giove ; venerdì , giorno di 
Venere ; sabato , giorno di Saturno ; domenica , giorno del 
sole. 

I mesi deir anno sono 12, gennaio, febbraio, marzo, aprile, 
maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre, novem- 
bre, dicembre, alternativamente di 31 e 30 giorni, tranne i 
due mesi di luglio e di agosto, che ne hanno entrambi 31., e 
febbraio eh 9 è 28 negli anni ordinari, e 29 negli anni bisestili. 

L'anno è composto di 52 settimane e un giorno. Un pe- 
riodo di 28 anni, che dicesi ciclo solare , riconduce 1* anno 
ad aver principio eoa lo stesso giorno della settimana. 
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coi periodi delle Cagioni, prevalse Fanno solare, che 
correggendosi a poco a poco , fu composto di 365 
giorni gli anni ordinari , e 366 V anno bisestile, ogni 
quattro .anni (\). 

La terra era immobile al centro delF universo. In- 
torno ad essa giravano i pianeti , il sole e la luna , 
connessi a sfere solide cristalline, ed eraìio i cieli dei 
pianeti ; in altra sfera le stelle, ed era il cielo stellato, 
ed oltre quei termini altre sfere maggiori, ed una che 
le comprendeva tutte , il gran mobile , che rivolgen- 
dosi intorno a se medesima nello spazio di 24 ore , 
imprimeva lo stesso moto alle minori sfere concen- 
triche. 

Quest' architettura dei cieli fu un' ipotesi, seguila 
per lunghi secoli, sostenuta dalle apparenze del cielo 
e dalla ignoranza dei popoli , e giunta infmo a noi 
sotto il nome di sistema di Tolomeo. 

SISTEMA COPERNICANO (1). 

11 sistema di Tolomeo chiudeva grandi errori. Era 
assurdo che la terra, così piccola, quasi impercettibile 
nelP immensità dello spazio , fosse il centro dell' uni- 
verso e potesse costringere tutto il creato a rivolgersi 

» 

(1) Essendo la lunazione di 29 giorni e mezzo circa, l'an- 
no lunare, composto di 12 lunazioni, è 354 giorni. Se l'anno 
solare comincia col novilunio , finisco quando la luna ha 1 1 
giorni di età nella tredicesima lunazione. L' età della luna 
alla fine dell'anno dicesi Epatta. Dopo uu periodo di 19 anni 
le fasi della luna si rinnovano negli stessi giorni dell'anno. 

Quel periodo di anni dicesi ciclo lunare, e il numero che 
indica un anno di quel ciclo , numero d' oro. 

(2) 11 sistema copernicano comprende tutla la cosmografia 
modèrna. Piglia nome da Copernico che primo, alla fine del 

t medio evo, pose questa dottrina, nel suo libro delle Rivolu- 
. zimi de' dell 
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intorno ad essa. Era assurdo che i carpi celesti , ad 
una distanza quasi infinita dalla terra, potessero com- 
piere i loro giri diurni nel breve spazio di 24 ore , e 
che la terra avesse forza di tenerli legati. Erano as- 
surde le sfere solide, né compativansi con l'avvicinarsi 
delle comete. Non si poteva concepire in che maniera 
il gran mobile imprimesse il moto diurno alle sfere 
minori, 1' una essendo divisa dall'altra ; ne per qual 
cagione tult' i pianeti girando intorno alla terra, e tro- 
vandosi ora congiunti ora opposti al sole, soltanto Mer- 
curio e Venere apparissero sempre dalla parte del sole, 
o seguendolo di breve arco , o precedendolo. 

E però in un secolo che si appellò dalle grandi sco- 
verte, contemporaneamente a quelle maravigliose di 
Colombo che approdò a nuovi mondi , e di Vasco de 
Gama che girò il continente africano, furono spezzate 
le sfere lolomaiche e riposto nel sole il fuoco dei pia- 
neti e il centro dei loro movimenti. (4) 

Fu visto che intorno al sole giravano , con varia 
misura, i pianéti seguiti dai loro satelliti e le comete 
ed altri corpi nello spazio. 

Fu visto che la terra, come gli altri pianeti, girava 
intorno a se medesima e intorno al sole ; e che il moto 
di rotazione, nello spazio di 24 ore, spiegava V appa- 
rente modo diurno del cielo, e che il moto di rivolu- 
zione nello spazio di un' anno spiegava le varie sta- 
gioni. 

Questa nuova ipotesi fu detta il sistema di Coperni- 
co. Essa fu riconfermata dal Keplero , scovrendo le 
leggi del movimento dei pianeti; dal Galilei, scovren- 
do le lune di Giove, e mostrando che in quel piccolo 

(1) Che il sole fosse il centro dei pianeti , immoto, e che 
intorno ad esso girasse la terra, fu dottrina o divinazioni 
deUa scuola di Pitagora. 
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mondo (mundus Jovialis) si riproduceva tulio intero 
il sistema planetario ; dal Newton, scovrendo la legge 
della gravitazione universale ; e da tutti gli altri astro- 
nomi che seguirono. Il concetto copernicano è la spie- 
gazione del nostro sistema planetario. 

La terra obbedisce anch' essa a tutte le leggi co- 
smiche. Innanzi alla nuova ipotesi cadono gli assur- 
di dell'antica. Il moto diurno del cielo è apparente ; 
e reale il moto di rotazione della terra. Il sole è una 
stella luminosa di luce propria ; il suo potere si sten- 
de sopra tutto il» sistema planetario ch'esso supera in 
massa e volume ; e se vediamo Mercurio e Venere 
sempre dalla parte del «ole, è perchè l'orbita della 
terra rinchiude quelle dei due pianeti minori, più vi- 
cini al sole, e la terra non può mai trovarsi tra '1 sole 
e Mercurio o tra il sole e Venere. 

In quella stessa età si eseguivano le più grandi sco- 
verte riguardo all' organismo dei cieli ; erano rivedu- 
ti i cataloghi delle stelle formati dagli antichi , verifi- 
cate le posizioni, trovato che non vi erano differenze 
calcolabili. Onde furono naturalmente distinti i corpi 
celesti in due grandi categorie, in quella delle stelle 
fisse (4), e nell'altra dei pianeti o corpi erranti. 

E pure la cognizione del cielo non si allargava gran 
fatto, essendo rimasto insino allora inaccessibile al de- 
bole sguardo dell' uomo. 

Ma scoverta una nuova potenza visiva, quasi un 
nuovo organo , l'occhio spingendosi negli abissi dello 
spazio , ha raggiunto sponde rimole in quel mare in- 
definito; gli orizzonti del cielo si allargarono di tanto 
che , si può dire, non ebbero più confini. Ecco il nu- 
mero delle stelle moltiplicarsi indefinitamente ed ap- 



(i) Infila sidera 
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parir là dove si credeva fossero nubi del cielo. Ecco 
le stelle rivelarsi come soli, come centri di altri moti, 
di altri sistemi planetari. Ecco il cielo come un gran 
mare sparso d' isole e di arcipelaghi, con varia gran- 
dezza , con varia distanza , alcuni ancora indetermi- 
nati e senza luogo fisso , altri circoscritti e definiti. — 
Noi percorreremo rapidamente 1 campi del cielo , 
dalle nebulose alla terra, dandone quella notizia che 
si può, avuto riguardo allo stato presente della cogni- 
zione cosmografica. < 

LE K-SBULOSE 

È diffusa nello spazio una materia cosmica ancor 
vaporosa, che non na luogo nè forma determinata, ma 
si agita , si dirama, si condensa, si organizza, e si de- 
termina gradatamente nella infinita varietà delle stelle. 

Nel cielo sono rappresentati tutti cotesti gradì suc- 
cessivi della formazione delle stelle. Onde vi ha ne- 
bulose vaganti e indeterminate , altre con forme de- 
finite, ed altre che paion nubi e sono stelle. In quelle 
lontane regioni del cielo la materia condensandosi e 
organizzandosi , vive , direi quasi, la vita delle no- 
stre piante. 

La via lattea nel cielo rassembra una nebulosa, cioè 
miriadi di stelle accumulate, genitrici di quella bian- 
ca luce e quieta che noi vediamo. 

LB STELLE 

Le stelle sono F immenso e indefinito numero dei 
corpi luminosi del cielo. Disseminate e composte con 
ordine che ci è ancora ignoto , con varia distanza, 
con apparenze di varia grandezza , fiammeggiano nel 



■ 
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cielo , formando la bellezza anzi la maraviglia del- 
l' universo. 

11 cielo splendo in ogni parte, c pare ci ricopra come 
una volta cristallina , riposandosi sui confini della 
terra che vediamo. Quest'apparente immobilità del cielo 
pose in noi il sentimento dell' immobilità della lerra. 

Delle sielle , altre sono congiunte e come nascoste 
nelle nebulose , altre isolale, altre si scindono in due. 
in tre , in molte. — Nelle stelle doppie o multiple gli 
astri circolano intorno ad un centro di gravità comu- 
ne , con moli più o men rapidi , obbedendo alle leggi 
della gravitazione. 

Di alcune sielle fu veduto che hanno un molo pro- 
prio nel cielo. Ha un moto proprio il sole , verso la 
costellazione di Ercole, traendo con se tutta la suai- 
sola stellarla. E pare che a un molo generale obbedi- 
scano luti' i corpi celesti , aggirandosi intorno ad un 
centro cosmico comune. Vi ha stelle nuove nel cielo, 
e quali che scolorano, quali che dispariscono. 

Da questi mondi lontani , come perduti nell'immen- 
so spazio , la luce si propaga successivamente insino 
a noi; e quei raggi furono testimoni di fatti di una 
età anteriore ; sono voci del passato che giungono 
a noi ; e quegli astri sono forse disparili quando a 
noi pare di vederli. Ma tardi che giunga , quella 
luce è la più antica testimonianza dell' esistenza della 
materia e de' fenomeni celesti. (1) 

IL SOLB E IL SISTEMA PLANETARIO 

Il sole è la nostra stella, sola che possiamo ricono- 
scere come centro de' movimenti di un sistema secon- 

(1) Perchè la luce giunga sino a noi dalle stelle lontane , 
occorre milioni di anni. 
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dario , composto, di pianeti , di comete e di asteroidi. 

È formato di vari! inv lappi , alcuni più densi, 
altri meno , alcuni oscuri, altri luminosi. È lumi- 
nosa l'atmosfera esteriore , quasi mare di luce. Dal- 
l' atmosfera del sole pare sieno derivati i corpi che gi- 
rano intorno ad esso. 

Il sole si muove inlorno a se medesimo nello spazio 
di 25 giorni , e ci lascia vedere alcune macchie , di 
varia forma e mobili, che sembrano disegnate sulla sua 
superficie, ed è la maleria oscura di dentro veduta 
a traverso squarci esteriori. 

Intorno al sole girano i pianeti Mercurio, Venere , 
la Terra , Marfc , Giove , Saturno , Urano , Nettuno, 
seguiti da' loro satelliti , un gran numero di piccoli 
pianeti o asteroidi fra Marte e Giove ; e girano un nu- 
mero indeterminato di comete e miriadi di corpi co- 
smici o meteorici. Descrivono curve ellittiche in piani 
differenti, ma intorno ad un punto comune, ch'è quel- 
lo occupato dal sole , in uno de' fuochi delle ellissi. 

I pianeti possono essere distinti in due gruppi, uno 
interiore , più vicino al sole , e V altro esteriore e più 
lonlàno. Nel primo sono Mercurio , Venere , la Terra 
e Marte ; nel secondo , Giove , Saturno , Urano, Net- 
tuno. 

Tra 1' uno e 1' altro intercedono molti piccoli piane- 
ti , invisibili ad occhio nudo ,. scoperti tutti nel nostro 
secolo , che diconsi anche asteroidi. 

I due gruppi si distinguono pure per altri caratteri. 

I primi sono di figura quasi sferica, con grande den- 
sità , con un molo di rotazione che dura circa 24 ore. 
I secondi hanno assai* maggior volume , di forma 
schiacciata , con una densità cinque tanti minore, con 
rapido molo di rotazione che non passa 42 ore. I pri-» 
mi , tranne la terra , son privi di lune ; gli altri ne 
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hanno tutti in gran numero, quasi per impedire che 
fossero dispersi i deboli raggi della luce, e per riflet- 
terli sul pianeta maggiore. 

Ogni pianeta ha due movimenti , uno intorno a se 
stesso , e dicesi di rotazione, l'altro intorno al sole, 
e dicesi di traslazione o di rivoluzione. La linea intor- 
no a cui gira il pianeta dicesi asse di rotazione , e gli 
estremi dell'. asse poli. 

Essendo ovali o ellittiche le curve segnate da 7 pia- 
neti, e il sole posto in uno de' fuochi, i pianeti hanno, 
nella loro rivoluzione , diverse distanze dal sole; e di- 
cesi afelio la massima , perielio la minima. 

Variando ne' pianeti il molo di rotazione , variano 
ì giorni e le notti , variando le orbite e le' distanze dal 
sole , variano le stagioni. 

PIANETI PRINCIPALI 

Mercurio, piccolo pianeta, lontano dal sole per 33 
milioni di miglia, gli gira intorno in 88 giorni. Si scor- 
ge rade volte la mattina poco prima che sorga il sole, 
o la sera poco dopo il tramonto, avvolto quasi sempre 
ne' raggi di quest' astro. 

Venere, che inalba di luce argentea il cielo, è lon- 
tana dal sole per 61 milioni di miglia, e gli gira intor- 
no in 224 giorni : non si discosta di molto dal sole, 
e se lo precede dicesi stella del mattino, se lo segue, 
la stella della sera. 

La Terra , il pianeta che noi abitiamo, distante dal 
sole per 83 milioni di miglia, gli gira intorno nello 
spazio di 365 giorni e 6 ore circa, che formano Tanno. 
(Fig. IV.) 

Marte , sanguigno in vista, offre varia superficie di 
monti e di mari : lontano dal sole per 427 milioni di 
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miglia , gira intorno ad esso in un anno e 322 giorni. 

Giove , il più gran pianeta del noslro sistema , 
splendido spesso di una luce come quella di Venere, 
è lontano dal sole per 432 milioni di miglia, e gira in- 
torno ad esso in 1 1 anni e 316 giorni. 

Saturno , con luce rossastra , è circondato da 
larghi anelli concentrici , dista dal sole per 792 mi- 
lioni di miglia , e gira intorno ad esso in 29 anni e 
467 giorni. 

Urano , che appare come un piccolo disco debol- 
mente illuminato , lontano dal sole per 4572 milioni 
di miglia , gira intorno ad es?ò in 84 anni e 7 giorni. 

Nettuno , il più lontano de' pianeti , ha una distan- 
za dal sole di 2507 milioni di miglia , e gira intorno 
ad esso in 165 anni e 359 giorni. 

Mercurio , Venere e Marie hanno quasi la stessa 
densità della lerra , eh' è cinque volle e più di quella 
dell' acqua ; Giove , Saturno , Urano, Nettuno hanno 
quasi la stessa densità dell' acqua o minore. 

Quanto al volume , la Terra comprende 46 volte 
Mercurio , supera di poco Venere, comprende sette 
volle Marte ; ma la Terra medesima è compresa 98 
volte in Urano ,158 in Nettuno , 772 in Saturno , 
4464 in Giove , 1,410,000 nel sole. 

Tutti gli allri piccoli pianeti sono Ira Marte e Giove, 
con una distanza dal sole che varia da 4 83 a 265 mi- 
lioni di miglia , e girano intorno ad esso in ispazio di 
tempo da 3 anni a 6. 

i 

I SATELLITI 

V ha alcuni astri più piccoli de' pianeti che diconsi 
satelliti o lune , i quali girano intorno a quelli, e in- 
sieme con quelli intorno al sole. La Terra ne ha uno, 
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Giove quattro, Saturno otto, Urano sei, Nettuno due. 

I pianeti 6ono il centro de' movimenti de' loro satel- 
liti , e riproducono quasi una iraagine del sistema pla- 
netario, 

l satelliti girano intorno al pianeta in curve ellitti- 
che quasi circolari , e nello slesso spazio di tempo 
girano intorno a 6e medesimi. Onde, guardati dal pia- 
neta , mostrano sempre lo slesso emisfero. 

I satelliti riccvonoe mandano la luce del sole, e obbe- 
discono alle stesse leggi della gravitazione universale 

La Luna è il satellite della Terra, quasi la cinquan- 
tesima parte di essa, da cui è lontana per 123 mila mi- 
glia, Gira intorno alla terra nello spazio di 27 giorni 
circa, e nello slesso spazio di tempo intorno a se mede- 
sima. Noi vediamo sempre la stessa faccia della luna. 

L E COMETE 

• 

Le eomele sono corpi di assai piccola densità, qua- 
si nuvole erranti , di forme poco determinate. Girano 
intorno al sole in curve ovali molto allungate , ellissi 
dì grande eccentricità. Hanno chiome e lunghe code 
di materia leggerissima tanto che attraverso veggon- 
si le stelle , e , in alcune , una parte centrale rad- 
densata, che dicesi nucleo, 5i rendono visibili appres- 
sandosi al sole, e poi spariscono dilungandosene im- 
mensamente, e forse disperdonsi. Di molle è noto il 
cammino e i periodi delle loro rivoluzioni; alcune sono 
rinchiuse ne' confini de' pianeti. 

Le comete occupano grandi spazi, non avendo che 
una lieve struttura di materia. Fu supposto che fosse- 
ro materia nebulosa , distaccata da gruppi maggiori 
ed errante di mondi in mondi. 

U vario splendore delle comete dipende dalle varie 
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lor posizioni rispetto al sole, e dal vario grado di con- 
densamento e di potenza di riflettere ria luce. 

STELLE FILANTI 

Girano intorno al sole miriadi di corpi meleorici, che 
diconsi stelle filanti o bolidi. Penetrano nella nostra at- 
mosfera in determinate stagioni, obbedendo alle leggi 
della gravitazione , descrivendo curve ellittiche simi- 
glianli a quello delle comete. Nella nostra atmosfera 
s' infiammano , corrono come strisce di luce e spen- 
gonsi. Qnalchevolla si spezzano in frammenti e cado- 
no sulla terra. Di qui pigliarono il nome di stelle filan- 
ti , e , tra gli anticni , di stelle di pietra. 

ELEMENTI DI GEOGRAFIA MATEMATICA 

SFERA CELESTE 

Osservando il moto apparente degli astri , ci pare 
che girino in cerchi paralleli tra loro , più o meno 
grandi secondo più o meno s'allontanano da' due pun- 
ti immobili del cielo ; e pare che non cangino luogo. 

Quei due punti immobili, di cui uno visibile al no- 
stro emisfero , sono i poli del mondo, e I 1 asse è la li- 
nea imaginaria che li riunisce : quella volta cristalli- 
na , cosparsa di punti luminosi , è la sfera celeste, la 
quale , per il moto di rotazione della terra , pare che 
si rivolga intorno a se medesima nello spazio di ven- 
tiquattr' ore. La sfericità del cielo è antica idea, da 
cui si desunse la sfericità della terra. 

La terra , sebbene alquanto schiacciata nei punti 
estremi dell' asse della sua rotazione, può non pertan- 
to riguardarsi come sferica; ne cotal forma viene gran 
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fatto alterala dalle ineguaglianze della sua super- 
ficie. 

Di ciò sono pruova incontrastabile le apparenze del 
cielo e della terra. Se da mezzodì moviamo- verso set- 
tentrione , mirando alla stella polare , noi la vediamo 
levarsi sempre più alto nel cielo; vediamo, dalla ban- 
da del polo verso cui camminiamo , alcune stelle non 
vedute per innanzi dal punto donde siamo partiti ; e 
nella parte opposta disparire alcune di quelle vedute 
prima. Il simigliante fenomeno riproducasi sulla terra, 
dove , nel nostro cammino, mentre si nascondono die- 
tro a noi le terre che abbiamo trascorso , altre se ne 
scoprono innanzi da noi. 

II che riuscirebbe impossibile quando la terra non 
fosse sferica. Nè avverrebbe il fenomeno che si offre 
a* naviganti , a cui disparisce a poco a poco la terra 
quando sciolgono dal lido , e riapparisce all' istesso 
. modo quando ci ritornano. La superficie delle terre , 
come de' mari, si curva , e toglie il vedere oltre un 
certo termine. 

L'eclissi lunare è uir' altra pruova evidente della 
sfericità della terra. In quel fenomeno la luna si o- 
scura dall' ombra della terra ; quel!' ombra è sempre 
circolare, e solo i corpi sferici gittano ombre sempre 
circolari. 

Onde possono riguardarsi come due sfere il cielo e 
la terra. Ma stante che in qualunque punto del suo 
cammino , la terra é a distanza quasi infinita dalle 
stelle , del settentrione e del mezzodì , dell' oriente e 
dell' occidente, la terra può quindi riguardarsi come 
nel centro del mondo , e le due sfere , la celeste e la 
terrestre , come due sfere concentriche. 

Ancora , sendo che i poli della terra sono costante- 
mente rivolli a' poli del mondo , e' può dirsi non solo 
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che il centro della sfera terrestre e pure il centro «Iel- 
la sfera celeste , ma che P una e V altra rotano intor- 
no alla stessa linea. 

CERCHI DELLA SFERA CELESTE 

Rivolgendosi la sfera celeste intorno a se medesima, 
nello spazio di 24 ore , determina la sua linea di ro- 
tazione che dicesi asse del mondo , i cui estremi sono 
il polo nord e il polo sud , ed i cerchi paralleli, per- 
pendicolari all' asse , designati nel cielo dal cammino 
degli astri. 

Tra que' paralleli ve n'ha uno, il massimo , ugual- 
mente lontano da' due poli e dicesi equatore. Esso 
divide la sfera celeste ne' due emisferi boreale ed au- 
strale. I poli dell' equatore sono i poli del mondo. 

Da qualunque punto della terra riguardiamo il 
cielo , vediamo una metà della sfera celeste. La linea 
che forma il limite della parte visibile ed apparisce 
come il confine della terra e del cielo, dicesi orizzon- 
te o cerchio terminatore. Esso divide la sfera celeste 
in due emisferi , uno visibile e Y altro invisibile , ov- 
vero , superiore ed inferiore. 

Diciamo che gli astri sorgono , quando movendo- 
si la terra intorno a se medesima , essi appariscono 
sull' orizzonte , e tramontano quando dispariscono. 

Il fenomeno del sorgere e del tramonto degli astri va- 
ria secondo i luoghi della terra da cui si osserva il cielo. 

Per le nostre latitudini si vede degli astri che non 
tramontano giammai, e i loro cerchi restano interi so- 
pra dell' orizzonte ; al contrario , ve n' ha di altri che 
non sorgono mai ; ed altri che sorgono e tramontano, 
descrivendo archi, quali sopra dell' orizzonte, e quali 
disotto. 



Digitized by Google 



— 20 — 

Gli astri che sorgono c tramontano, prima si eleva- 
no gradatamente sull'orizzonte e raggiungono un' ai- 
tozza massima, poi discendono gradatamente e tramon- 
tano. I punti della massima altezza degli astri trovansi 
«elio stesso piano di un cerchio massimo della sfera 
celeste perpendicolare all' orizzonte. 

Come ogni altro astro, il sole anch'esso sorge e tra- 
monta , descrive un' arco sopra dell' orizzonte, e di- 
cesi diurno, e un arco sotto dell' orizzonte, che di- 
cesi notturno. Quando il sole perviene a mezzo 
dell'arco diurno, alla sua maggiore elevazione , è 
mezzogiorno. Di qui venne che il piano del cerchio 
che passa pe' punti di maggiore altezza degli astri 
dicesi meridiano (1), e quelle altezze diconsi altezze 
meridiane. 

11 meridiano è dunque un cerchio massimo della sfe- 
ra celeste , che passa pe' poli , dividendo per metà lo 
equatore e i paralleli e gli archi che gli astri dise- 
gnano sopra e sol lo dell'orizzonte. Il meridiano è per- 
pendicolare all'orizzonte e varia con esso. Onde ad 
ogni luogo risponde un orizzonte e un meridiano 
proprio. 

11 sole , oltre all' apparente suo molo diurno, onde 
si alterna il giorno e la notte , ha un apparente moto 
annuale , che produce le varie stagioni. I punti che 
occupa nel cielo determinano un cerchio massimo che 
dicesi eclittica , il quale taglia Y equatore e s'inclina 
ad esso per 23° 28' (2). 

Per effetto di tal movimento il sole trovasi due vol- 
te 1' anno nel piano dell' equatore , il quale , essendo 

(1) I latini dicevano meridies il mezzogiorno. 

(2) Fu detto eclittica come il luogo degli eclissi , doven- 
do trovarsi in quel piano , in liuea retta , il sole la terra e 
la luna , perche intervengano gli eclissi, 
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diviso por mela da qualunque? orizzonto della terra, il 
sole resta 42 ore visibile e 42 ore invisibile ,e il 
giorno toma uguale alla notte. Questo è il tempo degli 
equinozi, che accadono al principio della primavera e 
dell' autunno. L'equatore diecsi per questo anche 
linea equinoziale (Fig. V.). 

In tutto il resto deu'janno il sole è fuori dell'equa- 
tore , nell'emisfero boreale dal 21 marzo al 22 set- 
tembre, verso il polo nord, nell'emisfero australe dal 
22 settembre al 21 marzo, verso il polo sud. Nell'uno 
e nell' altro emisfero si allontana dall'equatore per 
23° 28' , e poi vi ritorna. Quei paralleli , dove il sole 
tiene la massima distanza dall'equatore , diconsi tro- 
pici, del cancro nell' emisfero boreale, del capricorno 
nell'emisfero australe. 

Il sole illumina costantemente la metà della ter- 
ra. Quando il sole si libra .sull'equatore, l'emi- 
sfero da lui rischiarato si estende ai due poli, e tutt i 
paralleli della terra " sono mezzo illuminati e mezzo 
oscuri, tutt'i luoghi hanno il giorno uguale alla notte. 
E il tempo degli equinozi, il principio della primavera 
e dell'autunno. — Entrandoli sole nell'emisfero boreale 
e procedendo verso il polo nord , il cerchio dell' emi- 
sfero illuminato si abbassa sotto il polo nord , si ele- 
va sopra il polo sud , quello resta sempre splendido 

{»er sei mesi , questo sempre oscuro , i paralleli del- 
' emisfero boreale hanno l'arco illuminato maggiore 
dell'arco oscuro , il giorno maggiore della notte ; il 
contrario i parallelli dell' emisfero australe. — Giun- 
gendo il sole al tropico del cancro , alla massima 
distanza dall' equatore, il cerchio che termina l'emi- 
sfero illuminato ha il suo massimo abbassamento sotto 
il polo nord, la massima elevazione sopra il polo sud, 
ed è di 23° 28', quanta è la distanza del sole dall' e- 
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filatore. I paralleli! dell'emisfero boreale hanno il 
massimo arco illuminalo e il minimo oscuro, il mas- 
simo giorno e la minima nolte ; e . il contrario! pa- 
ralleli dell'emisfero australe. È il lempo dei solstizi, 
il principio della slate e dell' inverno, 

I due cerchi paralleli che passano pei punti di mas- 
simo abbassamento od elevazione dell' emisfero illu- 
minato, diconsi cerchi polari , uno artico , nell'emi- 
sfero boreale , 1* altro antartico f neli' emisfero au- 
strale. I cerchi polari distano dai poli quanto i tropici 
dall'equatore (4). 

Entrando il 6ole nell'emisfero australe , han luogo 
gli stessi fenomeni ehe abbiamo detto per V emisfero 
boreale. 

I punti nei quali V eclittica taglia V equatore , che 
diconsi equinoziali, l'uno di primavera e l'altro di au- 
tunno , e i due punti in cui il sole ha la massima di- 
stanza dall'equatore, che diconsi solstiziali, l'uno di 
state e l'altro d'inverno, dividono l'eclittica in quattro 
parti uguali che rispondono alle quattro stagioni del- 
l'anno. 

Intorno all' eclittica corre , ampia di circa 1 8 
gradi , la fascia del zodiaco. 

CIRCHI DELLA SFERA TBRRESTRE 

Essendo la sfera terrestre concentrica con la sfera 
celeste, e girando intorno allo stesso asse , i cerchi 
massimi della sfera terrestre entrano nei cerchi mas- 
fi) I cerchi polari possono riguardarsi come formati dai 
poli dell' eclittica , e parò hanno preso il nome di cerchi 
polari. La parola tropico significa ritomo. Quando il sole vi 
è giunto , ritorna verso P equatore. 



Digitized by Google 



— 23 - 

«imi della sfera celeste , e hanno le stesse proprietà. 
(Fig. VI). 

V asse della terra è la linea intorno alla quale essa 
gira nello spazio di 24 ore ; gli estremi dell' asse sono 
i poli , l'uno artico e Y altro antartico. 

V equatore è un cerchio massimo perpendicolare 
ali 1 asse , i cui punti stanno per conseguenza egual- 
mente lontani dai poli. 

L'equatore parte il globo in due emisferi , boreale 
quello che comprende il polo artico , ed australe 
quello che comprende il polo antartico. L'equatore 
e uno, non cangia mai posizione , quindi sono inva- 
riati i due emisferi boreale ed australe. All' equatore 
si dà comunemente il nome di linea. 

I cerchi minori paralleli all'equatore diconsi parai- 
Mi : essi vanno decrescendo secondo che si accostano 
ai poli , e crescono secondo che se ne allontanano. 
Il numero dei paralleli riesce infinito , ed ogni luogo 
della terra cade sotto uno di essi. Tra tutt' i paralleli 
del globo se ne distinguono quattro : i due tropici , 
lontani dall' equatore per 23° 28', uno Dell' emisfero 
boreale, detto tropico del cancro , e Y altro nell'au- 
strale , detto tropico del capricorno ; ed i due cerchi 
polari , lontani dai poli per 23° 28', e dall' equatore 
per 66° 32', uno nell' emisfero boreale detto cerchio 
polare artico , e l'altro nelP emisfero australe detto 
cerchio polare antartico. 

Questi quattro cerchi minori segnano nel globo 
cinque zone, e dicesi torrida quella compresa tra' due 
tropici, divisa per mezzo dall'equatore; zone temperate 
quelle poste tra' tropici e i cerchi polari, distinte in 
zona temperata boreale e zona temperata australe ; 
e zone glaciali quelle tra' cerchi polari e i poli, Funa 
zona glaciale artica , l'altra zona glaciale antartica. 
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I meridiani sono cerchi massimi , che , passando 
pei poli , tagliano perpendicolarmente l' equatore. 11 
numero dei meridiani è infinito; ogni luogo della terra 
cade sotto uno di essi. 

U meridiano divide il globo in due emisferi. Dicesi 
orientale quello donde sorgono gli astri, ed occiden- 
tale quello ove tramontano. 

Fra tutl'i meridiani i geografi ne segnano uno come 
primo meridiano di convenzione. Serve per deter- 
minare i due emisferi orientale ed occidentale , e la 
posizione dei luoghi terrestri rispetto al meridiano (4). 

Vorizzonte, che dicesi pure cerchio terminatore, è 
il cerchio che termina la parte visibile della terra su 
cui pare che riposi la parte visibile del cielo (2). Pa- 
rallelo a questo , che dicesi pure orizzonte sensibile 

0 apparente^ può riguardarsi l'altro che dicesi razio- 
nale o astronomico , il quale passa per il centro della 
terra ed è nel piano medesimo dell'orizzonte celeste. 
L'orizzonte divide la terra in due emisferi, superiore 
ed inferiore (Fig. VII). 

L'orizzonte varia secondo la posizione di colui che 
osserva , il quale trovasi sempre nel centro del suo 
orizzonte. La retta che dal centro si eleva per pendi- 
colarmente è Tasse dell'orizzonte , e dicesi verticale, 

1 cui estremi sono il zenit ed il nadir, il primo nella 
parte superiore del cielo , sul nostro capo , il secon- 
di) Per lungo tempo fu risguardato come primo quello 

dell' isola del Ferro. Ogni grande nazione , og»i , ne segue 
uno eh' è come suo proprio e passa per il suo territorio ; 
gl'Inglesi quello di Greenwich ; i Russi quello di Pietroburgo; 
gli Americani degli Stati-Uniti quello di Washington ; i Fran- 
cesi quello di Parigi , seguito quasi generalmente in Europa. 

fa) La forma circolare dell' orizzonte è un'altra pr uova 
della sfericità della terra. L' orizzonte è come una sezione 
della terra , e solo la sfera ha sezioni sempre circolari. 
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do nella parte inferiore, sotto i nostri piedi. Nella guisa 
che varia la posizione sulT orizzonte , varia la dire- 
zione della verticale, la quale si determina per meiso 
del filo a piombo 

punti cardinali 

Il meridiano di un luogo passando per il polo e per 
il punto in cui trovasi l'osservatore, taglia Forizzonte 
in una linea che dicesi linea meridiana , i cui estremi 
sono i punti cardinali nord e sud. La linea meridiana 
divide l'orizzonte in due semicirconferenze, l'orien- 
tale e Y occidentale. I punti medi di queste due 
semicirconferenze orientale ed occidentale costitui- 
scono i punti cardinali est e ovest] il primo ad oriente, 
il secondo ad occidente, e sono gli estremi di un dia- 
metro dell' orizzonte perpendicolare alla linea meri- 
diana. 

Questi quattro punti si appellano altrimenti, il nord, 
settentrione e tramontana ; il sud , mezzodì e austro ; 
l 1 est , oriente e levante ; Y ovest , occidente e ponente. 
Di L'onsi venti cardinali quelli che spirano da quelle di- 
rezioni. 

I punti intermedi tra' punti cardinali sono, nord-est 
. o greco , sud-est o scirocco^ sud-ovest o libeccio, nord- 
ovest o maestro ; e diconsi venti collaterali quelli che 
spirano da' punti intermedi. 

Essendo i quattro punti cardinali gli estremi di due 
diametri dell' orizzonte 1' uno perpendicolare all'altro, 
segue che , conoscendosene uno di essi, si può deter- 
minar gli altri. I punti più facili a riconoscere sono il 
nord e il sud ; il primo per mezzo della stella polare, 
vicinissima al polo ; e Y uno e 1' altro per mezzo della 
ombra meridiana , cioè Y ombra che danno i corpi po- 
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sii verticalmente noli' ora precisa di mezzogiorno, es- 
sendo che quell 1 ombra si rivolge a settentrione quan- 
do il sole è a mezzogiorno , come per noi ; si rivolge 
a mezzogiorno quando il sole è a settentrione , come 

5er alcuni abitanti della zona torrida , e per quelli 
elle zone australi , temperata e glaciale. 
Conosciuto il settentrione , possono determinarsi gli 
altri punti , orientandosi, cioè situandosi in modo* che 
la faccia si rivolga a settentrione , quindi le spalle a 
mezzodì , la diritta air est , la sinistra all' ovest. 

Le due semicirconferenze , orientale ed occidenta- 
le , sono determinate sensibilmente dal sorgere e dal 
tramonto degli astri. 

LATITUDINI! E LONGITUDINE 

La posizione de' luoghi sulla terra determinasi per 
mezzo di due distanze che diconsi latitudine e longi- 
tudine (Fig. VI.). 

La latitudine è la distanza de 1 luoghi terrestri dal- 
l' equatore , computata in gradi sul meridiano , o al- 
trimenti è l'arco di meridiano compreso fra quei luoghi 
e l'equatore. Vi ha due specie di latitudini, la boreale 
e 1' australe j secondo che i luoghi si trovano nell'emi- 
sfero boreale o nell' australe. La latitudine cresce da 

• 

zero a 90°, la boreale verso il nord , 1' australe verso 
il sud. Hanno latitudine zero i luoghi dell'equatore, 
90" i poli — Ognigrado di latitudine prende 60 miglia. 

La longitudine è la distanza di un luogo terrestre 
dal primo meridiano , computata in gradi sulF equa- 
tore o su' paralleli all'equatore, o altrimenti è V arco, 
dell' equatore o dei paralleli compreso tra '1 meridia- 
no del luogo ed il primo meridiano. 

La longitudine cresce , verso oriente e verso occi- 
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dente , da zero a 4 80* — Hanno longitudine I ero quel- 
li che cadono sotto il primo meridiano, e 480 quelli 
che cadono sotto lo stesso meridiano dalla parte op- 
posta. Un grado di longitudine sull'equatore è 60 mi- 
glia; ma la lunghezza del grado su cerchi minori vi- 
ria secondo la grandezza di questi. 

Siccome ogni luogo della terra descrive un paral- 
lelo della sfera terrestre nello spazio di un giorno ; e 
al tempo stesso si rinnovano i fenomeni del cielo, cosi 
vi è un rapporto costante tra' gradi di longitudine e 
le ore del giorno , e 360 gradi di longitudine sono de- 
scritti in 24 ore, \o gradi in un* ora, \° grado in 4 
minuti primi (1). 

• 

carte geografiche 

Le carte geografiche sono la rappresentazione gra- 
fica di tutta o di una parte della superficie del globo 
sopra un piano determinato. 

Essendo sferica la superficie della terra , è facile 
comprendere che non si può trasportarne V imagine 
sopra una superficie piana. Ma come i meridiani e i 
paralleli terrestri dividono la superficie del globo in 
una serie infinita di quadrilateri, ordinati gli uni dopo 
gli altri dair equatore a' poli, dove finalmente diven- 
gon triangoli , si può senza grave inconveniente con- 
siderare ciascuno di quei quadrilateri elementari come 
se fussero superficie piana. 

(i) Di qui può vedersi chiaramente , che due luoghi, i quali 
differiscono di un grado di longitudine , non hanno altra dif- 
ferenza nelle ore del giorno che di 4 minuti primi , e però 
quantunque ogni luogo terrestre abbia un meridiano suo pro- 
prio , pure i luoghi che sono vicini non portano alcuna diffe- 
renza sensibile nelle apparenze celesti. 
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Quindi si può rappresentare sulla carta una serie 
di quadrilateri che si succedono di una maniera somi- 
gliante a quella supposta sulla superficie solida della 
terra; o altrimenti tracciare sul piano le linee rappre- 
sentative de 9 meridiani e de f paralleli terrestri, forma- 
re la rete della carta , e quindi il disegno delle terre 
e de' mari secondo le determinazioni della latitudine e 
della. longitudine. 

I molti processi di rappresentazioni grafiche della 
terra , o proiezioni geografiche, possono ridursi a tre, 
alla proiezione stereografica . o per vedute prospetti- 
ve, e alle proiezioni per sviluppo cilindrico e conico. 

Si ottiene la proiezione stereografica, ponendo l'oc- 
chio in un punto della superficie terrestre , o ad una 
distanza determinata , e proiettando i punti dell' emi- 
sfero opposto, uel cui asse è l'occhio, sul piano circo- 
lare che ne formala base, nella linea de' raggi visuali 

Se 1' occhio è posto nell' intersezione dell' equatore 
e del meridiano terrestre , si ha la proiezione de' due 
emisferi orientale ed occidentale , in cui 1' equatore 
e il meridiano del luogo sono due diametri perpendi- 
colari ; gli altri meridiani , archi di cerchi massimi , 
di minore o maggiore curvatura secondo che si allon- 
tanano dalla linea mediana ; i paralleli , archi di cer- 
chi , meno e più ricurvi secondo che si allontanalo 
dall' equatore (Fig. IX.). 

Se T occhio è posto in uno de' poli , sono proiettati 
sul piano dell' equatore i due emisferi boreale ed au- 
strale ; guardando dal polo sud si ha la proiezione 
dell' emisfero boreale ; dal polo nord , l' emisfero au- 
strale. In tal caso i poli divengon centri de' cerchi di 
proiezione , raggi i meridiani , e cerchi concentrici i 
paralleli terrestri (Fig. X). 

Le carte geografiche formate per sviluppo di super- 
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Hcie sferica , possono ridursi a due , una per svilup- 
po cilindrico , Y altra per sviluppo conico. La prima 
comprende le carte piane, di cui una si potrebbe chia- 
mar quadrata, e si ottiene con un cilindro circoscrit- 
to ali equatore, in cui i meridiani divengono rette pa- 
rallele , i paralleli cerchi uguali all' equatore, i gradi 
di latitudine e di longitudine uguali a quello dell' e- 
quatore. L' altra potrebbe dirsi per parallelogrammi, 
e si ottiene con un cilindro iscritto, la cui sezione cir- 
colare coincide col parallelo medio della zona sferi- 
ca. È formata di parallelogrammi rettangoli più o 
meno allungati , e si ottiene allungando progressiva- 
mente l' intervallo dei paralleli in proporzione cibilo 
spostamento dei meridiani , col fine di ristabilire tra 
gli uni e gli altri il giusto rapporto delle dimensioni 
effettive (Fig. XI). Il che costituisce quello che dicesi 
proiezione di Mercatore. 

Se alla zona sferica che si vuol rappresentare sulla 
* carta si sostituisce la superficie di un cono tronco che 
ha per base i due paralleli che la comprendono , lo 
sviluppo della superfìcie conica si considera come quel- 
lo della zona sferica (Fig. XII). 

ME ì ODO PRATICO PER COSTRUIRE LE CaRTE 
GEOGRAFICHE (4) 

La forma più comune delle carte geografiche che 
rappresentino tutta intera la superficie del globo è 
quella de' due planisferi orientale ed occidentale per 
mezzo della proiezione prospettiva o stereografica. Il 

(1) Rimandando a un grado di studii più alti le ragioni 
matematiche della costruzione delle carte geografiche , ci li- 
mitiamo per ora a indicare i soli metodi pratici, che dieno 
ai giovanetti modo di tracciare sulla lavagna i meridiani f i 
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problema si riduce a tracciare su' planisferi quel Ma- 
rnerò che si crede necessario di paralleli e meridiani 
terrestri. 

Nella proiezione stereografica sul piano del meri- 
diano f V equatore e i! meridiano medio sono rappre- 
sentati da due diametri perpendicolari l'uno all'altro. 

Onde r supponendo cne il piano del meridiano su 
cui deve proiettarsi Y emisfero sia rappresentalo dal 
cerchio OAO'A' (fig. VII!.), la linea OC sarà la proie- 
zione dell'equatore , AÀ 7 quella del meridiano. 

Si divida il quadrante ÓA' in gradi , formando ar- 
chi y se si vuole r di 40 in 40 gradi. 

Al punto a si avrà un arco di 30° di latitudine ; al 
punto b , di 60°. — Fatto Io stesso nel quadrante O'A', 
i punti a\b\ segneranno gli uguali archi di 30 e 60 
gradi di latitudine. Quindi i punti a } a r si troveranno 
sul parallelo di 30°; i punti b , b 1 su quello di 60°.— , 
Per descrivere i paralleli corrispondenti non occorre 
che fissare un terzo punto sulla linea meridiana; il* 
che si ottiene congiungendo i punti a, b col punto O'. 
Il punto c è il terzo punto che co' due altri a 7 a 1 de- 
termina il parallelo di 30°, il quale si descrive trovan- 
do nel prolungamento della linea AA' il centro del cer- 
chio che passi pe T punti a , e , a\ Il punto d detérmi- 
na con b , b il parallelo di 60°, e si descrive nello stes- 
so modo. 

Quanto a' meridiani , dovendo essi passare tutti pei 
punti A , A', non fa mestieri di altro che di determi- 

paralieli terrestri e formare fa rete della carta geografica. In 
quella rete , con le determinazioni delle latitudini e delle 
longitudini si potrà disegnare i contorni dei continenti e del- 
le varie regioni , tracciare la linea de' monti , il corso dei 
fiumi , e porre le città più importanti nel loro luogo. Ne se- 
guirà una cognizione geograliea assai meglio determinata, e 
m più certo fondamelo degli studii storici c sociali. 
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nare un terzo punto nella linea 00', proiezione dello 
equatore. 

Quel punto si ottiene tirando dagli stessi punti o, b 
le rette aA , óÀ che tagliano la linea 00* nei punti 9 
i , i'. Allora , trovando nel prolungamento della' linea 
00' il centro del cerchio che passi pe' punti A, i, A', 
e descrivendolo , si aTrà il meridiano A/A', a 30 gra- 
di dal meridiano AOA', che si suppone il primo ; e si- 
milmente può descriversi il meridiano A VA', a 60 gra- 
di. Così via discorrendo. 

Tracciati i paralleli e i meridiani , si può formare i 
due planisferi come nella fìg. IX , e disegnarvi i con- 
tinenti. 

Più facile è la proiezione sul piano dell' equatore , 
in cui i meridiani sono rappresentati da diametri del 
cerchio , i paralleli da cerchi concentrici. 

In tal caso , supponendo che AOA'O' ( fig. Vili. ) 
rappresenti il piano dell' equatore , 00' la proiezione 
• del primo meridiano, AA' la proiezione di un meridia- 
no a 90° di longitudine ; se si divida il quadrante OA' 
in gradi , come si è fatto innanzi , i diametri tirati da 
punti a , b saranno le proiezioni de' meridiani di 30 
e di 60* di longitudine ; e se da' punti medesimi o, 6 
si tirano le rette aA , òA che tagliano 0 0' nei 
punti i, i\ le rette Ci, Ci* saranno i raggi de' paral- 
leli di 30 e 60° di latitudine. Così tracciate le proie- 
zioni de' meridiani e de' paralleli si avranno i due 
planisferi come nella fig. X. 

Per la formazione della carta piana per sviluppo 
cilindrico, si preferisce come più facile la forma qua- 
drata. Per formarla basta tracciare una linea orizzon- 
tale che rappresenti l'equatore, una verticale che rap- 
presenti il meridiano , dividere V una e l'altra in parti 
uguali che contengano lo stesso numero di gradi , e 
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tirare per lutt 1 i punti di divisione rette parallele alla 
linea acll'equatore e iilla linea del meridiano. Cobi sot- 
to forma rettangolare si avrà una rete geografica in 
cui i- meridiani sono rette parallele, i paralleli uguali 
alla linea dell' equatore, e in cui si può rappresenta- 
re tutta intera la superfìcie del globo. 

Quanto alla proiezione per sviluppo conico , sosti- 
tuendosi alla zona sferica la superficie di un cono tron- 
co che ha per basi i due paralleli che la comprendo- 
no, si può considerare lo sviluppo della superfìcie co- 
nica come quello della zona sferica senza grave alte- 
razione , sopratutto ove i paesi che si rappresentano 
non hanno grande estensione. Il metodo è il seguente: 

Completalo il triangolo che rappresenta la superfì- 
cie conica . si abbassi dal vertice una perpendicolare 
sulla base inferiore , e si divida la parte intercetta 
tra' i due paralleli , limite della zona sferica, in parti 
uguali , sì che ciascuna comprenda lo stesso numero 
di gradi di latitudine, 10 per esempio. Si divida simil- 
mente il parallelo medio della zona sferica in parti 
uguali , ognuna dello stesso numero di gradi di lon- 
gitudine. I paralleli si descriveranno prendendo per 
centro il vertice del cono e per raggi le sue distanze 
da' punti di divisione della linea mediana ; e i meri- 
diani saranno rappresentati dalle linee rette che con- 

5 mungeranno ij vertice del cono co' punti di divisione 
e) parallelo medio prolungate fino al parallelo infe- 
riore. 
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ELEMENTI DI GEOGRAFIA FISICA 

* 

NOTIZIE GEOLOGICHE 

La terra si spiccò dall' atmosfera del sole , come 
tutti gli altri pianeti e i satelliti ; e rotando nello spa- 
zio in anelli sferici , essendo ancor massa fluida , si 
venne poi conformando in una sfera schiacciala a J poli. 
Era pur essa un' atmosfera ignea , i cui elementi fusi 
nuotavano nelle sue alte regioni aeree. 

Diffondendo parte del suo calore negli spazii circo- 
stanti , assai men caldi , anzi ghiacciali, -gli elementi 
più gravi della terra, raffreddandosi e condensandosi 
a poco a poco , caddero nel centro; la superfìcie mol- 
le si compose nello strato solido, rinchiudendo nelle sue 
chiostre il fuoco centrale ; e parte de' vapori sospesi 
nelF aria caddero in larghe piogge : onde la terra si 
determinò ne'suoi elementi , igneo , solido, liquido , 
aeriforme, o con voci più comuni e più antiche, fuoco, 
terra , acqua , aria. 

La parte solida , che formava la superficie esterio- 
re del pianeta , cominciò a corrugarsi ; e si spezzò in 
più parti. Dagli avanzi del naufragio di quella terra 

Erimitiva , da masse fuse che venivan di dentro , ob- 
edendo alla pressione esterna , al moto di rotazione, 
e forse ad un'alta marea formata in quel mare di fuo- 
co , si formarono le prime isole della terra ; e , per 
larghe piogge continue , i primi mari. In quelle pri- 
me terre , in quei primi mari apparve la prima vita , 
ed era semplicissima : alghe erano le prime piante , 
pesciolini e corpi microscopici gli animali. 

Sollevandosi le terre , molte delle isole primitive si 
congiunsero insieme , e cominciarono a delinearsi i 

primi continenti. Ad ogni sollevamento mutavano i 

3 
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rapporti fra la superficie delle terre e quella delle 
aeque , mutavano le condizioni di temperatura , e 
quindi le condizioni dell* esistenza degli esseri vivi. 
Onde quella prima vita parte spegnendosi , parte 
sviluppandosi , poneva il fondamento e la condizione 
di una vita nuova. Quelle miriadi di animaletti si pie- 
trificavano in rocce, fabbri inconsapevoli anch'essi di 
quelle prime costruzioni del nostro pianeta. Intanto 
in quell'atmosfera di alla temperatura era una im- 
mensa quantità di elementi terrosi , i quali portati 
dalle piogge cadevano sulla superficie della terra so- 
lida e si distendevano in istrati uniformi. 

Così concorrevano alia formazione della terra due 
elementi , il fuoco e 1' acqua, ¥ azione, come dicono, 
plutonica e la nettuniana. Per azione plutonica le 
masse fuse sgorgando dal seno delta terra , si span- 
devano sulla sua superfìcie , formando le catene dei 
monti, segnando le prime linee di separazione delle 
varie rcgioiii terrestri. Per azione nettuniana si for- 
mavano gli strati della terra , distendendosi orizzon- 
talmente 1' uno sulF altro. Sopra ogni nuovo strato 
spuntava una nuova vita, con più perfetto organismo. 
Succedevano l'una all' altra le varie forme di piante 
e di animali ; alle piante crittogame, ehe chiudevano 
ii) se stesse e frutti e fiori, succedevano le £anerogamc r 
che gli spiegavano all'aria; agli animali invertebrati 
i vertebrali, a' zoofiti i crostacei , gl'insetti, i pesci, 
i rettili, gli uccelli, i mammiferi. 

I nuovi sollevamenti spezzavano inclinando i pree- 
sistenti strali superiori, e dall' ordine come dal nume- 
ro di quegli strati si è potuto argomentare una certa 
età de' monti , almen relativa , ed una certa contem- 

Eoraneilà; e si è giunto a conoscere che i monti , obb- 
edendo probabilmente a forze uniche , si sollevano 
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in determinate direzioni , conservando una specie di 
parallelismo (4), per cosi dire. Così si formarono, direi, 
gli assi della terra, da rocce eruttive, venute fuori per 
azione plutonica , o per reazione del centro della ter- 
ra contro la superficie esteriore, e da rocce sedimen- 
tari , stratificate sulla terra, per azione delle acque. 

Queste rocce y eruttive e stratificate , o primitive e 
secondarie , come suol dirsi, venute in contatto Je une 
con le altre , ora premendosi, ora svolgendo calore o 
altri gassi r quando per azione meccanica , quando 
per azione chimica r si trasfonnarono in mille manie- 
re ; onde la infinita serio de prodotti della natura, più 
che da 7 differenti elementi, risulta da queste differen- 
ti azioni trasformatrici. Anzi gli elementi non sono che 
pochi , e forse un solo, che in varìi gruppi , in varie 
condizioni e sotto azioni diverse , si è trasformato 
nella infinita serie dei corpi della natura. 

Nè il lavoro della formazione della terra può dirsi 
cessato. Anche oggi vediamo monti che si sollevano 
e terre che sprofondano; il suolo diesi scuote e squar- 
cia ; le rive de' mari che si sollevano o scemano ; la 
materia vulcanica che erompe dalle viscere della ter- 
ra e ingrossa di nuove croste pietrose la superficie 
del suolo ; la terra che manda fuori del suo seno 

f;assi , o acque bollenti , o materie fangose ; gli al- 
uvioni e i fiumi , che trasportano nelle valli e ne' pia- 
ni delle rocce de' monti e le accumulano fin sulle rive 

(1) Sendo che gli strati della terra si sono distesi l'uno sopra 
r altro orizzontalmente e successivamente r essi hanno diversa 
età , e sono più antichi interiori , meno antichi gli este- 
riori e superficiali. I monti vennero fuori sollevando gli strati 
della terra ; e più antichi sono quelli che spezzarono gli 
strati primitivi, prima che i più recenti fossero formati; 
meno antichi i monti che si sollevarono squarciando anclàe 
gli strati più recenti. 
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de 1 mari , confondendo insieme corpi lontani e diver- 
si : tutto ciò concorre a determinare e compiere la su- 
perficie della terra. I delta de' fiumi , ultime forma- 
zioni della terra, sono effetto di questa circolazione su- 
perficiale del pianeta. 

Per siffatta maniera, con lento e non interrotto pro- 
cesso , il nostro pianeta determinò la sua superficie ; 
distese i suoi confinenti, elevò i monti , scavo le valli, 
rinchiudendovi le correnti de' fiumi , delineò le sue 
inarine, raccolse in ampie e più profonde valli le acque 
de' mari spargendovi arcipelaghi d* isole , costrinse il 
fuoco nella parte interiore della terra , e si circonfu- 
se dell'atmosfera come di un oceano aereo. 

» 

I CONTINENTI DELLA TERRA E LE ISOLB 

- . 

Le terre propriamente dette , quelle che sollevai 
dosi oltre il livello de' mari, pigliannome di continen- 
ti e di arcipelaghi d' isole , occupano poco più che la 
quarta parte di tutta la superficie del gloho. 

I grandi continenti sono due, 1' uno quasi incontro 
all' altro , conformandosi come due grandi piramidi 
triangolari , che distendono le larghe basi nella re- 
gione del polo nord , e rivolgono gli estremi opposti 
al polo opposto , restringendosi gradatamente. 

Abbiamo il continente antico ed il nuovo , il primo 
formato dall' Asia , dall' Europa e dall' Africa , il se-r 
condo dalle due Americhe. 

Tutte le altre terre sono isole, di varia grandezza, 
sparse ne' mari. 

Le terre pigliano quasi tutte forma di penisole e si 
stendono le più da settentrione verso mezzodì , sieno 
grandi o piccole. Di qu\ deriva che molte hanno co* 
ste sinuose , e i mari vi penetrano dentro , segnata- 
niente nella parte boreale, 
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Tale è I' Àfrica e V Europa , tale 1' America set- 
tentrionale. Entrambe profondano le loro basi nell 0- 
ceano Glaciale Artico /estendendosi poi in grandi e 
piccole penisole, e circondandosi d'isole. Molto si so- 
migliano l'Africa e l'America Meridionale, masse com- 

Jialte di terre, con forma regolare, poco sinuosa, sgr- 
uppandosi da settentrione a mezzodì , e terminando 
ne' promontorii del capo di Buona Speranza l'una, del 
capo Horn l 1 altra. 

Tra' due grandi continenti allungati verso mezzodì 
si apre immensa zona di mare. Ivi sorgono grandi ar- 
cipelaghi d' isole , fra cui V Australia, sì grande, che 
assume forma e nome di continente. 

Di tutti quegli arcipelaghi d'isole sparsi nel Gran- 
de Oceano , si forma un' altra divisione della terra j 
che dicesi Mondo Marittimo. 

0 

SVILUPPO DELLE COSTE 

■ 

Dalla forma penisolare de' continenti viene la lun- 
ghezza delle coste e quindi la più operosa naviga- 
zione ed il commercio. 

Le coste dell' Europa sono tortuosissime , dan luo- 
go a grandi e piccoli seni di mare, formati dall'Ocea- 
no Atlantico e dall'Oceano Glaciale Artico, onde, pa- 
ragonata alle altre parti del globo , essa ha relativa- 
mente la più lunga linea di coste. — La lunghezza 
delle coste di Europa dallo stretto di Waigatz , nel- 
1' Oceano Artico , fino allo stretto di Caffa , nell'entra- 
ta del mar di AzofT , è circa 32000 chilometri. 

Le coste di Asia sono rose dalle correnti, segnata- 
mente a mezzodì e ad oriente, ed interrotte da Targhi 
mari, da baie e golfi. Le coste marittime di quel conti- 
nente hanno una lunghezza di circa 62000 chilometri. 
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Le coste di Àfrica , se ne logli il golfo di Guinea , 
c i piccoli seni formati dal Mediterraneo, hanno quasi 
la stessa forma , con una lunghezza di circa 30000 
chilometri. 

La costa d'America settentrionale, poco sinuosa 
verso ponente , riesce frastagliata nell'Oceano Glaciale 
Artico, ove s'aggira in un labirinto di golfi e di baie, 
e nell'Oceano Atlantico (1). 

Le coste dell' America meridionale da ambo i lati 
restano intere , eccetto verso il Chili meridionale e ii 
Capo Horn , dove i tremendi flutti e le correnti del- 
1 oceano in quelle alte latitudini corrodendo addentro 
i monti penetrano in profonde cavità. 

La linea delle coste di tutto il continente americano 
giunge a 58000 chilometri. 

Quindi ragguagliato il numero de* chilometri li- 
neari delle coste co! numero de' chilometri quadrati 
della superficie di ciascuno di questi continenti, si avrà 
333 per l'Europa, 672 per l'America, 677 per l'Asia, 
966 per P Africa (2). 

Donde risulta che la maggiore estensione relativa 
di coste P ha V Europa, poi l'America , poi l'Asia , e 
infine l'Africa (3). 



(1) L'urto delle correnti e V azione frequente dei vulcani 
hanno probabilmente scavato il golfo del Messico dividendo 
le Antille e le isole di fiahatna dal continente 

(2) Questo si ottiene dividendo il numero de 1 chilometri qua- 
drati della superficie per il numero de 7 chilometri lineari delle 
coste, e il numero che esprime il rapporto diviene più pic- 
colo secondo che la linea delle coste diviene maggiore re- 
lativamente alla superficie. 

(3) Si noti h3ne questa condizione topografica dei conti- 
nenti della terra, perchè essa ha grandi rapporti con lo svi- 
luppo del commercio e della civiltà dei popoli. 
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C.0NF1GUR AZIONE INTERIORE DEI CONTINENTI 

La terra ferma risiil i a di montagne più o meno 
elevate oltre il livello del mare , e di pianure che 
sono altipiani rispetto al suolo sottomarino. Le inu- 
guaglianze primitive di questi altipiani sono state li- 
vellate dagli strati sedimentari e dai terreni di allu- 
vione. 

I monti sono come i grandi assi della superficie 
della terra, quasi tronchi a cui si appoggiano le varie 
regioni. Essi sono la linea della separazione delle 
acque. 

I fiumi che da essi derivano trasportando nelle valli 
parte di quelle rocce , i monti perciò sono come il 
principio delle valli. 

A quei tronchi si riferiscono le regioni , e da essi 
pigliano forma. Le più alte montagne sono nell'Asia, 
e le più vengono aa oriente ad occidente. Cosi è 
nelP Europa e nell 7 Africa settentrionale ; così, in ge- 
nerale , nel continente antico. 

I monti delle Americhe corrono in opposta parte , 
dal seltentrione verso mezzodì , e così del pari vanno 
quei continenti. K dove alle catene maggiori se ne 
addossano altre minori in una direzione opposta , in 
quella medesima direzione si formano le regioni mi- 
nori. Così se dalle Alpi si spicca V Appennino , intor- 
no all' Appennino in una direzione , che non è quella 
delle Alpi, si forma la penisola italiana. Dicasi lo stesso 
dei monti iberici con la penisola spagnuola , e dei 
monti ellenici con la penisola greca. 

Ei pare a primo tratto che le montagne sorgano ad 
immensa altezza , passando le nuvole , e nasconden- 
do nel cielo il loro capo. Ma per quanto alte , son 
poca cosa rispetto all' estensione intera dei conlinen- 
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ti (4) ; e le regioni più umili sono nel settentrione , 
dove Y enorme elevazione di alcune montagne si com- 
pensa con immense steppe e immense valli. 

I grandi altipiani della terra digradano a poco a 

I>oco sino al livello del mare. I fiumi che corrono per 
a terra e si muoiono nel mare , sono un* altra pruova 
della forma declinante e curva della superfìcie della 
terra. 

Oltre alle valli che intercedono fra monti , vi ha 
terre piane in ogni dove , o fertili o tristi di steppe 
e di arida sabbia. È una grande pianura l'Europa 
settentrionale interrotta di steppe ; immense steppe ha 
l'Asia e terre salse ; immorsi deserti V Africa. L'A- 
merica settentrionale si può dir quasi tutta un'immen- 
sa e fertile vallata. Di deserti e steppe è sparsa F A- 
merica meridionale. 

Tutta questa varia natura conferisce alle regioni 
della terra un differente aspetto, per cui distinguen- 
dosi F una dall'altra , quasi s' individuano. 

l' oceano e sua ampiezza 

Tutte le acque , che formano la maggior parte 
della superfìcie del globo , riescono tutte in un solo 
oceano , da cui pare sieno emerse le terre. 

Non pertanto , lo sviluppo e la conformazione dei 
grandi continenti pare che scompartiscano tutte le 
acque in grandi bacini , tra' quali primeggiano il 
Grande Oceano e l'Atlantico. Quei duo granai bacini 
si distinguono fra se per ampiezza e forma , V Atlan- 

(l)Se le terre dei monti si distribuissero sopra lutto il territo- 
rio uniformemente , la loro elevazione sarebbe per V Europa 
jul' America del Nord, 205 e 228 melri al disopra del livella 
del mare ; 355 e 351 per l'Asia e per V America del Sud. 
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lieo quasi confuso co' continenti che bagna , mentre 
che il Grande Oceano resta come una gran massa 
di acqua isolata , sicché a prima vista può dirsi che 
1' Atlantico unisce il vecchio ed il nuovo continente T 
il Pacifico li separa. 

L'Oceano abbraccia quasi 350 milioni di chilometri 

u ad rati , quasi il triplo della terra propriamente 

tetta. 

L' Oceano Pacifico ha una superficie maggiore di 
qiella di tutte le terre. Quasi alla metà del Pacifico 
siriduce ¥ Atlantico ; e poco meno della superficie 
del' Atlantico è quella dell' Oceano Indiano. 

\e terre e le acque sono variamante distribuite 
sua superficie del globo ; ma può dirsi certamente 
elide terre predominano nell' emisfero boreale , le 
acqe nell' emisfero australe , e che della massima 
suprficie delle terre , come delle acque, si potrebbe 
f ornare due emisferi , il primo intorno ad un polo 
chei può fissare a mezzodì della Gran Brettagna , 
il seondo intorno ad un polo a mezzodì dell'Australia. 

1 # PROFONDITÀ DELL' OCEANO 

L' Recano si avvalla fra' continenti che bagna ; ed 
il su ol endo , or piano or montuoso , soffre quelle 
stessemodificazioni che vediamo sulla superficie della 
terra l'erma. Vi ha monti e valli , vi ha abissi 
quasihcommensurabili ed elevazioni fino alla su- 
perficj delle acque , onde si formano e banchi dì 
arena[ scogli insidiosi e isolette di coralli e di piante, 
in meio alle quali si trova in qualche luogo polle di 
acquàdolce. 

. Neltondo del mare vi sono terre che a volte si ele- 
vano csi abbassano , onde si manifesta quella stessa 
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attivila vulcanica che si veda e si senio sulla lerra 
Derma. 

I naviganti hanno gittato lo scandaglio .sopra tùtli 
i mari , e per tal modo determinalo la varia profon- 
dità dello acque e la varia superficie del fondo del- 
P Oeeaivo. Che se non può dirsi conosciuta certamente 
la maggiore profondità del mare , può dirsi non per 
Ianlo che essa è maggiore delle più grandi altezz? 
della terra. (1) 

C.OLOHE DEL MARE 

s 

II colore del mare è azzurro' quasi generalmene , 
ìua varia ad ogni raggio di sole , ad ogni nube ;he 
passa. Le acque dot mare si colorano anche divisa- 
mente o per miriadi di animaletti che vi sono diffisi, o 
per piante marine, o per la natura del fondo del nare 
e delle rocce circostanti. Biancheggia Tonda nel !;olfo 
di Guinea ; si annerisce intorno alle Maldive; s iiver- 
raiglia sulle coste della California , per cagiorc del 
colore rosso d' infiniti pesciolini ; verde si mosra il 
Golfo Persico , onde si appella veramente, mar ?erdc 
dai geografi orientali. 

Sulla superficie delle acque s' accende talvola una 
luce fosforica, e il mare scintilla, quasi sparso ri stel- 
le. Quelle acque , se le agita vento gagliardo , alora 
si trasformano in campi fiammeggianti (2). In altiapar- 

(1) Il Capitano Denhanr, nel 1852, ha messo il si» scan- 
daglio neir Oceano Atlantico, lat. 39*49' S. e long. 39° 2* 
O. di Parigi. Egli ha raggiunto la maggiore profondta del 
mare conosciuta finora , la quale fu di 7076 passi. Ninna 
montagna della terra perviene a tale altezza. ( 

(2 ) Tale apparenza può derivare da pesciolini fosforescen- 
ti i che continuano a luccicare ed a muoversi aneli tratti 
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te il mare ha color di latte , simile a quello che , in 
notte serena , ha la via-lattea. In altra parte piglia 
tinte diverse, come fangoso; o giallo oscuro, scoloran-' 
<dosi sensibilmente; il che deriva da miriadi di piccoli 
pesci più o meno fosforescenti , che i naturalisti dicoa 
meduse, e che si schiudono ni tempo stesso (h). 

SALSEDINE E CALORE DELLE ACQUE DEL MARE 

Le acque del mare sono salse (2), ma più nell'emi- 
sfero meridionale che nel seti ent rionale , nell' Atlanti- 
co più che nel Pacifico. 

La maggiore salsedine è intorno a' tropici; si fa mi- 
nore all' equatore e a 1 mari polari. 

1 mari sono più salsi dove sono più profondi , dove 
le vaporazioni sottraggono maggior quantità di acque, 
che, sollevandosi nelraria in vapori, lasciano nel mare 
la parie salina : sono meno salsi generalmente i mari 
interni (3). 

Con la salsedine delle acque del mare cresce del 
pari la densità. 

fuori dell' acqua , e dalla disorganizzazione di sostanze vege- 
tali ed animali. 

(f) Il verde viene da piccoli insetti che si divorano V un 
1* altro ; il colore delle acque cjiiare di poco fondo dipende 
dal mare; sulla creta o sulla sabba bianca è verde-porno ; 
sulla sabbia gialla verde bruno , grigio sul fango. 

(2) La salsedine costituisce una proprietà inseparabile della 
loro natura. Formandosi i mari , ì vapori acquosi portarono 
con se gli elementi salini diffusi in quella prima atmosfera 
di alta temperatura. 

(3) La salsedine dei mari varia con le stagioni , con le 
piogge che vi cadono , coi fiumi che mettono foce in essi, 
bove cadono più larghe piogge , dove sboccano più larghi 
fiumi, dove si discioglie maggiore massa di acque, ivi la sal- 
sedine è minore. 
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Il calore del mare non soffre grandi ed improvvisi 
cangiamenti : il mare dura nella sua temperatura e 
modera i climi continentali ; men freddo nelle stagio- 
ni fredde , men caldo nelle stagioni estive. 

Ad una certa profondità, la quale varia secondo le 
diverse latitudini , il mare ha ugual calore costante- 
mente ; nè r. azione del sole giunge sino al letto di un 
mare profondo , nè è sensibile la influenza delle varie 
stagioni. La linea del mare di ugual calore va sempre 
abbassandosi sotto alla superfìcie delle acque , scen- 
dendo da' poli verso 1' equatore. 

Il massimo calore della superfìcie delle acque è nel' 
la regione equatoriale, il minimo nelle regioni polari; 
diminuisce per gradi dall' equatore a' poli , ma più 
rapidamente nell emisfero meridionale che nel setten- 
trionale. I mari polari non restano mai scevri di 
ghiacci (4). • 

Si vede spesso nell' oceano artico isole galleggian- 
ti , e spesso di assai grande ampiezza. Spezzandosi 
quelle isole natanti dalle ghiacciaie dei mari ar- 
tici , muovonsi verso mezzogiorno ; e quando le ac- 
que del mare si agitano , quelle si cozzano tra loro, 
ricoprendosi di spuma , precipitando giù, sollevando 
nuovi e tremendi fluiti, con un muggito come di tuo- 
no. E contemperano il calore delle acque del mare 
quando sono venute in regioni men fredde o incontra- 
no correnti di acque più tepide. 

(1) Ma il vero mar polare, quello che il Dottor Rane scor- 
se dall' estrema terra boreale , scoverta nel 1854 , non più 
che 812 chilometri lontana dal polo, è un mare vasto e sgom- 
bro di geli. Egli ci vide sulle terre circostanti ritornar la ve- 
getazione e gli uccelli venir più frequenti. Onde può dirsi 
che il maggior freddo è intorno a 1 cerchi polari anzi che ai 
poli , probabilmente per effetto dei lunghi giorni di state cht; 
vi accumulano una sensibile quantità di calore , tal che può 
disciogliere i ghiacci. 
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MAREE 

La luna e il sole esercitano forte attrazione sullo 
acque del globo ; ma più la luna come assai più vi- 
cina alla terra. Per effetto di quell' attrazione r onda 
del mare si eleva ed abbassa successivamente, pro- 
ducendo quel fenomeno che diciamo alta e bassa 
marea. 

La marea segue il cammino della luna nel cielo , 
e l'onda è più alta quando la luna passa sopra di essa 
e ne tira a se con maggior forza le acque ; ma come 
se ne discosta, quell' onda che si era sollevata ricade 
un' altra volta nel suo livello ordinario. 

La marea cresce per sei ore e decresce per sei al- 
tre ore ; onde nello spazio di 24 ore , ogni punto del 
mare ha due alte e due basse maree (4). 

La marea è massima al f tempo della luna nuova e 
della luna piena , cioè quando la luna e il sole eser* 
citano la loro attrazione dalla stessa parte o da punti 
opposti ; ed è minima al tempo delle quadrature , 
quando 1' effetto prodotto dall'attrazione lunare è di- 
minuito dall'attrazione solare. 

Le maree si succedono V una all'altra e si diffon- 
dono per ogni parte dell'oceano sino nei mari chiusi. 
Esse possono variare per le circostanze dei luoghi , 
per la forma delle coste , per le inuguaglianze del 
fondo del mare. L ? onda della marea giunge fino nel 
fondo dell' oceano , muovesi uniformemente e con 
molta velocità nelle acque profonde , ma lentamente 
e varia nelle acque basse. 

4 , 

(1) Ciò accade perchè la rotazione del globo porta due 
volte ogni giorno il medesimo punto dell' oceano sotto il «Kr 
radiano della luna. 



CORRESTI OCEANICHE 



In mezzo all' oceano si formano alcune correnti di 
acque, quasi fiumi sulle cui sponde le acquò del ma- 
re |>are restino immobili. Quelle correnti aprono vie 
ticure nelle immensità dell'oceano, ravvicinano grandi 
distanze, equilibrano la diversa temperatura dei marL 

Delle correnti , allre sono generali e costanti , al- 
tre particolari e periodiche. Sono correnti generali 
quelle che si dicono polari y che vengono come un 
gran fiume da' poli verso P equatore, e di cui sono* 
pruova indubitata le isole galleggianti dei ghiacci (i). 

Giunte le correnti polari nella regione de' tropici , 
fatte le acque più leggere per Fazione più diretta del 
sole y e partecipando meno al moto di rotazione , for- 
mano una corrente che dicesi equatoriale , che move 
da oriente ad occidente y aprendo un gran corso 
di navigazione tra T Europa e l T America , nell' Ocea- 
no Atlantico r e tra l'America , FAsia e l'Africa , nel 
Grande Oceano e nel Mar delle Indie (2 j . 

(1) Le lunghe vaporazioni dei mari nella regione de* tro- 
pici sollevano nell* atmosfera una quantità immensa di acque, 
maggiore di quella ebe portano le piogge e i fiumi al mare; 
quindi producono un vuoto che , per principio di equilibrio, 
viene ricolmato dalle acque dei mari polari , dove le vapo- 
razioni sono più deboli , i condensamenti maggiori ; e però 
una parte dei vapori che si elevano nelle regione de 1 tropici 
e si condensano nelle regioni dei poli , ritorna dai poli verso 
T equatore e forma le correnti polari. 

(2) La grande corrente equatoriale , la quale si muove 
per un verso contrario a quello della terra 7 deriva da ciò, 
cne le correnti polari non pareggiano nella regione dei tro- 
pici la velocità di rotazione della terra , che ivi è mas- 
sima, e le acque , come più leggere , riescono più lente * 
onde sono lasciate indietro f e pare che scorrano in una di- 
rezione contraria , seguendo la via dei venti alisei che do- 
minano nella stessa zona. 
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Da queste correnti generali molte altre si diramano 
sulle Tarie coste de' continenti e fra gli arcipelaghi 
dell' Oceano. Noi noteremo soltanto quella delta di À- 
lagoa , la quale , sorgendo nel mar delle Indie, corre 
per il canale di Mozambico f circonda il capo di Buo- 
na Speranza, entra ncIF Atlantico e perviene sino al 
Capo Verde. Di là entra nella grande corrente equato- 
riale e si spezza al capo S. Rocco nel Brasile , par- 
tendosi in due rami , P uno che scende verso mez- 
zogiorno e per lo stretto di Magellano penetra nel 
. Grande Oceano; l'altro di maggior momento, che, ra- 
dendo la costa del Brasile, entra nel mar delle Antille 
e del Messico, dove prende il nome di corrente del golfo 
( gulf stream ), e, riuscendone per il canale di Balia- 
ma , guadagna V isola di Terranova. Qui si diparte in 
due altre correnti , e l'una porta le sue tepide acque 
sulle coste della Norvegia e del la, Brettagna, l'altra si 
rivolge alle Àzoridi , dove, piegando verso mezzodV, 
forma un mare stagnante coperto di alghe , che dice- 
si mar di Sargasso (4). 

Le acque della corrente del golfo sono più salse , 
più calde e di un azzurro più cupo che il resto dello 
Oceano in sino a Terranova; ma ivi divengono più tor- 
bide per cagione del basso fondo del mare. Qui le fred- 
de correnti del polo s' urtano nelle tepide acque di 
quella del golfo, ed ecco la cagione di quelle dense 
nebbie che si distendono su' banchi di Terranova. 

Le correnti oceaniche superano i più grandi fiumi 
della terra in lunghezza , larghezza e profondità. 

La marea che si diffonde in tutt' i mari , dove più, 
dove meno gonfia , i venti che spirano in determinate 

(1) Questa corrente, recando nelle Azoridi corpi di nomi- 
ni o di animali e piante diverse , svegliò nella mente di Co- 
lombo P idea di una terra di là dall' Oceano occidentale. 
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direzioni, la varia temperatura e densità delle acque, 
alcune circostanze topografiche e la diversa conforma- 
zione delle coste , producono alcune correnti locali 
permanenti o temporanee , sulla superficie delle ac- 
que , ed altre sottomarine in una direzione opposta. 
Quasi ogni mare ha le sue correnti , di varia ampiez- 
za e profondità. 

Cosi per correnti generali e locali, e per controcor- 
renti , ha luogo nel mare un moto continuo , quasi 

1>erenne circolazione delle acque. Cosisi agguaglia il 
ivello , si modificano le temperature, e si distribuisce 
in tutti i campi del mare l 1 alimento agli esseri orga- 
nizzati che vi hanno sede. 

l' atmosfera 

La terra è involta nell' atmosfera come in un ocea- 
no aereo , leggero tessuto che si distende sulla parte 
arida e sulla parte acquosa del globo , e lo ricopre 
lutto intero. In tal modo 6Ì riempiono le lacune for- 
mate dalla scabrosa sua superficie. 

L atmosfera si eleva più allo de' più alti monti, ad 
una distanza di più di 74 chilom. dalla superficie del 
mare , conformandosi come un globo del pari che la 
terra. 

L' aria (1) , di che l'atmosfera è formata principal- 
mente , ora nebulosa, ora serena e vestita di azzurro, 
si riflette nell' onda del mare ; ora tinta di zaffiro sui 
primi albori, or fiammeggia ai raggi del cadente sole. 

(1) L* aria compesta di un miscuglio gassoso di ossigeno 
e di azoto , nel rapporto di Ij5 e 4|5 in volume , è l 1 ele- 
mento principale dell' atmosfera. Vi è inoltre grande quan- 
tità di vapore acquoso, ed altri corpi in assai minori pro- 
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LE NUVOLE 

V aria detrae a' mari grande quantità di acqua, che 
si eleva in vapori e si moslra sotto le apparenze di 
nebbie presso alla superficie della terra , di nuvole in 
più elevate regioni. Quei vapori condensati nell' aria, 
si riversano sulla terra in rugiada , pioggia, gran- 
dine e neve. 

Fino ad altezza poco elevata quelle nuvole sono va- 
pori condensati , ma oltre quel termine , dove l'aria è 
più fredda , sono a volte a volle strisce orizzontali di 
Ìì!i argentei , faldicelle di neve galleggianti , o par- 
ticelle di ghiaccio , in mezzo alle quali si formano 

auelle corone o ghirlande di luce scintillante che ve- 
iamo intorno al sole , alla luna , ad altri astri. 
Le nuvole pigliano qualche volta forme rotonde , 
quasi montagne coverte di neve , e tali sono d' ordi- 
nario nella state. Vi ha nuvole che sono densissime , 
somiglianti a masse di bioccoli ammucchiati con ter- 
mini tagliali bruscamente ; e di sopra ad esse formasi 
qualche volta una nuvola nerissima la cui tinta comu- 
nicasi alle altre vicine (1). 



(i) Il calore è la cagione del vapore acquoso dell' aria ; e 
varia la quantità del vapore come varia il calore , secondo 
la latitudine, la stagione dell'anno, l'ora del giorno, la 
varia natura delle terre circostanti. Le piogge sono dove più 
dove meno abbondanti e frequenti. Nella regione dei tropici 
durano più mesi, in alcune contrade prodominano le piogge 
autunnali , in altre le piogge estive ; in un luogo le rugia- 
de sono più larghe che in un altro ; in alcuni luoghi è fre- 
quente la neve e la grandine , dove in altri non vedesi 
quasi mai. 

. 4 
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I VENTI 

V aria ha il suo peso e diversa densità ne 7 Btioi sfrati 
diversi : più grave ne' luoghi bassi , più leggera nei 
luoghi elevali ; più grave nelle regioni fredde della 
terra , più leggera nelle regioni calde. L' aria può 
quindi facilmente disquilibrarsi e muoversi e correre 
per ritrovare il suo equilibrio. 

L' aria in moto o le correnti delP aria diconsi venti, 
dei quali alcuni sono generali e continui-, altri perio- 
dici , altri locali. Sono venti continui gli alisei nella 
zona torrida che tirano in una direzione costante , di 
nord-est nell' emisfero boreale 7 di sud-est nell 7 emi- 
sfero australe. Sono periodici {•monsoni , che regna- 
no nell' Oceano Indiano , venti di sud-ovest da aprile 
ad ottobre y di nord-est da ottobre ad aprile. .Venti 
periodici sono le brezze di mare e di terra , che spi- 
rano costantemente sulle coste de' continenti e delie- 
isole /quelle il giorno , queste durante la noHe. 

Tutti gli altri venti , determinati dalla natura e con- 
formazione delle terre e de* mari e da altre cagioni , 
diconsi venti particolari o locali. Quasi ogni paese ne 
ha uno eh 7 è come suo proprio di natura e nome di- 
verso. L 7 Italia ha lo scirocco f la Spagna il solano , 
V Egitto il khamsin , il Desorto il simoun (1). 

1 venti hanno forze e direzioni diverse , ed ora 

(1 ) L' azione viva dei raggi del sole , che spandono calore 
e dilatano i corpi , ppera suir atmosfera c la riscalda , sia 
direttamente , passando a traverso di essa , sia indirettamente 
per il calore solare riflesso dalla terra stessa. Gli strati più 
bassi dell' aria , che sono i più densi , sono pure i più caldi , 
perchè conservano maggior quantità del calore che viene 
dal sole, e ricevono immediatamente quello riflesso dalla 
terra. 

Di qui deriva che V aria della regione dei tropici , dove il 
calore è massimo , diviene men densa , più leggera , e si 
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spirano come un fialo leggero , ora s'pingendo grandi 
masse di aria 1' une contro V altre , generano i turbi- 
ni e le tempeste , schiantano gli alberi , abbattono 1* 
case. 

Nati dal disquilibrio deir atmosfera , ristabiliscono 

eleva e volge verso i poli , raffreddandosi a poco a poco e* 
ricadendo sulla terra a più alle latitudini. L' aria fredda c 
pesante della regione de' poli corre, rasente il suolo, verso 
r equatore , dove occupa gli spazi lasciati vuoti dalle colonne 
di aria ascendenti. Quindi si formano nell' atmosfera due 
grandi correnti d' aria che da* poli vengono verso l'equatore, 
radendo la superficie della terra , e due opposte correnti 
nella regione superiore , che dall' equatore tornano ai poli. 

Queste correnti seguirebbero la direzione del meridiano , 
se la terra fosse immobile ; ma come il globo è costretto a 
rivolgersi intorno a se stesso nello spazio di 24 ore , con 
una velocità massima nella regione equatoriale > dove Ja den- 
sità dell' aria è minima , cosi le correnti polari , come si av- 
vicinano alla regione de' tropici e diventano più calde e più 
leggere , partecipano meno al rapido movimento del globo, 
e si ripiegano e seguono un cammino opposto a quello della 
terra, spirando in quelle basse latitudini come veDti di nord- 
est e di sud-est. Queste correnti sono gli alisei. 

Gli alisei possono andar modificati o da un' azione più di- 
retta del sole nella regione de' tropici , o da altre circostanze 
locali che ne arrestano o ne divertono il cammino. Le am- 
pie ed aride pianure deli' Asia determinano il monsone del 
Mar delle Indie ; le aride lande del Messico quello del golfo 
messicano; i sabbiosi deserti dell'Africa quello del golfo di 
Guinea. 

Essendo che la terra ha più alta temperatura il giorno , 
il mare la notte , e dove l' aria è più calda , divien leggera 
e si eleva e vi attira F aria . vicina men calda , così si for- 
mano quei venti periodici che diconsi brezze di mare e di 
terra , quelle il giorno , queste la notte. 

Generalmente diremo , che ove è differenza di tempera- 
tura , ivi è disquilibrio j ivi aria in movimento ; e che que- 
sta differenza di temperatura può nascere dall'azione del sole, 
dall' evaporazione ,. dal calore proprio delle acqne . dalla 
natura di certe correnti oceaniche, dal calore proprio del 
suolo , dai deserti vicini , dalle vicine montagne , dall' elet- 
tricità atmosferica. 
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provvidamente l'equilibrio della temperatura e purifi- 
cano V aria. Essi portano la fredda aria dei poli a tem- 
perare il fuoco della zona torrida ; e dalla regione 
de* tropici ritornano , tiepidi aliti , a raddolcire il ri- 
fior del polo , a ravvivare la languente vita di quei 
deserti di ghiaccio. 

1 venti acquistano natura diversa secondo i luoghi 
su cui passano , ed ora portando la cocente aria del 
deserto, or quella umida dei monti nevosi, essi cagio- 
nano rapidi condensamenti nella parte acquosa del- 
l' atmosfera , e sciolgono le piogge che per tante vie 
cadono sulla terra e fecondano i campi. 

I venti sperdono le esalazioni pestifere della terra . 
portano alimenti alle piante ed agli animali ; e , fidi 
messaggieri a cui qualche volta è confidato il seme 
dei fiori f lo depongono là dove può fecondare. 

CLIMI GEOGRAFICI 

* 

Gli antichi geografi divisero la terra in piccole zone 
parallele chiamate climi , alcuni di mezz' ora , altri 
di un mese. Dicesi clima di mezz 1 ora lo spazio com-* 

{►reso fra due paralleli all' equatore tanto lontani tra 
oro che il più lungo giorno dell' uno avanzi di mez- 
z : ora quello dell' altro. 

Così il 1° clima incomincia air equatore , dove il 
giorno è sempre di 12 ore . e termina al parallelo , 
dove il più lungo giorno è di 12 ore e 30 minuti. Di 
qui sinp all' altro parallelo , dove il più lungo giorno 
è 13 ore , si estende il $1° clima. E così via via sino al 
cerchio polare , dove il massimo giorno è di 24 ore. 

I climi di mezz' ora t che variano tra* limiti di 24 
ore ; non possono oltrepassare i cerchi polari , poiché 
niun altro parallelo che abbia una latitudine minore 
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può essere mai illuminalo per intero e vedere il sole 
per 24 o? e , neppure al tempo de' solstizi , essendo 
che il cerchio che termina l'emisfero illuminalo della 
terra , trovasi, al tempo de' solstizi, al suo massimo 
abbassamento sotto al polo , eh' è 23° 28', e quindi 
non può comprendere intero se non il solo cerchio 
polare. I climi di mezz'ora sono 24 per ogni emisfero. 

La rimanente zona sferica dal cerchio polare a' poli, 
fu divisa in climi di mese , intendendosi per clima lo 
spazio di terra chiuso tra due paralleli lanlo lontani 
fra loro , che il più lungo giorno dell' uno avanzi di 
un mese quello dell' altro. Così dicesi 4° clima di un 
mese quello che comincia al cerchio polare, dove il 
più lungo giorno è di 24 ore , e termina al parallelo 
dove il più lungo giorno è di un mese. Partendo di 
qui il 2° clima finisce al parallelo dove il più lungo 
giorno è di 2 mesi. E così via via fino al polo , dove 
il giorno è di sei mesi ; essendo che ciascun polo re- 
sta nell' emisfero illuminato o nell' emisfero oscuro 
per lo spazio di sei mesi interi , cioè da un equinozio 
all' altro successivo ; e i punti intermedi vi restano 
per uno spazio minore , più o meno lungo , secondo 
che si trovano meno o più lontani dal polo. I climi 
di un mese sono sei per ciascun emisfero. 

Quindi , seguendo tal divisione , la terra fu divisa 
in 48 zone sferiche , che si dissero climi geografici di 
mezz'ora, dall' equatore a' cerchi polari; e in 12 
zone sferiche , i climi geografici di un mese , da' cer- 
chi polari a' poli. 

Ma sendo che la superficie della terra non è omo- 
genea ne perfettamente sferica, ne segue che i climi 
geografici non corrispondono con le temperature dei 
luoghi e co' climi frisici , i quali variano secando le 
circostanze dei luoghi. 
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CLIMI FISICI 

La varia temperatura dei luoghi, che cosi notevol- 
mente agisce sopra tutti gli esseri organizzati , vege- 
tali ed animali , è ciò che d' ordinario dicesi clima. 
Esso è determinato dalla latitudine e dalla elevazione 
del luogo, dallo stato di calore e di umidità dell'aria, 
dalla trasparenza e serenità del cielo, dai venti, dalla 
natura del suolo , dalla estensione dei mari e dello 
terre circostanti (1). Il clima varia facilmente da un 
luogo in un altro, secondo che variano le circostanze 
topografiche. Le linee della terra in cui si ha uguale 
temperatura annua , diconsì linee isotermiche. 

In generale può dirsi , che il calore diminuisce se- 
condo cresce la latitudine*, cioè dall'equatore ai 
poli ; e diminuisce secondo che cresce V elevazione 

(1) Con la latitudine varia la temperatura de' luoghi , la 
durata del giorno , V obliquità dei raggi salari , le stagioni 
dell'anno. 

La terra spande , per irradazione , neìv atmosfera circo- 
stante , un calore eh' è suo proprio , e diflonde inoltre quello 
che riceve dal sole, e che varia secondo la natura del suolo, 
o altrimenti secondo il potere che il suolo ha di assorbire 
o emettere maggiore o minore quantità di calore. E v' influi- 
scono le stagioni , secondo le quali la terra , per irradia- 
mento, perde più o meno di calore rispetto a quello che ri- 
ceve dal sole. 

Una grande cagione del variare delle temperature e dei 
climi fisici sono i fenomeni atmosferici , le perturbazioni del- 
l' aria, i vapori, le piogge , i venti ; quindi lo stato sereno 
o nebuloso del ciclo , che porta conseguenze diverse secon- 
do le varie ore del giorno , e le stagioni dell' anno. Cosi , 
per es. , se nelle ore del mattino, durante la state , il tem- 
po è calmo e il ciclo è sereno , la temperatura si eleva sen- 
sibilmente ; ma si abbassa , se il cielo si sopraccarica di nu- t 
voli» eie impediscono il passaggio dei raggi luminosi e ca- 
lorifici del soie. Non accade il somigliante nelle altre ore 
del giorno ; ed interviene il contrario nelP inverno. 
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delle lerre , per modo che le sommità degli alti monti 
sono coverte di nevi perpetue , anche sotto V equa- 
tore (4), e riproducono i fenomeni delle regioni polari. 

Quanto ali esposizione delle terre , i versanti meri- 
dionali delle montagne sono più caldi che i settentrio- 
nali ; le coste occidentali di un continente più calde 
delle orientali ; P emisfero boreale più caldo dell' au- 
strale. Le terre vicine al mare hanno temperature più 
miti che non nell' interno dei continenti. Le isole in 
mezzo air oceano hanno , come il mare istesso , tem- 
perature più uniformi. 

Le vaste foreste serbano una grande frescura che 
spandono intorno. I grandi deserti segnatamente 

Jfuelli della zona torrida bruciati dal sole , sembrano 
ornaci ardenti che mettono immenso calore nelle 
terre vicine. 

ZONE TERRESTRI 

Tutta la superficie del globo si divide in queste cin- 
que zone terrestri , nella zona torrida , fra' due tro- 
pici ; nelle due zone temperate , fra' tropici e i cerchi 
polari ; nelle due zone glaciali , fra' cerchi polari e i 
poli; e traggono il nome dalla temperatura in esse 
predominante. 

La zona torrida ha un* ampiezza di 46° 56' in lati- 
tudine , 0-2816 miglia geografiche. 

Le zone- temperate hanno ciascuna un* ampiezza di 
43° 4' di latitudine , o 2584 miglia geografiche. 

Le zone glaciali hanno ciascuna uu' ampiezza di 
23° 28' di latitudine , o 1408 miglia geografiche. 

(1) Le nevi perpetue hanno uh limile il quale varia secon- 
do le diverse latitudini : sotto L'equatore raggiunge l'altezza 
di 4400 metri ; nella latitudine di 45 gradi, 2600 metri : 
nella latitudine di 64 gradi , 986 metri. 
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ZONA TORRIDA 

La zona torrida comprende i paesi più caldi della 
terra ; il sole v' è sempre al zenit . e i raggi solii ii 
cadono perpendicolarmente o poco obliqui (\). 

I giorni o vengono sempre ugnali alle notti , erme • 
occorre sull'equatore, o non ne differiscono che pcco: 
il massimo giorno de' tropici è di 13 ore e mezza. 

Nella zona torrida regnano due stagioni , arida e 
delle pioggie. Le piogge accompagnano il sole (2) ; 
e però la zona torrida boreale ha le piogge quando 
il sole trovasi nei segni boreali, e la sua stagione ari- 
da quando il sole trovasi nei segni australi. 

Enlrando il sole nell' emisfero australe , si vede gli 
stessi effetti per la parte australe della zona torrida. 
^ Nella stagione serena il cielo della zona torrida 
splende più puro e bello che in qualunque altra 
parte ; il sole inonda l'atmosfera di una luce immensa, 
i suoi raggi gli diresti di fuoco ; Venere e le stelle 
scintillano vivamente ; la luna è splendidissima ; ir 
suolo inaridisce in gran parte. Come ritornano le piog- 
ge /si ravviva la terra, si ammanta di erbe e di fiori. 
V aere si popola di augelli. 

Gli abitanti di quelle contrade diconsi asci , o senza 
ombra , quando hanno il sole al zenit ; e diconsi ge- 
naralmente anfìsci , o dalle due ombre , essendo che 

£er una parte dell'anno essi rendono l'ombra dalla 
anda di settentrione , e per il resto delP anno ila 
mezzo giorno. 

(t) Ciò perchè il sole col suo moto diirrno apparente , de- 
scrive i paralleli compresi fra' due tropic i , e non oltrepassa 
quel limite. 

(2) La presenza più immediata del 'sale» , o l'azione sua 
più diretta produce più vaste evaporazioni . e quindi larghi»* 
sime rugiade , che cadono come piogge. 
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Z0*E TEMPERATE 

Le zone temperate, come dice lo stesso loro nome, 
hanno generalmente climi miti ; il sole non passa mai 
per il zenit di quei luoghi, e quindi i suoi raggi ca- 
dono sempre obbl equamente. 

L' obliquità crescendo verso il settentrione, cresco- 
no le inuguaglianze fra' giorni e le notti; ma i più lun- 
ghj giorni , come le più lunghe notti , non trapassano 
24 ore ; la qual durata si verifica ne T cerchi polari , 
che sono il limite settentrionale delle zone temperate. 

Nelle zone temperate si succedono le quattro sta- 
gioni , della primavera , della state , dell autunno e 
dell' inverno. 

Le piogge e i venti non han luogo iri periodi co- 
stanti ; e le procelle , i turbamenti improvisi dell' at- 
mosfera , le tempeste di mare accadono più spesso 
che nelle altre contrade. 

Gli abitanti di queste zone. si dicono eterosci, o dal- 
le ombre diverse , essendo che di mezzogiorno, quel- 
li della zona temperata boreale veggono il sole dallato 
di mezzodì , e quelli dell' australe dal lato di setten- 
trione. 

ZOS B GLACIALI 

Le zone glaciali hanno temperature rigide , quasi 
un inverno perpetuo ; le altezze del sole sono molto 
piccole , e i suoi raggi battono molto obliquamente. 

I giorni e le notti sono maggiori di 24 ore in certe 
stagioni dell' anno ; e dal cerchio polare, dove il mas- 
simo giorno è di 24 ore, in sino al polo , dove il gior- 
no dura sei mesi , i luoghi intermedii hanno giorni e 
notti da 24 ore a sei mesi. 
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Nelle zone glaciali ci ha due stagioni, un lunghis- 
simo inverno ed una slate brevissima. L'inverno è così 
aspro che gelano i mari , i laghi , i fiumi. 
. Lo stagioni delle zone glaciali sono tutt' altro che 
quelle della* zona torrida. Quando il sole dà nell'emi- 
sfero boreale , il cielo della zona torrida s' infosca di 
nubi e cadono le piogge. Allora , nella glaciale , il 
cielo è sereno , cominciano a sciogliersi le nevi , e si 
ravviva in qualche maniera Ja vegetazione. 

Gli abitanti delle zone glaciali si chiamano perisci, 
perocché nella loro state, l'ombra gira intorno ad essi. 

■ 

LA VITA ORGANICA 

il nostro globo non si limita ne' continenti e 
nelle isole , o ne' mari e nell* atmosfera che Jo 
circonda, ma si compie invece nella vita vegetale 
ed animale, di cui la natura inorganica sta come fon- 
damento. 

La vita è diffusa per ogni dove; nelle terre, in tut- 
te le latitudini, a grandi profondità ed elevazioni, nel 
mare e nell* aria. 

La materia di cui si formano gli esseri organizzati 
è la stessa della terra : le piante si collegano agli 
animali armonicamente , si nutriscono a vicenda (4;. 

Le piante fanno la maggior vaghezza e come una 
splendida veste alla terra. 

Le loro durevoli forme e la loro ampiezza , e quel 
rinnovarsi continuo , danno al suolo un certo e fermo 
aspetto , sì che le terre , più che da qualunque altra 

* 

{\) Le piante effondono l'ossigeno , eh' è assorbito dagli 
ammali ; gli animali mandano V acido carbouico , eh' e as- 
sorbito e assimilato dalle piante. 
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circostanza e dal cielo istesso , tengono dalle piante 
il loro proprio carattere. 

Le piante traggono dal suolo alcuni alimenti , al- 



e li condensano e trasformano nel tronco , ne' rami , 
nelle foglie , nei fiori , ne' frutti. 

Dove difettano quegli alimenti , mancan le piante , 
dove quelli abbondano , queste giganteggiano. La 
luce poi è come la vita , la auale cresce con essa e 
viene meno. Di notte la vita delle piante resta come 
interrotta. 

Le zone delle piante variano per latitudini nelle 
pianure , per altezza su' monti. Le maggiori eleva- 
zioni riproducono i fenomeni delle più alte latitudini. 
Per ragione della elevazione del suolo i climi si ac- 
cumulano, può dirsi, r uno sull' altro , e con essi la 
varia -vegetazione delle diverse zone terrestri. Quindi 
nelle Ande della regione dell' equatore , sulle falde 
di una stessa montagna , vedi , nella valle , le felci 
arboree , più alto la zona delle foreste , più in là il 
suolo coverto di piante fiorite e bianche rose ed erbe, 
più oltre , in mezzo a pochi segni di vegetazione , 
isolette sparse qua e là di recente neve , e in^na la 
regione delle nevi perpetue. 

La vita vegetale si diffonde più su' continenti, sotto 
T azione immediata di maggior sole. 

Gli animali d'un organismo più perfetto , muovonsi 
facilmente r passano monti e valli , %\ sottraggono allo 
sguardo altrui. Onde, sebbene si distinguano per zone, 
ed abbiano la loro stanza , niun luogo propriamente 
piglia nome e aspello da essi. 

La vita animale è vinta su' continenti dalla vita ve- 
getale , incomparabilmente più grande. Nel regno 
animale si agitano gli esseri microscopici , che per la 



tri dall' aria e dall' 




ltri dalla luce del sole , 
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prodigiosa loro fecondila occupano grandi spazi. 

La vita animale predomina nell' oceano . varia se- 
condo le latitudini e le profondità. 

Le zone terrestri hanno una vita organica loro pro- 
pria , onde si distinguono le une dalle altre. 

Nelle regioni della zona torrida , sotto i raggi 
di un sole cocente e mediante copiose rugiade , 
la vegetazione viene più ricca e più bella ; e ve- 
desi piante colossali che di simili non crescono in 
nissun altra parte del globo. Qui lussureggiano le 
palme , il cocco, il dattero ; qui il baobab , il gigante 
degli alberi ; il banani , dalle sue grandi foglie e dai 
frutti preziosi ; ed altri alberi che si elevano due volte 
più allo delle nostre querce , e danno fiori così belli 
come i nostri gigli; qui la cannella , la noce moscada, 
la vainiglia , il cacao , tulle le altre spezie e la canna 
da zucchero , il caffè , i cedri , gli aranci. 

In questa stessa zona vivono le più numerose spe- 
cie di animali e i più temuti, gli elefanti , i rinoce- 
ronti , gP ippopotami , il leone , la pantera , la giraf- 
fa gigantesca , P elegante gazzella, che abitano prin- 
cipalmente l'Africa ; il tigre -nei mezzogiorno dell'A- 
sia ; il camello nel settentrione dei paesi equatoriali 
dell'antico continente , e si avanza anche nelle parti 
più calde della zona temperata in Asia. Le numerose 
varietà delle scimic sono sparse quasi in tutte le parti 
della zona equinoziale. 

Innumerevoli gji uccelli ornati di piume brillantis- 
sime. Sono notevoli, tra gli altri, i pappagalli, sparsi 
da per tulio , gli uccelli di paradiso , propri] dell' 0- 
ceania , gli argo e i pavoni , nativi del mezzogiorno 
dell'Asia. Qui trovansi i più grandi uccelli , come lo 
struzzo , che erra nei deserti sabbiosi dell' Africa e 
dell' Asia , i rettili più temuti 7 come V enorme boa , 
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nHIa Columbia , nel mezzogiorno dell'Asia e del- 
i Oceania ; il vorace coccodrillo , in tutta la zona ; il 
sm-pente a sonaglio , nell' America settentrionale. 

Vi ha pure una mollitudinc infinita d'insetti , che 
brillano dei più vivi colori , ma dei quali molli sono 
nocivi come le cavallette spessissime in Africa. — 
Nelle regioni calde prospera il baco da seta. 

Le zone temperate non hanno la brillante vegeta- 
zione delle regioni dei tropici ; ma piante più utili 
dalle quali una intelligente coltura sa trarre gran co- 
pia di prodotti. Tali sono i cereali e tutti gli alberi 
fruttiferi di che van liete quelle terre. . 

E partendo dalla parte più meridionale, limite della 
zona torrida , vedi 1' arancio , 1' ulivo , il fico , la vi- 
gna , sparsi in gran parte dell' Europa, dell' Asia e 
dell' America ; e più a settentrione il cipresso , il ce^ 
dro , il castagno , la quercia , il tiglio , il pino , Fa- 
bete , V olmo , il salice. 

Queste zone offrono poche specie di animali che 
sieno loro proprie , il cane , il cavallo , l' asino , il 
bove , le pecore f che hanno seguito V uomo ih tutte 
le sue emigrazioni ; pochi malefici , e , soli carnivori 
da temere , Yorso , il lupo , V aquila ; molti innocui 
e deboli , come il lepre , il cervo. 

Vi ha uccelli in buon dato. Si nota l 1 aquila , l'o* 
voltoio , il falfio , la cicogna , il cigno , e le famiglie 
viaggiatrici che vengono tutti gli auui dal settentrione 
e dal mezzogiorno. 

Nelle zone glaciali , la vegetazione è quasi morta, 
Ja terra nuda ed arida. Non si vede che muschi e //- 
cheni , ed altre piante serpeggianti nelle rocce de? 
serte delle coste. Solo la Lapponia porta segala e fo- 
reste di abeti. 

Gii animali ivi propri sono J* orso bianco , la renna l 
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le volpe polare , la martora , il castoro , i quali la 
natura difende dai freddi del polo con ricche pelli. 



PIANTE MARINE ED AMMALI 

Le immense valli dell' Oceano non sono , come po- 
trebbe a taluno parere, il regno del silenzio e della 
mol te ; anzi si popolano di una varietà infinita di es- 
seri organizzati abitatori delle mobili onde. Le nostre 
foreste non accolgono tanti animali quanti le regioni 
dell' oceano , dove le piante marine con lunghi rami 
serpeggiano sino alla superficie delle acque , forman- 
do isole mobili e prati di alghe in mezzo ai quali an- 
nidano miriadi di animaluzzi .fosforescenti , che can- 
giano P onda marina in un' onda di luce. 

Le alghe , erbe marine in alcuni punti dell' oceano 
agglomerate e compatte , danno vista di un campo di 
fitti cespugli inondato dalle acque ; mentre in altre 
parti Taiga rara e sparsa tiene somiglianza di arido 
campo distinto qua e là da nicchi e ginestre. 

Quella pianta dicesi fuco notante , o semplicemente 
sargasso, e pare eh' emerga dal fondo del mare, met- 
tendo radice sulle rocce marine. Su' ramosi suoi steli 
si aggruppano granchiolini rossi , conchiglie di vario 
colore e coralli. 

11 mare dove più abbonda quella pianta è l'O- 
ceano Atlantico tra' paralleli di 18° e 37° boreale , e 
tra' meridiani 35° e 45° occidentale da quello di Pa- 
rigi ; e per questa particolare circostanza dicesi mar 
di sargasso. 

Le specie de' pesci variano secondo le latitudini e 
le profondità dei mari , e, cangiando le stagioni, emi- 
grano anch' essi di zona in zona. In molto numero si 
trova i pesci nelle regioni calde, e con molta varie- 
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ih di colori. I polipi si moltiplicano soprattutto nel- 
1 ? oceano equinoziale formando come rocce innumere- 
voli. I mari glaciali sono stanza di balene o di alcune 
specie di foche ; indi anche partono ogni anno innu- 
merevoli legioni di aringhe , spandendosi sulle coste 
dell'Europa, degli Stati-Uniti e del Kamkalka. 

Fin presso a' poli regna una vita animale infinita- 
mente piccola quasi invisibile e rinascente. 

Le forme microscopiche raccolte ne' mari del polo 
australe , offrono una ricchezza à 1 ignote organizza- 
zioni tutta particolare. 

ELEMENTI DI ETNOGRAFIA 

L 7 UOMO , LE SUB RAZZE 

L' uomo , come natura fisica ed intellettiva, va meo 
che le piante e gli animali soggetto alle condizioni va- 
rie di suolo e di clima , poiché si ripiega e sfugge 
quanto può alle potenze della natura , e dove non 
perviene a modificarle, trova modo di difendersene. — 
L' universalità dell'uòmo tiene principalmente all'atti- 
vità del suo spirito , al progresso continuo della sua 
intelligenza. 

Non pertanto egli partecipa essenzialmente alla vita 
che anima P intero globo. 

Natura fisica aneli 7 egli, soggiace alle sue leggi. Di 
ciò porge pruova incontrastabile il vario organismo e 
il diverso colore degli abitanti della terra ; una cer- 
ta maniera di vivere , propria di alcune contrade , 
una certa natura , e le lingue istesse , creazione del 
pensiero. 

Le differenze delP organismo e del colore posero il 
principio della divisione delle razze o varietà degli 
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uomini. E parvero gravissime , rodendole inoltre du- 
rare, e quasi perpetuarsi, fino ne' e li mi opposti. Quin- 
di si fece ragione che non fossero varietà di una sola 
specie , ma specie diverse. 

Sa non che . studiando le differenze , ne risultaro- 
no delle somiglianze , onde pare che resti fermo il 
principio che non vi sieno tipi permanenti , non diffe- 
renze radicali , e rigorosamente, niun principio di dP 
visione naturale stia tra un gruppo e V altro. Le va- 
rietà degli uomini , anziché tipi', si risolvono in una 
infinita serie di gradazioni successive. 

Volendo classificare gli uomini, si stabili per fonda- 
mento la differenza del colore, la più manifesta. 

Onde furono distinte la stirpe bianca , la gialla e la 
nera ; chiamandole altrimenti , la bianca , caucasica o 
iranica ; la gialla , mongolica o turanica ; la negra > 
etiopica o metanica ; e annodando alla mongolica , la 
razza americana , la malese e la polinese. 

La razza bianca o caucasica (1) comprende gli abi- 
tanti di tutta T Europa , tranne alcuni pochi del set- 
tentrione , quelli di una gra*n parje dell' occidente e 
del mezzodì dell' Asia e del settentrione dell' Africa. 
Pa essa si sono formate numerose colonie sparse nelle 
altre parti del globo , soprattutto in America. 

Le qualità proprie di questa razza si scorgono nel 
eolor bianco o roseo , tinta bruna nelle contrade me- 
ridionali > abbronzata nelle Indie , fronte alta , faccia 
ovale , gli occhi il più spesso castagni o cilesti , ca- 
pelli lunghi e morbidi, generalmente biondi a setten- 
trione , neri a mezzodì. 

(t) Prese questo nome probabilmente perchè V istmo d 'I 
Caucaso fu una grande via dell* emigrazione dei popoli a- 



Digitized by Google 



- 65 — 

La razza gialla o mongolica (i) è sparsa nell'Im- 
pero Cinese, nel Turkestan, nella Siberia, nel Giap- 
pone , nell' Indo-cina e nella massima parte dell' 0- 
ceania. 

I suoi caratteri sono il color giallo o olivastro , la 
faccia larga, il naso schiacciato, le guance prominen- 
ti , la testa quadrangolare , i capelli neri e ruvidi , 
gli occhi divergenti. Gli uomini più piccoli del glo- 
bo , gli Eschimesi e i Lapponi , fanno parte di que- 
sta razza. 

Molti de' popoli di razza gialla vantano una civiltà 
antichissima , avendo conosciuto , forse prima di tutti 
gli altri popoli , molte arti utili; ma poi sono rimasti, 
come a dire , immobili , quasi nell infanzia , men- 
tre quelli della razza bianca gli hanno di molto sor- 
passati. 

La razza negra o etiopica (2) siede nell' Africa cen- 
trale e meridionale e nell' Australia. 

I suoi tratti caratteristici sono il color nero o nera- 
stro , fronte depressa , naso largo , labbra tumide . 
bocca grandissima , gote prominenti , capelli neri e 
lanuti. 

Men civile ed intelligente, anzi quasi tutta rozza e 
selvaggia , questa razza è venuta spesso in soggezio- 
ne de' popoli di stirpe bianca. 

A queste tre razze si suole aggiungere la Malese , 
la PoUnese e V Americana , le quali non hanno carat- 
tere lor proprio c distinto , anzi tengono molto della 

(1) Vu eoa delta per cagione della grande nazione dei 
Mongolli , che ne fanno parie , e vennero in relazione cogli 
Europei. 

(2) Dal nome degli Suopi , i più vicini e pia noti crai po- 
poli negri. 
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razza gialla , con la quale veramente sono qualelre- 
volla confuse. 

■ 

•La razza malese , che stanzia nella penisola di Ma- 
lacca e nella Malesia , ha per distintivo una tinta bru- 
na o rossastra , faccia spianata , naso corto e schiac- 
ciato , bocca grande , capelli neri , crespi e lucenti. 

Gli uomini di questa razza riescono intelligenti, ma 
spesso perfidi e crudeli. 

Attendono ad un commercio operoso . che non di 
rado si muta in pirateria. 

La razza polinese , dimorante nelle isoìe dolla Poli- 
nesia , ha color giallo-chiaro , faccia ovale , Fronte a- 
perta e rotonda, collo grosso, naso leggermente schiac- 
ciato , bocca un poco grande , labbra grosse, capelli 
neri e lisci. 

Gli abitanti vengono abili navigatori , ingegnosi e 
capaci di civiltà ; ma inchinano a crudeltà e non po- 
chi sono antropofago 

La razza americana comprende gì' indigeni delle 
Americhe , stati in quelle vaste contrade innanzi che 
fossero scoverte dagli Europei. 

Si distinguono per color fosco o di rame , faccia 
ovale , fronte depressa , naso aquilino , eapelli neri , 
lucidi e duri. 

I Patagoni , uomini i più grandi del globo , entra- 
no-» questa razza. 

Gli Americani hanno formato altre volte potenti impe- 
ri ed abbastanza civili. Oggi li vedi deboli e poveri sel- 
vaggi, incalzati e quasi affatto distrutti dagli Europei. 

Le varie razze degli uomini si ammassano intorno 
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a' grandi altipiani della terra , e camminano nelle vie 
più facili che la natura lor concede. 

Ad occidente e a mezzodì del Caucaso Indiano e 
de' monti Imalaja , si aprono le valli dell' Indo e del 
Gange, quindi il Caspio e Y Eufrate, quindi l' Asia-Mi- 
nore ; e tutta la valle del Mediterraneo , intorno a 
cui si dispone 1' Africa settentrionale e V Europa 
tutta intera e le sue penisole ed isole. 

In tutta questa zona felice, dal Gange all'Atlan- 
tico , si è distesa una sola stirpe, la più nobile, quella 
iranica o caucasica. 

Su' versanti settentrionale ed orientale di quello 
stesso altipiano giace la Tarlaria, la Siberia , la Mon- 
gollia , il Tibet , la Cina ; di cui, quasi rami, corrono 
a mezzodì , Y Indo-Cina, l'arcipelago Indiano e la Po- 
linesia ; ad oriente, la penisola di Corea ed il Giappo- 
ne ; a settentrione , Y America. 

E in quelle immense valli e pianure , qui fertili , 
la deserte ; in quelle ampie zone di steppe o di terre 
ghiacciate , sotto que' climi estremi si è inoltrata una 
stessa stirpe , la turanica o tartaro-cinese , la quale 
secondo la natura del suolo , vìve coltivando i campi 
o si volge alla vita errante. t 

Una stessa stirpe , la negra o la melanica vive 
ne* deserti inesplorati e oscuri dell' Àfrica e dell' Au- 
stralia , e nelle terre tropicali. Quivi il suolo ed il cli- 
ma condannano l'uomo ad una vita selvaggia; e i ger- 
mi d'un vivere civile, se colà a gran fatica vi penetra- 
no , isteriliscono miseramente. 

LE LINGUE 

Lo spirito , per quel bisogno d' indipendenza 
e di libertà che gli è propria , si sforza coslante- 
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mente, s'ei può, di affrancaci da' legami della terra. 

Resta sempre però qualche cosa delle influenze na- 
nna li che vengono dal suolo, dalle piante, dall'aspetto 
sereno o fosco del cielo , dall' atmosfera pura o gra- 
vida di vapori, 

Le due sfere della natura fisica e delF intelligenza 
o del sentimento sono strettamente unite Puna all'altra. 

Le lingue sono una creazione intellettuale , miste- 
rioso lavoro del pensiero , cominciato co* primi svol- 
gimenti dello spirito , e hanno qualche cosa che tiene 
a' popoli , alle loro origini , al cammino eh* essi se- 
guirono , alle loro dimore , alla natura fisica tutta 
iutera. 

Le lingue sono la tradizione più larga e più com^ 
plessa del passato , V espressione del pensiero univer- 
sale di un popolo , moditicato da circostanze esteriori, 
e soprattutto dalle condizioni de' luoghi. Nel pensiero 
è riflesso il mondo , c la parola, imagine del pensiero, 
è V eco del mondo. 

L' immenso dominio e la cognazione delle lingue , 
nella varia struttura delle quali riflettonsi misteriosa- 
mente le attitudini de' popoli , si confondono o confi- 
nano col parentado delle razze. 

Onde , sebbene per conquiste , per influenza di re- 
ligione straniera , per miscugli di razze , in una sles-r 
sa stirpe possano entrare famiglie di lìngue differenti, 
e diverse stirpi parlare idiomi di una stessa famiglia t 
pure d' ordinario le lingue si sviluppano co' popoli , 
ne* confini della stessa stirpe. Sicché le lingue 6ono da 
riguardare come un filo conduttore nel misterioso la- 
birinto delle varietà delle razze, le quali , benché sier 
no come frammenti di un gran tutto , pure hanno ac- 
quistato fattezze proprie e individuali. 

Ifi Inique possono essere come le stirpi ( distiate, jfl 
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lingue ariane e semitiche , lingue t urani che , lingue 
metaniche. 

LINGUE abiane 

La famiglia indiana parla i dialetti dell'India, de' 
Marat ti , dei Tumuli , ae' Bengalesi , de 1 Zingari. In 
quella regione erano parlati il sanscrito e il pali. 

La famiglia persiana , co' dialetti dei Persiani, dei 
Curdi , degli Afgani , de' Belusci. NellaPersia erano 
parlati il parsi , il pelvi , il zendico. 

La famiglia caucasico , dì cui fanno { arte il gior- 
giano e Y armeno. 

La famiglia slava , comprende il russo, il polacco, 
il lettico , r illirico. 

La famiglia germanica , abbraccia il tedesco del- 
l' Austria , della Prussia , della Germania , della 
Danimarca meridionale , il frisone e il neerlandese 
dell 7 Olanda , il norvegio e lo svedese della Scandi- 
navia , T inglese dell' Inghilterra. 

La famiglia celtica , comprende P irlandese , il 
gallese , lo scozzese de' montanari nelle Isole Bri- 
tanniche, il basso-brettone nella Francia occidentale. 

La famiglia basca o iberica , comprende le lingue 
de'soli Baschi nella Spagna settentrionale. 

La famiglia traco-pelasgica o greco-latina cui si 
attiene il portoghese , lo spagnuoio , il francese , V i- 
taliano , il greco , il moldo-valacco. 

LINGUE SEMITICHE 

Le lingue semitiche formano un gruppo a P&*te- 
Comprendono P arabo e V ebreo nelP Asia ; i dialetti 
dell' Egitto e dei Berberi nell' Africa. 
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Sono lingue morte di famiglia semitica , 1' etiope , 
r ebreo biblico , il samaritano , il cartaginese , il cal- 
deo , il siriaco , le iscrizioni cuneiformi di Babilonia 
e di Ninive. 

LINGUE TURAMCHE 

La famiglia tartara comprende il tartaro o mon- 
ollo , il tonguso , il c&lmuco, il turco , l'uralico , il 
nlandese e il samojedo. 
La famiglia cinese consta del cinese , del tibeta- 
no , del coreano , del giapponese , e dell' indo- 
cinese. 

Come diramazioni delle lingue turamene , indiche- 
remo le lingue oceaniche , che si possono risolvere 
in due , la malese e la papua, che sono le più diffuse; 
e le lingue americane, di cui si può ricordare, comin- 
ciando da settentrione, gl'idiomi degli Eschimesi, quel- 
li de' Sioux e degli Osagi , la lingua de' Natchez e 
l' irochese nella regione alleganica , il messicano , il 
mosquita e gl'idiomi della Guatemala; il cariba, il pe- 
ruviano , il boliviano , il brasiliano , il guarano , il 
chiliauo , 1' auracano , il patagone. 

LINGUE MELAN1CHE 

Sono le lingue della stirpe negra assai mal note , 
il mundingo , il ghilofo , Y achanti , il congo, il loan- 
go , il cafro , T ottentotto , il monopotapa , il gallas , 
ed altre molte. 

Ma de' molti idiomi qui innanzi discorsi, pochi sono 
generalmente intesi , e pochi si estendono in molti 
paesi. 

Di questi sono , in Europa , l' inglese , il tedesco , 



Digitized by Google 



— 74 — 

il russo , H francese , il portoghese , lo spagnuolo. Io 
italiano , il latino , il greco ; in Asia, il cinese , il tur- 
co , il persiano , Y arabo , 1' ebraico, 

ELEMENTI DI GEOGRAFIA SOCIALE 

LE RELIGIONI 

Quasi lutti gli uomini hanno il sentimento di una 
divinità che governa il mondo. 
* Ma secondo le condizioni de' luoghi e dei tempi, se- 
condo il grado di coltura degir uomini , dove predo- 
mina il sentimento della natura , la divinità è quasi 
materializzata , dove il concetto di un Dio , ch'è nelle 
cose e fuori delle cose , oltrepassando la natura 
umana. 

Di qui è derivata una serie d'idee religiose e di cul- 
ti , di qui le varie religioni, le quali tutte possono di- 
vidersi in due classi generali, in quella de monoteisti, 
che adorano un solo Dio, e in quella de' politeisti, che 
si inchinano a più Dei. 

Le principali religioni de' monoteisti sono il cristia- 
nesimo , il giudaismo , V islamismo , il bramanismo , 
il buddismo. 

Le religioni do' politeisti possono ridursi principal- 
mente al sabeismo e al feticismo. 

» 

CRISTIANESIMO 

Il Cristianesimo , che nacque nel seno del giudai- 
smo , è la religione predicata da Gesù Cristo , ed e- 
stende ancora la sua influenza sopra i popoli più 
civili. Comprende tre grandi società , la Chiesa catto- 
lica romana , la Chiesa greca , il Protestantismo. 
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La Chiesa cattolica romana , col pap a capo spi- 
rituale , è generalmente ricevuta nel!' Italia , nella 
Spagna , nel Portogallo , uella Francia t nel Belgio t 
nell'Irlanda , in parte dell' Austria , della Germania , 
della Polonia , in tutti gli sfati dell' America meridio- 
nale , dell' America centrale , del Messico , e in lulte 
le colonie di Potenze cattoliche , oltre altri cattolici 
sparsi nelle allre parti della terra. 

La Chiesa cattolica è divisa in Chiesa cattolica occi- 
dentale , che usa il rito latino, ed è ripartita in dioce- 
si , ed in Chiesa cattolica orientale, che pratica il rito 
d* oriente , e si suddivide in patriarcati , il maggior 
numero de* quali si trova nella Turchia d' Asia , e 
propriamente nella Siria e nella Mesopotamia. 

La Chiesa greca , propriamente detta, o di Oriente» 
comprende : la Greca od ortodossa , che riconosce 
per capo spirituale il patriarca di Costantinopoli , se- 
guita da' Greci della Turchia , del regno ellenico , e 
dalla massima parte degli abitanti della Russia ; la 
Caldea o nestoriana , nella Turchia d' Asia ; la Motw- 
fisita od Eutichiana , suddivisa nella Chiesa Armena 
tra gli Armeni non cattolici , nella Chiesa Giacobita 
tra' Turchi d'Asia, e nella Chiesa-Copia in Egitto e nel- 
l' Abissinia. 

La Chiesa greca si separa dalla latina per ciò che 
si riferisce alfa supremazia del Papa, per il matrimo- 
nio de* preti , e per alcuni altri dogmi e punti di di- 
sciplina. 

11 Protestantismo , che si è separato dalla religione 
cattolica , ammette la Bibbia come opera divina , ne- 
gando ogni autorità agli uomini in materia di fede , 
certa che Dio ha dato a ciascun uomo , oltre la rive- 
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Iasione, la sana ragione per intendere la sua parola , 

e la coscienza per servirgli di guida nelle opere. 

11 Protestantismo si divide in molte sette. Le prin- 
cipali sono , il Luteranismo o Chiesa Evangelica , il 
Calvinismo o Chiesa riformata , la Chiesa Anglicana o 
Episcopale. 

I Luterani , così chiamati da Lutero, che fu il fon- 
datore di questa riforma nel principio del secolo XVI, 
si trovano nella Prussia t nella Danimarca, negli Stati 
Svedesi e nella maggior parte degli Slati della Ger- 
mania. 

I Calvinisti , con detti da Calvino , loro fondatore 
vissuto nel secolo XVI , trovansi in Olanda e nelle sue 
colonie , in alcuni cantoni della Svizzera, in parecchi 
stati della Germania ; oltre molli altri sparsi qua e là 
nella Francia , nell' Austria e negli Stati-Uniti. 

Le due società luterana e calvinisla sono per mol- 
ti rispetti somiglianti, onde a 1 di nostri si è veduto sor- 
gere facilmente un' altra Comunione che te unisce in- 
sieme , ed è la Chiesa Evangelica , seguita principal- 
mente nella Monarchia Prussiana , nella Baviera e in 
altre parti della Germania. 

Gli Inglesi costituiscono la Chiesa Anglicana o E- 
piscopale , setta protestante ch« tuttavia conserva al- 
cun che della liturgia cattolica. 

Bssa è accettata eziandio nelle colonie inglesi e in 
diverse parti degli Stati-Uniti. 

Sono sette che divergono dal Protestantismo quella 
de' Quacqueri, di cui fu fondatore Giorgio Fox, cai- . 
zolaio di Glocester e che novera seguaci neir Inghil- 
terra e negli Stati-Uniti ; quella dei Fratelli Moravi , 
nata nella Moravia ed oggi sparsa in Germania, in Da- 
nimarca , in Francia , in Olanda , nella Svizzera , in 
Inghilterra, nelle Indie e negli Stati-Uniti; la setta dei 
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Metodisti, surla fra' studenti*' di Oxford nell'Inghilter- 
ra , nel 1730, e sparsa principalmente nelle Isole Bri- 
tanniche e negli Stati-Uniti ; e quella dei Mormo- 
ni, formata negli Stati-Uniti nel 1830 , e colà pro- 
pagata. 

Queste sette non sì distinguono dalle altre che per 
una certa severità di costume ed indipendenza di o- 
pinione. 

IL GIUDAISMO 

Il Giudaismo , fondato sulle rivelazioni di Mosè e 
dei profeti , è anche oggi seguito da 1 Giudei o Ebrei , 
erranti per tutta la terra. Aspettano il Messia , e con- 
servano molti riti dell' antico popolo ebreo. Diconsi 
rabbini i loro sacerdoti , sinagoghe i templi. I paesi 
dove ve n'ha più gran numero sono la Russia, la Po- 
lonia , la Germania , V Africa settentrionale e la 
Francia. 

l' islamismo 

V Islamismo è la religione fondata da Maometto f 
il quale nacque nella Mecca in Arabia al principio del 
VII secolo dell' Era Cristiana. Si annunziò profeta di 
Dio , servendosi in qualche parte delle dottrine dei 
Giudei e dei Cristiani. Tutt'i dogmi e pratiche dei cre- 
denti di questa religione , i quali diconsi musulmani 

0 maomettani , si leggono nel Corano. Questo è libro 
sacro ; e , scritto nella lingua d'Arabia, patria di 
Maometto, Y arabo è però divenuto la lingua sacra dei 
Turchi , de' Persiani , di tutte le nazioni musulmane. 

1 templi de' Maomettani si dicono moschee. 
Tra'Musulmani vi ha un gran numero di sette. Belle 

principali si mentovano , quella degli Sciti e de' Sun- 
niti , i cui seguaci si odiano e maledicono ; quella dei 
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Vahabiti, nata in Arabia verso la metà del sec. XVIII , 
i quali riducono V Islamismo ad una grande semplici- 
tà , riconoscendo un Dio unico , e riguardando Mao- 
metto e i suoi discepoli come uomini eletti. 
• La religione musulmana domina nell' impero olio- 
mano , nella Barbcrìa , nel Sahara , nell' Egitto , nel 
Sudan, nell'Arabia, nella Persia, nel Turkestan , 
nel Belulscistan , ne ? regni di Cabul e di Herat , e si 
estende nelle Indie e nella Malesia. 

IL BRAM ANI 8MO 

Il Bramanismo riconosce Para Brahm come Dio 
principale , il quale regge il mondo mercè V opera di 
Brama, Dio della terra; Fittiti, Dio dell'acqua; Siva, 
Dio del fuoco. Queste tre divinità , che sono incarna- 
zioni di Brahm, formano la Trimurti indiana. Questa 
religione regna in quasi tutta P India. I suoi seguaci 
sono disposti in quattro caste , sacerdoti , guerrieri , 
agricoltori e commercianti , e servi. È vietata ogni 
unione fra loro. 

I sacerdoti di Brama sono i Bramini ; libri sacri si 
reputano i Veda ; i templi si chiamano pagode. 

I L B UDDISMO 

Da Budda viene il Buddismo, religione apparsa nel- 
1* India circa P anno 4027 avanti Gesù Cristo. 

Essa accetta molti dogmi del Bramanismo , ma non 
le caste. 1 ministri di questo culto si chiamano Lama: 
il Dalai Lama , o Gran Sacerdote , siede nel Tibet. 
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■ 

Alle ragioni dette qui innanzi, che non riconoscono 
le non un solo Dio , si suole aggiungere. 

La religione di Confucio, della quale questo filoso- 
fo cinese si tiene come il riformatore. Questa dottrina, 
che dicesi pure de 1 Letterati , è seguita nella Cina , 
nelP impero di Ànnam e nel Giappone. 

Rigorosamente , non è religione , ma piuttosto una 
ietta filosofica , ne ha sacerdoti , ne templi, ne culto. 

II Culto degli Spiriti , o il naturalismo mitologico , 
la religione primitiva de 1 più antichi abitatori della 
Cina. Questo culto si distese nel Giappone , nella Co- 
rea , nel Tonchino. 

La religione del Sinto , la più antica di quelle che 
donni. ano nel Giappone, che ha molta similitudine col 
naturalismo mitologico e con la dottrina di Confucio. 
M Da iri o Sovrano del Giappone n' è il capo : i templi 
si dicono mia. 

11 Magismo o la religione di Zoroastro, che ricono- 
sce un Ente Supremo , da cui emanano due principi^ 
uno buono e P altro maligno , Sempre in guerra tra 
loro. L* antichissima dottrina di questa religione è 
scritta nel Zend-Avesta , ed è conservata fra* Parsi o 
Guebri nel Kerman in Persia , e in varie città delle 
Indie e della Russia. 

Il Manekismo o la religione de' Seik , istituita da 
Nanek Panno 1449 , può aversi come un miscuglio 
di Bramanismo e d' Islamismo , ed e seguita da una 
gran parte degli abitanti del Lahore e da' Seik sparsi 
nelle vaste contrade dell' lndostan. 
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IL SABEISMO 

Ài Sabeismo o adorazione degli astri 9 si fece tal 
nome da* Sabej , antico popolo di Arabia. Questa re- 
ligione 8* ebbe già onore fra* popoli antichi , segna- 
tamente fra' Persiani , gli Egiziani , i Greci. Si trovò 
templi dedicati al Sole e alla Luna anche nel Perù , 
al tempo delle scoperte. Ora è quasi Tenuta meno da 
per tutto. 

IL PET1CISM0 

Il Feticismo è l'adorazione de* fetisa , oggetti vivi 
o inanimati della natura , come gli alberi , i fiumi , il 
fuoco, eoe, in cui uomini semplici e grossi s'avvisaro- 
no di scorgere qualità benefiche e malefiche. Tal reli- 
gione trovasi in quasi tutta l'Africa a mezzodì del Su- 
dan e deli' Abissinia , fra le tribù nomadi dell' Asia 
settentrionale , tra gì' indigeni dell' America e dell'O- 
ceania , ed è la prova più evidente della degradazior 
ne morale di quei popoli. 

CIVILTÀ DE' POPOLI B KAHIBRB DI GOVBRNO 

I popoli , rispetto alla civiltà, possono essere divisi 
in tre classi , in popoli selvaggi , i quali senza alcuna 
«ottura d'intelletto, senza arti , ne scienze , durano in 
fiere inclinazioni ; in popoli barbavi , che essendo roz- 
zi ancora e crudeli, cominciano ad associarsi Ira-loro, 
sottoporsi ad un capo , seguirlo nelle guerre e nelle 
conquiste ; ed in popoli civili , i quali hanno leggi e 
governo, coltivano le arti, le lettere e le scienze, fan- 
no industrie e commerci. 

Nella condizione di selvaggi , gli uomini non for- 
cano efie piccole società isolate quasi famiglie , di 
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cui il padre è naturalmente il capo. Il loro nutrimen- 
to lo dà la caccia , la pesca , i fruiti e le radici delle 
foreste ; ed a ricoTero contro il rigore delF aere si ri- 
ducono in caverne o in povere capanne di rami e di 
foglie di alberi. 

Quando molte famiglie si accompagnano insieme . 
si lorma la tribù e le orde, che noi diciamo di barbar?. 
Essi d' ordinario non hanno sedi fisse , e vivono sotto 
tende di pelli d'animali o di stoffe grossolane, che tra- 
sportano di luogo in luogo. Alcuni vivono sul saccheg- 

f(io e sulla rapina, altri de' prodotti spontanei del suo- 
o e della pesca , altri , erranti co' loro numerosi ar- 
menti , si nutriscono di latte e di carne. 

Sottoposte ad un capo e ad una legge , le tribù si 
allargano in nazioni , le quali risultano di popoli più 

0 meno civili , che vivono in case costruite di pietre a 
di legno , e non isolate ma giunte insieme da formare 
ciò che diciamo borgate e città. Quei popoli coltivano 
le arti e le scienze , studiano al lavoro vario e mara- 
viglioso dell'industria e alle ricchezze del commercio. 

I popoli più ignoranti sono i selvaggi dell'Australia, 

1 quali vanno nudi la state , si coprono l'inverno di 
pelli di animali , non hanno capanne , ed usano gesti 
e maniere quali di scimie. 

Così del pari molti indigeni dell' interno dell' Afri- 
ca e delle Americhe, dell' interno di Bornèo e di Su- 
matra. I Samojedi e gli Eschimesi sono stupidi e pi- 
grissimi. Molte tribù dell' Africa e dell' Oceania, oltre 
all' essere selvagge , sono antropofaghe. 

Tra' popoli più civili , dove han seggio le arti e te 
scienze , porremo innanzi agli altri i popoli di Euro- 
pa e gli Stati-Uniti di America. Vengono dopo gli al- 
tri Stati di America, formati quasi tutti dagli Europei, 
1' Egitto e la reggenza di Tunisi in Africa; la Turchia' 
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la Cina , il Giappone , la Persia in Asia ; le colonie 
europee , e segnatamente le francesi in Africa , le in- 
glesi nelle Indie e nelF Australia , le olandesi nella 
Malesia. 

I popoli trovandosi in una qualunque aggregazio- 
ne sociale , hanno tutti un qualche governo. Se sono 
nella condizione di tribù, il loro governo è patriarca- 
le ; il più vecchio della famiglia è padre e re ad un 
tempo. Di società cosiffatte ve n' ha tra gli Arabi, tra' 
popoli indiani dell' America del Nord, nella Columbia 
e nella Polinesia. 

Fra' barbari che hanno qualche organizzazione so- 
ciale , l'autorità del capo della tribù si rende assolu- 
ta e degenera facilmente in tirannia. 

La maggior parte de' popoli asiatici di razza gialla 
e di razza bianca gemono sotto il giogo della volontà 
capricciosa e spesso crudele di un autocrata. Molti 
popoli di Africa versano in condizioni simiglianti e 
peggiori. Tra' negri della Guinea il capo della tribù 
esercita un governo sanguinario e stupido, e il popo- 
lo non è che un istrumenlo destinato a' piaceri e ai 
capricci insensati di un solo. 

Ma tra* popoli civili il sentimento della dignità u- 
mana si oppone a un esercizio barbaro e illimitato del- 
p autorità. Quei popoli si avvicinano ogni giorno più 
fra loro ; e non ostante la differenza di razze e di lin- 
guaggio , i modi di vita e di governo divengono ogni 
giorno più uniformi. 

Le forme di governo de'popoli civili possono ridur- 
si a due principalmente , al governo monarchico e al 
governo repubblicano , l' uno e 1' altro con leggi de- 
terminate e fisse. 

II governo più comune in Europa è if monarchico 
costituzionale , tranne gV imperi orientali, dove il go- 
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Terno è assoluto , e la Svizzera e altri piccoli Stati , 
che si reggono a repubblica. In Asia può quasi gene- 
ralmente il dispotismo. In Africa ogni sorta di gover- 
no , dal più anarchico al più dispotico. Nelle Ameri- 
che domina il governo repubblicano , fuori del Brasi- 
le e delle colonie europee. Nell'Australia non v'ha go- 
verno che per le colonie inglesi. I selvaggi vivono in 
piccole famiglie le une indipendenti dalle altre (4). 



(I) Di tutte le nozioni preliminari poste innanzi , se i gio- 
vanetti non sono preparati abbastanza , si può ritenere la 
parte cosmografica e gli elementi di geografia matematica 
*o v metodi pratici di disegnare le carte geografiche. II resto 
poò accompagnare e anche seguire la descrizione delle re- 
gioni e de^li stati del globo, aspettando che i giovanetti si 
frecùoio più adulti e capaci, 
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DESCRIZIONE FISICA E POLITICA DELIE REGIONI 
E OEGLI STATI DEL GLOBO 

DEFINIZIONI 

Le terre non hanno superficie sempre piana ed uni- 
forme, anzi si elevano per varia altezza sul livello del 
mare : quelle varie allezzediconsi altitudini delle terre. 

Se si elevane tanto da separar le altre terre, dicon- 
si montagne ; se no, colline, e dune, se sabbiose s ? er- 
gono alle rive del mare. 

La cima o sommità del monte se termina in punta 
dicesi picco. 

Acrocori o altipiani si dicono grandi spazi di terre 
elevate, le quali si abbassano a poco a poco, ora cir- 
condate , -ora circondanti altri monti. 

Ogni monte ha il suo clivo o pendio . che digrada 
più o meno rapidamente. 

Tra' monti ve n'ha di quelli *che vomitano mate- 
rie minerali fuse , dette lave, e fiamme, fumo, cene- 
ri , sabbie , e qualchevolta acqua e fango. Questi di- 
consi vulcani. 

Cratere del vulcano è la bocca , che d' ordinario 
trovasi sulla sommità del monte , donde vengono lan- 
ciati i corpi dell'eruzione vulcanica. 

I monti vulcanici donde esalano gassi e materie ae- 
ri Torini diconsi solfatare. 

I monti non isolati formano una catena di montagne 
a cui d' ordinario si rannodano altre catene seconda- 
rie , sue diramazioni o contrafforti. Una catena mag- 
giore ed altre minori legate insieme e di forme si- 
migliatiti costituiscono un gruppo di montagne. Di più 
gruppi , che abbino considerevole estensione, e pos- 

'ti 
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sano riguardarsi come un sol lulto , formasi un siste- 
ma di montagne. 

I grandi clivi di una catena di montagne sono i suoi 
fianchi o i suoi versanti , dove hanno origine i fiumi. 

La parte più elevata è la eresia o il giogo , la linea 
di separazione delle acque correnti. 

Dicesi passo , collo o gola dove si avvalla il monte, 
e che qualche volta ha nome di porte o pile. 

La descrizione delle montagne , una delle parti più 
importanti della geografia , dicesi orografia (1). 

Le valli chiuse tra due montagne o catene , hanno 
varia estensione e profondità. 

La pianura e un' estensione di suolo non interrotta 
da monti o da colline, o con leggero movimento di ter- 
reno che non ne turbi P uniformità. 

II deserto è regione sterile, per lo più arenosa, pri- 
va di alberi , di acqua e di abitanti permanenti. Se f 
quantunque incolta , non è del tutto sterile , ed ha 
una vegetazione erbacea , pascolo di armenti 7 dicest 
landa o steppa, e con" altri nomi ne' diversi paesi (2). 
Le oasi , terreni fertili in mezzo a' deserti , sembrano 
come isole in mezzo ad un mare di sabbia. 

Sulle pendici de' monti si formano grandi e piccoli 
rivi di acqua , i quali corrono nelle pianure e nelle 
valli, e discendono sino al mare, ch'è il limite più bas- 
so della superfìcie del globo. 

Le acque vive che sgorgano da' monti sono sorgen- 
ti o fontane ; i piccoli rivi di acqua sono ruscelli ; i 
grandi sono fiumi , se hanno termine nel mare o in 
un lago, e riviere o affluenti, so vanno a congiunger- 
si con altri fiumi. 

(!) Oros , montagna, grafe, descrizione. 
(2) Parameras nella Spagna ; maremma in Italia; llanos, 
pampas in America , ecc. 



Digitized by Google 



- 83 — 

I torrenti, filimi di rapido corso ed impetuoso, pro- 
dotti ed ingrossali dalle grandi piogge , cessano ordi- 
nariamente con esse. 

Sorgente di un fiume è là dove comincia ; letto o a/- 
veo è lo spazio di terra sul quale corre ; ripe sono i 
margini , e dicesi destra quella che risponde alla de- 
stra di chi scende per la corrente, sinistra il lato oppo- 
sto. Il punto dove il fiume entra 1 nel mare o nel lago 
si chiama foce o bocca , e delta se si dirama ed apre 
più bocche. 

II punto dove due fiumi si riducono in uno dicesi 
confluente. Dove un fiume cade da u!i luogo eminente 
dicesi salto o cascata ? e più cascate contigue forma- 
no una cataratta. 

I grandi fiumi sono navigabili. Talvolta s'incontra . 
delle isolette nel loro corso. 

I canali sono fiumi artificiali ; scavali dall' uomo , 
nutriti dalle acque de' fiumi e de' laghi, alcuni serr 
vono alla navigazione , altri all' irrigazione de* campi. 

Se i laghi sono molto grandi, piglian nome di mare: 
e se hanno poca profondità^ sono paludi o stagni , da 
cui si levano d' ordinario miasmi pestiferi. 

Le lagune sono una specie di laghi che si aprono 
presso alle rive del mare , formati ora da'fiumi, ora 
dal maro slesso. 

Bacino o regione idrografica di un fiume è tutta la 
Jerra i cui rivi d' acqua sono tributarii di quel fiume. 
Bacino 0 regione idrografica di un mare sono tulli gli 
spazii di terra che versano le loro acque in quel mare, 
e che perciò si chiamano anche i suoi versanti. 

V idrografia (1) è quella parte della geografia che 
si propone la descrizione delle acque. 

(l) ydor , acqua. 
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Dicesi stirpe o razza degli uomiui quella vari eia 
piuttosto permanente , con caratteri suoi propri , on- 
de si distingue da tutto il resto della specie umana 

Ciascuna razza umana si suddivide in oltre minor , 
ouasi famiglie , che in generale si separano l una da - 
)' altra , più-che per altra cagione , per differenze di 

Hn KlK& è un complesso di voci o di modi di dire 
propri di una nazione , presa nel senso etnografico. 

Stirpe o famiglia etnografica è un gruppo di lingue 
che Xeno grande somiglianza .fra loro « che ne 
lasciano facilmente scorgere V origine comune 

1 dialetti, generalmente parlando, non sono che va- 
rietà di una medesima lingua. 
. S, dice etnografia lo studio della educazione de 
«li uomini secondo le razze e le lingue. 

Untinone è credenza e culto della divinila e s>- 
eterna d Toni e di pratiche in rapporto a cullo de 
Dio Diccsi religione 'dominante quella professa a dal 
xiaggiir numero dei cittadini di una citta o di uno 

^Taovemo è il tutto dei poteri , raccolti in una o 
più parsone , per creare e fare eseguue le legg., per 
regolare la società. , . 

11 coverno è monarchico se regna un solo , e la 
sovranità è ereditaria. 11 governo 
luto , se le leggi emanano dal solo re i *^''™ 0 ™ 
o temperato se ,1 re non può fare le leggi egh solo 
ma con altri poteri legislatm , come >jj*^>*» 
rappresentano il popolo , ed il Senato dov e«a te. 
In questa forma di governo la legge nppr ovata nel 
Palmento nazionale, è sanzionata dal n « . ^ 
esercita il potere esecutivo per mezzo dei nuniblri C»Q 
He sojio respousahili, . . 
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Il governo repubblicano è quello in cui il capo dello 
stalo è eletto dal popolo , direttamente o per mezzo 
dei suoi rappresentanti , coi quali divide il potere le- 
gislativo. 

La repubblica diecsi aristocratica se il potere su- 
premo è circoscritto ne 7 nobili , è democratica , se il 
potere emana dal popolo. 

Il governo dicesi oligarchico quando il potere vie- 
ne esereitato da pochi violentemente ; dicesi tcocra- . 
fico se il capo dello stalo è re e sacerdote ad un tem- 
po ; patriarcale , se restringendosi nella tribù , è eser- 
citato da' più vecchi. 

Dispotico è il governo non determinalo da leggi , e 
che varia secondo il volere di chi impera. 

Dicesi confederazione V unione di più stati indipen- 
denti sotto un' autorità da essi stessi creata per ve- 
gliare alla loro sicurezza interna ed esterna. 

L'EUROPA 

LIMITI, PENISOLE, ISOLE, MARI E STRETTI 

• 

L' Europa dal continente asiatico si stende verso 
occidente , come una grande penisola , con l'Oceano 
Glaciale arlicoa settentrione, l'Atlantico ad occidente, 
il Mediterraneo a mezzodì. 

Rimane quasi tutta nella zona temperala boreale , 
tranne la Lapponia e gli ultimi lembi e le isole set- 
tentrionali della Russia, fragradi 36e72 di latitudine 
boreale, 12 longitudine occidentale e 66 orientale da 
Parigi. 

Il continente si spezza in molte parti, formando pe- 
rgole ed arcipelaghi d'isole* ; le coste sono sinuosissi- 
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roe e chiudono gran numero di golfi e di seni secondo 

10 sporgere e rientrare delle terre. 

Le terre più sporgenti, che han nome, più o meno 
propriamente , di penisole, sono la Scandinavia , il 
Jutland , la penisola spagnuola , Y italiana , la slavo- 
greca e le minori penisole della Morea e della Crimea. 
D' islmi • che meritino questo nome , non resta che 
quello di Corinto , il quale unisce la Morea alla Gre- 
cia , e quello di Perecop che lega la Crimea alla 
Russia. 

Le punte che più si addentrano nel mare , sono il 
settentrione ed il mezzodì della Norvegia e della Sve- 
zia, il mezzodì della Spagna, dell'Italia e della Grecia. 

Le isole che si compongono intorno ali 7 Europa si 
da formare un sol tutto con essa , oltre il grande ar- 
cipelago britannico , formalo della Gran Brettagna 
e dell'Irlanda e di altre isole minori , sono- le isole 
della Nuova Zembla e quelle dello Spitzberg nell'O- 
ceano Artico ; le danesi entrando nel Baltico ; le Fe- 
roe e le Azoridi nelP Atlantico ; le Baleari , la Sarde- 
gna , la Corsica , la Sicilia , le isole di Malta , le Jo- 
nie le dalmate , Candia , Cipro , V arcipelago greco 
ed altre minori nel Mediterraneo. 

Le coste essendo sinuosissime , chiudono gran nu- 
mero di mari e golfi e piccoli seni. 

V Oceano Artico forma nella Russia settentrionale 

11 Mar Bianco , che si restringe in golfi minori. 
L'Atlantico penetra nelle regioni del nord , pei ca- 
nali dello Skager-Rack e del Cattegat, e forma il Bal- 
tico , che si distende e chiude nei golfi di Botnia , di 
Finlandia e di Livonia ; forma sulle coste occidentali 
di Europa , il Mar del Nord , la Manica, il Mar d'Ir- 
landa , il Golfo di Biscaglia ; e tra P Europa , I 1 Asia 
e P Africa , il Mar Mediterraneo il quale piglia noiai 
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di Mar Tirreno, Jonìo e Adriatico sulle coste d'Italia, 
Arcipelago, Mar di Mannara e Mar Nero, trai' Europa 
e T Asia , e Mar di Azof nella Russia europea. 

Stretti notevoli sono quello di Yaigatz a mezzodì 
dello Nuova Zembla ; il Sund , il Gran Belt e il pic- 
colo Beli tra le isole danesi ; il passo di Calais tra la 
Francia e Y Inghilterra ; il Canale di S. Giorgio e 
quello del Nord tra T Inghilterra e l'Irlanda ; lo 
strello di Gibilterra Ira la Spagna e 1* Africa ; S. Bo- 
nifacio tra la Sardegna e la Corsica ; il Faro di Mes- 
sina e il Canale d'Otranto nell'Italia ; lo stretto dei 
Dardanelli e quello di Costantinopoli fra le due Tur- 
chie ; lo stretto di Calfa nella Crimea. 

ASPETTO DEL PAESE, MONTAGNE, FIUMI E LAG IH 

Olire P arcipelago britannico e le penisole che ab- 
biamo mentovalo , le quali stauno quasi appendici , 
1* Europa ha una parte continentale , formata di tre 
regioni , la Francia ad occidente , la Germania al 
centro , la Russia ad oriente. 

La parte di occidente e di mezzodì è più varia , 
con suolo inuguale , spesso montuoso ; la parte del 
centro e di oriente , più uniforme , con grandi pia- 
nure, dove fertili, dove paludose o coverte di sleppe. 

L* Europa può essere divisa in due grandi versanti, 
in quello dell' Oceano Artico e dell' Atlantico , e in 
quello del Mediterraneo e del Caspio. La lìnea di se- 
parazione comincia agli Uràli , nel confine dell' Euro- 
pa con l'Asia, ^ terminaallo stretto di Gibilterra. Quel- 
la si forma dagli Uràli , da' monti Uvaldi, da' Valdai, 
dalle colline della Polonia in Russia, da' Carpati e dai 
Sudeli nelP Austria , da* monti della Franconia nella 
Germania , dalle Alpi nella Svizzera, da' Giura c dal- 
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le Sevenne nella Francia , da' Pirenei e da 1 monti 
Iberici nella Spagna. 

Il maggior gruppo e più elevalo dello montagne di 
Europa è quello delle Alpi, che come un grande arco 
circonda 1' Italia settentrionale e penetra nella Svizze- 
ra e nella Germania. Alle Alpi si rannodano gli Appen- 
nini in Italia , il Baie a n e il Pindo nella penisola sla- 
vo-greca , formando minori regioni. Può riguardarsi 
come un gruppo isolato quello de' Drofini tra la Nor- 
vegia e la Svezia, i Grampiens e i Cheviols nelle isolo 
Britanniche. 

Gli Uràli e il Caucaso sono sul contine dell'Europa 
con T Asia. 

I maggiori fiumi dell' Europa , quasi tutti originano 
dalla linea di separazione tracciala , e versanoTe loro 
acque o nell' Artico e nell'Oceano Atlantico, o nel Me- 
diterraneo e nel Caspio. 

Al primo versante, che può dirsi di Nord-ovest, ap- 
partengono la Petchorà, il Mezen, la Dvina, TOnèga, 
che mettono nell' Oceano Glaciale ; la Neva, la Duna, 
il Niemen , la Vistola , V Oder , nel Baltico ; V Elba , 
il Weser , il Reno , la Mosa , la Schelda nel Mar del 
Nord ; la Senna nella Manica ; la Loira , la Gironda , 
il Duero , il Taso , la Guadiana, il Guadalquivir, ncl- 
Y Oceano. — Al secondo versante , che può dirsi di 
Sud-est , appartengono : Y Ebro , il Rodano , V Arno, 
il Tevere nel Mediterraneo ; il Po, l'Adige nell'Adria- 
tico ; la Maritza nell' Arcipelago; il Danubio , il Dnie- 
8ter , il Dnieper nel Mar Nero; il Don nel Mar di Azof, 
il Volga e T Olirai nel Caspio. — Sono fiumi degni di 
menzione, l'Humber e il Tamigi in Inghilterra, il Glom- 
men nella Svezia. 

I laghi di Europa notabili sono : 1' Onèga , il Ladò- 
ga , rilmen e il Peypus in Russia; il Wener, il Wet- 
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ter e il Melar nella Svezia ; quei di GincYra, di Ncuf- 
cliatel , de'Quatlrò-canloni , di Costanza, di Zurigo , 
nella Svizzera; il Lago Maggiore, di Como, di Garda, 
nellMlalia ; il Balaton e il Neusiedel neir Austria, ec. 

CLIMA E PR01K)TTI 

Il clima dell' Europa è generalmente temperalo , c 
V influiscono i venli caldi del mezzodì , la forma pe- 
nisolare predominante , i mari che penetrano adden- 
tro e dividono il continente , una corrente calda che 
si diffonde nelle regioni seltentrionali , e il mare ar- 
tico disciolto di ghiacci nel confine dell' Europa. 

Ciò non vuol dire che gran differenza non corra 
tra il clima del mezzodì e quello del settentrione , il 
primo sentendo dell' Àfrica le sue calde stagioni , il 
secondo dal polo i lunghi e rigidi verni. 

Il clima diviene aspro nelle regioni montuose ; e 
generalmente la temperatura si abbassa come le terre 
si discostano dalle coste oceaniche dell' occidente. 

Tra' prodotti minerali sono da notare , il carbon 
fossile e il ferro in grande abbondanza , e poi il piom- 
bo , lo stagno , il rame , il zinco, il mercurio, il pla- 
tino , il salgemma , il solfo , acque minerali , e mar- 
mi , pietre e terre varie. 

Tra le piante , predominano , nel settentrione , le 
foreste , i muschi , i licheni ; i cereali al centro ; gli 
alberi fruttiferi a mezzodì, la vigna, l'ulivo , il gelso, 
I' arancio , il cedro , ec. 

. Gli animali i più sono domestici , cavalli , bovi , 
montoni * capre, porci, cani, gatti agalline, oche, ec. 
Ve n' ha di selvaggi come il lupo , 1' orso bianco , la 
volpe , il cervo , il daino ,-ec. ; l'aquila , il falco , 
lo sparviero , la cicogna , la grue , la pernice , ec. 
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Pesci abbondanti e saporosi riempiono lutti mari. 
Nelle campagne fra 1 iettili sibila la vipera. 

ABITANTI, RAZZE, LINGUE, RELIGIONI, GOVERNI 

L' Europa , benché più piccolo continente, è il più 
popolato soprattutto nel mezzodì e nel centro. 

Gli abitanti partecipano di tre famiglie etnografiche, 
la pelasgica o greco-latina , la cello-germanica e la 
slava , tutte comprese nella stirpe ariana. Solo i Lap- 
poni e i Finnesi del settentrione , i Magiari o Unghe- 
resi nel centro, e i Turchi del mezzodì vengono dalla 
stirpe tartara o asiatica. 

Le lingue sono neo-latine , nelle penisole meridio- 
nali e nella Francia, il portoghese, lo spagnuolo, l' i- 
taliano , il francese e il rumeno ; il tedesco e i suoi 
dialetti o lingue affini nella Germania, nei Paesi-Bassi, 
Inghilterra, Danimarca, Svezia ; lo slavo nell'impero 
russo e nella Boemia; il basco nella Spagna ; nella 
penisola orientale e nelP Ungheria, il greco attuale , 
il turco , F ungherese. 

Religioni predominanti 6ono : il cattolicismo nel 
mezzogiorno , il protestantismo nel centro e nel set- 
tentrione ; la chiesa greca ad oriente; ^islamismo nel- 
l'impero ottomano; il giudaismo tra gli Ebrei erranti. 

Tra le varie forme di governo , predomina il mo- 
narchico costituzionale. 

Gli stati principali sono a mezzodì: il regno d'Italia , 
con Firenze, sede del governo, e, città principali, To- 
rino, Milano, Venezia, Roma, Napoli, Palermo; il Por- 
togallo, cap. Lisbona; la Spagna, cap. Madrid; la Tur- 
chia europea, cap. "Costantinopoli; la Grecia, cap. Atene. 
Al centro : la Francia cap^ Parigi; il Belgio, cap. Bru- 
xelles ; i Paesi-Bassi , cap. Aia ; la Confederazione 
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Germanica del Nord, con la Prussia, cap. Berlino ; e 
gli Stati della Germania del Sud ; la Svizzera, cap. 
Berna; l'Austria, cap. Vienna. A settentrione : le Iso- 
le Britanniche , cap. Londra; la Danimarca, cap. Co- 
penaghen ; la Norvegia e la Svezia cap, Slocolma ; a 
settentrione e ad oriente , la Russia Qurcpea , cap. 
Pietroburgo. 

L'ITALIA 

SITUAZIONE E LIMITI 

L Italia si distende in mozzo al Mediterraneo , con 
lungo lido alquanto sinuoso , in forma di penisola. 
Molte isole , grandi e piccole , fanno a lei corona , 
accrescendone la varietà e il movimento. Si allunga 
da maestro verso scirocco, ponendo il capo nel grem- 
bo deir Europa centrale, della Francia, della Svizze- 
ra , dell' Austria. Si protende fin presso la Grecia e 
I' Africa , guardando 1" Egitto. 

Così natura pose l' Italia come un gran ponte tra 
r oriente e Y occidente , nelle vie delle navigazioni , 
dell' immenso commercio europeo-asiatico. Chi va o 
viene vede le incantate sue rive, tocca i suoi porti. 

Suoi confini naturali sono le Alpi ed il mare : niun 
paese s' isola e individua quanto l'Italia. Il mare lam- 
bendola s' agita d' ordinario lievemente. La marea si 
confonde quasi col moto continuo delle acque, e non 
si rigonfia alquanto sensibilmente che in fondo al golfo 
di Venezia (4;. 

Giace tra' gradi 36 e 48 di latitudine boreale , 4 e 
46 di longitudine occidentale. Comprende una super- 

»■* 

(1) Dove ai eleva circa ira metro. 
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fìcie di 336,540 chilometri quadrali . e I 1 intera po- 
polazione è 28,285,530 abitanti. 

Sulle coste d'Italia il Mediterraneo si ccmpenelra 
nei mari tanto celebrati del Tirreno , del Jonio e 
dell' Adriatico ; e iiì altri punti si restringe in seni 
minori , formando approdi sicuri , con isolelte e sco- 
gli d' intorno. 

11 mare pur distinguendola , eongiunge l' Italia di 
una maniera immediata con tuli' i paesi sparsi sul Me- 
diterraneo. Per le sue vie la Penisola entra sicura- 
mente nel gran mercato del mondo. 

Alto confine è V alpe , suggello dell' unità geogra- 
fica della penisola. Sorge gigante chiudendo i varchi. 
É sentimento universale che sino al piede di quei 
monti ogni lembo della penisola è terra italiana. L' l- . 
talia è il bel paese che il mar circonda e l' alpe. 

ASPETTO DEL PAESE 

L'Italia ha vario aspetto. Chiusa dalle Alpi e dal 
mare , è partita dall' Appennino , il quale si dirama 
sopra tutta la penisola, formando come le sue ver- 
tebre. Digrada in piccole valli e pianure sino all' a- 
meno lido , che si disegna seguendo la linea dei 
monti. In tutto il paese vedi un continuo contrasto ili 
monti e di piani , di aride rocce e ricche e fertili 
valli , di selve , di boschetti profumati e di terre pa- 
ludose. 

Nelle Alpi torreggia il granilo , e picchi altissimi , 
e piramidi di ghiaccio, e un'alta onda di monti nevosi 
in mezzo alle nuvole. Quei monti cadono in Italia 
come un immenso muro scosceso. Con essi scendono 
i torrenti che riposando in laghi , limpidi come spec- 
chi , ne nascono fiumi di chiare e fresche acque. A 
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piedi di quei monti si apre un'ampia e ubertosa valle. 

Più modesto viene 1 Appennino , con nude rocce 
di pietra calcare e di argilla , con pietre vulcaniche 
negli spenti crateri , con lievi e verdi colli , e coi 
fumanti vulcani del Vesuvio e dell'Etna. 

Quasi in tutta la penisola son ricchi campi di messe 
e prati e la vite ubertosa ; foreste dì abeti, castagni, 
querce su' monti ; Y ulivo sulle colline , V arancio , 
il cedro , il lieo , e d' ogni sorta alberi fruttiferi 
ne 7 piani e nelle marine. Per tutto vedi limpidi oriz^ 
zonli e sorriso di cielo e di natura. 

Accanto alla vita nuova e alle cento città che er-r 
gono splendidi edifìci , ecco i superbi avanzi dei mo-r 
munenti antichi e le venerande rovine che sparisco^ 
no a poco a poco spazzale dal tempo. 

MONTI 

I monti italiani sono formati di due catene , le Alpi 
e gli Appennini , con le loro diramazioni. 

Le Alpi circondano la penisola dal lato di setten- 
trione e sono il suo confine naturale con V Austria , 
la Svizzera e la Francia. Distinte in orientali ed occi- 
dentali e separale dal S. Goliardo, si curvano come 
un grande arco intorno la Venezia , la Lombardia .e 
il Piemonte. 

Le Alpi orientali sono formate dalle Alpi Retiche 
dal S. Gottardo al Picco de' Tre Signori , dalle Alpi 
Gamiche dal Picco de* Tre Signori al m. Terglou , e 
dalle Alpi Giulie dal Terglou al Kernicza. Le Alpi 
occidentali prendono il nome di Alpi Lepontine dal 
S. Gottardo al m. Rosa, di Alpi Perniine dal m. Rosa 
al in Bianco , di Alpi Graie dal m. Bianco al Mon r 
penisio , di Alpi CozU dal Moncenisio al m. Viso, dj 
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Alpi mariti ime dal m. Viso al colle di Tenda curvan- 
dosi a mezzodì del Piemonte. 

Dalle Alpi Retiche e dalle Gamiche discendono al- 
cune diramazioni di monti , che chiudono il Trentino, 
e sono i monti dell' Ortler e la Càdoriche , a cui si 
rannodano le colline isolate dei monti Euganei. 

L'Ortler , masso di ghiacci , sorge tra '1 Tirolo e la 
Lombardia. Ne derivano le Alpi della Valtellina ed il 
Tonai che separa la valle del Po da quella dell'Adige; 
e dal Tonai le Alni del Chiese e del m. Baldo che ter- 
mina ad oriente del lago di Garda nell'altipiano di Rivoli. 

Dalle Alpi marittime si spicca una catena di basse 
colline nel Piemonte , conosciute sotto il nome di col- 
line del Monferrato e dell' Astigiano. Di esse fanno 
parte le colline di Super ga. 

Le Alpi occidentali mandano dalla parte d' Italia 
brevi diramazioni. Digradano lentamente dalla parte 
opposta formando le alte valli di Savoia e di Francia. 

Il punto culminante è il m. Bianco , alto 4810 ni. 
E grandeggiano con minore altezza il m. Rosa ? il 
Cervino , il Gr. S. Bernardo , nelle Alpi Pennine ; il 
m. Iseran e il Pie. S. Bernardo nelle Alpi Graie ; il 
Taborre e il Monginevra nelle Alpi Cozie ; il S. Got- 
tardo , il Bernardino e lo Splugen nelle Lepontine ; 
il m. Maloja e il Picco de' Tre-Signori nelle Alpi Re- 
tiche , il Tergimi nelle Giulie la cui altezza si aggira 
intorno a 3000 m. 

V ampiezza delle Alpi cresce da occidente ad 
oriente , che dove ad occidente è una sola catena f 
ad oriente si dirama in due e più catene. Sull'alta 
ed ampia superficie durano eterne ghiacciaie, con 
valli selvagge e pittoresche frapposte. Il limite ordi- 
nario delle nevi perpetue è 2700 m., ma ve n' ha ad 
altezze minori , fino a 4000 m. 
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A' piedi de' due versanti delle Alpi si sfendono de' 
laghi con aspetto e rive incantale. In Italia sono bellis- 
simi il Lago maggiore, di Lugano, di Como , d' Iseo , 
di Garda. 

L'alto ed aspro confine delle Alpi mentre pare che 
chiudesse i varchi d'Italia , lascia tuttavia aperte un 
gran numero di vie. Le più facili e comuni sono 
queste : 

Il colle di Cadibona da Savona a Ceva ; il colle di 
Tenda e la via del Monginevra e del Moncenisio , da 
Torino a Nizza , a Brian^on , a Lione ; del Piccolo 
e del Gr. S. Bernardo da Aosta a Chambery e a Gi- 
nevra ; del Sempione e del S. Gottardo da Milano a 
Ginevra e a Zurigo; dello Splugen da Milano a Coirà 
e a Chiavenna ; del Brennero da Trento a Inspruck ; 
dello Stelvio da MHano a Inspruck. 

Dal colle di Tenda , eh' è il termine e la parte più 
umile dello Alpi italiane . cominciano gli Appennini , 
che discorrono per tutta la penisola dividendosi in Ap- 
pennino settentrionale o ligure-etrusco , in Appen- 
nino centrale o romano , in Appennino meridionale o 
napolitano. 

L' Appennino settentrionale si eleva dalle sorgenti 
della Bormida presso Savona fino al m. Cornaro , se- 

? tarando il Genovesalo dal Monferrato e dal Parmense, 
a Toscana dal Modenese e dalle Romagne. Quivi 
grandeggia m. Cimone. È la parte men alta e men 
larga di tutta la catena. Cade a picco sul golfo di Ge- 
nova, ma discende con leggieri clivi nel Versante set- 
tentrionale , formando fertili e popolose valli. Forma 
il sub-appennino toscano diramazioni e gruppi di 
colline isolate. Vi si nota il m. Pisano , e il promon- 
torio di m. Argentaro. 

L'Appennino centrale va dal Cornaro al Velino pas- 
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sendo per mezzo la penisola , aggruppandosi negli 
Abruzzi , dove levano allo il capo sopra lutti il Gran 
Sasso (F Italia e la Maiella. 

Qui V Appennino è aspro e coperto di nevi sulle 
sommità ; ai piedi spalanca burroni e valli selvagge. 
Ne deriva il sup-appennino romano, di cui fan parte il 
gruppo di Viterbo, i monti di Albano, e i colli di Roma. 

L'appennino meridionale discendendo dal Gran -Sas- 
so d' Italia , forma un nodo di monti nel Sannio e nei 
Principati , si spezza in due nel conline della Basili- 
cata diramandosi ad oriente nelle colline interrotte 
delle Murge fino al capo di Leuca, a mezzodì nei mon- 
ti calabresi della Sila, che si elevano in Aspromonte. 

11 punto culminante dogli Appennini continentali è 
ij Gr. Sasso d'Italia, alto 2992 m. L'Appennino non 
elevasi generalmente a grandi altezze ne presenta le 
cime delle Alpi e le vaste ghiacciaie. I suoi fianchi 
fono in gran parte nudi , ma le colline, in cui decli- 
na, verdi e sorridenti. 

All'Appennino napolitano si annodano il Gargano 
nella Capitanata ; i monti vulcanici della Campania , 
i campi plegrei ed il Vesuvio. 

I monti della Sicilia sono una continuazione dell'Ap- 
pennino Calabro, e formano come una piramide trian- 
golare che discendo su' tre lati dell' isola, riuscendo 
né' promontori di 3o,»o , di Passaro e di Faro. Sono 
notevoli JeMadonie che corronoda occidente ad orien- 
te , e gigantaggia Tijtna in tutta V isola. 

Una catena di monti corre )a Corsica da settentrio- 
ne a mezzodì elevandosi sino alla temperatura delle 
nevi perpetue. Vi ni nota m. Rotondo e ra. d'Oro. 

La stessa direzione seguono i monti della Sardegna 
permodochè si può riguardarli come continuazione di 
quelli della Corsica. 



• 

Digitized by Google 



-T- 97 — 

Un gran numero di vulcani spenti apparisce intuita 
Ul catena appennina e sue diramazioni ; ma vivi ed 
ardenti reslano il Vesuvio , dio 4198 in. , vicino di 
Napoli , terribile per frequenti eruzioni ; V Etna o 
Mongibello( t ì%Tò m.) cinto di nevi perpetue; e Strom- 
boli, $ faro del Mediterraneo, con fiamme incessanti. 

FIUMI B LAGHI 

L* Italia va naturalmente divisa in tre parti , l'Italia 
continentale , chiusa per intero nella valle del Po ; 
r Italia peiisolare , suddivisa dall' Appennino ne' tre 
versanti dell' Adriatico ad oriente , del Jonio a mez- 
zodì , del Tirreno ad occidente ; e Y Italia isolare 
formata dalle molte isole circostanti. 

La valle del Po, ricinta dalle alpi e dall' Appen- 
nino settentrionale, è formata dal Po, dati- Adige, dal 
Bacchigliene , la Piave , la Brenta , il 'ragliamento , 
V Isonzo. 

11 Po sgorga dal m. Viso ad un altezza poco men 
di 2000 metri , discende per una valle augusta e di- 
rupata, corre i piani sottoposti passando per Saluzzo, 
Carmagnola , Carignano , rade Moncalieri e Torino , 
e di qui piega ad oriente per Casale , Valenza , Spa- 
della , Piacenza , Cremona , Guastalla , Borgoforte , 
Ponte di Lagoscuro , eh' è come il porto di Ferrara. 
. Poi entra in un terreno piano e malsano spesso i- 
nondato , e sbocca nell' Adriatico in mezzo a sabbie 
crescenti , portate dal fiume stesso e accumulate dal 
mare. 

Il Po forma il suo delta , e le diramazioni incomin- 
ciano presso Ficcarolo. La più meridionale si stacca 
dal fiume sotto il nome di Portello , si congiunge col 
Panaro , bagna Ferrara, prende il nome di Po di Pri- 

7 
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maro , e si Terra nell'Adriatico. La seconda dirama- 
zione si separa dalla prima, e ha nome Po di Volano, 
quindi il Po della Maestra , che si suddivide in tre 
altri bracci ; e finalmente il Po di Levante , eh' è la 
bocca più settentrionale. — Presso alle bocche del fiu- 
me si formano molte lagune , fra cui noteyoli quelle 
di Comacchio. 

Il fiume ha 550 chilom. di lunghezza , 2 a 7 metri 
di profondità , un* ampiezza di 227 m. a Torino , 60Q 
a Piacenza , 1325 a Guastalla ; rapido sino a Casale, 
va quindi lcnfo tra rive piane. 11 letto è ingombro di 
banchi di sabbia ed isolette , e però la navigazione è 
difficile. 

11 Po ha molti affluenti. Quelli di riva sinistra di- 
scendono dalle Alpi, hanno sorgenti perenni nelle per- 
petue ghiacciaie, e corrono con limpide acque un am- 
pio e fertile paese. Gli affluenti di riva diritta, torren- 
ti che cadono dagli Appennini, portano acque fango- 
se e malsane. Di questi il maggior numero inaridisce 
la state. 

Tra gli affluenti di sinistra , ricorderemo : il elu- 
sone, che discende dal monte Ginevra , bagna Fene- 
strelles, e passa vicino Pinerolo; la Dora-Riparia, che 
bagna Exilles e Susa; la Dora Baltea, formata da due 
torrenti del m. Bianco che si congiungono ad Aosta ; 
la Sesia , che deriva dal m. Rosa e bagna Vercelli; 
il Ticino, che venendo dal S. Gottardo, passa per Ai- 
rola e Bellinzona , entra nel Lago maggiore, n'esce a 
Sesto-Calende, e corre rapidamente per Turbigo, Buf- 
falora , Vigevano e Pavia ; V Olona, che passa presso 
Varese e bagna Milano; il Lambro, Monza e Maligna- 
no ; r Adda , che discende dall' Ortler , traversa la 
Valtellina , corre per Bormio , Tirano , Sondrio , en- 
tra nel lago di Como , n' esce a Brivio , e bagna Lodi 



— 99 — 

e Pizzighetlone ; V Oglio , che viene dal Tonai, cor- 
re la selvaggia vai Camonica , e si confonde col Po 
tra Guastalla e Borgoforte, ingrossato , sulla sinistra, 
dal Mella , che forma la ricca Val Trompia , e passa 
vicino Brescia , e dal Chiese , che traversa il Iago di 
Idro ; il Mincio , che deriva dal Tonai, e per via sel- 
vaggia cade nel lago di Garda , donde riesce per ba- 
gnar Peschiera , Mozambano , Borghetto , Goito , e 
Mantova , confondendosi da ultimo col Po a Go- 
vernolo. 

Tra gli affluenti di diritta , il Tanaro, che venendo 
dal jn. Tenda , bagna Ceva , Asti , ingrossato dalla 
Bormida , Alessandria ; la Scrivici , che bagna Torto- 
na ; la Trebbia , Bobbio ; il Taro , Fornovo ; la Par- 
ma , Parma ; il Crostolo , che passa presso Canossa ; 
la Secchia per Carpi e Mirandola ; il Panaro per Mo- 
dena. Gli Ultimi affluenti si uniscono al Po di Primaro, 
e , tra gli altri , il Reno, ingrossato dalla Savena, che 
passa vicino Bologna. 

V Adige discende dalle Alpi tirolesi , corre per a- 
sprc valli e bagna Prad , ove comincia la via dello 
Stelvio; riceve YEissach, che viene dal Brennero ; ba- 
gna Bolzano, Trento, Rover ed o , Serravalle , rade 
Montebaldo , e sbocca allargandosi nelP altipiano di 
Rivoli ; quindi bagna Verona , Legnago, Carpi , tra- 
versa il Polesine , paese inondato , ed entra nel mare 

Eer terreni paludosi , che lasciano indistinte le sue 
ocche. 

Il Bacchiglione , che sorge a mezzodì di Roveredo, 
passa per Vicenza e Padova , ed entra con poche e 
gialle acque nelle lagune venete, dove si perde pres- 
so Chioggia. 

La Brenta , che viene dal mezzodì di Trento f tra- 
versa Val Sugana , profonda ed aspra, bagna Primo- 
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Uno , Bassano , Cittadella, e con acque torbide e sta- 
gnanti va a perdersi nelle lagune di Venezia. 

La Piave che viene dalle Alpi Carniche , discorre 
per Cadore e Belluno , lascia Feltre sulla riva dritla f 
e sbocca nel golfo, di Venezia. 

Dagli stessi monti derivano il Tagliamento, che cor- 
ne per Tolmezzo , Chiusa-veneta e Valvasone ; la 
Rota , che va per Udine e Palmanova a confondersi 
con T Ausa ; V Isonzo che toccando Gorizia, Gradisca, 
Aquileja , corre rapidamente nell' Adriatico. 

1/1 L'i lui penisolare comprende le valli minori forma- 
te da' monti Appennini e dalle loro diramazioni ne^ tre 
versanti del Tirreno , del Jònio e dell' Adriatico. 

tra' fiumi e torrenti del versante tirreno , indiche- 
remo : 

La Polcevera e il Bisagno che radono le mura di 
Genova , e han letto spesso arido. Il Serchio , che 
bagna Lucca. 

L' Arno , che viene da monte Falterona , bagna Fi- 
renze e Pisa , correndo prima per una valle fertilissi- 
ma , e poi per lande e campi deserti. Lungo 250 eh. 
è ingrossato , sulla riva diritta , dalla Steve , dal Bi~ 
senzio e dal piccolo Ombrane ; e sulla sinistra , dalla 
Pesa, dall' £/sa e dall' Era. 

V Ombrone , passa per Grosseto , e sbocca vicino 
la laguna di Castiglione. 

% Il Tevere spiccia dall'Appennino toscano e per alte 
e anguste valli si allarga nel piano, portando acque 
gialle e fangose. Traversa l'Umbria , vicino Perugia, 
e la Comarca di Roma , bagnando la stessa città di 
Roma. Poi forma due bracci , e il settentrionale , su| 
quale siede Fiumicino , è navigabile. 

Tra' maggióri affluenti sono, sulla riva diritta , la 
Paglia , che passa per Orvieto^ e sulla sinistri* , ij T<h 
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pino che passa per Foligno ; la Nera , che passa per 
Terni e Narni , e riceve il Velino , e il Teverone , per 
Tivoli , dove forma la sua celebre cascata. 

Il Garigliano che viene sotto il nome di Liri, pas- 
sa per Arpino e Ponlecorvo , e sLocca nel Golfo di 
Gaeta. 

11 Volturno ingrossato dal Sabato e dal Calore , di- 
scendendo da' monti del Sannio bagnando Terra di 
Lavoro e la città di Capua. 

Il Sele che scende nel golfo di Salerno. 

Nella regione del Jonio corrono il Crati , ingrossa- 
to dal Busento , che bagna Cosenza ; V Agri , il Ba- 
sente , il Bradano che passa per Àcereiza. 

Nella regione dell' Adriatico, YOfanto passando per 
Melfi ; il Celone per Foggia ; il Biferno per Campo- 
basso ; la Pescara per Chieti e Pescara ; il Tordino 

{>er Teramo ; il Tronto per Ascoli ; il Chienti per To- 
entino ; il Metauro per Fossombrone e Fano ; la Fo- 
glia per Pesaro ; la Marecchia per Rimini; il Rubicon* 
o Fiumicino tra Riraini e Cesena ; il Savio per Cese- 
na ; il Montone per Forlì e Ravenna. 

Nella Sicilia sono notevoli , la Giarretta , che irri- 
ga la fertile pianura di Catania e sbocca nel Jonio ; il 
Salso , che corre da settentrione a mezzodì e sbocca 
nel Mediterraneo. 

Neil' isola di Sardegna è il Tirso , che mette nel 
golfo di Oristano ; il Coquinas a settentrione , la Flu- 
mendosa ad oriente. 

Oltre i laghi bellissimi della Lombardia, che abbia- 
mo indicati , son pure notevoli le lagune di Venezia 
e di Comacchio , il lago di Perugia o l'antico Trasi- 
meno , quelli di Bolsena e di Bracciano nelP Umbria 
e nella provincia di Roma; il Fucino o lago di Celano 
Bell' Appennino abruzzese ; i piccoli laghi di Agnano , 
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del Lucrino , dell' Àverno, del Fusaro, nelle vicinan- 
ze di Napoli , celebri per tradizioni mitologiche. 

Molti canali sono scavati nell' Italia «centrale e set- 
tentrionale, e il maggior numero per irrigare i campi 
e prosciugare le terre paludose. 

Uno de' principali è il Canal Grande , che va da 
Milano al Ticino ; e notevoli del pari , il Canale della 
Chiana , che unisce P Arno al Tevere ; il Canale di 
Pisa , tra Pisa e Livorno ; il Canale di Cento tra Bo- 
logna e Ferrara. 

• 

CLIMA. E PRODOTTI 

Lasciando i monti nevosi , dove fra ghiacci ed in- 
verni la natura è nuda e selvaggia , V Italia può es- 
sere divisa, quanto al clima, in quattro zone : 

Nella valle del Po , il cui clima in generale può 
dirsi temperato , ma P inverno è piuttosto aspro , tan- 
to che a volte si agghiacciano i laghi e le lagune. Vi 
si coltiva biade , vegeta la vigna , ma non P ulivo nè 
P arancio. 

In una zona più mite in cui si può comprendere la 
Toscana , P Umbria , le Marche , la provincia di 
Roma , gli Abruzzi. Ivi d' inverno cade la neve 
e cresce P ulivo. 

Neil' Italia meridionale , scemata degli Abruzzi e 
delle Calabrie. Ivi sotto cielo clemente , cresce P a- 
rancio. 

E in un' ultima zona , di cui fan parte le Calabrie, 
la Sicilia e Malta ; regione di alta temperatura, dove 
si coltiva la palma e la canna da zucchero. 

I venti dominanti sono di ponente , di libeccio e 
scirocco. 

L' aere è salubre , se ne togli le lagune del Po, le 
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risaie -, la maremma , la campagna di Roma, le palu- 
di pontine. 

Quanto a* prodotti , V elemento inorganico o mine- 
rale apparisce qua e là con diversa misura. Abbonda 
nella Toscana , nell'isola dell' Elba , la SarJegna, le 
Alpi piemontesi ? il Bergamasco , le Calabrie e la Si- 
cilia. I maggiori prodotti sono V antracite , la lignite, 
la torba , il ferro , il rame , il mercurio , il piombo , 
i marmi , Y alabastro , le ardesie , il kaolino , il solfo, 
ì allume , il borace , il sale. 

Coltura quasi generale nelle regioni povere e mon- 
tuose sono le biade , il gran turco e il castagno. 

Inoltre ci ha il gelso- e la seta , il canape , il lino." 

Larga è la coltura della vite e dell' ulivo. 

Con più benigno cielo cresce 1' arancio , il cedro , 
il fico , e maturano frutti saporosi. Ancora qua e là , 
in particolari condizioni di suolo , si coltiva Y anice , 
la regolizia , il zaffarano , la canna da zucchero. 

Le foreste alpine ed appennine sono , per cattivo 
consiglio , in gran parte distrutte. Tuttavia vi trovi la 
quercia , Y olmo , P abete , il castagno , il noce , il 
tamarindo , V acacia , il pino , il cipresso, il lauro. 

In qualche provincia cP Italia si allevano razze di 
bei cavalli. I muli e gli asini sono numerosi nel Pie- 
monte e nelle provincie meridionali. 

Non è fiorente la pastorizia e la coltura degli ar- 
menti ; ma non mancano, segnatamente in alcune con- 
trade , bovi , bufali , montoni , capre , maiali. 

Importante è la coltura delle api eil commercio del- 
la cera. 
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DIV18IOWI GEOGRAFICHE E LORO CARÀTTERE , 

L' Italia è naturalmente divisa in (re parti , 'Italia 
continentale , Italia penisolare , Italia isolare. 

L' Italia continentale si allarga nel versante dell'A- 
driatico, chiusa tra le Alpi ilaliane e l'Appennino set- 
tentrionale , formata dalla valle del Pc e dell' Adige. 
Comprende il Piemonte , la Lombardia , la Venezia e 
r Emilia. 

Ivi l' Italia prendendo la forma continentale , costi- 
tuisce come la gran base su cui posa la rimanente 
penisola. 

L* Italia penisolare si allunga partendo dalla valle 
del Po. L' Appennino e le numerose sue diramazioni 
ne formano come I 1 ossatura. 

L' Appennino corre quasi parallelamente alle coste 
d' Italia. Si biforca nel mezzodì , e con l' Appennino 
la penisola. Dalla catena principale si distaccano ca- 
tene minori t gruppi isolati , colline , e ne derivano 
tutte le varietà del suolo italiano , piccole valli e pia- 
nure. Così sul versante tirreno si è formata la Tosca- 
na p il territorio romano , la Campania , i Principati ; 
sul versante adriatico , V Umbria , le Marche , gli À- 
bruzzi , il Sannio , le Puglie ; e , tra le ultime dira- 
mazioni appennine , la Basilicata e le Calabrie. 

L' Italia isolare comprende la Sicilia, la Sardegna, 
la Corsica, Malia, e le molte altre minori che vi si 
stringono intorco. 

Sebbene paia che V Italia penisolare corra restrin- 
gendosi e come distaccandosi dalla valle del Po, pure 
vi é strettamente e indissolubilmente legata e ne di- 
pende. In quell'alta Italia furono sempre combattuti e 
decisi i destini di tutta Italia. 

Ne le isole , comunque separate , possono vivere 
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▼ita isolata. È no lutio 80I0 l'Italia , e ciascuna parte 
é necessaria e rive della vita del tulio. 

Le divisioni geografiche d' Italia , hanno maggiori 
determinazioni nel vario aspetlo del suolo. 

Il Piemonte , la Lombardia e la Venezia sono a 
piedi delP Alpe. Gli alfi monti nevosi contrasta- 
no co* chiari specchi de* laghi e l'ampia pianura. 
Suolo ferace e con studio coltivato , produce bia- 
de e riso abbondante. Si coltiva inoltre la vigna 
e il gelso. 

L' Emilia chiusa tra I p Appennino e il Po fin sulle 
rive dell' Adriatico , è corsa da torrenti che inaridi- 
scono la state. Suolo fertile ne' piani ; pietroso , arido 
o boscoso su' monti: 

Si raccoglie frumento , riso, canape. Non mancano 
uve e gelsi. Predomina V industria de' bestiami. Re- 
gione povera e mal coltivata quella del Parmense e del 
Modenese ; più feconda e meglio coltivata quella delle 
Romagne , il Ferrarese e il Bolognese. 

La riviera di Genova dispiega le sue belle marine 
coperte di ulivi , aranci , cedri , fichi , mandorli , e 
fiori bellissimi e profumali. Si cinge di monti , con la 
vigna e i castagni ne' bassi clivi , con grasse pasture 
ne* più alti. 

Riconosci Lucca dalle foreste di ulivi che la inghir- 
landano. 

La Toscana è ferace nella sua parte alta e ben col- 
tivata. Assai produttivo è V alto Arno ; ma presso al 
mare é lande, arena o maremma. Non ha grandi pra- 
ti nè grandi bestiami. Essi vivono la state nelle mac- 
chie de' monti , l' inverno nella maremma. I monti alti 
sono coverti di castagni *, le colline , di ulivi , gelsi , 
viti , fichi. 

Le Marche e l'Umbria danno vista pittoresca, auro- 



fi , piani e laghi che contrastano. Territorio fertile , 
produttivo di biade , olio , vino e scia. 

La Sabina , la Campagna di Roma e le Paludi Pon- 
tine sono vasti piani quasi deserti ed incolti. Qua e 
là si vede alcune colture di biade e pasture di bestia- 
mi e quasi ombre di poveri uomini. Dove il suolo si 
eleva, come ad Albano f cresce la vigna con alberi 
fruttiferi. 

Le provincie napolitane sono per gran parte monti 
dove trovi talvolta nevi perpetue , con valli aspre e 
selvagge, segnatamente negli Abruzzi e nelle Calabrie, 
solcate da torrenti rovinosi. 1 monti digradano ra- 
pidamente , e si formano fertili pianure , delle quali 
molto estesa è quella delle Puglie , arida in qual- 
che parte; più feconda , sebben meno estesa, quella 
di Terra di Lavoro. 

I monti sono coverti di foreste e di ricche pasture; 
cresce V ulivo sulle colline ; ne' piani , 1' arancio , il 
cedro , il fico , il mandorlo , il gelso ; in ogni parte la 
vigna e ricca messe di biade. Ma il suolo è impoveri- 
to per difetto di cultura, di vie e di mercati. 

La Sicilia è suolo fecondissimo ; ma tolte la pianu- 
ra di Catania , la valle di Taormina e le circostanze 
delle grandi città , il suolo è incolto e coverto di pal- 
me nane , aloe, lauri. Le buone colture danno biade, 
aranci, cedri, granali , fichi, ulivi , uve. Si coltiva la 
canna da zucchero. La vigna rende a Marsala e a Si- 
racusa vini eccellenti. 

La Sardegna , tra montuosa e piana, ha fertile ter- 
ritorio , dove coltivato a biade e a viti , dove prati 
che servono di pascolo , dove colline ricche di vigne 
e di oliveti. Generalmente gran parte del suolo rima- 
ne incolta , e il paese povero. 

La Corsica ha alte montagne, spezzate da gole sei- 
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-vagge e inabitate. I monti, coperti di foreste di quer- 
ce , pini , abeti , formano la sua maggiore ricchezza. 
Di castagni s' inselva nella parte più bassa. Ne' piani 
si coltiva l' ulivo e la vite. 

ELEMENTI ETNOGRAFICI 

Entrarono in Italia genti di diverse famiglie , Celti, 
Etruschi , Latini, Greci, e più tardi i Germani e i Lon- 
gobardi dal settentrione , gli Àrabi dal mezzodì, e poi 
Normanni, Svevi, Franchi, Aragonesi. Tutti questi po- 
poli conquistatori si confusero a' vinti in modo da for- 
mare una sola famiglia , trasformandosi in questo va- 
rio suolo fecondo e sotto questo unico cielo. Gli Etru- 
schi e i Greci temperarono Y orgoglio romano ; i La- 
tini domarono la fierezza de' Barbari ; i popoli con- 
quistatori , che posero sede in Italia , divennero 
italiani. 

Senza ricercar più oltre le origini delle genti itali- 
che , diremo che V Italia fece suoi i suoi abitanti, fuo- 
ri dell' alta Sesia abitata da Alemanni , da Rumeni la 
Valdarsa nelP Istria , da Zingari , vagabondi in tuite 
le provincie , e dagli Ebrei stanziati nelle maggiori 
città. Il popolo italiano , come gran 'parte de' popoli 
moderni di Europa , è il risultato di una lunga elabo- 
razione di stirpi , di lingue , di costumi ; ma oggi si 
separa da tutti gli altri come la sua penisola. — E lo 
spirito della stirpe ariana , ma italiano in Italia. 

Non pertanto nelle varie regioni italiane sopravvive 
qualche cosa del passato. 

Esiste ancora in Calabria una popolazione ellenica, 
ultimo avanzo degli antichi abitanti della Magna-Gre- 
cia. E la bellezza delle donne calabresi è testimonian- 
za dell 7 origine greca di quegli abitanti 
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Nelle donne della campagna romana vedi ancora 
la bellezza dell' antica 6tirpe latina. 

Qualche cosa dalla gentile Etruria, nella Toscana; 
di celtico , nell' Emilia; e nelle alte persone de* Lom- 
bardi e in queir occhio ceruleo ti par di ravvisare 
qualche vestigio della nobile stirpe germanica. Cosi 
gli abitanti di Malta sono un misto di berberi , di gre- 
ci , di romani e di arabi. 

Ha più che per le differenze etnografiche , dispa- 
rite quasi del tutto in Italia , gli abitanti son differenti 
per le varie condizioni del suolo. 

Come il popolo, cosi una è la lingua italiana; ma 
ha il suo dialetto ciascuna regione. I dialetti , for- 
mando U carattere etnografico delle varie regioni 
italiane , sono varietà della lingua , senza turbarne 
P unità e l'armonia. Essi tengono dalle varie condi- 
zioni degli abitanti. 

De' dialetti citeremo il veneto , il napolitano, il ca- 
labrese e il siciliano , anche per le prose e le poesie 
scritte in essi. Il toscano e il romano sono la lingua 
italiana , in quelle provincie parlata dal popolo , ma 
intesa e scritta in tutta Italia. 

Gli abitanti delle alte valli alpine parlano il france- 
se ; V alemanno quelli dell' alta Sesia. Parlano il gre- 
co i Greci di Calabria e gli Albanesi sparsi sul lido 
pugliese e in alcuni punti della Sicilia. 

' DIVISIONI POLITICHE E TOPOGRAFIA 

L' Italia ha òggi raggiunto , non dico Y unità geo- 
grafica ed etnografica , che possiede da lungo tempo, 
ma V unità. e la forza dello stato. I confini del regno 
d'Italia hanno quasi toccato i confini stessi della peniso- 
la ; sebbene sieno ancora fuori del regno alcune ter- 
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re , il Trentino con V Istria e la Gorizia , il Ticino, la 
ralle italiana de* Grigiori, Monaco e Nizza, la repub- 
blica di S. Marino » la Comarca di Roma , la Corsica 
e Malta. 

UGNO d'itali A 

Il regno d Italia si divide in queste 1 4 grandi regio- 
ni , suddivise in 68 provinole : 

\* Il Piemonte conio provincie di Torino , Novara, 

Alessandria , Cuneo. 

2' Il Genovesalo e parte del Contado di Nizza , con 
le provincie di Genova e Porto-Maurizio. 

3 a La Lombardia divisa nelle provincie di Milano , 
Pavia , Como , Sondrio , Bergamo , Cremona, Brescia 
t? Mantova. 

4 a La Venezia divisa nelle provincie di Venezia. Pa- 
dova , Rovigo , Vicenza , Verona , Treviso , Udine • 
Belluno. 

5 a L' Emilia formata del Parmense t del Modonese 
e delle Romagne, comprendendo il Parmense le provin- 
cie di Parma e Piacenza ; il Modenese quelle di Mo- 
dena e di Reggio , e le Romagne , Ferrara , Raven- 
na , Bologna e Forlì. 

6 a LaToscana divisa nelle provincie di Firenze, Luc- 
ca, Siena, Arezzo, Grosseto, Livornoe Massa-Carrara. 

7 a Lo Marche con le provincie di Urbino e Pesaro, 
Macerata , Ancona e Ascoli. 

8 a V Umbria con la provincia di Umbria. 

9 a II Napolitano che comprende le provincie di Na^ 
poli e Caserta nellaCamiania; Àquila, Teramo e Chio- 
ti negli Abruzzi ; Campobasso nel Sannio ; Salerno , 
Avellino e Benevento ne 1 Principati ; Foggia , Bari e 
kecce* nelle Puglie ; Potenza nella Basilicata ; Cosea* 
*a r Catanzaro e Reggio nelle Calabrie, 
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IO a La Sicilia partita nelle sette provincie o valli 
di Palermo , Messina , Catania , Siracusa, Caltanisset- 
ta , Girgenti e Trapani. 

\ \ a La Sardegna nelle provincie di Cagliari e di 
Sassari. 



IL PIEMONTE 



Il Piemonte (sup. 29004chil. <j.; pop. 2,764,263ab ) 
formai' alta valle del Po, a' piedi de' monti , da cui 
prende il nome. 

Tra le città primeggia Torino , posta al confluente 
del Po e della Dora Riparia. Divisa con grande sim- 
metria, popolosa di 220m. abitanti, è sede di una u- 
Diversità , d' una accademia militare , di ricchi musei 
tra' quali è notevole l'egizio. Vi è un osservatorio, un 
arsenale , manifattura di armi , di macchine di tes- 
suti varii e del rinomato vermouth. 

Quivi intorno si nota Moncalieri , Raconigi , la Ve- 
neria Reale, con castelli reali, e la Basilica di Super- 
ga , tomba de' re di Casa Savoia. 

Nella stessa provincia di Torino si nota Aosta, nella 
via del grande e del piccolo S. Bernardo ; ExiUes 
piazza torte sulla Doria Riparia , che sbocca da Mon- 
ginevra , e Fenestrelles sul Clusone ; Ivrea , scuola 
militare di fanteria ; Pinerolo , di cavalleria | e Susa 
a piedi dell' Alpe nella via del Moncenisio. 

Alessandria , al confluente del Tanaro e della Bor- 
mida , con buone fortificazioni , che formano la chia- 
ve dell' alta valle del Po. 

Poco lungi vedesi Marengo , piccolo villaggio reso 
celebre per la vittoria de' Francesi sugli Austriari 
nel giugno del 1800. * ' 

Nella provincia di Alessandria si nota Acqui , pei 



Digitized by Google 



— 111 — 

suoi bagni sulfurei ; Asti , pe' suoi vini e le sete ; Ca- 
sale , antica capitale del Monferrato. 

Nella provincia di Novara, si nota Z?fW/a per le sue 
manifatture ; Pulesfro , per la vittoria de' Piemontesi 
sugli Austriaci nel maggio del 1859 ; Vercelli sulla 
Sesia , le cui vicine pianure eran dette da' Romani 
Campi Raudii , dove Mario ruppe i Cimbri. 

IL GBNOVESATO E IL CONTADO DI NIZZA 

Il Genovesato e parte del Contado di Nizza ( sup. 
o324 eh. q.; pop. 77 1,473 ab.) hanno le belle riviere 
di ponente e di levante sul mar ili Genova , eon ame- 
ne colline e villaggi. 

Nel centro , come regina , sorge Genova , grande 
e bella città marittima , con 128m. abitanti ; in una 
importante posizione , difesa da' monti e da' forti che 
la circondano. Ricca di superbi edifici , tutti marmo 
bellissimo , ricca di gloriose tradizioni , ha una uni- 
versità, istituti , scuole tecniche , di belle-arti , ed 
tuia Scuola reale di Marina. Gran molo di abitanti , 
d'industrie e di commerci. 

Si hanno in pregio i tessuti di seta , i lavori di co- 
rallo , e specialmente le hlagrane di oro e di argen- 
to. II porto di Genova è centro di un gran commercio. 

Si nota sulla riviera di Levante , Portofino, Rapai- 
lo e Chiavari, città marittime commercianti; ala Spe- 
zia, in fondo al golfo del suo nome, il più vasto e più 
sicuro porlo di Europa. E qui sorge un piccolo , ma 
leggiadro villaggio sul mare , che ha nome Quinto , 
dove vuoisi nato Cristoforo Colombo. 

Sulla riviera di Ponente siedono belle città maritti- 
me , Sestri , Voltri , e , maggiore delle altre , Savo- 
na , piccolo porto mercantile. Poco più a settentrione 
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trori i villaggi di Monlenotle , Millesimo e Dego , chs 
ricordano giornate gloriose de' soldati francesi. 

E più ad occidente , Porto-Maurizio , Oneglia 9 S 
Remo , Ventimiglia , città marittime commercianti. 

LA LOMBARDIA 

La Lombardia ( sup. 22,782 chi!, q. ; pop. 
3,162,781 ab.) è il giardino dell'alta Italia. Sul 
contine, monti di aspetto pittoresco; laghi deliziosissi- 
mi, un* ampia e focace pianura con stupende colture, 
e in mezzo grandi e belle città. 

Sopra tutte signoreggia Milano , superba di alcune 
belle memorie , e , più ancora , de' suoi forti e indu- 
striosi abitanti. Si stende in mezzo a bella pianura , 
popolosa di 249m, abit. Il modesto Olona lambisce le 
tue mura. 

Tra gli edifici giganteggia il Duomo , maraviglioso 
per grandezza, per architettura, per un immenso nu- 
mero di statue. Inoltre il teatro della Scala , la bi- 
blioteca Ambrosiana ; il palagio di Brera , che acco- 
glie musei , istituti d'alio insegnamento e Y osserva- 
torio Vi regna movimento di studi, d'industrie e di 
commerci. 

Nella provincia di Milano si nota il ponte sul Tici- 
no presso a Buffalora ; Gorgonzola , pe 7 suoi formag- 
gi ; Legnano , suìY Olona , dove alcune città lom- 
barde ottennero una grande vittoria sopra Federico 
Barbarossa"; Magenta e M degnano per le più recenti 
vittorie del 4859 sopra gli Austriaci ; Monza , sul 
Lambro , per la sua cattedrale , in cui si custodisce 
la corona di ferro de* re Longobardi. 

Pavia sul Ticino , con 30m. abit., con una univer- 
sità stata celebre , con avanzi di monumenti goti e 
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lombardi. Poco discosto s'innalza la Certosa che di- 
cesi di Pavia., superbo monastero ricco di marmi stu- 
pendi e di mosaici. Era la tomba de' duchi di Milano. 

Como, in riva al lago del suo nome, in un' amena e 
ridente situazione con ricche industrie di seta. Ivi pres- 
so è Varese, piccola ma hella città, con deliziosi giar- 
dini; e in altro feno dello slesso lago, al piede di ver- 
di colline , è Lecco , industriosa e fatta celebre dal 
Manzoni. 

Sondrio , capitale della montuosa Valtellina ; e in 
quella stessa provincia, Bormio, nella via dello Slel- 
vio, Chiavciina, nella via dello Splugen. 

Bergamo, città commerciante, principalmente di sete . 

Brescia , con 40m. abit. , di egregio spirito, con 
industrie e commerci. Ne' limiti di questa provincia 
s' incontra molti villaggi noti per fatti ivi seguiti , 
B or ghetto , Castiglione delle Stiviere , Desenzano , 
Gotto , tonato, Mozambano , Solferino e Cavriana. 

Cremona , sul Po , industriosa. 

Vizzighettone , piazza forte al confluente del Serio 
e dell' Adda. 

Mantova, fortezza in mezzo alle lagune del Mincio, 
bella città, popolosa di 30m. abit. , con ricco museo 
di sculture ed antichità mantovane. 

\ LA VENEZIA 

La Venezia (sup. 22,545 chil. q.: pop. 2,458,989 
ab.) forma la bassa valle del Po, la valle dell'Adige e 
degli altri fiumi minori a settentrione. 

Venezia è la capitale , regina dell' Adriatico . co- 
struita sulle sue lagune , sopra gran numero d 5 isole 
formate di paliiitti , divise da canali , ricongiunte da 
ponti. 11 lido , lunga zona di terra , separa le lagune 
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dal mare ; il lido stesso , spezzato in più parti, aprp 
passaggi o porli che conducono a Venezia , come il 
Lido , 5, Andrea , Malamocco, Chioggia e Brondolo al» 
V imboccatura della Brenta. Venezia ha fortificazioni 
sul lido e da parte di terra. La più importante è quel- 
la di Malghera. 

La città 7 scaduta dalla primiera grandezza, splen- 
de di superbi edifici , tra 7 quali in primo luogo la Ba- 
silica di S. Marco e la Torre , il palazzo de 7 Dogi , le 
gallerie ricche delle pitture del Tiziano e del Tinto- 
retto. Vi si noia il grande archivio de 7 Frari e l 7 arse- 
nale con museo , dove si serbano le reliquie della 
grandezza di Venezia. La popolazione ha 120m. abiL 

Tra le altre città del Veneto merita che si ricordi 
Padova , antichissima e già celebre per la sua uni- 
Tersità. Verona , grande piazza forte sull' Adige , 
con oOm. abit. , dominando le vie che conducono nel 
Tirolo e nella Germania. Città antica, conserva ancora 
superbi avanzi della passata grandezza, come Y Are- 
na 7 grande anfiteatro , ed altri monumenti che ricor- 
dano la capitale de 7 re ostrogoti. Legnago 7 piazza forte 
the sovrasta con Verona alla linea dell 7 Adige. Meri- 
tano anche menzione : Vicenza , sul Bacchigliene T 
con ricche industrie di seta; Rovigo, nel Polesine ; 
Treviso, Belluno , Udine, cap. del Friuli. 

Qui presso è il villaggio di Campo-Formio. E tra'l 
Tagliamento e l 7 Isonzo la città di Palmanova , piaz- 
za forte. 

l' EH I L II 

L'Emilia(sup. 20,462 chil. q.; pop. 2,117,732 a.) 
divisa nel Parmense , nel Modenese e nelle Romagne, 
comprende molte ed importanti città , tra le quali r - 
corderemo : 
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Parma , sulla Parma , con 48m. abit. , bella città, 
con una università e un grande palazzo reco di una 
biblioteca , di un museo di pittura , e dell' immenso 
teatro Farnese. 

Piacenza, con 30m. abit., sulla riva diritta del Po, 
città fortificata, posizione militare importante, perchè 
punto di passaggio sul Po , nella via da Mantova ad 
Alessandria. 

Modena, città di 55m. abit., tra la Secchia e il Pa- 
naro , con università e belli edifici, tra' quali primeg- 
giano il palazzo ducale e la cattedrale , con la famo- 
sa torre detta la Ghir fondina. 

Carpi , piccola città , ma importante pe' lavori di 
paglia di riso. 

Reggio, città popolosa e commerciante, sulla spon- 
da del Crostolo , con 25m. abit. 

Canossa , villaggio , presso alle jovine dell' antico 
castello di quel nome. 

Guastalla , città fortificata , sul Po al confluente 
del Crostalo. 

Bologna , importante città per bellezza e grandez- 
za di fabbricati , per industrie , per commerci , per 
istituti scientifici , per la sua università • con una po. 
polazione di circa 109m. abit. Visi noia la Torre de- 
gli Asinelli , una delle più alte d' Italia. 

Ferrara , sul Po di Primaro , con 68m. abit. , in 
mezzo ad una pianura paludosa. Ha la sua università 
libera, con ricca biblioteca. Si vede ancora la casa del- 
l'Ariosto e la prigione del Tasso uelF Ospedale di S. 
Anna , e belli edificii , gallerie di pi! tura , e sopra- 
tutto 1' antico palazzo dei duchi di Ferrara. 

Nella stessa provincia è Cento, piccola città sul Reno, 
con manifatture di tele ; Cómacchio nelle lagune del- 
l' imboccatura del Po ; Ponle-Lagoscuro sul Po. 
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Ravenna , a breve tratto dal mare , in paese palu- 
doso , antica e celebrata città t con antichi edifici. Si 
nota il palazzo di Tcodorico e la tomba di Dante. 

Cervia , piccola città marittima importante per le 
sue saline. 

Forlì , per belli edifici e chiese ricche di superbi 
dipinti. 

Faenza , rinomata per le sue antiche maioliche; Ce- 
sena , per la sua biblioteca di manoscritti ; Cesenati- 
co , villaggio fiorente sull' Adriatico. 

LA TOSCANA 

La Toscana (sup. 23, 790eh. q.;p. 1,982,734 ab.) 
sopra tutte le altre parti d Italia è splendida delle sue 
belle città, de 7 suoi superbi monumenti, che fanno 
fede di una grande coltura passata. 

Firenze , la gran città partita del medio-evo , sie- 
de ancora regina , sulle rive dell' Arno , circondata 
da ricche campagne e ridenti colline, con 440 m. ab. 

Le case son fatte con grande semplicità e purezza 
di gusto. Sopra gli altri edifici e i palazzi monumentali, 
si distingue il Duomo che termina nella cupola del Bru- 
nelleschi, il Battistero, il Campanile di Giotto, Santa 
Croce, il panteon de' grandi Italiani h S. Lorenzo, con 
la ricca e rara biblioteca Laurenziana, palazzo Pitti, 
le gallerie di Firenze , riguardate come la più bella 
collezione di antichità e di belle arti ; il palazzo della 
Signoria ; il palazzo del Bargello , convertito in mu* 
seo nazionale. 

Vi ha una scuola di medicina , un museo di storia 
} aturale e di anatomia ; industrie di lavori di paglia, 
di mosaici in pietre dure, e preparati di acaue o* 
forese, 
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Nella cillà si vede il bel giardino di Boboli ; poco 
discosto dalla citlà , il bosco delle Cascine e la villa 
Doccia , grande manifattura di porcellane , faenze e 
majoliche. 

Fiesole , V antica citlà , occupa una collina ; e pili 
lontano, Prato , Signa , S. Miniato , Empoli, Pistoia, 
tutte industriose e commercianti. 

Lucca , bella citlà di 6&m. abit. , sulla sinistra riva 
del Serchio. Vi si trova manifatture di seta , e ripro- 
duzioni in argilla de' capolavori della scultura antica 
e moderna. 

Ne' limiti di quella provincia è Monte-Catini, in vai 
di Nievole , importante per le sue acque minerali. In 
y r tareggio convengono a' bagni di mare. 

Carrara è più ad occidente rinomata per le sue 
cave di marmo statuario. 

Pisa , siili' Arno , è antica e solitaria citlà con 51 
mila abit. Vi si nota l 1 università , un tempo celebre ; 
una scuola normale superiore ; e , tra' monumenti, il 
Duomo, il Battistèro, la Torre inclinata e il Campo- 
santo. Ha industrie sue proprie e qualche commercio. 

In quella provincia si fa menzione di Pontedera per 
le sue eccellenti paste , che fuori diconsi d' Italia ; e 
Volterra, con miniere e lavori di alabastro. 

Siena 7 sopra una ridente collina , con 22m. abit. 
una piccola università e una superba cattedrale. 
Esistono ancora i monumenti della repubblica. Oggi 
è industriosa città , principalmente di manifatture di 
sete , di lavori di paglia , e di stupende sculture in 
legno. 

Arezzo , vaga città , con 42m. abit. , quasi nel bel 
mezzo dell' Italia. 

Inoltre si ricorda Chiusi, l'antica città etrusca, ca- 
pitale di Porsenna, e Cortona; Montepulciano, pe' suoi 
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tìdì rinomali ; Grosseto , presso all'Ombronc, con im- 
portanti saline ; Orbitello su <T uno stagno ad orien- 
te della penisoletta di Monte Argentaro. 

Livorno , con96m. abit., importante piazza di com- 
mercio. 

Ad occidente di Livorno spunta V isoletta della Me- 
torta , memorabile ricordo per crudeli battaglie navali 
tra Genovesi e Pisani. 

A mezzodì è Piombino , piccolo porto sul Canale 
dello stesso nome , in un territorio malsano. Il canale 
di Piombino taglia l' isola dell' Elba dalla parte conti- 
nentale della Toscana. 

Neil' isola dell' Elba , ricca d'inesauribili miniere di 
ferro e di eccellenti pascoli , noteremo Porto-Ferraio 
dal lato settentrionale, piccola città, ma forte e com- 
merciante , con porto profondo e sicuro. 

Di più , Rio , villaggio dell' isola , importante per 
le sue miniere di ferro. 

LE MARCHE 

Le Marche (sup. 10,012 chil. q.; pop. 922,602 ab.) 
corrono il lido adriatico , comprendendo Urbino , 
presso al Metauro , sede di università ; Sinigaglia , 
piccola città sul mare con fiera assai frequentata. 

Ancona, porto fortificato sull'Adriatico e città com- 
merciante , con 46m. abit. — In quel circondario è 
Castel fidar do. 

H UMBRIA 

L' Umbria (sup/8,420 chil. q. , pop. 443,155 ab.) 
forma una sola provincia. 

Pe rugia , edificata sulla ripa destra del Tevere , è 



la città capitale , con avanzi di antichi monumenti , e 
ricca delle pitture di Raffaello e del Vasari. Da essa 
prese nome il Perugino. — Poco discosto è il lago Tra- 
simeno, o di Perugia, sulla cui riva s'innalza la torre 
di Borghetto, e il ruscello di sangue dove Annibale di- 
sfece i Romani. 

Perugia è sede di università , scuola di belle arti, 
museo di pittura e di antichità ; città, industriosa con 
manifatture di sete e di drappi ; popolala di 44 mila 
abitanti. 

Merita che si menzioni Foligno, per le sue fabbriche 
di pergamene , di cera, di panni, e per le sue fiere. 

Gubio , per le antichità etnische. 

Orvieto, per la bella cattedrale gotica e il commer- 
cio di buoni vini. 

Spoleto , con rovine antiche e manifatture. 

Terni, in una valle araenissima, vicino alla magni- 
fica cascata delle Marmore , eh' è delle più belle di 
Europa. 

IL NAPOLITANO 

Il Napolitano fsup. 84,408 eh. q. ; pop. 8,0621,906 
ab.) comprende l'Italia meridionale continentale, suolo 
ferace quasi generalmente e dolce clima. 

Napoli , la maggior città d'Italia, si distende sulle 
rive incantate del suo golfo , chiuso come un pela- 
ghetlo e con tinte mirabilissime e varie tra '1 Vesuvio 
e Posilipo , a guisa di anfiteatro coronato di meravi- 
gliose colline. 

Napoli ha una grande università, biblioteche, scuo- 
la di belle arti , istituto e scuole tecniche , una scuo- 
la di Marina , ed il Museo nazionale , maravigliosa 
collezione di antichità greche , egizie , romane e di 
quadri moderni. La popolazione passa 500m. abìt. 



Vi ha manifallure di sete , profumerie , guanti , 
confetture , stupendi lavori di corallo, e incisioni sul- 
la pietra vesuviana , ecc. , tutti oggetti di lusso e 
morbido vivere. Il porto è piccolo , ma ampia la 
rada.. 

Sulla collina di Posilipo vedi la tomba di Virgilio , 
e P antica grotta che conduce a Pozzuoli. 

Tra le città vicine si nota Pozzuoli , per gli avanzi 
di superbe antichità , P anfiteatro , il tempio di Sera- 
fide. Sul monte soprastante fumica la Solfatara. Sul- 
lo stesso seno di mare giacciono le rovine di Baja , 
presso al Capo Miseno, e quelle di Cuma. Tutto è pas- 
sato , rovine e sventure nella terra dell'incanto. 

Sulla riviera opposta , continuando la città capitale, 
sorgono i ridenti villaggi di Portici, Resina , sulP an- 
tica Ercolano sepolta ; Torre del Greco , a piedi del 
Vesuvio , con grande industria di coralli ; Torre del- 
X Annunziata, presso a Pompei, disseppellita in parte. 
Castellammare, tra '1 monte ed il mare . rinomata per 
la frescura dei suoi boschetti , per le acque minerali, 
e il commercio , s' innalza sulle rovine dell' antica 
Stabìa. Sorrento , sull'entrata del golfo , patria del 
Tasso , con campagne senza pari dilettose e piene 
di aranci. Forse non serba qualche cosa di quel cielo, 
di quei giardini e di quel voluttuoso mare la fantasia 
del misero Poeta ? 

Sulle falde del Vesuvio, quasi a sfidarlo, si disten- 
dono di molto bei villaggi, e tra gli altri , Somma e 
Ottajano , le cui uve ci danno il Lacrima-Christi . 

Intorno al golfo di Napoli , come per chiuderlo e 
farne un lago , sorgono le fiorenti isolette d ? Ischia , 
vulcanica , di Procida , Capri e Nisida. Le altre città 
notevoli nelle provincie del Napolitano sono : 

Caserta in Terra di Lavoro, popolala di 30m. abit., 
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con un magnifico ma troppo ornato palazzo reale , 
opera di Vanvitelli , e i famosi acquedotti che passano 
sul ponte della Valle di Maddaloni , lungo 1618 piedi, 
con tre ordini d'arcate , l'ima sovrapposta all' altra, 
che pare opera veramente romana , e formano la su- 
perba cascata di diserta. 

Airola , presso alle gole caudine ; Arpino , patria 
di Mario e di Cicerone ; Capua , città forte sui Vol- 
turno ; Cassino o S. Germano , presso alla quale , su 
di aspro monte, apparisce la celebre badia di Monte- 
cassi?w, fondata da S. Benedetto il ti" secolo. 

Ne' Principati , Salerno , in riva al golfo del suo 
stesso nome, popolata di 29 m. abit., un toinpo famo- 
sa per jT suo studio di medicina e come sede di po- 
tenti principi. 

Sullo stesso golfo è la città di Amalfi, scaduta della 
sua prima grandezza , e con porto ricolmato. 

Nelle pianure salernitane presso al Scie vedi le 
meste rovine dei templi di Pesto, antica città celebra- 
ta pei suoi roseti là dove ora s'ingombra di spini e di 
erbe selvatiche. 

Avellino, con 29 m. abit., e Benevento, ugual- 
mente popolala sul pendio di una collina che domina 
le valli irrigate dal Calore e dal Sabato , come un 
giorno dominavano i suoi duchi longobardi su quasi 
tutla V Italia meridionale. 

Negli Abruzzi, Aquila, con 16m. abit., bella' e an- 
tica città e di antichi spirili liberi, sul pendio di una 
collina; Sulmona , patria di Ovidio ; Tagliacozzo , 
dove Carlo d' Angiò vinse Corradino e non gli per- 
donò ; Chicli, con 20 m. abit. ; Lanciano , antica città; 
Pescara , piccola borgata presso alla foce del fiume 
che porta il suo nome; Teramo, con avanzi di antichi 
monumenti. 



Digitized by Google 



- 122 — 

Nel Sannio, Campobasso, con manifatture pregevoli 
di ferro e di acciaio , e 14m. abit. 

Nelle Puglie, Foggia, città commerciale di 3i m. 
abit., con vasti campi intorno. 

Bari con buon porto sull' Adriatico, e 50 m. abit./ 
con ricco commercio ; Barletta , importante per le 
sue saline ; Molfetta , Monopoli, città marittime com- 
mercianti; frani, sede di tribunali ; Canossa, presso 
V Ofauto , nelle cui vicinanze è il campo di sangue 
(Cannae ) dove Annibale vinse i Romani ; Altamura, 
gloriosa per la valida resistenza che oppose a' bri- 
ganti del cardinal Rullo. 

Lecce, con 21 m. abit., già capitale d'un principato 
importante , ed oggi piena di urbanità e di morbidez- 
ze; Brindisi con porto importantissimo suir Adriatico; 
Otranto , città marittima sul canale del suo nome ; 
Gallipoli, città marittima, centro del commercio degli 
oli ; Taranto con porto in fondo al suo golfo. 

Nella Basilicata olire Potenza con 46 m. abit. , 
sull' Appennino , e 1' antica Acerenza sul Bradano , 
vi è Melfi che ricorda la dominazione normanna ; Po- 
licoro presso le rovine di Eraclea; Torre-a-mare nel 
luogo dell' antica Metaponto ; Venosa , patria di 
Orazio. 

Nel territorio delle Calabrie è Cosenza , in una 
valle , al confluente del Busenlo col Crati , con isti- 
tuti letterari , e 18m. ab. ; Paola, sul Tirreno ; Ca- 
tanzaro , con industria di seta, e 22m. abit. Cotrone, 
gloriosa della scuola pitagorica che vi ebbe sede, 
giace sul Jonio e fa importante commercio. 

Reggio, bella e sorridente, sullo stretto di Sicilia , 
con 30 ni. abit., circondata da ameni giardini di aranci 
e cedri. Fa grande commercio , segnatamente di 
essenze. 
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LA SICILIA 

^ La Sicilia (sup. 27,326 eh. q.; p. 2,244,740 ab. ) 
è la maggiore e più fertile isola del Mediterraneo. 
Sulla riva del Tirreno giace Palermo, città capitale , 
al piede di pittoresche colline , con 480 m. abi- 
tanti. Vi si ammira una cattedrale gotica. Qui tì 
divamparono i Vespri siciliani , quivi la rivoluzione 
del 48 e quella del CO che attirò Garibaldi in Sicilia. 
Poco lungi si vede Morreale con la sua celebre Badia 
e il ricco tempio. 

Della provincia di Palermo fa parte V isoletta di 
Ustica. 

Messina , sullo stretto del suo nome, una delle più 

fraudi e più belle città d'Italia, con 404 m. abit., con 
ei fabbricati , una cittadella , e un porto dei più 
commercianti del Mediterraneo. Nella provincia di 
Messina . oltre Taormina , notevole per le antiche 
rovine e il paese pittoresco , entrano le isole Eolie, 
Lipari, Salina, Vulcano, Stromboli , Filicuri , Àlicuri. 

Catania , città marittima commerciante a piede 
dell' Etna , popolata di 60 m. abitanti , ricca di la- 
vori di seta e di ambra, ornata di un' università , di 
un'antica badia cassinese, un anfiteatro ed altri avanzi 
di monumenti antichi. 

Nella provincia di Noto si nota Agosta per I* ampia 
sua rada, e Siracusa, con 49m. abit., città marittima 
con molte e memorande rovine che ricordano la pas- 
sata grandezza. In questa provincia sono le grandi 
miniere di sollo della Sicilia. E nei confini della pro- 
vincia , uel centrodeir isola , è Caslrogiovanni , con 
miniere di salgemma. 

Grirgenti , con 30 m. abit. , città sul mare, donde 
si porta fuori immensa quantità di solfo. Ivi presso si 
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veggono ancora le superbe rovine dell'antica Agri- 
gento. 

Trapani , con 30 in. abit. , citta, marittima siili' e- 
stremila occidentale della Sicilia. I Cartaginesi vi gua- 
dagnarono una gran battaglia navale su' Romani. 

Nella stessa provincia è Alcamo , sulle rovine di 
Scgesle ; Calata fimi , Castehetrano , industriosa di 
lavori di corallo e di alabasiro e vicina alle maravi- 
liose rovine di Sei inunte. Marsala, ricordata per la 
iscesa dei mille , duce Garibaldi. 
Di questa stessa provincia fanno parte le isole Ega- 
di , Favignana , Levanzo , Maritemo , e Pantelleria 

LA SARDEGNA 

La Sardegna (sup. 24,250 eh. q.; p. 553,000 ab.) 
con alte montagne e valli fertili , la maggior parte 
incolte , comprende la città di Cagliari, con buon 
porto sul golfo dello stesso nome , e 32 ni. abit.; se- 
de di università e di altri istituti letterari. In quella 
provincia e Oristano ,. città marittima. Sassari , po- 
polosa di 30 m. abit., con Torres, che gli serve 
di porto ; e Alghero fortificata. 

PROVINCE FINORA NON COMPRESE NEL REGNO 

D' ITALIA 

PROVINCIA ROMANA 

La provincia romana (sup. 42,691 chil. q. ; pop. 
721, 453 ab. ) comprende le legazioni di Roma , 
Viterbo, Civita-vecchia, Velletri , Prosinone, con 
queste città notevoli: 

Roma, sulle due rive del Tevere, antica città, sede 
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del papato e metropoli del caltolicismo, con 184 m. 
abitanti. Il Tevere la divide in due , Roma sulla riva 
ministra, e Trastevere sulla dritta. Il Trastevere è cir- 
condato di mura del 17° secolo , e difeso da Castel 
Santangelo ; Roma cingono antiche mura con torri 
quadrate. Vi sono rinchiuse le sue colline , il Pincio, 
il Quirinale , il Viminale, 1' Equilino , monte Celio , 
monte Capitolino , e V Aventino sulla riva sinistra , 
il Gianicolo e '1 Valicano sulla riva diritta. 

La città e immensa , ma tutta la parte meridionale 
resi a inabitata , sparsa di vigne e di giardini. Ila stu- 

1 rendi monumenti. Tra gli antichi sono maravigliose 
e rovine del Colosseo, delle Terme di Tito e di Cara- 
calla, la Colonna Trajana, il Foro o Campo Vaccino, 
il Panteon d' Agrippa. 

Le catacombe sono fuori della città nella Via Appia. 
Tra' i moderni giganteggia la Basilica di S. Pietro, 
il più grande e ricco tempio della cristianità , con la 
superba cupola , opera di Michelangelo ; il palazzo 
del Vaticano , splendido della Cappella Sistina e delle 
Logge di Raffaello* , ricco di musei di pittura , scuU 
tura , antichità, collezioni rare di manoscritti, una 
biblioteca , di preziosi archivi. Possiede un osser- 
vatorio ,.T Accademia di S.Luca, scuola di belle arti, 
una scuola di mosaici. 

D'ogni parte del mondo gli artisti traggono in Ro- 
ma a studiare i capolavori dell'arte, il suo maggior 
pregio. 

Ed ha alcune industrie sue proprie, mosaici, carnei, 
perle false, pergamene , e vicino Roma sorgono di 
be' villaggi , Castcl-Gandolfo e Albano sul lago di 
Albano ; Frascati (Tusculum) notevole pe' suoi giar- 
dini e le rovine della casa di Cicerone; Fiumicino e 
Qitia al)' imboccatura del Tevere ; Isola sul|e rovine 
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dell' antica Vejo; Palazzuolo nel luogo di Alba, Tivoli 
sul Teverone. 

La vita presente è nulla in Roma, tutto il passato. 

Nella legazioni di Viterbo è Bolsena , città di ori- 
gine etrusca, sul lago del suo nome. 

Nelle altre legazione sono da notare: Civita-vecchia 
( Centum-cellae) piazza fortificata e porto commer- 
ciante ; Anagni , dove a Bonifacio Vili fu fatto 
onta. 



REPUBBLICA DI S. MARINO 



La repubblica di S. Marino (sup. 69 chil. q,; pop. 
8 m. abit.) sta nel territorio delle Marche, e più pro- 
priamente tra le provincie di Forlì e di Urbino. 

Esiste da 4 4 secoli , non ambita per la sua picco- 
lezza e povertà. 

La capitale è S. Marino , con 1000 abit., piccola 
città posta sopra un monte. 

La repubblica è amministrata da due capitani, eletti 
per sei anni da un consiglio di 60 membri i quali 
vengono eletti dall' assemblea del popolo. 

La forza militare conia 420 uomini. 

MALTA E LA CORSICA 

Malta e la Corsica sono due isole italiane possedute 
da due potenze straniere , Malta dagl'Inglesi , la Cor- 
sica dalla Francia che I 1 ebbe venduta dalla repub- 
blia di Genova. Malia ha per capitale la Valletta , 
sulla costa orientale, con 60 m. abit., due porli ec- 
cellenti e un arsenale. Piazza forte e stazione im- 
portante della flotta inglese nel Mediterraneo. 

L 7 Isola di Malta conta 420 m. abit. sopra una su- 
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perfide di 270 chil, q. È assai ben coltivata e produ- 
ce eccellenti aranci. 

Dello stesso gruppo fanno parte l'isola di Gozzo , 
e V isolotto di Cornino. 

La Corsica forma un dipartimento francese. La cit- 
tà principale è Aiaccio, patria di Napoleone il Grande. 

L' Italia francese comprende parte del Contado di 
Nizza , e la città stessa con 38m.'abit. in una situa- 
zione pittoresca , fra amene campagne che rendono 
frutti squisiti ed olio eccellente. 

IL TICINO 

Il Ticino è il cantone italiano della Svizzera. Le mag- 
giori città sono Bellinzona sul Ticino , nel punto in 
cui le vie di Coirà e di Altorf si uniscono in quella che 
conduce a Milano ; è centro importante del commercio 
tra T Italia e la Germania ; Lugano , sul lago del suo 
stesso nome con ricchi mercati ; e Locamo, presso al- 
l' imboccatura della Moggia nel Lago Maggiore. 

Della Confederazione Svizzera fa anche parte la valle 
italiana de' Grigioni. 

IL TRENTINO E IL GOVERNO DI TRIESTE 

11 Trentino e il Governo di Trieste , il quale com- 
prende la Gorizia e V Istria , sono provincie italiane , 
ma ancora dipendenti dall' Austria. 

Il Trentino o Tirolo italiano forma V alta valle del- 
l' Adige. 

Città principale è Trento (Tridentum) ; e poi , Bol- 
zano sulV Eisack , nella via de' commerci tra l'Italia 
e la Germania ; Riva , sul lago di Garda ; Roveredo, 
importante per le sue filature e tessuti di seta. 
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Nel governo di Gorizia meritano menzione le città 
di Gorizia , Gradisca , piazza torte e Tolmino sull'I- 
sonzo. 

Neil 1 Istria , la città di Trieste (Tergeste) grande 
città marittima , di 90 m. abitanti , porlo principale 
e centro del commercio dell'Austria neir Adriatico. 
La compagnia del Lloyd austriaco possiede 00 navi 
con cui comunica 'con tuli' i porti del Medileraneo. 
La maggior industria si fa di farine per l'esportazione, 
Nell'Istria sono da notare: Capo d'Istria, piazza 
forte e città marittima ; Pola , antica città con eccel- 
lente porto e rada. L'Austria he ha formalo il suo 
principale porto di guerra. Rovigno , città marittima, 
con bel porto. 

POPOLAZIONE 

Sebbene V Italia non sia ancora del lutto unita po- 
liticamente, pure ha lo slesso spirito, lo stesso linguag- 
gio , comuni le glorie e i dolori. 

In un terreno ferace e sotto un clima mite , la po- 
polazione si rinnova con rapido moto. Ma per quelle 
stesse cagioni onde cresce , scema e s' indebolisce , 
poiché con un'aria tepida, sotto un cielo si bello, si 
ppezzan le fibre e la vita si logora. 

11 numero de' matrimoni è 8 sopra 1000 abitanti , 
e i più seguono Ira celibi o tra vedovi. La fecondità 
della popolazione è poco meno di A sopra 400, quella 
ilei matrimoni poco più di 4 per ogni matrimonio. 

Nelle nascite il numero dei maschi è maggiore di 
quello delle femmine nel rapporto di 16 sopra 15. 

Se si nasce con larga misura , si muore con ugual 
misura. Come cifra media , il numero dei morti è 3 
eppra 100 
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Di qui deriva che , essendo pur grande la fecondi- 
tà , il movimento della popolazione non corre pari- 
mente. La cifra che lo rappresenta è 8 sopra 4000, 
meo che 1 sopra 100. 

Quantunque pel numero delle nascite si registri più 
maschi che femmine, tra' vivi si conta più femmine che 
maschi. I difficili periodi che attraversa Puomo, la vita 
faticosa , scabri mestieri ne spiegano la ragione. 

La popolazione nuova è come una marea , si eleva 
sino ad una certa età , e poi scema. I più muoion 

auasi nascendo , o nel primo periodo di 6 anni ; età 
i elaborazione e di formazione. Le possibilità di 
più lunga vita sono nella età di 6 anni. 

Dividendo la popolazione del regno d' Italia per età, 
e 7 si può , secondo i dati statistici , rinchiuderne poco 
men che la sesta parte nel primo periodo da 0 a' 6 
anni ; quasi altrettanta da' 6 a 14 ; poco più da' 14 ai 
24 ; ancor più da' 24 a 1 40; scemando di poco da' 40 
a' 60 ; di mollo da' 00 ad un' età maggiore. 

Degli abitanti , distinti per condizione di stato civi- 
le , i cèlibi dànno il maggior numero, quasi tre quin- 
ti , un quinto i vedovi , poco più i maritati. 

Si conta nel regno d' Italia 5,167,480 famiglie, di- 
stribuite in 3,766,204 case; 4,69 persone per ogni fa- 
miglia , come cifra media, | ,37 famiglie per ogni 
casa , 6,43 abit. 

La popolazione si divide per comuni . e ve n 1 ha 
8,562. 

9 comuni hanno una popolazione maggiore di 100 
m. abit. 

I l , maggiore di 50m. abit. 

27 , » di 30m. » 

40 , » di 20m. » 

Da' comuni risultano le provincie. Ve n' ha 68 in 

9 
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In Ilo il rrgr.o , con varia estensione e mimerò di a- 
bi tanti. 

Gli abitanti vanno distinti pe' loro mestieri e pro- 
fessioni. 

Sulla cifra di 24,231,860, quanti se ne registra ne! 
regno, più di un terzo, 8,292,248 sono intesi all'agri- 
coltura ; 58,551 alle miniere; 3,225,657 all'industria 
manifatturiera, compreso l'uno e l'altro sesso; 698, 574» 
al commercio. Coltivano le belle arti, o vi si esercita- 
no , 549,293 persone; cifra enorme per un popolo di 
tante altre cose più necessarie. 

Seguono il culto della chiesa cattolica 174,001 ; e 
V amministrazione pubblica , 147,448. 

Vegliano alla sicurezza pubblica interna ed ester- 
na del paese 242,386 individili. 

Sono proprietarii, 759,771; servitori, 520,686; po- 
veri , 305,343. 

Il resto degli abitanti , 7,258,502 , fanciulli , vec- 
chi , o senza alcun mestiere, dell' uno e Y altro sesso. 

m 

ITALIANI EMIGRANTI j 

GÌ' Italiani passano di una provincia nclP altra , o 
da alcune condizioni di suolo in altre del tutto diver- 
se , come i mandriani che scendono da' monti ne' pia- 
ni al mutar delle stagioni, gli agricoltori o i muratori, 
formando alcune piccole correnti di emigrazioni in- 
terne , i Bergamaschi recandosi a Genova, gli Abruz- 
zesi nella campagna di Roma , i fabbri del lago di 
Como e di Lugano in tutta Italia. 

Da' monti liguri scendono i marraiuoli e gli argina- 
tori nella valle del Po. Gli Ossolani e i Valdostani ven- 
gono come spazzacamini , fonditori di stagno , impa- 
gliatori di scranne 



gitized by Googl 



t 

I 

° - \3\ - 

Da monte Isola , sul lago <T Iseo , scendono nella 
Lombardia a fabbricar reti , e da Carenilo a decorare 
di stucco. 

A' trasporti di terra intendono i Parmigiani , al 
piccolo commercio e*alle minute industrie fabbrili i 
Calabresi. 

Oltre queste , che potrebbero dirsi emigrazioni pe- 
riodiche interne , ve n' ha d' altre ali 7 estero. 

Sopra tutti gli altri popoli naviganti sono celebrati 
i Genovesi . Cristoforo Colombo personifica la loro gloria . 

De* Genovesi fu detto che in qualunque parte di mon- 
do si schiuda un uovo nasce un Genovese. 

L' emigrazione italiana ha due direzioni principali, 
T Algeria e la Piata. L' Al'geria attira gl'Italiani per la 
sua vicinanza e la simiglianza del clima e delle cultu- 
re. I Genovesi han rivaleggialo con gli Spagnuoli nel- 
la creazione de' giardini ; i Piemontesi vi han portato 
industrie diverse. 

Il maggior numero degli altri emigranti si reca sul- 
le rive della Piata , a Buenos-Ayres e a Montevideo , 
formandovi un centro importante di emigrazione. 

Inoltre vi ha famiglie italiane stanziate nelle isole 
del Quarnero , a Fiume , in Dalmazia ; ed altri molti 
negli scali del Levante; ve n'ha negli Stati-Uniti, nel- 
la Svizzera , in Inghilterra , nella sola Francia circa 
80 mila. 

. L* ITALIA AGRICOLA 

Il territorio del regno , fecondo nella sua maggiore 
estensione , presenta 23,017,096 ettari di suolo colti- 
vato; 3,997,057 ettari di terra sterile o veramente oc- 
cupata per usi pubblici. 

Le varie culture possono essere cosi distinte, quan- 
to alla qualità ed estensione : 
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Terre arabili con o senza vigna 
Prati naturali o artificiali . . . 

Risaie 

Oliveti • . 

Castagneti . 

Boschi e foreste 4,158,349 

Pasture 5,397,448 



ettari 
44,003,061 
1,173,436 
444,903 
554,767 
585,132 



Stagni , bassi-fondi , paludi 
Terreni incolti o improduttivi . 



23,017,096 

. . 1,447,142 
. . 2,^49,945 

3,997,057 

I prodotti vegetali del suolo possono essere distinti 
nel modo che segue : 



CEREALI 



Biade e frumento 
Grano turco . 
Segala . 
Orzo e Avena. 
Riso. 

Altri cereali . 



. 34,397,468 ettolitri 
. 16,352,141 » 
2,799,951 » 
7,447,239 » 
> 4,433,398 » 
. 6,543,905 » 



Totale 68,995,803 



ALTRI PRODOTTI AGRICOLI 



Castagne 



5,360,142, ettolitri 
9,513,043 « 
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Legumi secchi 3,955,899 » 

Totale 48,829,899 

Un ricolto abbondante non eccede i bisogni che di 
eirca due mesi. Un ricollo medio è insufficiente. Un 

Yole V ° nCOll ° dà appena nove (lecimi dcl bis °g ne - 

I TAL! a INDUSTRIALE 

j ,V ' si 8 nora Un * volta de' mari , delle arti e 
delle industrie , scadde quando , mutate le vie del 
commercio , altre nazioni più operose e più forti si re- 
carono esse in mano la somma del commercio. 

Col nuevo ordine politico cominciano a risorgere le 

parte ^ atliviti nU ° Va apparisce in fl u ' al <*« 

Contro un più rapido e maggior progresso delle no- 
stre industrie contrasta la nostra povertà carbonifera; 
benché a questo bisogno si ovvia in parte con l'abbon- 
danza e perfezione de 7 nostri minerali , del carbone 
de boschi e delle torbe , come combustibili , con le 
acque correnti , come forza motrice. 

E non lieve soccorso ci verrà dall' istruzione tecni- 
ca che va allargandosi lentamente, men che dovreb- 
be , e eh' è la intelligenza e la regolatrice delle indu- 
strie. 

Vi ha ricche miniere, specialmente di ferro, ma re- 
ativamente poveri i lavori metallurgici. Ricco il suo- 
lo di cereali , vigne „ ulivi, gelsi, aranci, limoni , ce- 
dri , e se ne cava buoni frumenti , superbi vini, buon 
olio, frutti squisiti e le essenze de' nostri agrumi'. Fac- 
ciamo eccellenti sete in gran copia , e mediocri lane- 
ma è limitalo il lavoro delle seterie e dei drappi 
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La nostra canape non cede al paragone di nissuna 
altra ; mollo pregevoli i coloni , poco i lini, ed anche 
meno i tcssuli che se ne fanno. 

Abbiamo ricchi marmi , ed è onorala la scultura . 
celebrati i mosaici in pietre dure di Fiwenze, i ve- 
tri e i mosaici di Venezia , gli smalti , le avventuri- 
ne e le perle ; le filagrane di Genova , i coralli e i 
lavori in lava di Napoli , le ambre di Catania. 

ITALIA COMMERCIANTE 

Il Commercio è aperto ed aiutato dalle vie di 
comunicazione. Manca ove manchi la produzione 
e il lavoro dell' industria ; esiste e si moltiplica con 
essa. S' e' non può creare V industria, può crescerla, 
aprendole vie facili e sicure e larghi mercati. 

Noi abbiamo lunga linea di coste, aperte le vie del 
mare , ne mancano scali e porti sicuri. Incompiuta è 
la rete delle nostre vie interne ; poche le linee di vie 
ferrate , di cui alcune provincié difettano ancora del 
tutto. 

Non vie comunali , o spezzate e dirotle. 

Di che la circolazione interiore s'iuterrompe in mil- 
le parti ; e le larghe e sicure vie del mare , non po- 
lendo attaccarsi alle nostre vie interiori e a' mercati , 
non ci recano Futilità che potrebbero. 

La mancanza o la scarsezza di vie di comunicazio- 
ne , soprattutto nelle provincié meridionali e nelle iso- 
le , è una grande cagione di questo lento moto delle 
nostre industrie e della limitata estensione del nostro 
commercio. 

Il bisogno è sentito generalmente ; e si fa ogni ope- 
ra in una certa misura di forza perchè cresca l'esten- 
sione delle "strade ordinarie e delle vie ferrate. In ciò 



▼ì è un progrosso , lento se si vuole , ma certo ed in- 
contrastabile. 

La linea delle strade ordinarie del regno oltrepas- 
sa 111,000 chilometri, la linea delle strade ferrate 
raggiungerà il 1870 P estensione di 8,500 chilometri; 
e potrà, probabilmente in quel tempo o poco più tardi 
per il traforo del Moncenisio , riattaccarsi alle vie fer- 
rale di Francia e di tutta Europa. 

Al commercio serve la marina mercantile , con 
17,048 navi, di cui 341 di lungo corso; 1,452 di gran 
cabotaggio ; 3,057 di piccolo cabotaggio ; 11,202 , 
percorrendo le coste. In oltre 6.552 navi fanno il sor- 
vizio de' porti e de' fari; 1,006 la piccola pesca. Vi ha 
190 vapori mercantili, della forza di 12,079 cavalli. 

De' marinari, 10,293 attendono al commercio di ca- 
botaggio ; 106,409 alle brevi navigazioni costiere , 
18,180 pescatori. Inoltre vi ha 337 costruttori di navi; 
40,072 operai ; 4,368 barcaiuoli. 

Il movimento della navigazione generale ne' porti 
dello Stato , non compresa la Venezia , fu , nel 
1865, per operazioni di commercio, di 39,282 navi , 
19,701 entrando, 19,581 uscendo. 

In questo movimento la bandiera italiana sventolava 
in 11,024 navi. Dopo l'italiana, le bandiere che han- 
no più partecipato alla navigazione, furono la france- 
se , T inglese , la greca , Y austriaca , la svodese-nor- 
vegia , la spagnuola. 

Nella navigazione straniera la bandiera italiana con- 
ia 31,715 navi. 

Il più gran nùmero delle nostre spedizioni maritti- 
me si fanno con la Francia , la Gian Brettagna, l'Au- 
stria , la Russia , la Turchia e la Scagna. 

La navigazione di cabotaggio contava 193.969 navi 
e 627,612 uomini. 
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Il movimento generale della navigazione ne' porfi 
della Venezia nell'anno 1865, è rappresentato da 
49,013 navi. 

Quanto al nostro commercio speciale e di transito , 
possiamo registrare , che , nel 1865 la nostra impor- 
tazione è stata di 965,173,672 fr. ; l'esportazione, 
558,285,576 fr.; il commerciodi transito, 54,851 , 490 
e che si può specificare nel modo che segue : 

Qualità Importazione Esportazione Transito 
delle merci. 

Acque, be- 
vande, oli. 38,624,754/^ 15,111,524 6,464,578 

Generi colo- 
niali, ec. . 128,349,528 38,283 ; 432 7,336,678 

Frutti , se- 
menze , le- 
gumi, ec. 5,667,924 67,465,134 477,640 

Mat. grasse. 45,991,361 11,557,959 1,133,612 

Pesci. ... 13,232,563 849,482 998,658 

Pelli. . . . 29,587,237 4,505,036 3,433,899 

Canape e lino 
grezzi e la- 
vorati. . . 21,696,821 26,325,268 4,008,889 

Cotone grez- 
zo e lavor. 106,572,843 9,227,184 4,890,529 

Lana, crini, 

peli lavor. 84,313,009 3,160,438 7,924,590 
Seteeseter. 168,477,975 148,900,414 5,201,879 
Grani , ce- 
reali, fari- 
ne , paste. 452,492,432 43,785,431 34,356 
Legno grez- 
zo e lavor. 20,362,923 8,945,685 418,515 
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Carlo e libri. 5,508,239 6,884,084 448,600 

Chincaglier. 44,443,100 46,464,317 6,904,803 
Metalli or- 
dinari, gr. 

lavorati.. 60;480,474 3,613,798 4,033,675 
Oro , argen. 

pietre pr. 3,939,436 2,965,394 2,460,684 
Pietre terre 

e fossili. . 22,366,757 40,762,081 ' 108,163 

Majolic , ve- 
tri, cristal. 15,505,612 709,382 985,845 

Tabacchi. . 15,658,513 156,733 1,166,945 

965,173,672 558,285,576 54,851,190 

• • 

Le nostre importazioni ed esportazioni per la via di 
terra si sono elevale a L. 454,907,945 fr. ; per la via 
di mare , a L. 1,068,551,303 fr. 

Quanto ai luoghi da cui provengono o vanno , sono 
distribuite nel modo che segue : 

Paesi di provenienza Importaz. Esportaz. Totale 
e di destinazione in mig. di fr. 

Francia. .... 345,976 488,108 534,084 

Gran Brettagna . . 183,917 85,677 269,594 

Austria. .... 121,327 78,308 199,639 

Svizzera .... 64,039 76,206 140,245 

Turchia. .... 61,817 13,824 75,644 

Russia 40,963 44,075 55,038 

Paesi-Bassi. . . . 23,043 42,494 35,204 

Grecia 21,540 4,942 26,482 

Egitto 14,245 4,420 45,665 

Inoltre meritano considerazione i nostri rapporti 
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commerciali con gli Stati-Uniti, il Belgio e la Spagna: 
ma sono limitatissimi con la Svezia , il Portogallo . 
il Marocco e il Messico. In somma si richiederebbe 
che il nostro commercio fosse più proporzionato a! 
numero degli abitanti , alle costiere , e alle grandi 
nostre tradizioni , specialmente adesso che sta per 
aprirsi il canale di Suez. 

ORGANIZZAZIONE POLITICA ED AMMISISTRAZIOHE 

Il regno italiano è una monarchia costituzionale 
con duo camere , de' senatori e dei deputati. 11 pote- 
re legislativo è esercitato dal Parlamento nazionale , 
costituito dal re , da' senatori e da' deputati. La per- 
sona del re è sacra ed inviolabile, e la rappresenta 
nelle due assemblee ministri responsabili , nominati 
e rivocali da lui. I senatori sono scelti dal re , i de- 
putati dal popolo. 

Le due assemblee hanno voto deliberalo : ogni 
legge o alto qualunque del Parlamento non ha vigore, 
se non è approvato dalle due Camere e sanzionato 
dal re. Le spese e le entrate dello slato sono discusse 
ed approvate dal Parlamento. 

Il re, capo supremo dello Slato, comanda gli eser- 
citi e le armate , nomina gì 1 impiegati in qualunque 
amministrazione del potere esecutivo ; dichiara la 
guerra, fa trattati, sancisce leggi e le promulga, può 
far grazia e commutare le pene , convoca e scioglie 
le Camere. 

Tulle le Amministrazioni dipendono dal potere ese- 
cutivo , compreso il Pubblico Ministero nei Tribunali. 
La magistratura è inamovibile. L' amministrazione si 
divide in centrale , provinciale , comunale. 

L' amministrazione centrale è formata dai ministri, 
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che convalidano , sottoscrivendo , gli atti del Sovra- 
no , dei quali possono essere chiamati a rendere 
conto al Parlamento. 

L'Amministrazione provinciale é rappresentata dal 
Consiglio provinciale e dalla Deputazione provincia- 
le; V Amministrazione comunale dal Consiglio e dalla 
Giunta Municipale. 

I Consigli destinati a deliberare sugl'interessi della 
provincia o del comune sono eletti per suffraggio di- 
retto. Essi medesimi scelgono,ncl loro seno il potere 
esecutivo , che per la provincia dicesi Deputazione 
provinciale, presieduto dal Prefello, capo amministra- 
tivo ; e per i Comuni , Giù ut a. Municipale, presieduta 
dal Sindaco, scelto dal re tra' Consiglieri Municipali. 

I Consiglieri provinciali e.' comunali sono scelli da 
tutt' i cittadini che hanno 24 anno, godono i diritti ci- 
vili e pagano un annuo tributo che può variare da 5 
a 25 fr. secondo l'importanza de' comuni. 

La deputazione provinciale esercita inoltre una spe- 
cie di tutela su' comuni , sugi' istituti di beneficenza 
ed opere pie. 

II regno è diviso in prefetture, in circondari, pre- 
ture, e comuni. 

La giustizia è esercitata da preture , da tribunali 
di circondario , da corti di appello , dalla Corte di 
Cassazione. 

L' istruzione pubblica è affidata allo università, al- 
le scuole ed istituti tecnici, alle scuole ginnasiali e 
liceali, alle scuole elementari, alle scuole speciali mi- 
litari o di marina. 

Nell'anno 1863-64 si contava 34 ,675 istituti d' i- 
struzione primaria, e 4,681,296 allievi, de' quali 
254,233 erano adulti; 4 insegnante sopra 33 allievi; 
91 scuole magistrali e normali, e 44 conferenze, con 
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7,083 allievi, de 1 anali 2,748 maschi, 4,365 femmi- 
ne; 4.129 istilliti d'istruzione secondaria, classica e 
tecnica, distinti in 466 ginnasi, 423 licei, 477 scuole 
tecniche e 363 ginnasi e licei ecclesiastici. — La di- 
rezione è confidata a 924 rettori , l'insegnamento a 
4,596 professori. Vi ha 59 istituti tecnici , con 510 
persone incaricate della direzione e dell'insegna- 
mento , e 4,337 allievi. 

20 università , di cui 5 libere. 

240 biblioteche, delle quali 464 aperte al pubblico. 

Le biblioteche della Venezia sono 46. 

GÌ' Italiani professano quasi tutti il catolicismo. Si 
calcola a 100 mila quelli che sono fuori della chiesa 
cattolica, compresi 10 m. ebrei 

Le spese dello Stato . , . fr. 914,446,320 

• Le rendite 794,094,462 

Rendite della Venezia . . . . 64,827,427 

Spese 54,302,338 

Debito 5,293,856,767 

• Il debito del Monte Lombardo Veneto figura per 
7,915,335. 

Le forze militari sono Y esercito e la marina. 

L' esercito , comprese lo guardie nazionali mobili 
e i doganieri, è di 566,000 uomini. 

Il naviglio militare è composto di 46 navi corazzate, 
20 ad elica , 25 a ruote , 8 a vela e 25 navi di tra- 
sporto ; e un personale di 24.300 uomini. 
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REGNO DI SPAGNA 

LIMITI E SITUAZIONE 

La Spagna, congiunta all'Europa continentale per 
V istmo de' Pirenei, confina a settentrione con la Fran- 
cia e il mar di Biscaglia , ad oriente col Mediterra- 
neo, ad occidente con V Atlantico e col Portogallo. 

Rinchiusa fra' gradi 36 e 44 lat. bor. ; 4.° long, 
otient. e 12 occid. da Parigi, ha un' estensione di 
497,521 eh. q.,e una popolazione di 16,560,000 abiL 

ASPETTO DBL SUOLO, MONTI, FIUMI, CLIMA, PRODOTTI 

Il territorio della Spagna varia d'aspetto. Montuo- 
so nel centro e quasi generalmente nudo. Le valli so, 
no feconde, specialmente nel versante del Mediterra- 
neo, dove si trova di pingui pascoli, boschi , biade 
aranci, cedri, carrubbo , granalo, viti, ulivi, gelsi, 
cotone, caffè e canne di zuccaro. 

Meno rigogliosa riesce la vegetazione nel versante 
dell'Atlantico, ma pure abbonda di cereali, di ulivi e 
viti. Inoltre vi ha grandi tratti di terra incolla e sen^ 
za strade, particolarmente nelle province settentrio- 
nali e centrali. 

Le montagne spagnuole formano il sistema ispa- 
nico o iberico. Le catene principali sono la Celtibera 
che corre da settentrione a mezzodì, i Pirenei, la Sier- 
ra Carpeto-Vettonica, la Sierra di Toledo, la Sierra 
Morena } da oriente ad occidente. Questi monti spesso 
restano staccali, s'ergono in picchi isolati, in cocuz- 
zoli allineati, a somiglianza di una sega, onde si chia-: 
piano sìerre. 

La Celtilera movendo da settentrione a mezzod) , 
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divide la penisola in due versanti, del Mediterraneo e 
dell'Atlantico. Ad essa metlono capo tutte le altre ca- 
tene, i Pirenei fra la Spagna e la Francia, la Carpeto- 
Vettonica e la Sierra di Toledo al centro, la Sierra Mo- 
rena e la N evada a mezzodì, dov'è il ceno di Mulha- 
cen, punto culminante del sistema. 

Le montagne sono generalmente alte e rocciose, eoa 
alte pianure che gli Spagnuoli chiamano Parameras. 

Nel versante del Mediterraneo, fra' Pirenei e i Cel- 
tiberi corre V Ebro, bagnando Saragozza e Tortosa, 
e, fiumi minori, il Jugar e la Segura. 

Nel versante dell' Atlantico corre, fra la Sierra Mo- 
rena e la Nevada, il Guadalquivir, bagnandole città 
di Siviglia e di Cordova. 

La Guadiana , tra la Sierra Morena e quella di 
Toledo , formata di grossi getti che diconsi gli occhi 
della Guadiana , bagnando Calalrava e Badajoz , e 
toccando il Portogallo. 

Il Iago , il maggior fiume della penisola , tra la 
Sierra di Toledo e la Carpeto-Vettonica , bagnando 
Toledo nella Spagna, Santarem e Lisbona nel Porto- 
gallo. Affluente del Tago è il Manzanares. 

Il Duero, ìa cui larga valle formasi tra la Carpeto- 
Vettonica e i Pirenei occidentali , bagnando , nella 
Spagna, Soria, Toro, Zamora; nel Portogallo, la cit- 
tà di Oporto. 

Di laghi si può appena notare YAlbufera, a setten- 
trione del Jucar, presso al mare, e la laguna di Mur- 
cia, a mezzodì della Segura. 

È notevole il Canale Imperiale o di Aragona , il 
quale corre lungo la riva destra dell' Ebro , ed il 
Canale di Castiglia, fra V Ebro e il Duero. 

11 clima è sano e temperato nel settentrione, fervi- 
do nelle alte pianure del centro, ardente al mezzodì. 



otc partecipa di quello dell' Africa. Vi spira il solano, 
vento del deserto. 

Produce ferro, carbon fossile, piombo, argento, 
mercurio, rame. sale. 

Abbonda di tori, vacche, pecore, e sono notevoli i 
merinos. Vi ha be' cavalli , muli ed altri animali do- 
mestici. 

PROVINCIE E CITTA* NOTEVOLI 

Il regno di Spagna si divide in 14 provincie, delle 
quali alcune portano tuttavia il nome di regni. Alcu- 
ne sono a settentrione nella regione del Mar di Bisca- 
glia e sul confine della Francia; altre nel centro nella 
parte interna e sulle rive del Mediterraneo ; altre a 
mezzodì 

Le provincie settentrionali sono: la Galizia, cap. la 
Corogna; le Aslurie, cap. Oviedo ; la Biscaglia, cap. 
Bilbao ; laNavarra, cap. Pamplona ; l' Aragona, cap. 
Saragozza ; la Calalogna, cap. Barcellona. 

Le provincie centrali sono: il regno dì Leon, cap. 
Leon; TEstremadura Spagnuola, cap. Badajoz ; la 
• Vecchia Casliglia, cap. Burgos; la Nuova Casliglia 
cap. Madrid; il regno di Valenza, cap. Valenza. 

Le provincie meridionali , l'Andalusia, cap. Sivi- 
glia; il regno di Granata, cap. Granala ; il regno di 
Murcia, cap. Murcia. 

Un' altra provincia formano le isole Baleari nel Me- 
diterraneo, cap. Palma. 

Madrid capitale della monarchia, giace nel centro 
della Spagna , sulle rive del Manzanarcs , in luogo 
elevato e sabbioso. Popolata di 476 m. abit., va su- 
perba di belli edifìzi. Quivi presso è l' Escurial , pic- 
colo luogo noto per il monastero dove s ergono le 
tombe de' re di Spagna. 
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Sono città notevoli Leon, per la sua cattedrale; Sa- 
lamanca , per V antica università.; Segovia, pe' suoi 
drappi ; Toledo , antica residenza de' re mori ; Sivi- 
glia pe'suoi tabacchi, e V Alcazar, monumento arabo; 
Cordova per la sua moschea ; Orihuela , sulla Segu- 
ra, in una fertile pianura che si dice il Giardino della 
Spagna. 

E sulle marine, porti notevoli , il Passaggio nella 
Discaglia , uno de' più belli porti ; Gijon nelle A- 
sturie; Ferrol con cantiere militare e la Corogna 
nella Galizia; Cadice nell'Andalusia, in un'estremità 
dell' isola di Leon, con grande baia; Malaga, rinoma- 
ta pe 7 suoi vini, e Alrneira nella Granala; Cariogena, 
con porto militare e cantieri nella Murcia; Barcellona 
nella Catalogna , città popolala di 252 m. abit. , 
posta in riva al mare con importanti fortificazioni , 
c grandi industrie e commerci. Porto-Maone nelle 
Bai cari. 

Vie ferrate. La rete delle vie ferrate in Ispagna ha 
per suo centro Madrid. Di là corrono verso il nord 
da Madrid a Irun , da Saragozza a Pamplona, da Al- 
fano a Bilbao , da Palencia alla Carogna ; verso l'est, . 
da Madrid a Barcellona , da Madrid ad Alicante ; e 
correrà verso mezzodì quella che dislaccandosi dalla 
iinea Madrid-Alicante toccherà Cordova e Sivigliafino 
a Cadice. 

Etnografia. Gli abitanti della Spagna vengono la 
massima parte dalla famiglia greco-latina. Una dician- 
novesima parte della popolazione entra nella famiglia 
Basca ; i Boemi , che qui si chiamano Gitani, forma- 
no alcune migliaia di abitanti , e fanno parte della 
famiglia Indua. Alcune famiglie di Mori , compresi 
nella stirpe semitica , esistono ancora sulle montagne 
della gierra tyorejia. 
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Religione. La religione della Spagna è cattolica 
romana. • 

Governo. La Spagna è una monarchia costituzio- 
nale. Le Camere legislative han nome di Cortes. 

Possedimenti coloniali. La Spagna possiede in Afri- 
ca le isole Canarie e alcuni presidi! nel Marocco sullo 
^ stretto di Gibilterra ; in America , le isole di Cuba e 
di Porloricco ; nell' Oceania , le Filippine e le Ma- 
rianna . 

Forze dì terra e di mare. L' esercito , comprese 
tutte le armi , òdi 23*4,261 soldati. 

La marina reale comprende 17 fregate e 3 vapori 
di 1 1 classe ; 5 navi a vela e 12 vapori di T classe : 
6 bastimenti a vela e 46 vapori di 3 a classe ; 18 
barche cannoniere ; 4 navi-scuola ; 3 per commissio- 
ni idrografiche. 

Tutta la flotta è armata di 1070 cannoni , con un 
personale di 1121 ufficiali ,'189 contabili, 136 mec- 
canici , 14680 marinari, 7980 soldati di marina e 
539 guardie dell' arsenale. 

La marina mercantile comprende 4859 navi , di 
una capacita di 395,270 tonnellate , e un personale 
di 37,787 marinari. 

Finanze. Rendite . . . 681,266.690 fr. 
Spese .... 698,928,381 » 
•Debito. . . .5,409,215,526 » 

* 

REGNO DEL PORTOGALLO 

LIMITI E SITUAZIONE 

11 Portogallo è un piccolo regno , nella parte occi- 
dentale della penisola spaglinola, sul versante del- 
io 
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V Allanlico. Confina a settentrione e ad oriente con la 
Spagna, ad occidente e a mezzodì con Y Atlantico. Si 
estende tra' gradi 37 e 42 Iat. bor., 8° 5G' eli 0 51' 
long, occid., con una superi*, di 97 233 chil. qu., e 
3,923,410 abit. 

ASPETTO DEL PAESE, MONTI, FIUMI, CLIMA, PRODOTTI 

♦ 

È un paese gran parte montuoso, con orizzonti pit- 
toreschi. Il suolo è fertile quasi generalmente , ma 
poco coltivato , nè privo di lande , segnatamente a 
mezzodì del Iago. 

Le montagne sono diramazioni di quelle di Spagna. 
Si elevano principalmente i Cantatori a settentrione , 
ia Serra Estrella nel centro , la Serra di Portalegre 
e quella di Monoico a mezzodì. 

I fiumi che lo bagnano sono il Minho, passando per 
Tuy ; il Ducro, bagnando Oporto; il Mondego, Coim- 
bra ; il Tago, Abrantes , Santarem, Lisbona, e for- 
mando , innanzi di entrare nell'Oceano , una specie 
di baia ; e la Guadiana che forma la cateratta del 
salto del lupo. 

II clima è temperato e salubre quasi generalmente; 

Y inverno è piovoso , e rare volte la state il caldo 
torna eccessivo. 

Vi ha ferro e sale in copia, oltre a miniere di piom- 
bo, di mercurio e d 1 altri metalli preziosi. 

Non difetta il frumento ; le lande nutriscono nu- 
merosi greggi. 1 prodotti maggiori sono aranci, cedri, 
datteri , ulivi , mirti , mandorle , Jìchi , ed eccellenti 
vini. 

PROVINCIE E CITTX NOTEVOLI 

Il Portogallo si divide in queste sei provincie: Tra- 
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Duero e Minho, cap. Braga ; Tra-monti, cap. Bragan- 
za;Beira, cap. Coimbra ; Eslremadura portoghese, 
cap. Lisbona; Alentejo, cap. Evora ; Algarve , cap. 
Faro. 

Lisbona è la metropoli del Regno , posta come in 
antiteatro sulla riva diritta del Iago. Ricca di belli 
edifici , industriosa , commerciante , con istituti lette- 
rari e scientifici e una pop. di 275 m. ab. La eccel- 
lente racla formata dal Tago ha un' entrata stretta e 
pericolosa difesa da forti. 

Degne di menzione vengono poi la città di Oporto 
po' suoi vini e il suo commercio. Questa città ebbe pri- 
ma il nome di Portus calle, e di qui venne poi il nome 
di Portogallo. Braganza è la città da cui trasse il no- 
me T attuale casa regnante di Portogallo. Coimbra è 
notevole per la sua università e la bella posizione sul 
Mondego. Santarem antica dimora de' re. Almeida ed 
Elvas , piazze forti sul confine della Spagna. E città 
marittime e commercianti oltre Oporto , le città di 
Viaria , con porlo di pesca; Ovar ed Aveiro , porti 
commercianti ; Selubal , porto di gran commercio , 
segnatamente di sale ed aranci , e ricco di pesca. 
Lagos, Faro e Tavira , porti di commercio sulle co- 
ste meridionali. 

Come provincie del Portogallo si vogliono riguar- 
dare le Azoridi, cap. Angra\ le isole di Madera, cap. 
Funchal. 

Possedimenti coloniali. In Africa, le isole del Capo 
Verde, quelle di S. Tomaso e del Principe, Angola , 
Benguela, Mozambico; in Asia , Goa , Diu . Daman , 
nelPIndostan ; Macao nella Cina; Timor e Solor nella 
Malesia. 

Vie ferrate. La linea importante è quella che da 
Lisbona va ad Abrantcs alla destra del Tago , pas- 
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Bando per Santarem e diramandosi sino a Badajoz e 
ad Oporto. 

Governo e religione, il governo è una monarchia 
costituzionale ereditaria anche per le donne. Le as- 
semblee legislative prendono il nome di Cortes. 11 cat- 
olicismo è la religione del paese. Gli altri culti vi si 
tollerano. 

Forze di terra e di mare. L'esercito si compone, 
sul piede di pace, di 31,500 uomini , sul piede di 
guerra , di 70,000. La marina ha 35 bastimenti dei 
quali , 1 vascello , 1 fregata , 4 corvette e tre bar- 
che cannoniere a vela ; 7 corvette e 7 altri basti- 
menti a vapore. 

Finanze. Rendite . . . 403,332,644 fr 
Spese .... 135,626,872 » 
Debito. . . . 1,491,291,041 » 

REPUBBLICA DI A Pi BORRA 

La repubblica di Andorra sta sul pendio meridio- 
nale de' Pirenei, tra la Spagna e la Francia, formata 
di piccoli comuni sotto la prolezione della Francia e 
del vescovo di Urgel. 

Il territorio comprende una superficie di 494 eh. q. 
ed è tutto montuoso e coperto di boschi di pini. La 
popol. è di 45 m. abit. La capitale è Andorra con % 
m ab. — La religione è cattolica. 
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TURCHIA D EUROPA 

* 

LIMITI E SITUAZIONE 

La Turchia d'Europa a settentrione ha l'Austria e 
la Russia, ad oriente il Mar Nero, a mezzodì l' Arci- 
pelago e la Grecia, ad occidente il Jonio, l'Adriatico 
e un lembo della Dalmazia. 

Forma la parte settentrionale e come la base della 
penisola slavo-greca, chiudendosi tra' gradi 39 e 49 
latitile] . bor., 43 e 37 long, orientale. La sua esten- 
sione è 354,334 eh. q., la popolazione, 10,880,000 
abit. . 

Le coste si volgono molto sinuose , segnatamente 
sull'Arcipelago , dove il mare si chiude ne'golfi di Sa- 
lonicchi e di Òrfano , fra' quali si stende la penisola 
Calci dica, e negli altri seni minori di Enos e di Saros, 
presso alla penisola di Gallipoli. 

Meno deviano le coste lungo il Mar Nero, dove for- 
masi il golfo di Burgas. Né altri golfi si veggono 
ncir Adriatico tranne quelli di Valona e di Drino. 

Tra la Turchia di Europa e quella di Asia restrin- 
gesi lo stretto de' Dardanelli e quello di Costantino- 
poli, simiglianle ad un fiume maestoso con' sponde 
leggiadre. 

ASPBTTO DEL SUOLO, MONTI, FIUMI, CLIMA, PRODOTTI 

11 territorio è generalmente montuoso a mezzodì 
de' Bafkan , variato di valli e pianure fertilissime; ma 
paludoso a settentrione, sulle rive del Danubio. 

La catena principale delle montagne della Turchia 
Europea è quella delle Alpi Dinariche , che, annodan- 
dosi ad occidente con le Alpi Giulie, corre verso orien- 
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te sotto il nome di monti Balkan o Emo fin sulle rive 
del Mar Nero. 

Dal Balkan si disciolgono catene minori, i monti De- 
spoto o Rodhope, e i monti Mezzovo o Pindò , dove 
trovi il m. Lacha X) m. Olimpo. 

Le Alpi Dinar ichc e i Balkan dividono il territorio 
della Turchia in due versanti, nel settentrionale e nel 
meridionale; e le diramazioni meridionali de 1 Balkan e 
i monti ellenici suddividono il versante meridionale in 
altri minori, dell'Arcipelago, del Jonio, dell'Adriatico. 

Sul versante settentrionale corre il Danubio, il mag- 
gior fiume di questa regione; in quello dell'Arcipe- 
lago, la Maritza, lo Struina, il Vardar, la Salembria: 
nel Jonio, V Aspropotdmo ; nell'Adriatico, la Vajussa 



11 Danubio, che viene dai monti della Foresta Nera , 
passa la Germania , 1' Austria , Y Ungheria , entra 
nella regione turca a Belgrado , forma il confine me- 
ridionale della Vallachia e della Moldavia , bagnando 
Vidino , Nicopoli , Silistria ; e ingrossato dalla Sava , 
dalla Morava c dall' Jsker a dritta , dall' Aluta , dal 
Serellh , dal Pruth alla sinistra , corre in mezzo a 
vaste pianure , formando numerose isolette nel suo 
corso , 'e mette le sue foci nel Mar Nero in mezzo ad 
una larga e paludosa pianura. La bocca settentrionale 
dicesi di Kilia , dove si trova Jsmail e Kitia ; Salina 
al centro ; San-Giorgio a mezzodì. 

La Maritza , ingrossata da\Y Arda , bagna Filippo- 

Ì)oli e Adrianopoli e sbocca nel piccolo golfo di Enos, 
ormando una valle fertilissima. 

Lo Struma e il Vardar di natura torrenti cor- 
rono la Macedonia prima tra monti rocciosi e poi in 
fertili valli , e sboccano il primo nel golfo di Orfano , 
il secondo in quello di Salonicchi. 




La Salembria traversa la Tessaglia , bagna Larissa, 
e in mezzo a suolo feracissimo corre nel golfo di 
Salonicchi. 

L' Aspropotamo discende da' monli Pindo , penetra 
nella Grecia e mette foce in uno dei golfi del Mar 
Jonio. 

Il Drino formato di due bracci che vengono da lati 
opposti, il Drino Nero e il Drino Bianco, bagna Ales- 
sio e sbocca nell' Adriatico. 

E la Narenla , che scende dalle Alpi Dinariche , 
bagna Mostar e mette foce nell' Adriatico. 

Il maggior lago della Turchia è il Rassein, a mezzo- 
dì del Danubio ; e i laghi di Scutari e di Okhrida sul 
versante dell 1 Adriatico. 

La temperatura è varia, mite nelle valli del mezzo- 
di, fredda con aria spesso malsana a settentrione. 

Tra' prodotti minerali sono il carbon fossile , il fer- 
ro, il sale. 

L 1 agricoltura resta generalmente negletta. Produ- 
ce biade, e dove il clima è temprato, aranci, grana- 
ti, fichi, ulivi, la vite, il riso, il cotone, il gelso. 

I monli si fan boscosi, e vi ha pini, abeti, platani, 
quercie. 

Non mancano armenti, montoni , cavalli, muli , e 
sino sorci. 

PROVINCIE E CITTA 7 NOTEVOLI 

La Turchia europea si può dividere in due parti , 
nella Turchia propriamente detla e ne' Principati 
Slavi e Rumeni. 

La Turchia propriamente detla può essere divisa 
in provincie che tengono il nome di antiche divisioni 
storiche : la Romelia (paese dei Romani) dov' era l'an- 
tica Tracia , cap. Costantinopoli ; la Macedonia cap. 
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Salonicchi ; la Tessaglia , cap. Larissa; l'Albania, nel 
cui lerrilorio era l'Epiro , cap. Scutari ; la Bosnia e 
1' Erzegovina , cap. Scraievo o Bosnaserai ; la Bul- 
garia, cap. Sofia ; Y isola di Candia, cap. Candid (1). 

Costantinopoli o Slombou! , caj)0 dell' impero ot- 
tomano, siede al principio del Canale di Costantino- 
poli o Bosforo di Tracia , che forma un braccio di 
mare conosciuto col nome di Corno d oro. Tra gli 
edifìci notevoli sorge il Serraglio, palazzo del Gran 
Signore ; la Moschea di S. Sofia , antico tempio 
cristiano ; la sublime Porto , palazzo del gran visir, e 
il Castello delle sette torri, fortezza e prigione di Stato. 
11 porlo è il centro di un commercio immenso a cui 
partecipano Y oriente e Y occidente. 

Intorno a Costantinopoli si aggruppano molte bor- 
gate , e più notevoli quelle di Pera e di Galata , 
sede degli stranieri europei. 

Altre città notevoli della Romelia sono : Adriano- 
poli , popolata di lOOm. abit , misto di Turchi , Greci 
e Bulgari , città industriosa e commerciante , princi- 
palmente di tinture, tappeti, marrocchini , sete, 
lane. Filippcpoli . città commerciante, con 45m. abit. 

Nella Macedonia, Salonicchi, con 60m. abit., gran- 
de città con porto sicuro e profondo , ricca di com- 
merci. Seres in una fertile pianura , con commercio 
di sete e di cotone. Dalla Macedonia si svolge la pe- 
nisola Calcidica che termina in altre tre peuisololte 
minori. 

Nella Tessaglia è Larissa , con 30m. abit., e indu- 
strie sue proprie ; e Farsaalia , piccola città cele- 
brata per la vittoria di Cesare. 

Giannina, nelF Albania , e Scuiari, sul lago del 

(1) La divisione amministrativa è in governi generali o 
ejaieti , c in Provincie minori e comuni. 
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suo nomo , con 25m. abit., piazza forte e manifattura 
di armi. Seraievo , città commerciante nella Bosnia. 

Sofia , con 20m. abit. ; nella Bulgaria ; e quivi 
Choumla , piazza forte , riguardala come la chiave 
de? Ralkan ; hmail e Kilia sul Danubio , con fortifi- 
cazioni ; Rasova , Silisiria , Nicopoli , Vìdino, piazze 
forti tutte sul Danubio. 

Nell'isola di Candia , la città dello stesso nome , 
con fortificazioni e porto quasi ricolmo ; la Canèa , 
porlo commerciante , e Spinalonga. 

R città marittime e porti notevoli sono, nelP Adria- 
tico . Dui cigno , Durazzo , Valona , con buon porto; 
nell'ionio , Parga , Pretesa all'entrata del golfo di 
Arta . tli rincontro all' antico Azio ; nell' Arcipelago , 
Volo . Salonicchi , Enos , Gallipoli sullo stretto del 
suo nome: Rodosto o nel mar di Mannara; Costantino- 
poli sul Bosforo ; Burgas e Vania nel Mar Nero, Sa- 
lina sul Danubio. 

Vengono alla Turchia le isole di Tasso, Samolraki, 
Imbro , Lemno o Stalimene. 

Etnografia. Gli abitanti della Turchia d'Europa ap- 
partengono a diverse famiglie. I Turchi propriamente 
dotti derivano dalla famiglia turca o tartara. Il mag- 
gior numero è di Slavi , divisi in Serbi , Bulgari, Bo- 
sniaci. Croati, Dalmati ; altri sono Rumeni, della fami- 
glia latina , cioè i Moldavi e i Vallachi ; altri Alba- 
nesi e Greci ; altri Armeni e Giudei. 

Religione e Governo. I Turchi sono maomettani del- 
la setta di Omar. La regola della loro fede è il Corano. 

Olire i Turchi , si noverano molti greci-scismatici , 
giudei e cattolici. 

Il governo turco è assoluto. L' imperatore , sultano, 
gran signore , gran turco , è sovrano e pontefice, il 
gran visir è il luogotenente del Sultano per ciò che 
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riguarda il potere temporale ; il mufti, o gran sacer- 
dote , per la parte spirituale. 

Chiamasi divano il Consiglio di Stato ; Ulema gl'in- 
terpreti della legge o del Corano. 

Possedimenti turchi. In Asia , 1' Anatolia o Asia mi- 
nore , l' Armenia , la Siria , la Mesopotamia, 1' Arobe- 
slan ; in Africa , F Edilio , gli Stati di Tripoli e di 
1 musi. 

Forze di terra e di mare. L'esercito, comprese tutto 
le armi, è di 246,893 uomini. 

La flotta si compone di 5 vascelli , 12 fregate > ^ 
corvette e 105 bastimenti inferiori , di cui 60 a vela 
con 41,000 marinari. 

Finanze. Rendite 364,746,775 fr. 

Spese .... 360,638,100 » 
Debito .... 1,728,556,750 » 

PRINCIPATO DI MONTENEGRO 

Il Principato di Montenegro o di Czernagora giace 
Ira la Bosnia e l'Albania. Suolo montuoso, quasi inac- 
cessibile t poche terre coltivate. 

Tutto il territorio ha un' estensione di 2,850 chil. 
qu.; popolazione, 120m. abitanti. Produce grano tur- 
co , frutti , seta. I più degli abitanti vivono di pa- 
storizia. 

Il Montenegro è formato di 4 distrelti e piccole e 
montuose regioni intorno confederate. La popolazione 
è serba , forte , intelligente , entusiasta se si leva 
contro i Turchi. La religione è il Cristianesimo gre- 
co. È governato da un principe ereditario e da un 
Senato. Ha 15mila soldati. 

Cettina è la capitale di questo principato , piccola 



— 155 — 

città , con un migliaio di abit. — Rieka , villaggio , 
stato primo la capitale del Montenegro. 
Si governa con proprie leggi. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

La Romania , principati uniti di Moldavia e di Val- 
lachia, costituisce due fèrtili provincie, chiuso nella 
valle del Danubio , e tributarie dell'impero ottomano. 

Bukarest è la metropoli, grande ciltà di 130 mila 
abitanti. Vi si nota una università e un commercio 
operosissimo. — Inoltre è importante Braila sul Danu- 
bio , pel suo commercio di frumento. Giurgevo , pa- 
rimente sul Danubio , come il porlo di Bukarest. 

Merita menzione Jassy, nella Moldavia, con 80m. 
ab.; Galatz ) grande città di commercio sul Danubio. 

I due principati riuniti hanno una superficie di 
I13.408ch.qu.;e 4,000,000 di abit., la Vallachia , 
1,600,000, la Moldavia , 1,400,000. 

1 principati hanno per capo un principe o ospodaro, 
e governo costituzionale. 

Domina la Chiesa greca, e i cattolici non passano 
gli 80mila. 

I principati sono divisi in 32 distretti, ciascuno am- 
ministrato da un prefetto. 

L' esercito è composto di 30000 uomini , e forma- 
no la marina 1 vapore e 5 cannoniere. 

Finanze. Rendite .... 60,473,337 fr. 
Spose . . . 60,221,884 » 
Debito .... 92,340,000 » 

La Moldavia paga alla Porta il tributo annuale di 
83,000,000 difr ; la Vallachia, 15,000,000. 



La Servia. ni ches?a tributaria (lolla Turchia, nella 
ralle del Danubio , ha territorio in gran parte mon- 
tuoso ed eccellenti pascoli. 

A~r<f(joieva?z è la capitale. Belgrado, città commer- 
ciante e piazza forte. 

Gli aiutanti sono slavi e cristiani. Le rendite ag- 
guagliate alle spese in una cifra clic si aggira intorno 
a 1 1) milioni di fr. 

La nuova organizzazione militare porta Y esercito 
a I25m. uom. 

La Servia è governata da un principe e da un' as- 
semblea che dicesi Sicupt china. 

REGNO DI GRECIA 

LIMITI E SITUAZIONE 

La Grecia si restringe Ira l'arcipelago . il Jonio c 
la Turchia, tra' gradi 36 e 39 lat. bor.. 10 e 22 long, 
orientale. Ha una superP.cie di 1)2,035 chil. qu., e 
una popolazione di 1,346,000 ab . 

Si divide in Grecia settentrionale o l'Eliade e la Me- 
rea, unite per Y istmo di Corinto, che intercede trai 
golfi di Lepanto e di Atene. 

Con le penisole che ne derivano e le isole che si 
aggruppano intorno ha coste sinuose e chiude moltissi- 
mi seni di mare, tra' quali noteremo il golfo di Zeiloun, 
il canale di Euripo oNcgroponle, i golfi di Atene e di 
Nauplia, ad oriente ; quelli di Marat honi$i e di Corou 
a mezzodì ; e di Arcadia e di Lepanto ad occidente. 

La Morea finisce in tre piccole penisolette . le cui 
punte estreme sono i capi Malio, Matapan, S. Gallo. 
Molte isolo sorgono intorno, Tisola di Negroponte e le 
minori Scopelo , Khelidroni, Skyro ; le Cicladi che si 
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stringono corno in cerchio; Egina , Hydra . Caligo e 
lo Jonie |>iù d 5 appresso alla Grecia; e Candia ch e la 
maggiore, ancora fuori del regno di Grecia. 

ASPETTO DEL SUOLO, MONTI , FILMI, CLIMA, PRODOTTI 

Il suolo offre varia superfìcie , anzi montuosa che 
piana. Vi ha piccole valli e pianure, un dì terreno 
ferace. 

I monti sono continuazione del Pindo. Vi si nota nel- 
1 Eliade il Parnaso , nella Morea il Taigeto. 

Ne' piccoli versanti lormansi labili e fiumi di breve 
corso , r Aspro-Potamo e l 1 A/feo o Rafia, che metto- 
no foce nel Jonio, Y E avola nel golfo di. Mnrathonisi. 

II clima riesce dolce quasi generalmente , Y aere 
puro e salubre , se ne togli le acque stagnanti di al- 
cuni punti della Morea. 

Si trovano marmi bellissimi in Grecia e vengono ce- 
lebrati quei di Paros ; ha di belle foreste , e lauri e 
mirti. 

Abbonda di ulivi , uve eccellenti, vini , cedri , li- 
moni , aranci , granati , gelsi, cotone. I bachi da seta 
e le api danno buoni prodotti. 

PROVINCIE E CITTA' NOTEVOLI 

• 

La Grecia è divisa in queste provinole , Y Àttica e 
Ja Beozia , cap. Atene ; La Locnde e la Focide, cap. 
Lamia; l'Àcarnania e l 'Et olia, cap. Missolunghi; lAr- 
golide e la Corintia, caj>. Nauplia; 1' Àcaja e 1' Elide, 
cap. Patrasso ; I' Arcadia, capol. Tripolizza ; la Mes- 
^vMiia, capol, Calamata ; la Laconia, capol. Sparla: la 
Eubea, cap. Calcide; le Cicladf, cap. Sira ; le Isole 
jfoiùe , cap. Corfù 
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Atene , capo del regno, è posta al confluente dì due 
fiumicelli, Yllisso e il Ce fiso , in una pianura poco di- 
scosta dal mare: ha 40m abit. Possiede gran numero 
di monumenti , tra cui primeggiano V Acropoli e il 
Partenone. 

Nella Beozia si noia Delisi ( Delium ) ove gli Ate- 
niesi furono battuti da' Tebani. Di Leuctra non resta 
che un sepolcro. 

Bodonitza , villaggio , ricorda il passo delle Ter- 
mopili ; Kastri il luogo di Delfo ; Salona o Anfissa . 
1' antica capitale de' Locri ; Missolunghi , V eroica 
difesa dei Greci moderni. 

Sparsa di rovine è la Morea. Vi si nota la Nuova- 
Sparla , presso all' Eurota e al luogo dell' antica. 

Tra le città marittime indicheremo, il Pireo , ri- 
guardato come il porlo di Atene , Corinto , Napoli di 
Malvasia, Navarino, Patrasso, Missolunghi, Lepanto, 
nella penisola, Sira nelle Cicladi, Corfù e Zante nelle 
Jonie. 

Etnografia. Gli abitanti della Grecia fanno parte del- 
la famiglia greco-latina. 

Religione e Governo. La religione ortodossa è quella 
dello Stato. 11 governo è una monarchia costituzionale. 

. Il potere legislativo appartiene ad una sola camera 
iA deputati, che dura 4 anni. 

Forze di terra e di mare. L'esercito, comprese tutte 
le armi, e di 31,300 uomini. — La marina si compo- 
ne di 1 fregata, 2 corvette, 7 vapori e 26 bastimenti 
inferiori. 

Finanze. Rendite .... 28,575,654 fr. 

Spese .... 25,977,600 » 
Debito .... 205,160,560 » 
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FRANCIA 

LIMITI E SITUAZIONE 

La Francia è terminata ad oriente dall'Italia , la 
vSvizzera e la Germania , a settentrione dal Belgio e 
dalla Manica , ad occidente dall'Atlantico , a mezzodì 
dalla Spagna e dal Mediterraneo. Si estende tra' gra- 
di 42 e 51 lat. bor., 6 long, occid. e 7 orient. da 
Parigi, con una superficie di 542,986 eh. qu., e UDa 
popolaz. di 37,382,238 ab. - 

Il territorio francese ha lunghe coste di vario aspet- 
to , su' mari dell'Oceano Atlantico e sul Mediterraneo. 
Dune mobili al settentrione con penisole e rocce di 
granito e punte sporgenti fra cui si chiudono seni 
profondi ; coste basse e paludose siili' oceano ; spar- 
se di lagune e terminate da piccole baje sul Medi- 
terraneo. 

ASPETTO DEL PAESE , MONTI, FIUMI, CLIMA , PRODOTTI 

Il suolo si eleva nel centro della Francia in un al- 
topiano di natura vulcanica ; e di là partono le valli 
in ogni verso. 

Le maggiori catene di monti sono le Alpi e i Pire- 
nei, quelle sul confine d'Italia , queste della Spagna. 

La massa enorme delle Alpi serba vaste ghiacciaie, 
apre valli selvagge e pittoresche , covre di nevi per- 
petue le sue cime. Àrdui eziandio i Pirenei, nudi, roc- 
ciosi, con ghiacci eterni. 

Monti propri della Francia sono le Cevennes , nella 
parte centrale , con lieve inclinazione , pigliando no- 
me di montagne Nere, di Garrigues , di Lozere , di 
Gevaudan , formando catene secondarie a mezzodì e 
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a settentrione , aggruppandosi nell'altopiano di Alver- 
nia , il più elevalo della Francia , con crateri di vul- 
cani sdenti e monti di natura selvaggia c pittoresca. Sii- 
gli altri si eleva in. Caldai, il Puy-de-Sancy. Puy-de- 
Dóme. 

Nella parlo solici. (rionale sono le colline di Costa 
d' Oro e T altopiano di Langrez ; i Vosyi formati di 
Spesse montagne; iji Antenne sul conti, e settentrio- 
nale , monti boscosi ; i Giura ad oriente , che si sten- 
dono in varie catene parallele separate l una dall'altra 
da Innube valli. 

11 territorio della Francia si diparte in due versanti 
principali , dell'Atlantico e del Mediterraneo, e quel- 
lo iiQiiW altri minori, del Mar del Nord, della Manica, 
del Mar di Francia. 

Nel Mar del Nord versano il Reno , la Mosa e la 
Schelda , il primo radendo il territorio della Francia, 
gli al 'ri traendo di là la loro origine. Nella Manica 
metton foce la Somma e la Senna , che scorre per 
Parigi, ed altri fiumi minori. Nell'Atlantico la Vi- 
laine , la Loira , la Charente , la Gironda , 1' Adour ; 
nel Mediterraneo il Rodano e il Varo. 

Il Reno tocca il territorio della Francia sul confine 
Orientale , corre rapidamente da mezzodì a settentrio- 
ne . formando molte isole , e qui s' ingrossa dell' 111 , 
della Mosci la e della Meurthe ì che vengono dalla F ran- 
fia. La Mosa e la Schelda , sorgono nella Francia , e 
ricevono parecchi affluenti, Indi entrano nel Belgio. 

La Senna è il maggior fiume del versante della 
Manica, Piscende dalle montagne di Costa d' Oro , se* 
gue un corso sinuoso , e sbocca nel mare per larga 
Foce , bagnando le città di Melun , Parigi , Rouen e 
Uàvre. 1 più notevoli affluenti sono, a dritta , l' Aule. 
Ja Marna , I' Ohe • a sinistra il Yonne c l'Egre. 
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La Loira viene dallo Ccvennes , bacali I P dMi l- 

sinistra , VMlier , il UiretnSìJ ' 
belle sorgenti e per wISL?S2 E£ "fo 
««■ 1 Indro la Renna j Dgr088ata ^jfl" >J> 
La fronda ha breve cors°o c largo, formata da 

fagne di Alverma, e dalla Garontta, che scende /-i 

VAdout ' bagna Bayoane, formando presso alla foo 
monacelli di sabbia mobili e pericolosi. ' ^ 

Il Rodano e ,1 maggior fiume del versante del He 
d.terraneo. Sorge negli alti monti della Svizzera fo 

TieJeZo a ' ^ iW ' COrre ' ™ ~ 
d terraneo do 'p ri* » Y '°- ™* r zzo<!ì )ìno ^ Me- 

fèSe /S/fl della rv ^ 1 " P » b ° Cchc Amando il 
terme urna della Camargue. Ha corso impetuoso e 

spesso traripa. I suo; maggiori affluenti sono a Sta 
\ Aia, la &ao»a, P^-decne, il Gard ■ » «L.L 
r /«ro , la Z>rome e la rapida'zJìrS ' ^ ' 
Il Varo scende dalle Alpi, con natura di torrente 
sul confine dell'Italia, mutando spesso il suo c5o 

'< i .'ì Y I • T" ; ) ! i i I i ^ HO 

, sono lutti 



Non vi ha laghi notevoli «sp t™]; ;i r r • 
• imboccatura della tZllZ^tlo lZ^V'T 
nella parte meridionale del cle&ÌV^ 
allo coste del Mediterraneo ' SU " 6 pmS0 

Molti canali uniscono i maggiori fiumi e i nrincinali 
oro affluenti. Meritano menzione quello TSZ 
«« che congiunse il Vonne alla Saona ; il Canali M 
lenirò che unisce la Saona e quindi il Rodano all' 
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Loira ; il Canale della Linynadoca o del Mezzogiorno 
che unisce la Garonna al Mediterraneo. 

L' aria è generalmente pura ed il clima temperalo. 
Dalla parte di scirocco e di libeccio dominano i venti 
impetuosi del mare ed il maestrale. 

Il suolo è ricco di prodotti minérali , bei marmi r 
pietre litografiche , miniere di sale , ferro , carbone , 
argento 7 piombo. 

Vegeta la vile e le biade quasi sopra tutto il terri- 
torio ; V ulivo e F arancio nella parte meridionale. Vi 
ha molte foreste. 

La quercia , F olmo , F abete ? il pino, il castagno, 
od altri alberi fruttiferi crescono in Buon dato. Fiori- 
scono F agricoltura e le industrie manifatturiere. Non 
vi ha lavori di arte ai quali la Francia non abbia ag- 
giunto diffusione e perfezione. 

PROVINCIE E CITTA NOTEVOLI 

La Francia , divisa già in 3G provincie , oggi si 
suddivide in 88 dipartimenti , che s appellano quasi 
lutti dai monti e dai fiumi. 

Le 36 provincic secondo i versanti del territorio, 
sono le seguenti : 

Nel versante del mar del Nord : V Alsazia , cap. 
' Strasburgo ; la Lorena , cap. Nancy ; la Fiandra , 
oap. Lilla ; F ArXois , cap. Arras. 

Nel versante della Manica : la Sciampagna , cap. 
Troyes ; F isola di Francia , cap. Parigi ; la Norman- 
dia , cap. Rouen ; la Picardia , cap. Amiens. 

Nel versante della Manica e del Mar di Francia : 
la Bretagna , cap. Rennes. 

Nel versante del Mar di Francia : il Borbonese , 
cap. Moulins ; il Nivernese , cap. Nevers ; il Berrl , 
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cap. Bourgcs; l'Orleanese , cap. Orleans ; la Tureua, 
cap. Tours ; V Angiò, cap. Àngers; il Maine, cap. Le 
Mans ; V Alvernia , cap. Clermont ; la Marca , cap. 
Gueret ; il Limosino , cap. Limoges ; il Poitou , cap. 
Poitiers; l'Angumese , cap. Augoulème; laSantongia, 
cap. Saintes ; V Aunis , cap. La Roccella ; la Guien- 
na , cap. Bordeaux ; la Guascogna , cap. Auch ; il 
Bcarnese , cap. Pau ; il Contado di Foix, cap. Foix. 

Tra' versanti del Mediterraneo e del Mar di Fran- 
cia , la Linguadoca , cap. Tolosa ; il Lioncse , cap. 
Lione. 

Tra' versanti della Manica , del Mar di Francia e 
del Mediterraneo , la Borgogna , cap. Digione. 

Nel versante del Mediterraneo : la Franca Contea, 
cap. Besanzone ; il DeHìnato , cap. Grenoble ; lo 
Stalo di Avignone, cap. Aviguoife ; laProvenza, cap. 
Aix ; il Rossiglione , cap. Perpignano. 

A queste provincie si aggiunge poi, la Savoia, cap. 
Chambery ; gran parte del Contado di Nizza , cap. 
Nizza, e la Corsica, cap. Aiaccio ; delle quali le due 
ultime sono geograficamente comprese e descritte 
nella regione italiana. 

Gli 88 dipartimenti sono divisi in circondari e que- 
sti in cantoni e comuni. 

Un prefetto amministra il dipartimento , un sotto- 
prefetto il circondario. Ogni cantone ha il suo giudice 
di pace , per rendere giustizia. Il sindaco (maire; am- 
ministra il comune. 

Fra le città notevoli sta sopra tutte le altre Pa- 
rigi , capitale della Francia , j osta sulle due rive 
della Senna, e sopra due tolette del liumc, con fre- 
quenti giardini e palagi ; popolata di 1,800,000 
abitanti , insigne per lavoro di arti e per coltura 
di lettere e di scienze. Vi si nota la bellissima 
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piazza della Concordia e il monolito di Egitto che 
si eleva in mezzo ; la piazza e la colonna Vendóme ; 
la Chiesa di Nostra Donna, dei più belli monumenti go- 
tici ; /' AllerijO degl* Invai idi , il palazzo delle Tuiìie- 
ries , il Louvre , ricco museo di pitture . sculture e 
antichità ; il giardino delle piante con ricchissimi musei 
di storia naturale. 

Nelle vicinanze di Pùngi , S. Di ritiri , celebrala 
por la sua badia e la chiesa dove s ; veggono la lombo 
«lei re di Francia ; Vincemes e Fontainebteau . con 
bosco e castello ; Bouloyne , in sito delizioso , quasi 
continuazione della ci HA . con bosco molto frequen- 
talo , la^bi e rivoli artificiali ; Versailles, con super- 
bo castello e giardini e museo storico: Sevres. con 
le sue belle manifatture di porcellane. ; Saint-Cloudi 
con selva e casti Ilo' reale. 

Lione , sul confluente del Rodano e della Saona . 
con 328m. abit., importantissima per industria e com- 
mercio , e principalmente per l' immenso lavoro della 
seta. 

Meritano menzione nell' Alsazia, Strasburgo . città 
fortificata, superba della sua cattedrale terminata da 
una freccia di altezza mara\igliosa ; Mulhouse . con 
le sue grandi manifatture. 

Nella Lorena , luneviìle , ricordata per le sue me- 
morieetoriche ; Seda a, per le sue manifatture di panni: 
Lilla , nella Fiandra . pe' tessuti di filo e di cotone. 
Amiens , nella Piccardia , pe' velluti e i tappetti. 
Reims , nella Sciampagna , per le sue industrie e la 
superba cattedrale gotica dov' erano consacrati i re 
di Francia. Nevers , nel Nivernese, per il suo com- 
mercio di faenze. Auxerre nella Borgogna per il suo 
gran commercio di vini. Tolosa nella Linguadoca, ricca 
di monumenti e d'istituti letterari e scientifici ; Moni- 
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pellier , per la sua scuola di medicina ; Lunel.e 
Fronlignano pe' vini. Avignone sedo temporanea una 
volta del Papato. 

Città e porti notevoli sono : Dieppe e IJàvre, per 
commerci : Cherburgo , grande cantiere ed arsenale, 
sulla Manica. Bwst, grande porlo militare : Lorient, 
Vannes, Nantes , la Baccella, Roche fort. Bordeaux, 
Bajonne sull'Atlantico; Marsiglia, gran porlo di com- 
mercio . e Tolone , porto militare nel Mediterraneo. 

Vie ferrale. Parigi è il centro delle vie ferrate della 
Francia. Di là parte la linea del nord per Amiens . 
Douai, Lilla, diramandosi a Calais. a Dunkerque e a 
Valenciennes ; la linea di Rouen e di Hàvre e quelle 
di Dieppe e di Cherburgo ; la linea di Versailles che 
si prolunga sino a Brest ; la linea di Orleans che 
giunge a Bordeaux e a Bajonne . e si dirama fino 
a Nantes passando per Angers . e fino a Cetle pas- 
sando per Tolosa : la linea di Strasburgo o dell' est 
penetrando nella Germania e nella Svizzera ; la linea 
de! mezzodì o del Mediterraneo , passando per Lione. 

Possedimenti colon tali. La Francia possiede . in 
fiurora , V isola di Corsica e una parte del Gontado 
di Nizza : in Asia , alcune città dell' Indoslan , Pon- 
diehery, Karikal, Chandernagor. e buona parte delki 
Cocincina nell' Indo-Cina ; in Africa , Y Algeria . il 
Senegal , Ja Cosla d'Oro e alcune isolette intorno Ma- 
dagascar ; in America, la Martinica , la Giadalupa , 
la Gujana franeese.ee; nell : Oceania, le isole Mar- 
chesi , le isole Pomotù , Taiti, la Nuova Caledonia. 

Etnografia, Gli abitanti della Francia fanno parte 
di cinque famiglie principali : della greco-latina, che 
commende gli abitanti del mezzodì della Francia e 
della Corsica; della germanica, di cui fanno parte gli 
Alemanni della Lorena e dell' Alsazia e i Tedeschi , i 
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neerlandesi o fiamminghi della Fiandra ; della fami- 
glia celtica , da cui derivano i Bassi-Brettoni ; della 
Basca , che comprende i Baschi dei Pirenei ; e della 
famiglia semitica , a cui appartengono gli Ebrei , 
sparsi nelle principali città dell' impero. 

Religione e governo. Tutt' i culti sono liberamente 
professali in Francia ; ma il catolicismo ha maggior 
seguito. 

Il governo della Francia è impero costituzionale , 
con Senato , Corpo-legislativo e Consiglio di Stato. 

Forze di terra, e di mare. V esercito, secondo l'ul- 
tima organizzazione militare , si compone , compren- 
dendo tutte le armi , di 1,200,000 uomini, dei quali 
400,000 formano 1' esercito attivo, 400,000 la riser- 
va . e 400,000 la guardia nazionale mobile. 

-La flotta comprende 38 vascelli di linea , 66 fre- 
gate , 29 corvette , 334 bastimenti inferiori ; ed un 
personale di 43,503 uomini in tempo di pace, 76,102 
in tempo di guerra. v 

Finanze. Rendile . . 1954,525,244 fr. 
Spese. . . . 1954,467,115 » 
Debito . . .12132,768,743 » 

IL BELGIO 

LIMITI E SITUAZIONE 

Il Belgio confina a mezzodì con la Francia, ad orien- 
te col regno di Olanda e colla Prussia renana , a set- 
tentrione con l'Olanda, ad occidente col Mar del Nord. 

Chiuso tra' gradi 49° 32' e 51° 30' lai. boreale , 
e tra' gradi 0.10' e 3° 44' long, orient., ha una su- 
perficie di 29,455 eh. qu. , e 4,836,566 abit, 
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ASPETTO DEL PAESE, MONTI, FIUMI, CLIMA, PRODOTTI. 

< 

il territorio , che partecipa del versante settentrio- 
nale della Francia, si allarga in una grande pianura, 
bassa e fertile a settentrione , ma lievemente inter- 
rotta a mezzodì e ad oriente da colline che scendono 
dai monti Ardenne. 

I fiumi sono la Aiosa e la Schelda , che derivano 
dalla Francia , e ingrossati di molti affluenti si ver- 
sano nel Mar del Nord. La Mosa bagna Namur e Liegi 
e penetra nell'Olanda, ingrossata a dritta àaìYOurthe, 
a sinistra dalla Sambra, 

La Schelda bagna Gand e Anversa , e si allarga 
presso al mare , formando il Canale di Anversa. Rice- 
ve a dritta la Denden e la Ruppel , a sinistra la Lys. 

II Belgio ha molli canali e se ne giova nell'industria 
e nel commercio. 

Il clima è umido e freddo. 

Il territorio abbonda di miniere di ferro, di piombo, 
di rame e soprattutto di carbon fossile, ricchezza delle 
maggiori del paese. Vi ha boschi e prati, colture di 
cereali , di legumi , di lino , ec; giardini bene ordi- 
nati con bei fiori, obbietto d'importante commercio. 
Gli abitanti attendono all' industria , e tengonsi in 
gran pregio le loro tele, specialmente quelle di Fian- 
dra , i lavori di acciaio, le armi, ec. Si fa gran com- 
mercio di generi coloniali , vini , sete , libri. 

PROVINCIE E CITTA' NOTEVOLI 

Il Belgio abbraccia nòve provincie , cinque nel 
bacino della Schelda , quattro in quello della Mosa , 
e si distinguono come segue: la Fiandra occidentale 
capol. Bruges; la Fiandra orientale, cap. Gand; l'An- 



Digitized by Google 



versa, cap. Anversa ; il Brabante meridionale , cap. 
Bruxelles; lìlainaut, cap. Mons; il Namur, cap. Na- 
mur ; il Luxcmburgo belga , cap. Arlon ; il Liegi , 
i ap. Liegi ; il Limburgo belga , cap. Hasselt. 

Sono città notevoli, Bruxelles, capilale del regno, 
con 490m. abit., fiorente per industria e commerci , 
e ricca d' istituti letterari e scientifici. 

Liegi e Namur per fabbriche di armi ; Verviers 
per le lane e i drappi ; Malines pei suoi merletti ; 
Louvain per la sua università : Gand , bella città, 
con limila abitanti, centro dell 7 industria dei co- 
toni e del lino. E città e porti commercianti, Anver- 
sa , forliQcata sulla Schelda , centro di grande com- 
mercio . accessibile alle più grandi navi; Ostenda sul 
Mar del Nord, città mercantile. 

Vie ferrate. Malines è il punto centrale delle vie 
ferrate belgiche. Le linee principali sono quattro: quel- 
la del nord , correndo sopra Anversa ; quella dell'est, 
sopra Louvain , Liegi , Verviers , Aix-la-chapelle e 
Colonia ; quella del sud sopra Bruxelles , Mons e Va- 
lenciennes , diramandosi tino a Charleroi e a Namur ; 
e l'altra dell'ovest, che mena a Gand, Courtrai e Lilla, 
con linee secondarie che vanno a Bruges ead Ostenda 
da un Iato, a Tournai dall' altro. 

Etnografìa. Gli abitanti del Belgio fanno parte di 
due famiglie ; della germanica , che comprende i 
Belgio Neerlandesi, i quali parlano il liammingo, oltre 
un piccolissimo numero di Tedeschi; e della greco-la- 
tina, dove entrano i Valloni e i Belgi , che parlano 
il francese e il vallone. 

Beligione e Governo. La religione più generalmen- 
te ricevuta è la cattolica ; ma tulli gli altri culti si la- 
sciano liberi. 

Il governo è una monarchia costituzionale, con due 
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. camere elette dal popolo , il Senato e la Camera dei 
rappresentanti. 

Forze di terra e di mare. L' esercito , composto di 
tutte le armi, si eleva alla cifra di 86,272 uom., e po- 
trebbe , in caso di guerra , giungere a 100,000. 
La sua marina mercantile passa le 100 navi. 
* 

Finanze. Rendite . . . 1661046,209 fr. 
Spese. . . . 160,774,028 » 
Debito. . . . 797,032,764 » 

L OLANDA O IL REGNO DE' PAESI BASSI . 

LIMITI E SITUAZIONE 

il regno de 7 Paesi- Bassi, detto pure Neerlanda ed 
Olanda . ha per confini , il Mar del Nord a settentrio- 
ne e ad occidente , il Belgio a mezzodì, la Prussia ad 
oriente. 

Giace ira' gradi 50°45' e 53°44' laf. bor. e 4° e 
4°50Mong. orient. Ila una superf. di 34,175 ch'il, q. , 
e 3,667,866 abit, 

il lido è basso e spesso dirotto ; vi si formano fos- 
sati profondi , e si aprono golfi spaziosi, come il Zui- 
derzee e il Dollari 

ASPETTO DEL SUOLO, MOSTI , FIUMI, CLIMA, PRODOTTI. 

11 territorio , generalmente piano , in molte parti si 
abbassa di sotto al livello del mare. Di qui venne il 
nome di Paesi-Bassi , e il bisogno lV innalzare dighe 
contro il mare irrompente. Le acque ristagnano in mol- 
ti punti. • 

Alcune diramazioni de' monti Antenne penetrano nel 
Lussemburgo. 
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I fiumi principali solo il Reno e la Mota. 

II Reno vieti dalla Svizzera , e si divide in più rami; 
de' quali il vecchio Reno corre direttamente nel Mar 
del Nord vicino Leida ; il Waall , il Leck , il Neder- 
Yssel ,si confondono con la Mosa ; V Yssel e il Vecht. 
da cui si distacca ¥ Amstel , vanno a gittarsi nel Zui- 
der-Zee. — La Mosa vien dalla Francia. 

Il clima è umido e freddo. Nel cuor dell' inverno 
gelano i fiumi , i canali, i laghi, i prati, l'intera Olan- 
da diventa come una pianura di ghiaccio. 

Non ostante la natura paludosa del suolo, la indu- 
stria e la perseveranza degli abilanti han convertito 
quelle terre melmose in ricchi colti di biade, lino, ta- 
bacco , ec. Vi ha eccellenti pascoli e giardini bellis- 
simi di varie piante e fiori. — La ricchezza maggiore 
di quegli abitanti viene dalla navigazione e dalla pesca. 

PROVINCIE E CITTA' NOTEVOLI 

Il regno è diviso in 42 provincie : la Frisia , capo!. 
Leuvarden ; Overyssel , capol. Zwoll ; Gueldria , c. 
Àrnhem ; Utrecht , capol. Utrecht; Olanda Settentrio- 
nale, capol. Harlem ; Olanda Meridionale , cap. Aja ; 
Groninga, cap. Groninga ; Drenta, cap. Assen ; tra- 
bante settentrionale , cap. Bois-le-Duc ; Limburgo 0- 
landese , cap. Maestricht ; Zelanda , cap. Flessinga. 

Il Lussemburgo è distaccato dal regno, con ammini- 
strazione e costituzione del lutto separata. 

La città principale è Amsterdam , eoa 266m. abit., 
una delle piazze più commercianti di Europa. Stendesi 
sulle rive deir Y a forma di semicerchio , ed è attra- 
versata dalla piccola riviera dell* Amstel e da un gran 
numero di canali che si tagliano in tante parti , for- 
mando 90 isolette , che comunicano per 290 ponti. 
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La città, circondata di boschetti c giardini, è ricca d'i- 
stituti letterari e scientifici. 

Aja , capitale del regno, con 88m. ab. ; Leida ce- 
lebrata per la sua università , i panni e le antiche 
stamperie; Maeslrich piazza forte; Utrecht, con fabbri- 
che di drappi e di velluti ; Harlem , co' rinomali giar- 
dini di fiori ; Rotterdam , sulla Mosa , e Flessinga , 
siili' isola di Walcheren , con vasti cantieri. 

Vie ferrate. Le principali linee di ferrovie in Olan- 
da sono da Amsterdam a Rotterdam per Harlem ed 
Aja , e da Amsterdam ad Arnhem per Ulrecht. 

Etnografia. Gli Olandesi del regno , gli Akmanni 
del Limburgo e i Frisoni sono della famiglia germani- 
ca ; i Valloni della greco-latina. 

Religione e Governo. Si professano liberamente tut- 
)' i culti. Il maggior numero degli abitanti sono calvi- 
nisti ; il resto luterani e cattolici. 

Possedimenti coloniali. L'Olanda possiede una parte 
considerevole della Malesia; alcuni punti della Guinea 
in Africa ; una parte delle Guiane e delle Antille in 
America. 

Forze di terra e di mare. V esercito dell'Olanda 
in Europa, oltre quello delle Indie, si eleva a 61 ,318 
uomini. 

La flotta comprende 134 navi , delle quali 6 fre- 
gate , 3 monitors , 1 3 corvette , 22 golette a vapore ; 
1 vascello di linea , 6 fregate , 7 corvette a vela. 

Fmanze. Rendite . . 209,969,508 fr. 
Spese .... 217,728,936 » 
Debilo. . . 2,064,890,444 » 
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LA SVIZZERA 

LIMITI E SITI; V MOSE 

La Svizzera , posta nel contro delj 1 Europa, ha per 
contini , la Germania a settentrione . V Austria e Fig- 
lia ad oriente , l' Italia a mezzodì , la Francia ad oe- 
. c idente. 

Giace tra' gradi 45°36' e 47°*9' lai. hor. . e 
8°5' long, orient.. con una superficie di 40,370 chil 
qu. , e i,5 10,494 ab. 

ASPETTO DEL PAESE, MONTI , FIUMI , CLIMA, PRODOTTI . 

La Svizzera va celebrata per la varietà del tornlo- 
rio . montagne maestose, valli selvagge e pittoresche, 
torrenti e laghi. Si aprono fertili pianure dallato di 
settentrione e di occidente ; alte ghiacciaie nel centro 
e a mezzodì. 

Il punto centrale dcr gruppo delle montagne elve- 
tiche è il San Gottardo. Di qui parte una catena sotto 
il nome di Alpi lieti che e corre ad oriente nel Tirolo; 
un' altra ad occidente sotto il nome di Alpi Ber- 
nesi . formando il Jorat . mediante il quale si annoda 
a' monti Giura nella^ Francia ; un' altra va verso li- 
beccio, le Alpi Leponttne, che si elevano tra la Sviz- 
zera e l'Italia, eon^iungendosi alle Alpi Perniine. — 
Altre catene secondarie scorrono da queste prin- 
cipali , soprattutto nel centro e nella parte orien- 
tale della Svizzera , separando l'Engadina valle del- 
l' Inn) dalla Valtellina ( valle dell' Adda) , i Grigiori 
dal Tirolo , e gli affluenti del Reno l'uno dall'altro. 

Sulle Alpi elvetiche o centrali si apre il varco dello 
Splugcn, del Bernardino, del S. Gottardo , della Fur- 
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f-a. Nelle Leponliue, il Sempione; nelle Panine il G. 
r. Bernardo. Esse formano il centro e la parte più 
alla dei monti europei. — A 2700 metri comincia la re- 
gione delle nevi perpetue. Su quegli alti monti si Tor- 
man come mari di ghiaccio, ed ivi metlon capo gran- 
di affluenti e lìumi che per diverse vie corrono nel 
Mar Nero , nell' Adriatico , nel Mediterraneo , nell'At- 
lantico. Niun paese è tanto ricco di acque quanto 
la Svizzera. Torrenti in numero incavolatile e fiumi 
e laghi. 

Le Alpi Meliche e le Alpi Bernesi dividono la Sviz- 
zera in due versanti, quello del settentrione o de' mari 
dell' Atlantico , e quello del mezzodì o del Mediterra- 
neo. Nel primo versante si rivolve il Reno, ingrossato 
nella Svizzera da molli affluenti, nel secondo il Rodano. 

Il Reno , il quale deriva per tre sorgenti dal S. Gol- 
fardo . torma il lago di Costanza e il confine setten- 
trionale della Svizzera , rade la Francia , entra nelle 
Provincie renane della Prussia e traversando l'Olanda 
shocca nel Mar del Nord. Principale suo affluente nella 
Svizzera è V Aar , che corre da mezzodì a settentrio- 
ne , formando i la<jh* di Brientz e di Thun , ed è in- 
grossalo, a dritta, dalla Reuts, da cui deriva il sinuo- 
so lago di Lucerna o de' Quattro-Cantoni , e ha tri- 
butario il leggiadro lago di Zuy , e dalla Limmat , 
che apre un corso alle acque de' laghi di Zurigo e 
di Wallemstad ; e a sinistra , dalla Sane o Savina e 
dalla Thiele o Zhil, nella quale versano lo acque dei 
laghi di Bienuu e di Neufchàtel. 

Il Rodano discende impetuosamente da' ghiacci del 
Grimsel e del monte Furca , forma il lago temano o 
di Giurerà , ed entra nella Frància. 

Itegli stessi monti discende l' Jan , affluente del 
pauubio • il TtCtno , affluente del Po, 
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Sono notevoli i laghi di Ginevra, Neufchàtel , Mo- 
rat , de* Quattro-cantoni , di Zug, di Zurigo e di Co- 
stanza. 

11 clima soggiace a varietà infinite , dalle aspre e 
nevose cime de 7 monti alle fertili pianure. 

Si trova foreste spesse di abeli , eccellenti pascoli, 
numerosi greggi. 

Dove il clima è mite , si coltiva il tabacco, i fichi, 
i mandorli , gli ulivi , la vigna , i cereali. 

Gli abitanti riescono industriosi , specialmente nello 
manifatture di cotone , di seta , e nelle orologerie. 

PROVINCIE E CITTA NOTEVOLI 

La Svizzera si divide in 22 cantoni confederati , e 
sono : i Crigioni , cap. Coirà ; San Gallo , cap. San 
Gallo; Turgovia , cap. Fravenfeld ; Sciaffusa, cap. 
Sciaffusa ; Zurigo, cap. Zurigo ; Argovia, c. Harau; 
Basilea , cap. Basilea ; Àppenzell , cap. Appenzell ; 
Glaris , cap. Glaris ; Schwitz , cap. Schwitz ; Uri , c. 
Allorf ; Unterwalden , suddiviso in due repubbliche , 
di cui i capii, sono Sarnen e Stanz ; Zug , c. Zug ; 
Lucerna , cap. Lucerna; Solura o Soletta, c. Solura; 
Berna , cap. Berna; Friburgo, cap. Friburgo ; Neuf- 
chàtel, cap. Neufchàtel; il Vallese , cap. Sion; il Va- 
dese o cantone di Vaud , cap. Losanna ; Ginevra , c. 
Ginevra ; il Ticino , c. Bellinzona. 

Bisogna notare la città di Berna , capitale della Con- 
federazione , con 30 m. abit., industriosa e commer- 
ciante ; Zurigo, sulla riva del lago dello stesso nomo, 
nota per la sua università, per la coltura e l'industria 
de 7 suoi abitanti ; Ginevra , sul lago del suo nome , 
con grande industria e commercio , e istituti letterari 
e scientifici. 



Digitized by Google 



— m — 

inoltre merita menzione S. Gallo , con eccellenti 
manifatture di imi soline; Sciaffitsa per il suo commer- 
cio ; Baden per le acque minerali ; Basilea , centro 
di gran commercio, con manifatture di nastri e carta , 
una università e bellissima cattedrale gotica; Appenzell, 
con siti pittoreschi ; Glaris con buoni pascoli e i suoi 
verdi formaggi ; Schwitz , da cui eLbc il nome la 
Svizzera ; Allorf, soggiorno di Guglielmo Teli ; Zuy 
Lucerna, Neufchàìel sui laghi ridenti dello slesso nome. 

Vie ferrate. Nella valle del Reno due grandi linee 
da Basilea a Coirà ; nella valle del Rodano , una 
linea da Ginevra al Sempiere , per Losanna e Sion; 
due linee da Losanna ad Olten. Per Ginevra, Netff- 
<*l àtei , Basilea , le linee della Svizzera si rannodano 
alle francesi. 

Etnografia. Gli Svizzeri tedeschi de 7 cantoni del set- 
tentrione e del centro si annettono alla famiglia ger- 
manica ; i Francesi , gV Italiani , i Romani o Reti , 
alia greco-latina; gli Ebrei alla semitica. 

Religione e governo. Gli abitanti della Svizzera ap- 
partengono per tre quinti alla comunione calvinista , 
gli altri sono cattolici e luterani. 

Il governo è una confederazione di repubbliche. 
Governa una Dieta o assemblea composta dei deputati 
degli Stati. 

Il presidente prende il nome di landamanno , e si 
nomina pei* elezione ogni 2 anni. Neil' amministrazio- 
ne interna le repubbliche sono indipendenti le une 
dalle altre. 

Forze di terra. Non esiste esercito permanente nella 
Svizzera , tranne la Gendarmeria. Ogni cittadino è 
soldato da 20 a 34 anni. Indi entra nella riserva fino 
a 40 anni , e si forma la Landwfier. L' esercito con- 
federalo può formarsi di 191,000 uomini. 
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Finanze. Rendite. . . . 20,403,283 fr. 
Spese . . . , 21,552.495 » 

L* AUSTRIA 

LIMITI E SITUAZIONE 

V Austria forma un vasto impero nel centro di Eu- 
ropa , tra la Prussia e la Polonia a settentrione , la 
Russia ad oriente , ia Turchia d' Europa e il Mare À- 
drialico a mezzodì . la Svizzera e la Germauia ad oc- 
cidente. 

Si estende dal grado 42 al 51 di lat. boreale, da 7 
a 'Hi Ioni;, orient. — La superficie è 005,600 e li il. 
<ju., la pop. 32,530,000 abit. 

ASrHTTO DEL SUOLO. MONTI , FILMI , CLIMA , PUOOOTTI. 

li territorio dell' impero risulta di più paesi diversi, 
con varia estensione ed aspello. Corso da grandi cate- 
ne di montagne , accoglie ampie valli, che formano il 
maggiore legame tra le varie regioni in esse esistenti. 

Alcune catene di montagne tengono del sistema del- 
ie Alpi , le Retiche , le Noriche , le Carniche, le Giu- 
lie e le Dinar iche a mezzodì. Le Noriche\ proprie del- 
1 Austria , si distaccano dalle Alpi Retiche al Picco 
dei tre Signori e vanno fino nelle vicinanze di Vienna 
abbassandosi gradatamente. 

Le Alpi Heticbe e le Noriche sono vaste giogaje di 
montagne che si elevano a grandi altezze , sparse di 
punte piramidali , di nude rocce , in mezzo a campi 
di nevi perpetue. Da quelle catene principali si dira- 
mano altre minori . la maggior parte nevose e diru- 
pate. 
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I punti culminanti delle Alpi austriache sono, YOrl- 
ìer e il Brennero nelle Alpi Retiche , il Gross-Glokner 
nelle Alpi Noriche , alti circa 4000 nielli. — La via 
del Brennero è la più frequentata tra la Germania e 
V Italia. 

Stanno in un gruppo distinto i Sudeti e i Carpati 
nel confine settentrionale. I Sudeti sul confine della 
Prussia , della Sassonia e della Baviera , col nome 
di Riesen-gebirye, Ertz-yebirrje, Boemer-YVald. I Car- 
pati circondando I' Ungheria a settentrione e ad oriente 
come un grande arco di cerchio. 

La parte più. elevala de' Carpati centrali è il Taira. 
gruppo di monti coverto di nevi perpetue. 

Tra' due gruppi giace l'immensa valle del Danubio, 
che forma la massima parte del territorio dell' im- 
pero. 

II Danubio ( Donau ) è formato di due riviere che 
sorgono nella Foresta Nera a 640m. di altezza, corre 
di occidente ad oriente, bagnando Sigmaringen , poi 
Ulnia, nel confine orientale del Wurtemberg, dove 
diventa navigabile ; Ratisbona e Passavia nella Ba- 
viera ; Linz , Grein , Vienna negli arciducati di Au- 
stria ; Presburgo , Comorn, Gran,Buda-Pest nell'Un- 
gheria, piegando verso mezzodì e poi altra volta ad 
oriente. Quindi entra nella Servia r bagnando Belgra- 
do e Semendria , forma il confine meridionale de 7 prin- 
cipati rumeni e per più bocche mette foce nel Mar 
Nero. 

Nel territorio dell' impero d ? Austria riceve grandi 
affluenti , a sinistra il March' o Morava , che scende 
dai monti Sudeti ; il Waag e la Theiss o il Tibisco , 
da 7 monti Carpati , 1' ultimo ingrossato anch' esso da 
molti altri affluenti ; e a dritta 1' fan che viene dalla 
Svizzera , la Orava che bagna Villach e Warasdin , 

12 
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la Sava che passa per Laybach e forma un confine 
tra V Austria e la Turchia.* 

11 Danubio ha una lunghezza di 2,800 chilometri e 
una larghezza che varia da CO a 2000 metri. Tutta 
la grande valle può essere divisa in quattro parti. La 
prima , che ha termine a Passavia , comprende il Du- 
cato di Baden , il Wurtemberg , la Baviera , il Tirolo 
e il Salzbourg ; la seconda finisce -a Gran e riunisce 
]' Austria , la Moravia e il Nord-Ovest dell'Ungheria; 
nella terza sono la Stiria , la Carintia , la Carniola, la 
Croazia , la Slavonia , la bassa Ungheria , la Tran- 
silvania e la provincia turca di Bosnia ; nella quarta 
«mirano la Servia, la Bulgaria, la Vallachia , la Mol- 
davia, provincie turche ; la Bukovina , austriaca ; la 
Bessarabia, russa. Nello stesso versante del Nar Nero 
corre il Dniestcr , ad oriente dell'impero. 

Altri grandi fiumi mettono le loro sorgenti nel ter- 
ritorio dell' Austria e sboccano in altri mari. 

L' Elba sul versante del Mar del Nord, la quale sor- 
ge a 7 monti Sudeti, ingrossata nella Boemia dalla Mol- 
dau , che bagna Praga. 

L' Oder e la Vistola sul versante del Baltico , tra- 
versando la Prussia. 

Tra' laghi dell'Austria è notevole quello di Dalaton 
o Platten-see r nel centro dell' impero ; e il lago pa- 
ludoso di Neusìetiel, che versa k sue acque nel Raab, 
altro affluente del Danubio. 

È notevole il Canale Francesco , che unisce il Ti- 
bisco al Danubio. 

Il clima varia a seconda del suolo 7 rigido ne' luo- 
ghi montuosi del settentrione , mite nel mezzogiorno. 

L' aria è salubre quasi generalmente , se ne togli 
le terre paludose del centro. 

Abbonda di miniere d' oro , argento , mercurio t 
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rame , ferro e sale. Produce biade abbondanti , vini, 
frutti d'ogni specie, zucchero di barbabietole, canape, 
lino , tabacco , luppoli , ec. Fiorisce la pastorizia e 
le industrie manifatturiere , e si tengono in pregio i 
panni di lana , i lavori di seta 9 lino , acciaio , vetro, 
ebano , bronzi dorati , lastre. 

L'impero austriaco esercita un commercio molto 
esteso a cui torna utilissima la libera navigazione del 
Danubio. ^ 

PROVINCIE E CITTA* NOTEVOLI— V * * 

1/ impero si distingue ne* paesi alemanni e ne' paesi 
slavi e magiari (4). 

I paesi alemanni formano la parte occidentale e 
sono : V Arciducato d'Austria , c. Vienna; il Tirolo, 
c. Inspruck; rillirio, c. Laybach; la Stiria , c. Gratz. 

I paesi slavi e magiari sono : la Boemia, c. Praga; 
la Moravia , c. Brùnn ; la Galizia , c. Lemberg, con 
la Cracovia ad occidente, c. Cracovia , e la Bukovina 
ad oriente , c. Tchernowitz; l'Ungheria, c. Buda; la 
Transilvania . c. Klauscmbourg ; la Croazia e la Sla- 
vonia , c. Agram ed Eszck ; la Dalmazia , c. Zara. 

A' paesi slavi si può aggiungere i Confini militari. 

Vienna, con COOra. abit., èia capitale dell'impero, 
posta sul Danubio , ricca di grandi edifici e d' istituti 
letterari e scientifici e di una grande università. È la 
prima città manifatturiera dell' impero e gran centro 
di commercio. 

La città è circondata di borgate che ne formano la 
parte più bella. Vi si nota quella di Leopolstadt , in 
una isola del Danubio , amena per bei viali e giardini. 
Non molto discosto è il villaggio di Wagram , cele- 
brato per la vittoria dei Francesi. 

(1) Olire alle terre italiane ancora sottoposte air Austria, 
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Si nota Linlz per le manifatture di panni ; Satz- 
bourg per le sue saline ; Gralz , con 63m: abit. , città 
industriosa. 

Meritano menzione nella Boemia , Praga , per le 
sue fiorenti manifatture e l'università, popolosa di M0 
m. abit., e Josephstadt per le sue forliiieazioni ; nella 
Moravia , Briiun , piazza forte con ricche industrie 
di lana ; Austerlitz, piccola città , ricordata per glo- 
riosi fatti militari ; Olmutz, città forte , antica capi- 
tale della Moravia ; Troppau, della Slesia. — Lembertj 
nella Galizia per operoso commercio; Cracovia con. 
50m. abit., con università e la cattedrale dove sono 
le tombe dei re di Polonia. Buda, capitale dell'Unghe- 
ria , città industriosa e commerciante ; Pestìi , sul- 
l' opposta riva del Danubio, con 13rm. abit., bei 
fabbricati, una università e ricco commercio; Komorn 
e fiaab , per ie forliiieazioni; Presìniryo antica capi- 
tale dell' Ungheria. 

Poi vengono città marittime , con porti frequen- 
tati suir Adriatico, Trieste, con 70m. ab., porto mi- 
litare e mercantile, uno dei principali centri di com- 
mercio del Mediterraneo, il primo dell'Austria; Pola 
con radaeporloecccllenti, il principale porto da guer- 
ra; liovigno, con grande e bel porlo; Fiume, in fondo 
al golfo di Quarnero, città marittima commerciante; 
Zara con porto commerciante e fortificato ; Spaurirò, 
porto di commercio ; Ragusa , con due porli e can- 
tieri . bella posizione fortificata; Catturo, con porto 
eccellente in un golfo che dicesi le bocche di Cattaro. 

Vie ferrale. Le principali linee di vie ferrate nel- 
Y impero d' Austria sono : quella da Vienna a Craco- 
via riattaccandosi alle linee polacche e prussiane; da 
Vienna a Buda , passando per Presburgo e Gran ; da 
Vienna a Trieste per Gratz e Laybach , congiungen^ 
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dosi con le lineo d'Italia.— Tra la Germania orientai*» 
e T Italia si è di recente inaugurata la ferrovia del 
Brennero. Da Inspruck a Bolzano non v' ha che sei 
ore. La nuova via spezzando la barriera delle Alpi", 
apre al porlo di Venezia lo sbocco della Germania 
orientale. 

Etnografia. Gli abitanti dell'impero d' Austria, non 
compresi i Boemi o Zinyani, e gli Armeni e i Greci , 
fi possono ridurre a 5 famiglie principali : alla fami- 
glia slava , gli Czechi o Boemi della Boemia; gli 
Siovachi della Moravia e dell' Ungheria ; i Polacchi 
della Galizia ; i Vinài o Vendi della Sliria e della 
Carinzia ; i Serbi e gli Slavoni della Slavonia e dei 
Contini militari ; gli Slavi frammischiati agi' Italiani 
nella Dalmazia ; i Croati nella Croazia. Alla famiglia 
germanica, i Tedeschi che occupano la più gran parte 
dei paesi alemanni ; alla greco-latina , gl'Italiani del- 
l' lllirio e della Dalmazia; alla famiglia uraliana, 
gli Ungheresi o Magiari ,• neff Ungheria e nella Tran- 
silvania ; alla semitica , gli Ebrei. 

Religione e Governo. Domina il cattolicismo ; ma 
vi ha di non pochi protestanti , greci, israeliti. Il go- 
verno è monarchico costituzionale. 

Forze di terra e di mare. V esercito in piede di 
pace è formalo di 210,000 soldati ; in tempo di guer- 
ra, di 760,000. 

La Marina si compone di 1 17 navi , 66 a vapore , 
comprendendo \ vascello di linea, 12 fregate , 2 cor- 
vette , 3 golette , ec. ; e 54 a vela, di cui 2 fregate , 
3 corvette, 3 golette , ec. 

Finanze. Rendite. . . 1,018,242,500 fr. 
Spese . . . 1,084,740,000 » 
Debito . . . 7,299,294,222 » 
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CONFEDERAZIONE DELLA GERMANIA DEL NORD 

La Germania del Nord è terminala a settentrione 
dal Mar del Nord , dalla Danimarca e dal Baltico , 
ad oriente dalla Russia e dall' antico regno di Polo- 
nia , a mezzodì dall' Austria , dalla Baviera e dalla 
Francia , ad occidente dal Belgio e dall' Olanda. 

Si distende sul Mar del Nord e sul Baltico , con 
lido sabbioso la più gran parte , formando lagune e 
seni accessibili , specialmente alla foce dell' Ems, del 
Weser, dell'Elba, e ne 7 gold di Stettino e di Danzica. 

il paese è piano nella maggiore estensione , con 
terre paludose e laghi ad oriente. Si eleva a mezzodì 
ne' versanti de' Sudeti , dei monti della Turingia e 
della Franconia. 

I fiumi corrono il versante settentrionale europeo , 
entrando nel Baltico il Memel , la Vistola, V Oder\ 
nel Mar del Nord YElba, il Weser, YEms, il Reno. 

La Germania del Nord comprende 19 Stati , l'anti- 
co regno di Prussia , accresciuto de' recenti acquisti, 
cap. Berlino; il regno di Sassonia, cap. Dresda; i 
gran-ducali di Mecklembourg-Schwerin, cap. Schwe- 
rin , Mecklembourg-Strelitz , cap. Neu-Slrelitz ; 01- 
dembourg, cap. Oldembourg; i ducati di Brunswick, 
cap. Brunswich ; Sassonia-Àltenbourg , cap. Alten- 
bourg ; Sassonia-Weimar , cap. Weimar ; Sassonia- 
Coburgo, c. Gotha ; Sassonia-Meiningeu, cap. Meinin- 
gen ; i principati di Lippe-Schaumbourg , cap. Bu- 
ckebourg ; Waldeck, cap. Arolsen ; Schwarzbourg- 
Sondershausen , cap. Soudershausen; Schwarzbourg- 
Rudolstadt, c. Rudolstadl; Anhalt-Bernbourg, c. Beri - 
bourg ; Reuss-Greitz , c. Greitz ; Reuss-Schleitz , c. 
Schleitz ; le città libere di Lubecca , Amburgo e 
Brema. 
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Costituzione federale. Ogni cittadino di qualunque 
stalo confederato è come indigeno in tutti gli altri, con 
gli stessi diritti civili ; e ha le stesse garentie e prote- 
zione se trovasi in paese straniero. 

La legislazione è esercitata dal Consiglio federale e 
dal Parlamento ( Reichstag ). 11 Consiglio si compone 
de 7 rappresentanti degli Stati confederati , e crea 
nel suo seno comitali permanenti per l'esercito, per la 
marina , le dogane, il commercio, le ferrovie e le po- 
ste , la giustizia , la contabilità. 

La presidenza della Confederazione appartiene alla 
corona di Prussia , la quale , esercitando questo di- 
ritto, rappresenta la Confederazione nelle relazioni in- 
ternazionali , dichiara la guerra , conclude la pace , 
fa trattati di alleanza , convoca , proroga e chiude il 
Consiglio federale e il Reichstag. 

11 Reichstag emana da elezioni generali e dirette , 
e dura tre anni. I membri del Reichstag sono rappre- 
sentanti del popolo. 

Una frontiera doganale comune circonda la Confe- 
derazione ; Amburgo , Lubecca e Brema restano cit- 
tà libere. 

Il re di Prussia organizza e comanda V esercito e la 
marina. 

Ogni cittadino della Germania del Nord che può 
portar le armi, e ha venti anni, è soldato dell'esercito 
permanente ; dura sette anni , i primi tre sotto le 
bandiere , gli altri nella riserva. Passata quell'età, en- 
tra nella Landwehr. 

Gli Stati confederati formano un' estensione di 
427,426 chil. quad., e una popolazionedi 29,318,722 
abitanti. 

Sopportano una spesa di 288,632,972 fr. , ed han- 
no altrettanta rendita. 
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La Germania del Sud è limitala a settentrione dalla 
Confederazione del Nord , ad oriente dalP Austria , a 
mezzodì dall'Austria e dalla Svizzera, ad occidente 
dalla Francia. 

Il paese sj ingombra di monti , diramazioni delle 
Alpi , de' Giura , de' Sudefi. 

I maggiori fiumi sono il Reno e il Danubio. 

La Germania del sud comprende il regno di Bavie- 
ra , cap. Monaco ; il regno di Wurtemberg , cap. 
Stuttgard ; il gran-ducalo di Baden , cap. Carlsruhe; 
il gran-ducalo di Assia-Darmstadt , cap. Darmstadt; 
il principato di Liechtenstein, cap. Liechtenstein. 

Gli Stali della Germania del Sud sono indipendenti 
F uno dall'altro e dalla Germania del Nord. 

REGNO DI PRUSSIA 

LIMIT.I E SITUAZIONE 

II territorio del regno comprende una lunga zona , 
che si stende da oriente ad occidente , dalla Russia 
alla Francia, con buon tratlo di cosle sul Baltico e sul 
Mare del Nord. Confina ad oriente con la Russia e la 
Polonia , a mezzodì con 1' Austria e la Germania del 
Sud , ad occidente con la Francia , il Belgio, V Olan- 
da, a settentrione col Mar del Nord , il Yutland ed il 
Baltico. 

• Giace tra' gradi 49°, 13' e- 55 a ,50' di lat. boreale , 
e tra' gradi 3°, 40' e 20°, 37' di long, orient. Com- 
prende una superficie di 362,359 eh. qu. ? e una pop. 
di 23,580,701 abitanti. 
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ASPETTO DEL PAESE, MONTI, FIUMI, CLIMA, PROBOTTI. 

Il suolo è quasi generalmente piano , sabbioso e 
stèrile nella parte settentrionale , presso alle rive del 
Baltico, fertile e ben collivalo nella ptrte meridionale. 
# La parte montuosa è a mezzodì formata da* monti 
Carpati e da' Sudeti , da' monti dell' Hartz e della 
Franconia. I Carpati separano V Ungheria dalla Ga- 
lizia e dalla Moravia, elevandosi ne' monti latra, ove 
sono le sorgenti del Waag ; i Sudeti circondano la 
Boemia col nome di Reisen-gebirge o monti giganti a 
gettentrione nel confine della Slesia , Ertz-gebirge nel 
confine della Sassonia, Boemcr- Wctfd nel confine delia 
Baviera. A' Sudeti occidentali si rannodano il Fichtel- 
gebirge , coverto di foresle di nini , e i monti della 
Fràr.conia e della Turingia nel territorio sassone, che, 
insieme u monti dell' Hartz, formano gli avanzi della 
Sdva-Er cinta. 

Chiudono la frontiera delle valli germaniche le ca- 
tene delle Alpi centrali da cui si distaccano le Alga- 
via ne' Grigioni e i monti della Baviera , la Foresta 
Nera nel Gran Ducato di Baden , i Giura e i Vosgi 
nella Francia. 

I fiumi della Prussia entrano ne' versanti del Mar 
del Nord e del Baltico, e i più importanti sono il Reno. 
V Ems , il Weser, l'Elba, V Oder , la Vistola , il 
Me mei. 

II Reno viene dalle Alpi centrali , separa la. Svizze- 
ra dal Tirolo , dal Wurtemberg . formando il lago di 
Costanza, e dal territorio di Baden; corre sul confine 
orientale della Francia e del Palatinalò di Baviera , 
traversa le provincie renane della- Prussia ed entra 
nel!' Olanda dove si dirama perdendosi nel mare o 
confondendosi con altri fiumi. 
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Nel suo lungo corso bagna Costanza , asilea , 
Worras , Magonza, Coblonz , Colonia, formando una 
delle maggiori e più fertili valli , ed una delle più 
grandi arterie di commercio dell' Alemagna. 

La sua importanza è accresciuta dalle grandi rivie- 
re clic mettono in esso , delle quali , oltre quelle in- 
dicate nella Svizzera e nella Francia , noteremo : il 
Neckcr , che viene dalla Foresta Nera, passa il W.ur- 
temberg , dove bagna Tubinga e Stuttgard, il Baden, 
dove bagna Heidelberg , e gittasi nel Reno a Man- 
heira. Il Meno , formalo dell' unione di due riviere , 
del Meno Bianco e del Meno Rosso , correndo verso 
occidente la Baviera,' il Baden, l ilassia, Nassau, e che 
ingrossato di affluenti minori si confonde col Reno 
presso Magonza. Il Latin , in una valle stretta e pro- 
fonda , bagnando Marburgo. Il Lippe passando per 
Paderborn. 

11 Reno ha un corso di 1350 chilom. , di cui 900 
navigabili a partire da Basilea. Ingrossa e traripa nel- 
la primavera , disciogliendosi le nevi , e negl' inverni 
piovosi. 

Nel periodo delle inondazioni logora e passa le sue 
ripe consuete, spesso formando di nuove isolette e spo- 
stando le antiche. 

V Ems corre la Weslfalia e V Annover in una pia- 
nura bassa e paludosa, bagnaLingeneMeppene sboc- 
ca nel golfo di Dollart a Emden. 

Il Weser è formato di due riviere , la Fulda e la 
Werra , che si uniscono a Munden nell' Annover , la 
prima bagnando Fulda e Cassel , la seconda Hild- 
burghansen e'Meiningen. Quindi il fiume corre ser- 
peggiando in una larga valle ingrossandosi di altri 
affluenti , bagna Minden e Brema, e dopo un corso di 
480 chilom. sbocca nel Mare del Nord. 



— 487 — 

L'Elba sorge nella Boemia sul Riesen-Gebirg a 4 ,348 
metri di altezza, discende in una valle stretta rapidissi- 
mamente, formando parecchie cascate; quindi bagna 
Josephstadt, ripiega ad occidente e a settentrione e ba- 

fna Theresienstadt, difila de' monti della Boemia nella 
assonia , bagna Dresda , Meissen , Dessau , Magde- 
bourg , entra nell' Annover , lo separa dal Mecklem- 
bourg e dall'HoIstein, bagna Amburgo Altona e Glu- 
cksladt e si gilla nel Mare del Nord con larga foce. 

Suoi affluenti sono la Moldau nella Boemia bagnan- 
do Praga ; I' Eger bagnando Carlsbad; YHavel, Span- 
dau e Postdam , e ricevendo la Sprea che bagna Bep- 
lino ; la Mulda nella Sassonia e nell' Hanalt; la ScuiU 1 

Erincipale affluente dell' Elba bagnando Mersebourg , 
[alle , Bernbourg. 
L' Elba ha un corso di 4100 chilometri , ed è una 
grande via della Germania centrale. Diviene naviga- 
bile entrando nella Sassonia. — La valle dell' Elba si 
divide in due bacini , nel superiore , che comprende 
la Boemia , e nel bacino inferiore. 

L' Ode'r sorge ne' monti di Moravia , passa la Sle- 
sia , il Brandebourg e la Pomerania , bagna Ratibor, 
dove diviene navigabile s Oppeln, Breslavia, Glogau , 

1[uindi Francfort, Custrin e Stellino, dove si gilta nel- 
e lagune di quel nome, ingrossandosi di molti affluen- 
ti , tra ; quali la Wartha a dritta, \a.NeissQ a sinistra. 

La Vistola vien dalla Galizia dove bagna Cracovia, 
traversa la Polonia bagnando Varsavia, riceve parec- 
chi affluenti , entra nella Prussia e si divide in due 
rami , uno de' quali bagna Danzica , l'altro Mariero- 
bourg. — Il fiume è ingombro nel suo corso di banchi 
di sabbia che ne rendono difficile la navigazione. 

Il Memel presso al confine orientale della Prussia , 
bagna Tilsit e si gilta in una laguna del Baltico. 
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11 clima della zona solici .li lonale riesco umido noi 
versante del Mare del Nord, freddo e nuvoloso i» quel- 
lo del Baltico. 

II territorio abbonda di pi edotti minerali, ferro, rame, 
zinco, piombo, carbon fonilo, ec. Vi ha larghi e buo- 
ni paschi . onde si tei go; o in grandissimo pregio le 
pecore di Sassonia , per loro finissima lana. 

Produce biade , legumi , canape , .lino , zucchero 
di barbabietole , e , in qualche { arte , fruiti e tino. 
Fioriscono le industrie manifatturiere, di tele, seterie, 
lavori di ferro , rame, ec. È importante il commercio. 

PROVINCIE E CITTA' NOTEVOLI 

• 

La PniFsia comprende le sue antiche provincie. di 
Prussia propria , can. ivoi/.sberg ; Posen o Posnania , 
e. Posen ; Pomerania , cap. Stotìino ; Brandebourg , 
cap. Berlino ; Slesia , cap. Breslavia ; prov. di Sasso- 
nia , c. Magdebourg ; Weslfalia , c. Munster ; prbv. 
Renana, c. Colonia; e le altre nuove acquistale di re- 
cente , il ducato di Lauenbourg , cap. Lauenbourg ; 
il ducato di Holslein, c. Àltona, e lo Sleswig Meridio- 
nale ; il regno di Annover , cap. Annover; V Elettora- 
to di Assia-Cassel , cap. Cassel ; il ducato di Nassau , 
cap. Wiesbaden ; la città di Francofort-sul-Meno , e 
P Assia-Omburgo , con altri piccoli territori sparsi. 

Berlino è la capitale del regno con 518m. abitanti, 
grande città , ricca di superbi edifici e <P istituti let- 
terari e scientifici. Sede di una università celebre, ha 
grandi industrie e commerci. 

Si nota Potsdam \ per il suo castello reale e per le 
leggiadre e pittoresche campagne circostanti , dove 
vedesi il castello di Sans-Souci , dimora favorita del 
yran .Federico ; Magdebourg ed Erfart piazze forti; 
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Halle , famosa per la sua università ; Breslavia , pei 
*uoi grandi mercati di lane e manifatture, la catte- 
drale e l'università; Konisberg , per la sua università; 
Piliau, piazzaforte, sopra una penisoletta che si avan- 
za nel mare , circondala di giardini , di boschi e di 
villaggi ridenti, si che quella contrada fu detta il para- 
diso terrestre della Prussia; Thorn, la patria di Co- 
pernico. Gottinga nelY Annover ricorda la sua cele- 
bre università ; Colonia , la sua caltèdrale e le ac- 
que spiritose ; Aix-la-chapelle o . Aquisgrana , la ca- 
pitale dell' imporo di C^rlomagiio ; Bonn, la sua uni- 
versità ; Francfort-sul-Meno , la capitale dell' antica 
Confederazione , popolosa di 75m. ab., grande città 
di commercio. Inoltre le città marittime importanti , 
Memel , sul confine orientale ; Danzica, la principale 
piazza marittima della Prussia ; Stettino , porto com- 
merciante , uno de' più frequentati del regno e del 
Baltico, con fortificazioni ed arsenale; Siralsund, Ktel, 
Altona. 

Vie ferrate. Cinque linee di vie ferrale partono da 
Berlino; la settentrionale che corre sopra Stetttno e si 
dirama nella Prussia propriamente della ; la seconda 
ad oriente sopra Breslavia e Cracovia con diramazio- 
ni nella Slesia; una tei za a mezzodì insiuo a Dresda 
o a Lipsia ; una quarta insino a Posldam e a Magde- 
bourg ; la quinta ad occidente fin sopra Amburgo. — 
Nella Prussia renana è Colo ìia il centro delle vie fer- 
rate. Di là una linea va a Aix-Ia-Chapellc , un'altra a 
Bonn . un'altra a Dusseldorf, diramandosi più oltre- 

Etnografìa. 1 Tedeschi fanno parte della famiglia 
germanica ; i Polacchi , i Lituani, i Lettoni, della 
slava. 

Religione e governo. Gli abitanti della Prussia ten- 
gono quasi tulli per la riforma , alcuni seguendo Lu- 
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lero , altri Calvino. Vi ha pure de' cattolici e molti 
giudei. 

Il governo è monarchico costituzionale. 

Forze di terra e di mare. L'esercito si compone, 
in tempo di pace, di 319,286 uom., comprese tutte le 
armi ; in tempo di guerra , di 927,434 , incluse le 
guarnigioni , gli operai e i depositi. * 

La marina militare è formata di 43 navi a vapore , 
di cui 2 vascelli, 3 fregate, 9 corvette; e di 8 a vela, 
di cui 3 fregate. . 

Finanze. Rendite. . . 639,447,516 fr. 

Spese. . . . 639,447,516 » 
Debito . . . 1287,942,368 » 

STATI SECONDAMI DELLA CONFEDERAZIONE 
GERMANICA DEL NORD 

REGNO DI SASSONIA 

// regno di Sassonia è rinchiuso tra la Prussia, la 
Russia, la Boemia e la Sassonia. Sopra un territorio 
di 14,913 chil. qu. , comprende 2,225,240 ab. 

11 paese è bello , montuoso dalla parte di mezzodì, 
sul versante dell' Ertz-gebirge , piano dalla parte di 
settentrione, fertile quasi generalmente e ben coltiva- 
to. Lo bagna Y Elba , e i suoi affluenti la Sprea e la 
Mulda. \ 

Il suolo abbonda di miniere , e sono ricche quelle i 
di argento , di ferro , di coballo e di stagno. La pa- 
storizia è in buone condizioni, fiorenti le industrie ma- 
nifatturiere, tenute in pregio le stoffe di seta, di lana, 
di cotone , i merletti , i lavori di acciaio e le por- 
cellane 
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II regno è diviso ne' quattro circoli, di Dresda, Lip- 
sia , Zwickau e Bautzen. Vi si nota la città di Dresda, 
capitale del regno, con 428mila abitanti, con isti- 
tuii letterarii e scientifici e ricche gallerie di qua- 
dri e antichità ; Freiberg per la sua scuola delle mi- 
niere ; Lipsia per la sua università e i suoi mercati. 

La Sassonia è un paese di grande cultura. 11 go- 
verno è una monarchia costituzionale ; la religione è 
luterana. 

GRAN DUCATI 

I Gran Ducati di Mecklenbourg-Schwerin eMccklen- 
bourg-Strelitz sono compresi tra la Prussia , V Anno- 
ter , l'Holstein e il Baltico , il primo con 43,220 eh. 
quadr. e 548,449 abitanti , tutti luterani , il secon- 
do con 2,747 eh. qu. e 99 ; 0G0 abitanti anch'essi lu- 
terani. 

II suolo è piano , sabbioso , sparso di foreste. Nu- 
trisce gran numero di bestiami , e sono eccellenti i 
cavalli. 

Tra le città si nota ScJtwerin , sul lago dello stesso 
nome , bella città con 23m. abit. — Neu-Strelitz nella 
parte orientale; Rostok e Wismar sul Baltico , città 
marittime commercianti. 

I due gran ducati sono distinti V uno dall' altro ed 
hanno governo assoluto. 

II Gran Ducato di Sassonia-Weimar è ad occiden- 
te del regno di Sassonia , con territorio piano la mas- 
sima parte e fertile, bagnato dalla Saale e dalla W er- 
ra. Ha una superficie di 3,620 eh. quadr., e 273,252 
abitanti. Si nota la città di Weimar, capitale , con 44 
mila abit. ; Jena , per la sua università e la vittoria 
de' Francesi nel 4800. 
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La religione è luterana ; il governo costituzionale. 

11 Gran Ducato di Oldenbourg , rinchiuso quasi per 
intero nel territorio dell' Annover , si stende sulla riva 
sinistra del Weser e intorno alla baja di Jadde , con 
suolo piano , arenoso , sparso in molte parli di picco- 
li laghi e paludi. Sopra un'.eslensione di 6,370 chil. 
quadr. , comprende 295,242 abit. , tre quarti lute- 
rani , un quarto cattolici. 

il governo è assoluto. 

BUCATI 

11 Ducato di Brunstvick e formato di molti territo- 
ri staccati compresi nelI'Annover e nel regno di Prus- 
sia , con 3,718 chil. qu. di estensione, 282,400 ab.. 
Ingombro de' monti dell'Hartz, bagnalo dall' Ocker , 
dalia Leine e dal Weser , il suolo è parte montuoso 
parte piano, generalmente fertile e ben coltivato. 

Abbonda di miniere, e gli abitanti sono molto indu- 
striosi. — Brunstvick è la capitale , grande e bella 
città , con 4f>m. abit. 

I ducati di Sassonia Meinuigea , Sassonia Coburgo- 
Gotha e Sassonia Àltenbourq sono ad occidente del re- 
gno di Sassonia , a settentrione della Baviera , il pri- 
mo con 2,542 eh. qu. di superficie c 172,341 ab.; il 
secondo , 2,003 eh. qu. e 159,431 abit. ; il lerzo , 
4,327 eh. qu e 137,833 ab. 

II suolo, sparso ui monti, delle diramazioni de* Tbu- 
ringe-Wald , bagnato dalla Suole e dalla Werra , è 
fertile e assai bene coltivato. Vi si nota la ciltà di Go- 
tha , con 10,500 abitanti , importante pe' suoi istituti 
letterari un osservatorio e un grande stabilimento 
geografico. 

H ducato di Anhalt è compreso nella Prussia ad o- 
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riente del Brunswick e dell'Annover , con suolo parte 
fertile, parte sterile ed arenoso , e i monti dell' Harlz 
ad occidente ricchi di miniere di oro , di argento e di 
piombo. È bagnato àaìVElba e dalla Mulda. Ha 2,374 
eh. qu. di superficie, 481,824 abit. Religione lutera- 
na ; governo costituzionale. Si nota la città di Dessau 
con 15m. abit. 

PRINCIPATI 

I principati di Schivar zbourej, sparsi bizzarramente 
ne' ducati di Sassonia e nella provincia prussiana di 
questo nome , hanno una superficie di 1,883 chil. q. 
e una popolazione di 139,941 abit. — Territorio fer- 
tile , massime nella parte settentrionale che perciò è 
detta la campagna d'oro. Si nota la città di Rudolstadù 
e quella di Sondershausen , da cui pigliano nome e si 
distinguono i due principati. 

II principato di Waldeck tra l'Assia e la Prussia re- 
nana ha una superficie di 1.190 eh. qu., 58,604 ab. 
tutti luterani. Il suolo è montuoso , sparso di foreste 
con ricche miniere di ferro e di rame. Si nota Arolsen, 
capitale , con 2m. ab. ; e Pyrmont , per le sue ac- 
que minerali. 

I principati di Reuss sono tra la Baviera e il regno 
di Sassonia, superficie 1,236 eh. quadr., popolazione 
430,396 ab. Territorio in gran parte fertile e coperto 
di boschi ; ricche miniere di ferro , agricoltura e in- 
dustrie manifatturiere fiorenti. Si nota Greti z y città di 
40m. abit. , sede del governo del ramo primogenito ; 
Gera , con 41m. abit. , capitale del principato del 
ramo cadetto. 

I principati di Lippe, posti tra TAnnover e la West- 
Tal ia , hanno un'estensione di 1,236 eh. quadr. , e 
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142,718 abit., con suolo vàrio sparso di colline cover- 
te di boschi e di fertili valli. Si nota Detmold e Bucke- 
burg , capitali de' due principati di Lippe. Il governo 
è costituzionale ; la religione , luterana. 

cittX libere 

Lubecca, sulla Trave, lontana 2 chilometri dal Bal- 
tico , con 32ra. abit. V antica capitale delle città an- 
seatiche conserva ancora l'aspetto di una città del me- 
dio-evo , ma ha molto perduto della sua prima im- 
portanza. 

Amburgo , sulla riva dritta dell' Elba , popolata di 
175m. abit. , è ricchissima piazza di commercio , la 
più grande e la prima delle città libere della Germa- 
nia. Ha industrie sue proprie , importanti stabilimenti 
d' istruzione e di beneficenza , e una marina mercan- 
tile operosissima. 

Brema sul Weser , con 67m. abit. , e un gran cen- 
tro di commercio, e il principale punto d'imbarco de- 
gli emigrati alemanni. 

ASSIA GRAN DUCALE 

Nella stessa Confederazione della Germania del Nord 
è compresa militarmente l'Assia Granducale, con una 
superficie di 7,915 eh. qu. , e 841,677 abit. 

Territorio fertile , soprattutto sulle rive del Reno e 
relle altre valli minori , con ricchi seminati e vigne. 
Si nota la città di Magonza , popolosa di oltre 40 mila 
abit. , con importanti fortificazioni, un porto sul Reno, 
centro di operoso commercio; Darmstadt , capi- 
tale , con 28m. abit. ; Giessen per la sua università ; 
Worms per la dieta che condannò Lutero. 
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STATI COMPRESI NELLA GERMANIA DEL SUD 

RBGNO DI BAVIERA 

La Baviera è lo stato più considerevole della Ger- 
mania del Sud , rinchiuso tra V Austria , gli Stati di 
Sassonia e di Wurtemberg. Ha una superficie di 76,163 
eh. qu. , e 4,689,837 abit. 

11 territorio è montuoso dalla parte di mezzodì, 
per le diramazioni delle Alpi , e dalla parte di set- 
tentrione , pe'monti Fichtel e i Boemer-wald. Entra ' 
nella valle del Danubio e del Reno , u } è bagnato 
da molti loro affluenti , tra' quali il Meno , nella parte 
settentrionale , che va a confondersi col Reno; VIsar, 
e T Inn nella parte meridionale , affluenti del Da- 
nubio. 

La Baviera è divisa in due parti distinte , nella Ba- 
viera propria e nella Baviera renana, e tutto il regno 
in 8 circoli , formati dall' alta e bassa Baviera , dalla 
Svevia, dalla Franconia e dalla Baviera Renana che 
comprende il Palatinato o Circolo del Reno. 

Le città più notevoli sono queste : Monaco , nella 
Alta Baviera , capitale del regno , con 450m. abit. , 
ricca d* industrie e di commerci , con grandi istituti 
scientifici e di belle arti , università, biblioteche, mu- 
seo di pittura. Bamberg , industriosa e commerciante; 
Wurtzbourg , piazza forte; Anspach , antica capitale 
de' margravi di quel nome ; Nuremberg \ città di 
63m. abit. , con ricche manifatture e commerci ; 
Ratisbona sul Danubio, stata lungamente la sede del- 
la Dieta germanica ; Passavia al confluente dell' Inn e 
del Danubio; Spira nella Baviera renana con porto- 
franco* sul Reno. 

Il governo è monarchico costituzionale. La religio- 
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ne dominante è la cattolica ; le altre sono protette. 

L' esercito è formato di 96.583 soldati , e può ele- 
varsi con la riserva a 221,304. 

La cifra delle spese uguaglia quella delle rendite, 
ed è di 100 milioni di franchi. 

Il debito , di 657 milioni. 

REGNO DI WURTEMBERG 

Il regno di Wurtemberg ha la Baviera a settentrio- 
ne e ad oriente , il lago di Costanza e il granducato 
di Baden a mezzodì e ad occidente. Fa parte de' ver- 
santi del Reno e del Danubio , con una estensione di 
49,447 eh. qu. , e 4,720,708 abit. 

Il territorio è montuoso la massima parte per le di- 
ramazioni delle Alpi e della Foresta Nera : ma vi ha 
non pertanto di ampie e belle pianure e forse le più 
fertili di tutta la Germania , produttive di biade e 
frutti, le quali formano un contrasto continuo conaltre 
terre selvagge e pittoresche dintórno. Le montagne sono 
coverte di foreste con miniere di ferro; i piani , ean> 
pi di lino e di canape. Fiumi notevoli sono il Danubio a 
mezzodì e suoi affluenti ; il Necker a settentrione cor- 
rendo nel fieno, 

Il regno è diviso ne' quattro circoli , del Necker , 
della Foresta Nera , del Circolo del Danubio e quello 
del Jagst. Città notevoli sono : Stuttgart , la capitale 
del regno . con 56m. abit. . presso alle rive del Nec- 
ker , con belli sobborghi e ricco commercio. 

Ludwigsburg , con castello reale , scuola militare , 
arsenale ; Tubinga , con la sua università ; Ulma , 
piazza forte e commerciante. 

il governo è una monarchia costituzionale ; )a relU 
gione dominante , luterana, 
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Le rendite si elevano a 50 milioni di franchi , poco 
meno le spese ; il debito è di 200 milioni. 

L'esercito comprende 29,238 soldati. 

Nel regno di Wurteraberg è rinchiuso il paese di 
Hohenzollern , provincia prussiana. 

GRAN DUCATO DI BADEX 

11 Gran Ducato di Baden confina a settentrione con 
P Assia granducale e la Baviera, ad oriente col Wur- 
temberg , a mezzodì con la Svizzera , ad occidente 
con la Francia , da cui lo separa il Reno. 11 territorio 
si estende dal lago di Costanza al Meno , nella valle 
del Reno , con una superficie di 45,261 chil. qu. , e 
una popolazione di 1,369,291 abit. 

La Foresta Nera corre in tutta la sua lunghezza , 
con ricche miniere di ferro, di rame e di argento, for- 
mando grassi pascoli. Gli abitanti sono molto innanzi 
nelle industrie. 

Lo Stato è diviso in quattro circoli , dell' alto , me- 
dio e basso Reno , e nel circolo del Lago. Si nota la 
città di Carlsruhe , capitale , con 27m. abit. , e una 
importante scuola politecnica; Manheim , al confluen- 
te del Necker e del Reno, molto commerciante; Hei- 
delberg sul Necker , celebrata per la sua università ; 
Baden-Baden , per le sue acque minerali frequentate 
da numero immenso di ricchi sta llieri ; Costanza , 
città commerciante , sulle rive del suo lago. 

Il governo* è costituzionale ; la religione luterana , 
con molti cattolici ed ebrei. L' esercito di 18,000 uo- 
mini. 

Rendite, 52,278,949 fr. Spese, 47,682,264. Debito 
237,712,775. 

Nella Germania del Sud è pure il principato di Liech- 
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tenslein con una superficie di 164 eh. qu. , e 7994 

abitanti. 

REGNO DI DANIMARCA 

LIMITI E SITUAZIONE 

La Danimarca confina a settentrione con Io Skager- 
Rack t ad oriente col Cattegat , il Sund e il Baltico, a 
mezzodì con la Germania , ad occidente col Mar del 
Nord. 

Giace tra 1 gradi 54° e 57°, 45' di lat. bor., 5° f 41 e 
10°,25' long, orient. , con una superficie di 38,205 
eh. qu. ,e 1,600,551 abitanti. 

Il regno consta • di due parti distinte , Funa con- 
tinentale , F altra isolare. La parte continentale com- 
prende la penisola del Jutland , terminata da coste 
sinuose e da golfi profondi. L' arcipelago danese si 
compone delle isole di Seeland, Fionia, Laaland, Fal- 
ster , Bornholm , ec. Ivi sono gli stretti del Sund , 
Grand-Belt e Piccolo-Belt , che uniscono il Cattegat 
al Baltico. 



ASPETTO DEL PAESE, MONTI , FIUMI , CLIMA, PRODOTTI. 

11 suolo della Danimarca è generalmente piano, bas- 
so in qualche parte e sabbioso , sparso di laude e di 
argille. 

V isola di Seeland è la migliore parte della Dani- 
marca e la più feconda delle contrade del Nord. Suolo 
piano e di bellissimo aspetto , con foreste , laghi ri- 
denti , ricchi e verdi prati. 

La linea di separazione delle acque si eleva in basse 
colline, e i punti culminanti non oltrepassano 238metn. 
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I fiumi corrono breve corso. Si può ricordare VEy- 
der , che mette nel Mar del Nord , il Guden nel 
Baltico. 

II clima è abbastanza temperato ; l 1 aere puro , 
ma a volte si fa umido e nebbioso segnatamente nei 
luoghi paludosi e sulle coste occidentali. 

Il suolo , coverto di uno strato di terra fertile / pro- 
duce frumenti , biade , legumi , patate , canape, lino 
tabacco. Poche foreste di querce, olmi, faggi. I prin- 
cipali alberi fruttiferi sono il pomo, il pero , il cirie- 
gio , il pruno. Porta ricchi pascoli , alleva molto be- 
stiame ed han pregio i cavalli danesi. La caccia e la 
pesca riescono copiose. 

PROVINCIE E CITTA' NOTEVOLI 

Il regno comprende il Jutland , città principale 
Àalborg , e una piccola parte dello Sleswig setten- 
trionale ; e le isole di Seeland , cap. Copenaghen ; 
Fionia, cap. Odensea ; Laaland, c. p. Merieboe ; Bor- 
nholm , ed altre isole. 

Dipendono dalla Danimarca le isole Feroe nell' At- 
antico , l' Islanda e il Groenland nelP America set- 
entrionale , e le piccole autille danesi. 

Le Feroe formano un arcipelago di 22 isole , massi 
rocciosi battuti da frequenti uragani , con suolo pit- 
toresco ma arido e privo di alberi. Non si produce 
che orzo, il quale non matura sempre, e patate. Non , 
vi ha abitanti che sulle coste. 

L' Islanda è una grande isola di 102,000 chil. (ju., 
e una popolazione di 70m. abitanti. Si eleva a picco 
sul mare con lido spezzato , segnatamente a setten- 
trione e ad occidente. Suolo montuoso e vulcanico. I 
suoi vulcani sono ancor vivi e gittano lave , ceneri , 
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pietre, acque bollenti. Tra' vulcani è celebrato YHecla\ 
tra le sorgenti calde quella del Geyser , i cai getti si 
elevano a 50m. di altezza. 

Il clima è alquanto temperalo, la vegetazione pove- 
ra. Vi ha foreste , paschi e bestiami. 

Copenaghen , popolata di 455m. abit. , è la capi- 
tale ael regno , posta sullo stretto del Sund , piazza 
forte , porto militare , arsenale e cantiere, centro di 
grandi industrie e di un ricco commercio , con movi- 
mento letterario e scientifico , università, biblioteche, 
accademie di belle arti e musei. 

E sono città marittime e porti mercantili, Elseneur, 
gran porto di rifugio nell' isola di Seeland ; Aalborg, 
con porto ricco di pesca , e Aarhuus , porto commer- 
ciante nel Jutland. Reykiavik, nell' Islanda , porto di 
pesca e di commercio. 

Vie ferrate. Neil 1 isola di Seeland , da Copenaghen 
a Corsor sul gran Belt. 

Etnografia. Gli abitanti fanno parte quasi tutti della 
famiglia germanica. 

Religione e Governo. Il luteranismo è la religione 
dominante del paese. Il governo si compone a monar- 
chia costituzionale. 

Forze di tèrra e di mare. V esercito si eleva alla 
cifra di 40m. soldati. La marina comprende 4 vascello, 
7 lregate , 3 corvette e 50 bastimenti inferiori La 
marina mercantile si compone di 5653 navi. 

Finanze. Rendite . . 62,343,928 fr. 
Spese .... 65,443,672 » 
Debito. . . . 461,076,451 » 



* 
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REGNO 01 SVEZIA E DI NORVEGIA 

LIMITI E SITUAZIONE 

Jl regno di Svezia é di Norvegia , onde si forma la 
penisola Scandinava nella parte più settentrionale di 
Europa , confina a settentrione con Y Oceano Glaciale 
Artico , ad occidente con V Atlantico , a mezzodì con 
Io Skager-Raek e il Cattegat , ad oriente col Baltico 
e la Russia. 

Tra'gradi 55° 43' e 7i°di lat. boreale , e 2°20' e 
28° 40' di long, orient. , abbraccia una superfic 
758,882 chil. qu., con 5,456,298 abit. 

La penisola si parte dal settentrione , allargandosi 
e biforcandosi a mezzodì in due altre penisole minori. 
Ha una lunga estensione di coste molto sinuose e fra- 
stagliate in più parti , sicché il mare Y infossa pro- 
fondamente nelle terre a guisa di fiumi , e il lido si 
sfrangia di una maniera singolare, segnatamente nel- 
la Norvegia. Le molte isolette che si formano intorno 
accrescono la varietà del lido e le piccole baje. 

I golfi più notevoli sono quello di Varanger a set- 
tentrione , di Drontheim ad occidente, di Cristiania a 
mezzodì ; e , nella Svezia , i golfi di Carlscrona e di 
Stocolma. 

. Le punte più sporgenti , il capo Nord , a setten- 
trione della penisola , in una delle isole Lofoden ; il 
capo Lindesnaes a mezzodì della Norvegia , il capo 
Falsteròò a mezzodì della Svezia. 

ASPETTO DEL PAESE, MONTI, PIUMl , CLIMA, PRODOTTI. 

I due grandi paesi onde consta la regione scandi- 
nava f hanno differente aspetto , essendo la Svezia di 
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superficie gèneralmeiite piana, la Norvegia quasi tut- 
ta montuosa ; e l'uno e 1 altro sparsi di laghi, di den- 
se foreste , di vedute pittoresche. La parte settentrio- 
nale è una landa. 

Le Alpi Scandinave o monti Drofini fanno la grande 
catena di montagne , che corre secondo la penisola , 
dividendo la Norvegia dalla Svezia , e dispiegandosi 
a mezzodì in altre catene minori. I monti più alti non 
passano Y altezza di 2,400 metri. Non terminano in 

Ì ricchi isolati ma in alte pianure, tagliate da gole pro- 
fonde e selvagge , dove si formano numerose e belle 
cascate. Sono sparsi di foreste, e, nella parte più alta, 
sempre nevosi. 

I Drofioi dividono la penisola nel versante del set- 
tentrione e delP occidente , ove si nota la Tana , che 
corre nell'Oceano Glaciale; nel versante del mezzodì, 
dove corre il % Glommen , il maggior fiume del paese , 
e la Gotha: e nel versante orientale o del Baltico, dove 
si versano il Dai, V Umèa, la Pitèa , la Lutea , la 
Tornèa. 

Sono laghi principali il Miosen nella Norvegia , il 
Wener , il Welter e il Melar nella Svezia. 

Vi ha lunghi inverni e una state brevissima , con 
forte calore. L' aere è puro quasi generalmente. 

II suolo abbonda di miniere di ferro, rame, argen- 
to e marmi. Rende biade , orzo , avena, segala , pa- 
tate , lino e canape. Le foreste portano pini , olmi , 
abeti ; ma nella parte settentrionale non vedesi che il 
lichene sopra qualche arida roccia o terra selvaggia, 
ne, tranne la renna , altro animale. 

Viene grassa la pesca e progrediscono ogni giorno 
le arti manifatluriere. 



■ 
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PROVINCIE E CITTA' NOTE TOH 

La Svezia è divisa in tre parti, nel Nordland e nel- 
la Lapponia Svezzese , cap. HernosanJ ; nella Svezia 
propria, cap. Stocolma; nella Golhia, cap. Goeteborg. 

Le quali tre grandi provincie sono suddivise in al- 
tre 24 minori. 

La Norvegia comprende le tre regioni , del Nord- 
landens e del Finmark, cap. Bodoe; del Nordenfìelds, 
cap. Bergen; del Sondelfields , cap. Cristiania. 

Slocolma è la capitale della Monarchia, con 1?5m. 
abit. , posta sopra due penisole e molte isolette nello 
stretto che unisce il lago di Melar al Baltico. Ha 
grandi edifici , istituti letterari e scientifici , e un 
gran porto difeso da forti , irto di molte isolette che 
rendono difficile V entrata , e centro di un gran com- 
mercio. 

Bisogna mentovare Upsala , per la sua università e 
T osservatorio astronomico ; Calmar , porto commer- 
ciante sul Baltico ; Carlscrona, città marittima, porto 
militare fortificato , stazione della flotta, con arsenale, 
cantieri e scuola di marina. Malmo ed Belsingorg , 
citta marittime e commercianti sul Sund ; Goeteborg , 
grande città con porto sicuro , centro di gran com- 
mercio , presso air imboccatura della Gotha nel Cat- 
tegat. Wisby , città marittima e commerciante, capo- 
luogo dell' isola di Gotland. 

Cristiania , riguardata come la capitale della Nor- 
vegia , città di bello aspetto , posta in fondo al gol- 
fo del suo stesso nome , con 40m. abit. Meritano men- 
zione Bergen , città commerciante con porto e 26m. 
abit. ; Dro ntheim antica capitale della Norvegia, città 
commerciante con buona rada e piccolo porto; Zfam- 
merfest , ultima città del nord f sopra un* isola con 
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porto che non gela e con ricco commercio. Nel mezzo- 
dì della Norvegia si nota Christian sund , in fondo di 
una baja vasta e sicura , rifugio di navi , con ricco 
commercio. 

Vie ferrate. Diverse linee di vie ferrate sono nei 
regni di Svezia e di Norvegia , alcune già portate a 
termine , altre in costruzione. Le principali corrono 
da Stocolma a Golhemborg , a Lund e a Malmo , ad 
. Upsala e Gelle , e da Christiana a Gefle. 

Etnografia. Gli abitanti de' due regni fanno parte 
quasi tutti della famiglia germanica, i Finnesi e i Lap- 
poni della uraliana. 

Religione e governo. La religione dominante è lu- 
terana. II governo della Svezia e della Norvegia è 
una monarchia costituzionale ; il re è uno , ma i due 
paesi hanno istituzioni diverse , assemblee legislative 
indipendenti , ed amministrazioni distinte , civile e 
militare. 

Forze di terra e di mare. V esercito della Svezia, 
comprese tutte le armi , è 124,807 uomini. 

La marina comprende 28 bastimenti a vela, di cui 3 
fresate, 7 corvette; 26 a vapore, fra' i quali due va- 
scelli di linea , 2 monitors , 1 fregata , 5 corvette , e 
200 bastimenti inferiori , non compresi gli altri che 
sono in costruzione. 

La Norvegia ha un esercito di 35,150 uomini , e 
conta nella sua marina 162 bastimenti , 78 a vela ■ 
fra' quali due fregate, 4 corvette , 2 golette ; 14 a 
vapore , con 2 fregate e 3 corvette. 

Il personale della marina nella Svezia è di 9,500 
uomini , e una riserva di 25,000. 

La marina mercantile conta 3,700 navi e 20m. ma- 
rinari. 

Il personale della marina uorvegia è 13m. uom. 
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La marina mercantile novergia conta 5,600 navi e 
34m. marinari. 

Finanze della Svezia, Rendite 166,586,125 fr. 

Spese. 154,742,332 » 
Debito. 256,013,350 » 

Finanze della Norvegia. Rendite. 27,343,262 » 

Spese . 27,543,262 » 
Debito . 43,997,850 » 

■ 

REGNO UNITO DELLA GRAN BRETTAGNA 

LIMITI E SITUAZIONE 

Le isole britanniche , tra 1' Atlantico , la Manica e 
il Mar del Nord , formano il più grande arcipelago di 
Europa, che si estende tra' gradi 50 e 61 lat. bor ., 0 
e 13 long, occident. , con una superficie di 315.55*2 
eh. qu., e 29,215,858 ab. 

Sono due le maggiori isole , la Gran-Brettagna e 
V Irlanda , divise dal Mar d' Irlanda. 

La Gran Brettagna , che si prolunga sotto forma 
uasi triangolare , comprende Y Inghilterra a mezzo- 
dì , il Paese di Galles ad occidente , la Scozia a set- 
tentrione. Ha coste tortuose , con larghi seni di mare, 
e riesce in molte punte. È notevole il canale di Bri" 
stol , la baja di Cardigan , e le minori di Morecambe, 
di Solvay e di Chjde ad occidente; i golfi di Wash, di 
Forth , di Murray ad oriente ; i capi Lands-End e 
Wizard dalla parte di libeccio , Duncasby a setten- 
trione 

JL' Manda si delinea in figura quasi ovale. Fra- 
stagliate le coste ad occidente , e vi si nota le grandi 
frftje (li Galway e di Donegal , e il capo Clear. 
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Intorno alle maggiori si stringono altre isole minori, 
come le isole Shetland e le Or cadi a settentrione della 
Gran Brettagna , le Ebridi dalla parte di maestro; l'i- 
sola di Marine quella di Anglesey nel Mar di Irlanda, 
di Wigkt sulla costa meridionale delF Inghilterra. 

ASPETTO DEL PAESE, MONTI , FIUMI, CLIMA, PRODOTTI. 

L' Inghilterra si appiana nella sua parte orientale e 
centrale , sorge alcune volte in Basse colline ; è 
montuosa ad occidente. La parte piana , detratta alle 
preesistenti paludi , è tutta terra fertile e ricchi pra- 
ti. Le selve distrutte , non vedesi alberi altro che nei 
parchi. — Il paese di Galles ha monti, terre selvagge 
e prati.— La Scozia varia fra alte terre aspre e sterili, 
e Dasse fertili e ben coltivate. — L* Irlanda viene in 
gran parte piana, con superbi pascoli. 

Le montagne dell'Inghilterra , incominciando da 
mezzodì , sono basse colline , che si elevano in quelle 
dei Moorlands e dei Cheviot tra l'Inghilterra e la 
Scozia, enei Grampiens verso il centro della Scozia. 
11 punto più eminente è il Ben-Nevis nei Grampiens. 

Da questa maggiore catena di montagne si formano 
i versanti della Gran Brettagna , quello dell' oriente o 
del Mar del Nord , dove corrono il Tamigi, YHumber ) 
il Tweed , il Forth , il Tay ; quello del mezzodì , o 
della Manica, dove con breve corso ne vanno il Tamer 
e T Avone; e 1' occidentale , dell' Atlantico e del Mar 
d' Irlanda, dove metton foce la Clyde , la Mersey , la 
Severna. 

I maggiori fiumi dell'Irlanda sono VErne, la Clare, 
il Shannon ad occidente, il Lee e Barrow a mezzodì. 

II Tamigi, originato dall' unione di più fiumicelli , 
bagna Oxford, Richmond, Londra, Greenwieh, Wool- 
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wich , e sbocca con larga foce nel Mar del Nord. 

La marea rimonta fino a Londra dove arrivano gros- 
si bastimenti. — Tra' suoi maggiori affluenti noteremo 
la Medway , che passa per Chatam e finisce a Sheer- 
ness , e la Lea che bagna Herdford. 

L' Humber è formato dall' Ouse che viene dal set- 
tentrione e passa per York , e dalla Treni che viene 
dal mezzodì. Nel suo breve e largo corso bagna Bull. 

Il Tweed separa V Inghilterra dalla Scozia. 

Il Forth , ingrossato da torrenti , bagna Leith , e 
dà il suo nome al golfo dove mette foce. 

Il Tay , formato di torrenti , e torrente anch'esso , 
scende da' Grampiens , bagna Perth , e sbocca nel 
golfo di Tay. 

La Clyde, assai utile per lavori di manifatture e mo- 
vimento commerciale , bagna Glasgoiv, e sbocca nel 
golfo del suo nome. 

La Mersey passa vicino Liverpool , ingrossata dal- 
l' Irwell che bagna Manchester. 

La Severna scende da' monti del paese di Galles , 
scorre per una fertile valle sparsa di ricchi prati, ba- 
gna Worcester e Glocester e mette foce nel Canale di 
Bristol. 

Neir Irlanda sono notevoli fiumi , Y Erne che sboc- 
ca nella baja di Donegal ; la Clave in quella di Gal- 
way , bagnando la città di questo nome ; il Shannon 
bagnando Limerick ; il Lee , Cork ; il Barrato , Wa- 
terford. 

Tra laghi diremo quello di Lomond , nella Scozia, 
quelli di Neagh , Foyle , Erne , Killarney , ed altri 
minori nell' Irlanda. 

Gran numero di canali , particolarmente in Inghil- 
terra , congiungono i fiumi , formando una rete di 
linee navigabili. 
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Le isole britanniche hanno generalmente un clima 
mite , soprattutto nelle coste occidentali. I venti di li- 
beccio vi apportano umidità; Y aria è salubre. 

11 suolo è ricco di minerali , carbon fossile , ferro, 
stagno , piombo , sale , argille , e ha grandi tratti 
di prati e giardini ; dà biade , patate , lino, ec. ; ha 
immensi pascoli e foreste nella parte montuosa , una 
grande industria di armenti , segnatamente di mon- 
toni , di lana bellissima ; e cavalli di gran pregio. 
Fiorentissima V industria manifatturiera , ricchissimo 
il commercio. 

PROVINCIE E CITTA NOTEVOLI 

L' Inghilterra va scompartita in otto provincie, tan- 
to sotto il rispetto storico quanto geografico. 

Esse sono , facendoci da mezzodì : 1° V Essex . c. 
Londra ; 2° il Kent, cap. Canterbury ; 3° il Sussei , 
cap. Chichester ; 4° la Cornovaglia, cap. Launceston; 
5° il Wessex , cap. Bristol ; 6° V Ànglia Orientale, c. 
Norwich ; 7° la Mercia , cap. Birmingham; 8° il Nor- 
thunberland, cap. York. 

Il paese di Galles può essere diviso nella Galles set- 
tentrionale e nella meridionale. 

La Scozia nelle terre alte ( Highlands ) e nelle ter- 
re basse ( Lowlands ). 

L' Irlanda , nelle quattro provincie , di Ulster , c. 
Londonderry ; Leinster , cap. Dublino ; Connaught , 
cap. Galway ; Munster , cap. Cork. 

Londra e la metropoli dell' Inghilterra e di 
tutta la monarchia britannica con 3,000,000 di abi- 
tanti. 

Distesa sulle due rive del Tamigi, divisa nella città 
di Londra e di Westminster e nel borgo o quartiere 
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dAìe manifatture , è la città pia ricca e più. popolosa 
di Europa , con superbi edifici ed ogni maniera d' i- 
stituti letterari, scientifici , di beneficenza , d'industria 
e di commerci. Si noia il museo britannico, la catte- 
drale di S. Paolo, la Badia di Westminster, la Torre 
di Londra. Londra è il porto di commercio più im- 
portante dell' Inghillerra. 

Sul Tamigi bisogna, inoltre, tener conto della città 
di Greenwich , per il suo ossor\atorio astronomico ; 
Woolwich con il suo grande arsenale. È celebra- 
ta Oxford, per la sua università ; Canterbury , per 
la sua cattedrale ; Birmingham, con 340m. ab. , pel- 
le sue manifatture di armi ; Manchester , con 360mila 
ab. , per le sue grandi manifatture di cotone e di seta. 

E sono città marittime e porti importanti, Falmoulh. 
per il suo commercio; Plymouth, porto militare; Port- 
smouth a il grande arsenale della marina inglese nella 
Manica ; Jarmouth e Bull , porti di commercio fio- 
renti; Newcastle , centro dell'esportazione del carbon 
fossile , sul Mar del Nord; Bristol , sul canale dello 
stesso nome ; Liverpool sul Mar d Irlanda, con 500m. 
abit. , e un commercio immenso. 

Edimburgo, con 160m. abitr, è città fiorente e capi- 
tale della Scozia ; Leith è il suo porto. E meritano 
menzione, Aberdeen, fnverness e sopra tutte Glasgow, 
grande città manifatturiera , con 440m. abit. 

Dublino , in fondo alla sua baia, racchiude 300m. 
abit., ed è la maggiore città dell' Irlanda. Grande 
importanza hanno i porti di Belfast, Londondery , Do- 
no gal , Galway , Lymerich , Cork , Water ford. 

Possedimenti coloniali. Oltre le isole britanniche 
propriamente dette , il Regno Unito possiede , in Eu- 
ropa, Uelgoland, Gibilterra e Malta; in Asia, la mag- 
gior parte dell' Indostan , Ceylan , una parte dell'/»- 

11 
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docina , Singapour ed al Ire isole ; in Africa } la Co- 
lonia del Capo, S Elena, V isola Maurizio, le Seychel- 
les , ed altri punti della Guinea e della Senegam- 
bia ; in America , il Canada , la Nuova-Scozia , 
Terra-Nuova ed altre regioni della Nuova- Brettagna; 
le Bermudi , la Giammaica e molto altre isole delle 
Antille e la Guiana inglese ; nell' Oceania , la Nuova- 
Galles meridionale ed altre parti dell' Australia , la 
Tasmania } la Nuova- Zelanda. 

Vie ferrate. V Inghilterra è il paese di Europa che 
ha la più vasta rete di vie ferrate. Londra è il centro 
delle principali linee , che partendo quindi corrono 
fino ad Edimburgo , Liverpool , Plymouth , Dover , 
Norwich , Cambridge. 

Una ferrovia littorale della Manica, con scopo com- 
merciale e militare ad un tempo , riunisce ira sè e 
con Londra tutt' i porti della Manica. 

Le vie ferrate della Scozia congiungono Edimbur- 
go con Glasgow , Aberdeen , Carlisle , Newcastle. 

Le vie ferrate dell'Irlanda uniscoiàO Dublino a Wa- 
ferford , Cork , Limerick , Galway , Londonderry , 
Belfast. 

Etnografia. GF Inglesi appartengono alla famiglia 
germanica ; gì' Irlandesi e gii Scozzesi alla celtica. 

Religione e Governo. La religione dominante è Y An- 
glicana , che riconosce il sovrano per capo supremo 
della Chiesa. Molte altre società protestanti vi sono, 
specialmente nella Scozia. Gl'Irlandesi sono quasi 
tutti cattolici. 

Il governo è una monarchia costituzionale eredita- 
ria anche per le donne. Il parlamento si compone di 
due Camere , la camera de' lordi y di membri eredita- 
ri , e la camera de' comuni , scelti dal popolo. 

Forze di terra e di mare Le forze di terra com- 
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Incendono l'esercito permanente con 130m. soldati, 
a milizia con 129m , i volontari 162 mila , e i sol- 
dati delle Colonie in 290m. 

La marina comprende 457 bastimenti a vapore, dei 
quali 35 corazzati , compresi 23 vascelli ; 334 non 
corazzati , compresi 55 vascelli , 38 fregate, 26 cor- 
vette ; 58 a ruote ; e 69 bastimenti a vela , compresi 
un vascello e 9 fregate. 

Finanze. Rendite. . . 4,743,901,000 
Spese . . . 4,713,570,100 
Debito . . . 49,554,069,770 

RUSSIA EUROPEA 

LIMITI E SITUAZIONE 

Questa vasta regione , la quale comprende mez- 
za Europa , si distende dall 7 Oceano glaciale ar- 
tico insino al Mar Nero , e dalla regione germanica 
in Europa infino alla Siberia in Asia , tra 7 gradi 41 
e 76 di Iat.*bor., 45 e 63 di long, orioni., con una 
superficie di 5,585,236 eh. qu. , e 66,891,493 abit. 
L' Oceano glaciale artico , nelle coste settentrionali , 
forma il Mar Bianco e il Mar di Kara con altri seni 
minori. In quelle alte latitudini, ne* mari polari, sono 
le isole della Nuova- Zembla o NuovaTer'ra , e più 
lontano lo Sfutzberg, deserto di ghiacci. 

11 Mar Baltico bagna le coste occidentali , dove for- 
ma i golfi di Botnia , di Finlandia e di Riga , sparsi 
di molte isolette e scogli che rendono difficili gli ap- 
prodi. Non ometteremo gli arcipelaghi di Aland , di 
Àbo , di Dago e di Oesel. 

Sul confine meridionale della Russia si allarga il 
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Mar-Nero, in mezzo al quale si avanza la penisola di 
Crimea, che chiude, come in un lago, il mar di Azof; 
c più ad oriente , il mar Caspio. 

Sugli estesi confini della Russia sono pure ad occi- 
dente , la penisola scandinava , la Prussia e 1' Austria; 
a mezzodì e ad oriente V Asia. 

ASPETTO DEL SUOLO, MONTI, FIUMI, CLIMA, PRODOTTI. 

La Russia europea è un' immensa pianura, circon- 
data di alte montagne da oriente a mezzodì , interrot- 
ta soltanto in qualche parte da basse colline, bagnata 
da molti e grandi fiumi. 

La parte settentrionale è quasi tutta nuda e ghiacciata, 
sparsa di molte lagune ; il centro e V occidente sono 
popolati e meno coltivati , con in mezzo vasti ter- 
reni paludosi. A mezzodì v' ha suolo ferace ed a volte 
steppe , terre pregne di sale, con molti laghi eziandio 
salati. 

La Russia d' Europa è come divisa in due versanti 
da una lunga catena di basse colline che da greco 
corrono verso scirocco , e di cui i Valdo* formano la 
parte più notevole. 

A quella catena se ne attacca un'altra principale tra 
l'Europa e V Asia , 6otto il nome di monti Urali che 
discende da settentrione a mezzodì fino alle steppe 
de' Kirghisi, diramandosi in altre catene minori. 

I monti del Caucaso si elevano maestosi sul confine 
meridionale nella regione che da essi tolse il nome, con 
grande varietà di forme , piani inaccessibili , profon-. 
di burroni , fertili valli. Su quei monti giganteggia 
T Elbrulz, 

Un' altra catena di basse e interrotte colline si dh 
Wroa nella parte settentrionale della Russia, europea 
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sotto il nome di monti Olonetz e della Lapponia a cui 
si annodano le Alpi scandinave. 

Il territorio dolla Russia è diviso dalla linea me- 
diana de' suoi monti e dagli Urali in quattro ver- 
santi ; in quello dell' Oceano glaciale , dove corrono 
la Kara , la Pelchora , il Mezen, la Divina settentrio- 
nale e V Onèga ; in quello del Baltico , dove nielton 
foce , la Tornea , la Nev a , che bagna Pietroburgo , 
la Divina meridionale o Duna, che bagna Riga; il Nie- 
men e la Vistola ; nel versante del Mar Nero e del 
Mar di Àzof, dove discendono il Dniester , il Dnieper, 
ingrossato dalla Beresina , e il Don ; e in quello del 
Caspio, il Volga e V Ural. 

Il Volga è il maggior fiume della Russia e dell'Eu- 
ropa . Discende da' monti Valdai , corre le pianure 
centrali , spesso traripa prendendo V aspetto di un 
mare, e si gitta nel Caspio per molte bocche. Nel 
lungo corso bagna le citlà di Twer, Yaroslaw , Ko- 
stroma, Nijni-Novogorod, Kazan, Saratov, Astrakan. 

I maggiori laghi della Russia sono il Ladoga , P O- 
nèga e quello di Peipous. 

Molli canali intersecano il territorio del vasto impe- 
ro , i quali , riunendo i fiumi principali , riuniscono i 
quattro versanti della Russia europea. 

II clima della Russia è generalmente rigido nel 
lungo inverno, caldo nella breve stale, in tutta la gran- 
de pianura settentrionale , aperta a' venti ghiacciati. 
La temperatura riesce alquanto mite a mezzodì. 

La Russia è ricca di minerali , particolarmente nei 
monti Urali, donde cava oro , argento, ferro, rame , 
platino; abbonda di sale, e sono tenuti in pregio i por- 
fidi e i graniti della Finlandia. 

Il suolo inoltre porta biade , lino , canape; vi ha fo- 
reste e pascoli ; è importante il lavoro de' cuoi , P in- 
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dustria delle lane , pregevoli i mootoni, i buoi , i ca- 
valli. 

DIVISIONI E CITTA' NOTEVOLI 

La Russia europea può ordinarsi in regioni differen- 
ti geograficamente. 

Esse sono : la Russia Baltica , dov' è la Curlandia , 
c. Mittau ; la Livonia , c. Riga; V Estonia , c. Revel; 
il governo di Pietroburgo, c. Pietroburgo e la Finlan- 
dia, c. Hessingfors. La Russia occidentale con la Litua- 
nia c. Vilna; la Volinia, c. Gitomir;la Podolia, c. Ka- 
miniek; la provincia di Bialystok ; il regno di Polonia, 
c. Varsavia. La Grande Russia al centro, dov'è Mosca e 
Novogorod; la Piccola Russia con l'Ukrania , c. Kar- 
kok. La Russia Meridionale o Piccola Taxtaria, con la 
Bessarabia, c. Kichinev ; laTauride,c. Sinferopol. La 
regione del Caucaso ; i Cosacchi del Don e del Mar 
JNero ; il Canato di Astrakan ; il regno di Kazan ; la 
Biarmia óW è Arcangel. 

Le città più importanti sono Pietroburgo , con 54C 
mila abit., sulle due rive e molte isolette della Neva, 
grande città con superbi edifici , università , accade- 
mie , istituti letterari e scientifici. 

Mosca Y antica metropoli dell' impero , con 375 m. 
abit. , città delle più industriose e. commercianti. 

Sorge in mezzo il Kremlin , vasto edificio cinto di 
ponti e di mura , il quale comprende tre palazzi im- 
periali , il palazzo del patriarca , la grande torre di 
Ivan , il palazzo del Senato. Vi si nota 1' università. 

Varsavia, sulla Vistola , cou 170m. abit. , capitale 
della Polonia , città forte e commerciante. 

Meritano anche menzione , W\]m-Novogorod per le 
Mie fiere ; Tuia per le sue fabbriche d' armi ; Vilna, 
Kazan , Oremburgo per il commercio ; e come città 
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marittime e porti importanti , Abo . piazza mercantile; 
. Helsingfors, città commerciante con fortificazioni ine- 
spugnabili ; Viborg , piazza forte e porto mercantile 
nella Finlandia; Kronstadt rincontro a Pietroburgo, 
neir isoletta di Godlin . con porto militare , cantiere 
e stazione della flotta russa nel Baltico; Revel e Riga, 
piazze forti e commercianti nel Baltico ; Odessa, Ni- 
colajev , Kerson, Sebastopoli , porti militari , nel Mar 
Nero ; Taganrog nel mar di Azof , piazza mercantile; 
Astrakan nel Caspio , porto e cantiere ; Arcangel nel 
Mar Bianco, piazza mercantile, cantiere e stazione di 
legni russi. 

Possedimenti coloniali. Possedimenti della Russia , 
di là da' confini di Europa, sono la Russia orientale o 
Siberia e la Russia occidentale o Trans-Caucasica 
neir Asia. 

Etnografia. L' impero si compone di popoli diversi, 
slavi i Russi e i Polacchi; di origine finnese i Finlan- 
desi ; mongolia i Calmuclii del mezzodì; tartara i Tur- 
chi della Crimea ; ed entrano nella famiglia samojeda 
i Lapponi del settentrione. 

Vie ferrate. Oltre le grandi linee di ferrovie trac- 
ciate o disegnate semplicemente nel grande impero , 
quelle aperte al commercio sono, la ferrovia da Pie- 
troburgo a Mosca e a Nijni-Novogord , e da Pietro- 
burgo a Varsavia e a Cracovia , passando per Vilna , 
e di là diramandosi sopra Riga e Konigsberg. 

Religione e Governo. La religione dominante è la 
greca. V imperatore sta capo supremo della chiesa 
greca in Russia; ma egli delega la sua autorità all' as- 
semblea del Santo-Sinodo, che siede a Pietroburgo. — 
Vi ha pure molti cattolici e giudei in Polonia, molti pro- 
testanti nelle provincie baltiche, e maomettani a mez- 
zodì della Russia. 
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La Russia è una monarchia assoluta. L imperatore 
o Czar prende il titolo di autocrata di tutte le Russie. 

Forze di teiera e di mare. V esercito russo si eleva 
a 830,000 uomini , dei quali 500,000 formaoo la 
parte attiva , iOOm. la riserva, 50 mila armi speciali, 
480 mila truppe irregolari. 

La marina russa si con; pone di 316 bastimenti , di 
cui 16 corazzati , 240 a vapore, 60 a vela , con un 
personale di 56,000 uomini. 

La marina mercantile conta 1 , 400 navi e 1 2 mila 
marinari. 

Finanze. Rendite. . -1,775,200,684 fr. 
Spese . . 1,588,353,416 »/ 
- Debito . . 6,883,278,076 »» 

L'ASIA 

CONFINI , PENISOLE , ISOLB , MARI , PRODOTTI. 

L * Asia si allarga in un immenso continente , tra lo 
Oceano Glaciale artico a settentrione , il Pacifico ad 
oriente , il mar delle Indie a mezzodì, e ; ad occiden- 
te , Y Africa , il Mediterraneo, I 1 Europa. — Protende 
le sue penisole meridionali fino all' equatore, e il lar- 
go corpo delle sue terre occupa tutta la zona tempe- 
rata boreale e V oltrepassa. v 

Le penisole , benché non sieno predominanti; spez- 
zano P uniformità del continente. Sono notevoli, a mez- 
zodì , Y Indocina , P Indostan e l'Arabia ; ad occiden- 
te F Asia-Minore , che entra nel Mediterraneo , ad o*- 
riente la Corea e il Kamkatka. 

E punte sporgenti o promontori delP Asia , il Capo 
Nord nel!' Oceano Artico , il capo Lopatka nel Kara- 
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kalka , il capo Romania a mezzodì della Malacca , fi 
capo Coraorino a mezzodì dell'Indostan, Ras-el-gat ad 
oriente dell' Arabia. 

Si aggruppano intorno parecchi arcipelaghi d'isole, 
quello di Liakhof o della Nuova Siberia a settentrio- 
ne ; le Kurili , Saghalien, le isole del Giappone, For- 
mosa, Hainan ad oriente; le isole di Nicobare di An- 
daman , Ceylan , le Maldive e le Lachedive a mezzo- 
dì ; e nel Mediterraneo , Cipro , Rodi , Chio , Meteli- 
no , e le altre isole asiatiche dell'Arcipelago. 

Le coste sinuose e le isole circostanti chiudono gran- 
di golfi e mari. L' Oceano Glaciale artico forma i gol- 
fi di Obi e d' Jenissei; — il Grande Oceano, quello di 
Berhing , di Okhotsk , del Giappone , il Mar giallo , 
il Mar di Corea , il Mar della Cina, restringendosi nei 
golfi di Tonchino e di Siam ; — P Oceano Indiano fa 
U Golfo di Bengala, il Mar di Oman, il Golfo Arabico 
e il Golfo Persico. 

Gli stretti che congiungono questi mari sono, quel- 
lo di Behring tra l'Asia e l'America; lo stretto di Tar- 
rakai tra la Siberia e l' isola di Saghalien ; gli stretti 
di La-Pcrouse e Matsmai tra le isole del Giappone; di 
Corea tra la Corea e il Giappone ; di Malacca , tra la 
penisola di questo nome e 1 isola di Sumatra ; di Palk 
tra l' Indostan e Y isola di Ceylan; lo stretto di Ormuz 
all' entrata del Golfo Persico ; Io stretto di Babel-Man- 
deb all' entrata del Golfo Arabico. 

ASPETTO DBL PAESE, MONTAGNE , FIUMI , LAGHI. 

L' Asia nella sua parte centrale ed orientale risulta 
un immenso altopiano a cui si accostano altri minori 
che van digradando. L'altopiano centrale è d'alte mon- 
tagne , alte pianure , e steppe e deserti, La parte più 
elevata, il maggior nodo , è il Tibet. 
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All' altopiano centrale si legano i monti Aitai a 
settentrione , che si continuano ne' monti Iablonoi e 
Stanovoi , e formano il versante della Siberia o del- 
l'Oceano glaciale artico; i monti Thiancan , i Kohen- 
Lun, i Peling ad oriente onde formasi il versante della 
Cina o del Grande-Oceano ; gì' Imalaja a mezzodì . 
da cui discendono i monti dell' Indocina , e i Gates 
dell' Indostan , formando il versante delle Indie ; i 
Bolor ad occidente e Y Hindoukhouch , formando l'Al- 
topiano dell'Iran ed i versanti de' laghi, l'Arai e il Ca- 
spio, e da cui discorrono in gruppi minori i monti 
dell' Armenia ed il Tauro. 

I fiumi maggiori sono, nel versante settentrionale , 
V Obi, V Jenissey e la Lena, mettendo foce nell' Ocea- 
no Artico; 1' Amour o Saghalien , Y Hoang-ho o fiume 

Siallo, il Jang-tse-Kiang o fiume azzurro, e ti Si-Kiang, 
Mekang e il Menam , nel versante orientale, sboc- 
cando nel grande-Oceano ; il Saluen , V Irauaddi , il 
Brahamapulra, il Gange, VIndo, nel versante meridio- 
nale , correndo nel mar della Indie ; e nei versanti 
occidentali , l' Amou-daria e il Sir-Daria nell' Arai ; 
lo Chat-el-Arab , formato dal Tigri e dall' Eufrate , 
nel Golfo Persico ; il Giordano nel Mar Morto ; il Ki- 
zil-Ermak , nel Mar-Nero. 

Laghi notevoli , oltre il Caspio , sono «, il Baikal, 
nelle Siberia ; Y Arai nel paese dei Kirghisi ; il Mar 
r*orto nella Siria , ec. 

CLIMA E PRODOTTI 

• 

II clima si rende estremamente rigoroso nella 
parte settentrionale , terre ghiacciate e in gran 
parte povere steppe. Partecipa dei climi continentali 
o estremi ad oriente , nelF impero cinese ; alquanto 
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mite ad occidente presso al Mar Mediterraneo. Le In- 
die hanno le due stagioni della regione dei tropici, 
la stagione arida ola state , e la stagione piovosa o 
la primavera; la Persia meridionale e T Arabia calori 
brucianti. 

L' Asia abbonda di prodotti minerali, oro, argento, 
mercurio , rame , piombo , stagno , zinco , ferro , 
carbon fossile, grafite, petrolio,- sale, borace, kaolino, 
solfo , e pietre preziose. 

Produce biade , frumenti, spezie , caffè, the , zuc- 
chero , olio , balsami , materie resinose, indaco, dro- 
ghe medicinali , seta , cotone , lana. Ha legni prege- 
voli , P ebano , il sandalo ; vi è tabacco , oppio ; ed 
in alcune regioni ed isole , vini ed alberi fruttiferi. 

Abbonda di ogni specie di animali selvaggi e dome- 
stici, di uccelli, insetti, rettili, molluschi. 

Ha industrie sue proprie, e si pregiano grandemente 
le porcellane, i lavori di lacca, i tessuti di seta, di coto- 
ne e di lana, i tappeti, le tinture, le incisioni in avorio. 

ABITANTI, RAZZE, LINGUE , RBLIGIONI , GOVBRNI. 

• 

Fra gli abitanti dell' Asia fanno parte della stirpe 
indo-europea , gì' Indiani , i Persiani , gli Armeni e 
quei del Caucaso ; della famiglia semitica , i Siriaci , 
gli Ebrei , gli Arabi ; della famiglia tartaro-mongola, 
i Turchi , i Mongoli , i Calmuchi, i Samojedi , i Cine- 
si , gP Indo-cinesi , i Giapponesi. 

Nelle stesse famiglie sono suddivise le lingue. L'a- 
rabo , 1' ebreo , V armeno , il persiano , il sanscrito si 
usano più largamente. 

Le religioni più ricevute sono il buddismo , il bra- 
manismo , il cristianesimo, l'islamismo. L'assoluto 
governo , quasi dispotico , domina per tutto. 
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11 continente dell'Asia, oltre le regioni formate dal- 
le penisole , comprende la Siberia, la Cina , il Turan, 
F Iran , V Asia-minore. 

Gli Stati sono : la Siberia, l' Impero cinese, il Giap- 
pone , quei delF Indo-cina e dell lndostan , delFAra- 
fcia , del Turkestan , dell' Àfaganislan , del Belutsci- 
stan , la Persia e la Turchia. 

L ASIA RUSSA 

LIMITI E SITUAZIONE 

17 Asia russa comprende la Siberia , cresciuta dei 
recenti acquisti de' Kirghisi e della Manjuria, e la re- 
gione caucasica. 

La Siberia che occupa tutta la parte settentrionale 
dell 1 Asia , si termina a settentrione dall' Oceano Gla- 
ciale Artico , ad oriente dallo stretto e dal Mar di Be- 
rhing e dal Grande Oceano , a mezzodì dall'impero 
cinese , ad occidente dalla Russia europea. 

Giace tra' gradi 44 e 78 di lat. bor. , 50 long, o- 
rient. e 152 long, occident. , comprendendo una su- 
perficie di 44,422,787 chil. qu. , e una popolazione 
di 4,072,000 abit. 

Le coste settentrionali sono coverte di ghiacci ; ivi 
il mare si profonda ne' seni di Obi e di Jenissei ; la 
terra si appunta nel Capo Nord. 

La Siberia mette nel Grande Oceano la penisola di 
Kamkatka , che termina a mezzodì nel capo Lopat- 
ka , e si prolunga in certa maniera nelle Kurili, lun- 
ga catena d' isole. Ad oriente di quella penisola for- 
masi il Mar di Berhing e il golfo di Anadyr ; ad occi- 
dente , il Mar di Okhotsk. 
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ASPETTO DEL SUOLO , MONTI , FIUMI , CLIMA , PRODOTTI. 

La Siberia è una grande pianura , che dalle mon- 
tagne centrali dell' Asia inclina verso V Oceano Gla- 
ciale , sparso di dense foreste vergini p di steppe , e 
laghi e paludi, natura aspra e selvaggia. I grossi fiu- 
mi traripano Frequentemente e inondano le immense 
pianure vicine air oceano, solitudini formidabili, dove 
regna un inverno perpetuo. 

Si trova steppe e pascoli ad occidente e a mezzodì, 
monti dal lato orientale. . 

I monti sono formati dalla catena degli Uvali o JPo- 
t/as ad occidente , e dagli Aitai , che si prolungano 
ne' monti Iabionoi e Stanovoi a mezzodì. — La peni- 
sola di Kamkatka è corsa in tutta la sua lunghezza 
da una catena di montagne vulcaniche. 

Gli Urali e gli Aitai determinano il versante della 
Siberia che digrada in ampie pianure sull 1 Oceano 
Artico. 

Ed ivi sboccano i maggiori suoi fiumi, V Obi , Me- 
nissey, la Lena , ingrossati da considerevoli affluenti, 
correndo con linea tortuosa in mezzo a foreste e a 
valli capaci di coltura. L' Oceano Artico forma alle 
loro foci alcuni seni di mare che piglian nome da' fiu- 
mi stessi. 

Filami tributari del Grande Oceano sono V Anadyr 
che inette foce nel golfo di Anadyr ; e V Amour che 
porre prima tra montagne boscose , poi si allarga in 
[er Ji]i p fte' prati con ricchi paschi e capaci di coltu- 
ra . e ingrossato di grandi affluenti sbocca nella Mar 
njc3 4i f arrapai. Passa in mezzo a villaggi popolali 
ili gente di varia stirpe , Tungusi , Cinesi , Russi , a- 
prondo ftUa Russia una larga via nel Grande 
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Oltre VAral, il maggior lago è quello di Baikal, non 
considerando gli altri minori. 

11 elima è rigido ed estremo, lungo inverno e state 
brevissima e calda. 

Abbonda di minerali , oro , argento , ferro , rame, 
e pietre preziose. Produce biade, nella parte meridio- 
nale ; e pasce numerosi armenti. 

DIVISIONI B CITtX NOTEVOLI 

- 

La Siberia si divide in due parti , occidentale ed 
orientale. La Siberia occidentale abbraccia i governi 
di Tobolsk , di Tomsk, e il territorio de' Kirghisi ; la 
Siberia orientale , i governi di Jenissei , d' Irkutsk 
e di Iakoutsk , il territorio di Trans-Baikal , di Kam- 
katka e i recenti acquisti eulP Amour. 

6 notevole Tobolsk , in mezzo ad una grande pia- 
nura spesso inondata , città commerciante , con 20m. 
abitanti. 

Omsk , piazza forte , con una scuola militare di 
Cosacchi , una scuola asiatica per formare degl'inter- 

petri, t 4 

Barnaoul , con museo di antichità della Siberia e 

un osservatorio meteorologico. 

Kolyvan con manifatture di vasi e oggetti di diaspro. 

Irkousk , nella Siberia orientale , con 22 mila a- 
bitanti , ricco mercato di pellicce ; Kiakhta tra la 
Siberia e la Cina , centro di un gran commercio; 
fakoustk , per importante commercio ; Petropau- 
losk, con porto notevole sulla penisola di Kamkatka. 

Gli abitanti appartengono in maggior numero alla 
famiglia finnese e alla mongola. Domina la religione 
greco-scismatica ; ma vi ha cattolici e idolatri. 

La Russia Caucasica si estende sul versante meri- 
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dionale del Caucaso , tra il Caspio e il Mar Nero, sul 
confine della Turchia d' Asia e della Persia. 

Paese popoloso , suolo, fertile , clima mite. Neil* 
valli cresce 1' ulivo , il fico , la vigna. 

Il Caucaso si eleva sul confine meridionale di qne- 
sla regione dalle vicinanze dello stretto di Enikalè alla 
penisola di Apcheron. 

11 maggior fiume è il Kour , ingrossalo dal 
I' Aras , il quale riesce nel Caspio ; e il Rioni nel 
Mar Nero. 

Lago notevole è quello di Erivan. 

Città importante è Tiflis , capitale della Giorgia , 
con 30m. abitanti. 

Sono di stirpe indo-europea i Georgiani , gli Armo- 
ni , i Persiani ; di stirpe tartara , i Turchi. 

Le religioni predominanti sono la greca e la mu- 
sulmana. 

11 territorio occupato dalla piccola e dalla media 
orda de' Kirghisi si compone di steppe di sabbia o di 
argilla sparse di laghi salsi. Generalmente arido* cre- 
sce r erba o i muschi soltanto nella stagione delle • 
piogge. 

Gli abitanti sono nomadi e ancora selvaggi. Vivono 
di pastorizia. 

» 

LA CINA 

LIMITI E SITUAZIONE 

11 grande impero della Cina occupa il centro e V o-» 
riente del continente asiatico , tra la Siberia a setten- 
trione , il Turkestan ad occidente, l'Indostan e l'Indo- 
Cina a mezzodì , il grande Oceano ad oriente. 

Giace tra' gradi 17 e 56 di lat. bor. , 67 e 145 di 
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long, orient., con una superficie di 40,656,801 chil. 
quad. , e 426.500,000 abilanti. 

I] Grande Oceano forma sul confine orientale, il mar 
del Giappone , il mar di Corea , il mar della Cina. E- 
normi masse di montagne determinano gli altri confini 
dell' impero , e lo separano dal resto del mondo. 

ASPETTO DEL SUOLO, MONTI, FIUMI, CLIMA, PRODOTTI. 

V impero può essere diviso in due parti , nell'occi- 
dentale, montuosa con alte pianure, con Talli e deserti, 
comprendendo la Mongolia , il Turkestan Cinese , il 
Tibet e il Butan ; e neu orientale, più umile, ferace, 
popolosa, comprendendo la Cina, la Corea e la Man- 
juria. 

Le grandi catene di monti sono Y Aliai a settentrio- 
ne , i Belor ad occidente , 1* fmalaja a mezzodì , e il 
Kouen-Lun , i Pe-ling e i Nan-fAng nel centro. 

L' altopiano del Tibet forma il nodo e la parte più 
elevata de* monti della Cina. 

Di là discendono , cercando il Grande Oceano , lo 
Amour, il Pei-ho, YHaong-ho, il Yang-tse-Kiang e U 
Si-Kiang. 

V Amour, indicato innanzi, forma il confine setten- 
trionale. 

11 Pei-ho (fiume bianco) passa presso Pechino. 

1/ Hoang-ho (fiume giallo) viene dall' altopiano del 
Khou-Khou-noor , penetra nella Mongollia , s' ingial- 
lisce delle sabbie del deserto di Cobi , corre serpeg- 
corso nella Cina e sbocca nel Mar Giallo , inondando 
gpesso e lasciando sabbiosa e sterile la sua valle. 

Il Yang-tse-Kianu (fiume figlio del mare) detto pure 
Ta-Kiang (il gran fiume) sorge nell' altopiano del Ti- 
bet , diroccia in alte e dirupate valli portando sab- 
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bie il' oro , si allarga nella Cina ingrossalo di molti 
affluenti o sbocca nel mare orientale bagnando Nan- 
chino. 

II Si-Kiaag passa p.^r C-inton. 

I fiumi e gì* innumerevoli canali sono le sole jgran- 
di vie di comunicazione nella Cina. 

V impero cinese contiene nella sua vasta estensio- 
ne tutte le temperature del globo; aspri inverni a set- 
tentrione, calori estenuanti a mezzodì Sugli alti mon- 
ti temperatura glaciale. 

Abbonda di prodotti minerali , oro , argento, ferro, 
rame , mercurio , stagno ; vi ha rubini ed altre pie- 
tre preziose e marmi eccellenti. Produce in larga co- 
pia frumenti , riso , the , indaco , pepe , betel; ha al 
beri suoi propri . come V albero del sego, della ver- 
nice , della canfora. Vi alligna 1 ? arancio , il gelso, la 
canna da zucchero. Sono tenute in gran pregio le ca- 

!>re del Tibet per il pelo serico. Vi ha camelli , ele- 
ànti , gazelle , rinoceronti , tigri e leopardi. 

L'agricoltura si fa con grande e intelligente lavoro 
in tutta la Cina , e dà immenso prodotto non ostante 
istr irnienti imperfetti di cui si fa uso. 

La Ciua ha grido per alcune sue manifatture, e se- 
gnatamente per le porcellane , intagli , stoffe di seta, 
caria , inchiostro. 

■ 

DIVISIONI E CITTA 7 NOTEVOLI 

L'impero Cinese comprende otto grandi regioni geo- 
grafiche: la Cina propria , la Corea , la Manjuria, la 
Mongolia , la Dsongaria, la Piccola Bucaria, il Tibet, 
il Butan. Ed isole dipendenti , Y arcipelago di Corea, 
le isole di Lieou-k'ieou , Formosa , Hong-Kong. 

È fertile e molto produttiva la Cina propria, dove 

iti 
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Sjli operosi abitanti hanno trasformato fino le sleppe e 
e rocce selvagge in campi ubertosi ; è fertile e ben 
coltivata la Corea; ricca di eccellenti pascoli la Man- 
juria e poco popolosa ; incolta quasi generalmente e 
sparsa di deserti e sleppe la Mungolia, la quale ha 
pure vasti piali di erbe verdi ed ondeggianti , sì che 
rassomigliano alla faccia del mare ; è montuoso il Ti- 
bet e sassoso quasi in ogni parte. 

Pechino è la città capitale, con 2 milioni di abitanti, 
circondala di mura gigantesche, di giardini e boschet- 
ti . con istituti letterari! , con industrie e commerci. 

A settentrione e ad occidente di quella città corre 
la Grande Muraglia della Cina alta da 5 a 8 metri , 
lunga 4,000 chilometri, innalzata contro le invasioni 
de' Tartari. 

Nanchino , V antica capitale dell' impero , la città 
dotta , con 1,700,000 abitanti. Si nota la Torre di 
porcellana , fatta come di un "masso. E le sue indu- 
strie, segnatamente le stoffe di seta , lavori di lacca , 
bronzi , caria di cotone , inchiostro della Cina. 

Tohanq-tchu, nella parie interna, in una bella con- 
trada , che i Cinesi chiamano il Giardino dell'impero > 
e dove pretendono che Fo-hi,il fondatore della monar- 
chia , avesse il suo palazzo. 

Lhassa , nel Tibet, che i Tibetani chiamano la diga- 
sacra , convegno di un gran numero di pellegrini. Ivi 
presso , sulla montagna di Politala , è il palazzo del 
Dalai-lama, capo del Lamismo. 

Sono città marittime e porti aperti al commercio , 
Chang-hai , il centro principale del commercio della 
Europa e degli Stati-Uniti con la Cina, massime di se- 
terie , porcellane , cotone , ventagli. 

Ning-pho , grande città marittima e commerciante 
con buon porto aperto agli Europei. 
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• Fou-lcheou, popolosa di 600,000 abitanti, con por- 
to e commercio , segnatamente di the. 
Amoy , con buon porto. 

Canton, con 4,500,000 abitanti, con immenso com- 
mercio che abbraccia Jutt' i prodotti dell'industria 
cinese e altri che vengon di fuori. 

Macao , città portoghese , con rada e porlo sicuri. 

Etnografìa. Gli abitanti vengono dalla famiglia tar- 
taro-cinese. 

Religione e Governo. La maggior par te degli abitan- 
ti della Cina propria professano il Buddismo ; altri la 
dottrina de' Letterati , fondata da Confucio ; altri il 
Lamismol 

, Il governo è assoluto. 

IL GIAPPONE 

LIMITI E SITUAZIONE 

L' impero del Giappone , formato da una lunga ca- 
tena di grandi isole , giace tra il mar del Giappone e 
V Oceano Pacifico ,'ad oriente della Cina. 

Si estende tra' gradi 31 e 50 di lai. bor., 128 e 150 
long, orient., con una superficie di 41 5,000 chi] . qu.. 
e 40,000,000 di abitanti. 

Le isole maggiori di quest' arcipelago sono : Nifon 
(paese del sole nascente) , Kiousiu e Sikof , che for- 
mano il Giappone proprio o i paesi soggetti , e Jeso o 
Matsmai , le Kurili meridionali a settentrione, 1' arci- 
pelago di Lieou-kieu a mezzodì. 

Sono interrotte e con varia qualità le coste. Vi è da 
notare la baia di Yedo. 
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ASPETTO DEL SUOLO, MOISTI, FIUMI. CLIMA . PRODOTTI. 

Il suolo è in generale montuoso e coverto di sabbie 
con grandi foreste e grassi pascoli. 

Sono vulcanici i monti, fra cui si estolle il Fousi- 
yama tremendo vulcano , presso la costa meridionale 
di Nifon. Han breve corso i fiumi, tra' quali noteremo 
il Toniak che sbocca nella baia di Yedo. 

11 clima è rigido dalla parte di settentrione e di oc- 
cidente , caldo a mezzodì e ad oriente. 

Ha miniere di oro , rame, mercurio,, solfo , carbon 
fossile , cereali , buon riso , cotone , canape . tabac- 
co; vi ha gelsi, gli alberi del the , della vernice, del- 
la canfora, l'albero del ferro, legno durissimo; aranci, 
limoni ed altri alberi e fruiti squisiti. 

I Giapponesi sono industriosi. Vanno pregiale le 
loro porcellane e i tessuti di seta. 

DIVISIONI E CITTA' NOTEVOLI 

II Giappone è dfviso politicamente in due parti, nel 
governo di Matsrnai e Dell' impero del Giappone pro- 
priamente detto. 

Vedo, posta sulla costa orientale dell' isola di Ni- 
fon , nella baja del suo nome, è la capitale dell'impe- 
ro. Si crede che abbia ^Omiglia di circuito, e 1 ,500,000 
abitanti. 

Si nota il palazzo , quasi fortezza , del Taicoun , 
vicario del Mikado ( l' imperatore ) ed altri edificii e 
templi. 

Il golfo di Yedo comprende due città marittime . 
centro de' rapporti politici e commerciali del Giappo- 
ne con I' Europa. 

tfiako , 1' antica capitale , sede di belle arti e di 
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scienze , riguardata come iì paradiso del Giappone. 
Osaka è il suo porto. 

Sanga è notevole per le sue fabbriche di porcella- 
na \ Nangasaki per il suo porlo. 

Etnografia. I Giapponesi tengono dalla stirpe cinese. 

Religione e Governo.! Giapponesi sono divisi tra dm- 
religioni dominanti , il sitilo e il buddismo. — il go- 
verno del Giappone, altra volta teocratico, oggi è una 
monarchia ereditaria assoluta. 

INDOCINA 

LIMITI E SITUAZIONE 

L' Indo-Cina , o India di là dal Gange , si dilunga 
dalla Cina sotto forma di penisola tra' 1 Mar, di Benga- 
la e il Mar d^lla Cina , si restringe nella minore pe- 
nisola di Malacca e termina nel Capo Romania. Esor - 
dendosi tra' gradi 1 e 27 di lai. bor., 88 e 407 di long, 
orient. , ha una superficie di 1,858,000 chil. quadr. 
e una popolazione di 29,000,000 di abit. 

Il Mar di Bengala forma il golfo di Martaban; quel- 
lo della Cina , i golfi di Siam e di Tonchino. Nel pri- 
mo sorgono le isole di Andaman , di Nicobar e l'arci- 
pelago di Mergui. Congiunge P uno all'altro lo stretto 
di Malacca. 

• 

ASPETTO DEL PAESE, MONTI, FIUMI, CLIMA , PRODOTTI . 

I monti discendonodalla Cina, -formando varie cate- 
ne , le montagne di Siam , le montagne annamitiche , 
e quindi lunghe valli, dove corrono il Bramaputra , 
V Irauaddi , il Saliteti , il Menata 9 il Me-kang. 

II clima in generale è come nella regione ÒV tropici 
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Il suolo abbonda de" più ricchi minerali , di pietre 
preziose , rubini, zaffiri , topazi. 

Produce riso , indaco , tabacco , la canna di zuc- 
chero t il sandalo , il banano, il the, spezierie di ogni 
sorta , gomme , legno di ferro. 

Tra gli animali va notato V elefante, il rinoceronte, - 
il tigre , il leopardo , Torso , le scimie , coccodrilli 
di mostruosa grandezza , rettili velenosi , pappagalli 
ed uccelli di bellezza rara. 

DIVISIONI E CITTA' NOTEVOLI 

Lìndo-Cina comprende queste cinque grandi regioni: 

L'Impero diAnnam, recentemente formato de' quat- 
tro regni riuniti, la Cocincina , il Tonchino , il Cam- 
boge e il Laos annaraitico , capitale Huè, città forte , 
con *00,000 abit. 

La parte meridionale della Cocincina è possessioni 
francese , per un'estensione di 20,000 chil. qu. , e 
1,000,000 di abitanti. — Saigon è la capitale della 
Colonia con 8000 abitanti , porto di commercio e da 
guerra di grande importanza. 

Il regno di Siam cne si estende nella valle del Me- 
nam e parte nella penisola di Malacca. Bangkok ( la 
città degli ulivi selvaggi), popolata di 400,000 abit., 
è la capitale , con fortificazioni e ricco commercio. 

L' impero birmano , con le città di Ava , popolata 
di 35,000 abit., e Mandale, nuova città. 

Terminano l' Indo-Cina gli Stali indipendenti della 
penisola di Malacca e le possessioni inglesi , cioè i 
regni di Assam e di Arakan , il Pegù e il Martaban. 
Si nota Mergui , buon porto commerciante. 

Etnografia. Gli abitanti fanno parte quasi tutti del- 
la stirpe cinese. 
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Religione e governo. Irreligione dominante è il Bud- 
dismo ; il governo dispotico. 

l'indostan 

■ 

LIMITI E SITUAZIONE 

V Indostan , dello pure India di qua del Gange, si 
distende restringendosi gradatamente da settentrio- 
ne a mezzodì in forma di penisola. Confina con V im- 
pero cinese a settentrione , col mar di Bengala ad o- 
riente , col mar di Oman ad occidente, tra' gradi 6 e 
36 di lat. boreale , 65 e 89 di long, orient. — La sua 
superficie è di 3,869,419 chil. quad.; la popolazione 
168,896,000 abit. 

Ha lunga linea di coste poco sinuose , né si può 
menzionare golfi altro che quelli di Cambay , ad oc- 
cidente , e di Marnar a mezzodì. — L' estrema peni- 
sola meridionale si riduce nel Capo Comorino. Lo stret- 
to di Palk la diparte dall' isola di Ceylan. 

« > 

ASPETTO DEL PAESE, MONTI, FIUMI, CLIMA , PRODOTTI. 

L 7 Indostan si può dividere in due parti , nell'Indo- 
stan propriamente detto, e nel Deccan, quello forman- 
do valli immense e fertili pianure , questo un grande 
altopiano. 

I monti del settentrione sono glìmalaja, da cui digra- 
dando si formanjole valli dell'Indo e del Gange. Tra le 
sommità di quei monti sono distinte quelle del Khinchin- 
diinga e del Dhavaligiri, le più alte che si conoscano. 

All'altopiano del Deccan si aggruppano i Gates oc- 
cidentali ed orientali , donde i versanti del Mar di 0- 
man e del Mar di Bengala. 
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I maggiori fiumi soi.o : il Gange, ingi oialo da lar- 
ghi affluenti , il quale passarlo per Cali-ulta , sbocca 
nel Mar. di Bengala, Formando molte isole basse e pa- 
ludose; e il Godavery, il Kistnah, il Cavery, che rie- 
scono nello stosso nu;re. 

L' Indo, formalo di cinque fiumi che danno il nome 
alla regione del Pendi ah , ingrossa per via correa ilo 
vmo mezzodì e si perde nel Mar di Òraau. 

II clima è generalmente molto caldo , soprattutto 
pvefso alle marine ; ma temperato i el Deccau e t e) 1 *» 
valli dell' Imahija, con aere puro. Partecipa delle sta- 
gioni de' tropici. 

L 1 India è rinomata per le sue ricchezze rumerà li , 
oro , argento , piombo , zinco , calamite, pietre pre- 
ziose , diamanti , rubini , zaffiri , amaliste . marmi , 
alabastri. 

Il terreno è feracissimo , con ricchi prati e pascoli. 
Abbonda il riso , i cereali, i legumi, i cocomeri f gli 
ananassi ; abbonda il cotone , il Uro , la canape , il 
tabacco , V indaco , X anice , il zafferano , 1! oppio, la 
coccii iglia. 

Vi ha boschi di bambù , alberi da pane , cipressi , 
abeti , quercie , tamarindi , mirti , palme, banani. 

Aggiungi F ebano , il sandalo rosso e d' ogni sorta 
spezie ; vi è la canna da zucchero , il cocco , e sono 
rinomati i roseli di Delhy e del Cascemire. 

L'India nutrisce camelli , x dromedari , ha le sue 
capre del Cascemire , con pelo più fino della sela ; 
coccodrilli giganteschi, serpenti enormi ; rinoceronti, 
elefanti , orsi , lupi , scimie , ed è celebrato U Tigre 
del Bengala. 

Tra le sue manifatture si tengono in gran pregio 
gli scialli , i tappeti , le musoline. 



Digitized by Google 



— 233 — 

DIVISIONI E CITTA' NOTEVOLI 

L' Indoslan si divide nelle .valli dell'Indo e del Gan- 
ge , che formano la parte settentrionale o continenta- 
le , dov' è là valle del Cascemire, il Pendjab, il Siudh, 
Agra , Belli y , Calcutta ; nel Deccan , che forma la 
parte penisolare , doV e Bombay ad occidente , Ma- 
dras ad oriente ; e nelle isole di Ceylan , delle Maldi- 
ve e delle Lachedive. 

I moltissimi Slati del paese dipendono da cinque pre- 
sidenze , Calcutta , Madras, Bombay, Agra e Labore. 

Pondichery ed altre città so;o colonie francesi; Ooa, 
portoghese. 

Primeggino fra le cillà Calcutta, sul Gange, gran- 
de e magi ilìca con 400,000 abit.; — Delhy, V antica 
rapitale dell' impero del Gran-Mogol; Jtenarcs , cen- 
tro-di studi religiosi; Allah-abud , la ciUà santa , con 
gran tempio. E centro d'industrie e di ricchi commer- 
ci , Cambay, Bombay t Goa , Malie , Cah'cut , Pondi- 
vhery, Madras ; e nell' isola di Ceylan , Trinquemale e 
Pointe-de-Galle. 

Generalmente mancano le grandi vie di comunica- 
zione , con grave danno dell' agricoltura e del com- 
mercio. I canali tengon luogo di vie ,/e se ne trova 
soltanto nella valle del Gange. 

Etnografia. Gl'indiani partecipano della stirpe ariana 
Si confondono ad essi molti di stirpe mongola ecinese 

Religione e governo. La religione dominante è il 
Bramanismo. 

Soprcssa nel 1H58 la Compagnia delle Indie , V In- 
dostan dipende direttamente dalla Corona d'Inghilter- 
ra, ed è governato da un vice-re. assistito da un con- 
siglio legislativo dove siedono alti funzionari inglesi 
e alcuni principi indiani. 
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L' esercito inglese delle Indie si compone di 190m. 
uomini ; de' quali 70,000 soldati inglesi, 14 5,000 in- 
digeni ; e alcuni reggimenti . negri levati in Africa. 

La rendita dell'India e circa 4,100,000,000 di 
franchi ; il debito , 2,500,000,000. 

IL TURKESTAN O TURAN 

Il Turkestan confina a settentrione con la Siberia . 
ad oriente con P impero Cinese , a mezzodì con V Af- 
ganistan e la Persia , ad occidente col Caspio. 

Il paese non è nolo e determinato abbastanza , che 
se ne possa conoscere V estensione e gli abitanti. 

Il Turkestan è in generale basso, coverto di sabbia, 
di steppe , di paludi e di laghi. Ha monti dalla parte 
di oriente ed a scirocco , i Bolor e I 1 Hindouhouck. Di 
là discendono \ Arma-Daria e il Sir-Daria che sboc- 
cano nel Mar di Arai. 

11 vasto territorio de' Kirghisi , ora unito alla Sibe- 
ria , formava la parte settentrionale. 

Il Turkestan indipendente comprende un gran nu- 
mero di popoli in varii territorii che piglian nome di 
Kanati , tra' auali meritano menzione quelli di Kho- 
kand , di Boukhara e di Khiva. 

Boukhara è grande e bella città, con 100,000 abi- 
tanti, centro di un gran commercio. Commercianti del 
pari sono Khokand e Khiva; e si ricorda Samarcanda . 

Gli abitanti sono o Turcomanni della famiglia tarta- 
ra , o Bucari della famiglia persiana. 

Domina la religione maomettana , ma vi si conta e- 
ziandio idolatri ed ebrei. 
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REGIONE 'DELL' IRAN 

« > 

V Iran o regione persiana si eslende tra V Indo e I 
Tigri , tra 7 1 Caspio e il Turan a settentrione , il Golfo 
Persico e il Mar d'Oman a mezzodì. 

Il territorio si eleva in altopiano, e comprende TAf- 

Sanistan e il Belutscistan ad oriente , la Persia e V A- 
erbidjan ad occidente , con suolo dove montuoso , 
dove piano e fertile , dove steppe salse. 

L* AFGANISTAN E IL BELUTSCISTAN 

L' Afganistan , nel versante del Caucaso Indiano , 
(Hindou-khouck) parte sabbioso, parte fertile, con val- 
li produttive di biade , riso , tabacco , lino , cotone , 
la canna da zucchero , ed alberi fruttiferi , compren- 
de V Afganistan proprio , cap. Cabul , e città note- 
vole , Candahar ; il Seistan , cap. Diellalabad; il re- 
gno di Herat , o Khorassan persiano , cap. Herat. 

Il Relutscistan è a mezzodì con territorio arido qua- 
si generalmente , pieno di sabbie mobili e sparso di 
oasi. Kelat è la capitale. 

Gli abitanti entrano la maggior parte nella famiglia 
persiana. La religione è la maomettana. 

LA PERSIA E L' ADERB1DIAN 

La Persia, Iran degli Orientali, si estende ad orien- 
te della Turchia d' Asia , tra' 1 Caspio e il Golfo Per- 
sico , insino all' Afganistap e al Belutscistan. 

Giace tra' gradi 26 e 40 di lat. bor , 42 e 60 di 
long, orientale, con una superficie di 1 ,100,000 chil. 
qu., e 9,000,000 di abitanti. 

Il territorio si eleva in un altopiano sparso di deser- s 
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li di cui più formidabile è iUgrande deserto salato ad 
oriente. — Le rive del Caspio sono tristi e umide; bel- 
la è la parie meridionale, sebbene con tempeialura 
spesso ardente. 

Si elevano i monti del HChorassan e gli Elbrouz a 
settentrione , gli Elvend ad occidente. Punto culmi- 
nante è il Demavertd. 

Mólti fiumi si formano sull' altopiano centrale e si 
perdono nelle sabbie e nei laghi salati. — Si versa nel 
Caspio il Kizil-Oznc , rapidissimo , tra la Persia e il 
Caucaso; e il Kercha che si unisce allo Chat-el-Arab. 

Il lago più notevole è quello di Ormyah. 

Ha la sua parte fertile con giardini , delizia dei 
PersvMìi. 

Abbonda di salo , sparso da per tulio ; evi si tro- 
va ramo , rubini , turchine , e , nel golfo Persico , lo 
perle. Produce biade , cotone, riso, la canoa da zuc- 
chero. Prospera il fico , il granato , il gelso , la vile. 
Sono belli il cavallo e il camelo ; tenute in pregio le 
capre. 

I leoni e le tigri infestano i deserti. 

Vi si fabbrica porcellane , armi , tappeti , ed altri 
tessuti pregevolissimi. 

La Persia è divisa in 41 provincie. Si distingue tra 
le citta Teheran , capitale del regno , con 1 30 mila 
. abitanti. 

Ispahan , I 1 antica capifale. 

Hamadan , per le sue fabbriche di tappeti; Kachan 
per le sfoffe a" oro e d' argento ; Chiraz , in una valle 
deliziosa , rinomata per la bellezza de' suoi giardini; 
e città commercianti , Rechi e Balfrusch sul Caspio. 

Nella parie settentrionale è PÀderbidian, paese mon- 
tuoso ed aspro. Tauris n 7 è la capitale, con 440 mila 
abitanti, una delle più belle del regno, ricca di fabbri- 
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che eli seta . di coione e di armi c mollo commercio. 

Gli abitanti vengono dalla famiglia persiana. 

Sono maomettani della sella di Ali. Il governo è una 
monarchia assoluta. 

11 re porla il titolo di Scinh. 

Ha un esercito che si eleva a 100,000 uomini. 

Una rendita di 80,000,000 di franchi. 

LA TURCHIA D'ASIA 

LIMITI E SITUA ZIO. > F 

La Turchia d'Asia è la contrada più occidentale del 
continente , la quale si avanza tra '1 Mar Nero , il Mar 
di Mannara , T Arcipelago e- il Mediterraneo nella pe- 
nisola dell' Asia-minore , e toccando la regione del 
Caucaso, si estende tìn sul confine della Persia e del- 
l' Arabia. 

Giace tra' gradi 30 e 42 di lai. bor. , 24 e 46 di 
long, orientale, con una estensione di 1,230,000 chil. 
qu.„ e una popolazione di 16,000,000 di abitanti. 

Sono sinuose le costo , e vi si forma gian numero 
(li seni , tra' quali quello di Adramiti e di Smirne , 
ed i maggiori golfi di Alalia e di Ale s sancir etta. 

ASPETTO DRL PAESE, MONTI, FIUMI, CLIMA, PRODOTTI. 

La graiwle penisola ne forma altre minori , quasi 
lingue. Molte isole , grandi e piccole , si assiepano 
intorno , e si mentova quelle di Lesbo , Chio , Samo, 
Rodi , Cipro. 

La Turchia d'Asia e corsa da alte catene di monta- 
gne in mezzo alle quali si aprono valli e pianare fertili, 
tranne quelle di Arabia , sabbiose e brucianti. — li 
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• 

suolo si eleva nell' Armenia , dov' è P Aranti , e 
nella Asia-minore , pe' monti del Tauro e delP An- 
ti- tauro. 

Da queste ultime catene si dirama il Libano e YAn- 
ti- Libano , verso mezzodì , nella Siria. 

I monti Tauro dividono la Turchia ne' due maggio- 
ri versanti , del settentrione e del mezzodì. Corrono 
nel primo il Kour , ingrossato .dall' Aras , e mette 
nel Caspio ; il Kizil-Ermak , nel Mar Nero ; e nel se- 
condo , il Giordano , terminando nel Mar Morto ; lo - 
Chat-el-Arab , formato dal Tigri e dalP Eufrate , nel 
Golfo Persico. 

Tra' laghi , oltre il Mar Morto , si vede quello di 
Van , circondato da alte montagne. 

II clima è vario , rigido su' monti , caldo sulle rive 
dell' Arcipelago e del Mediterraneo, temperato sulle 
coste a settentrione. 

I versanti dei monti si coprono di foreste di guercie, 
di cedri e di altri grandi alberi ; le valli abbondano 
di cereali ; e nell'aria tepida cresce Pulivo , il gelso , 
f arancio, il mirto , il fico, il dattero , la vite. 

PROVINCIE E CITTA 1 NOTEVOLI 

La Turchia cF Asia comprende queste divisioni : YA- 
sia-minore o Natòlia e P Armenia a settentrione , la 
Siria , la Mesopotamia e il Kurdistan a mezzodì. 

Città notevoli sono : Smirne , per il suo gran com- 
mercio, con 430m. abit., e Trebisonda e Sinope, città 
marittime nelP Asia-Minore. Erzernm e Kars , città 
forti nelP Armenia ; Bagdad e Bassora nella Mesopo- 
tamia ; Gerusalemme e Damasco nella Siria ; e città 
marittime commercianti, Alessandretta , Tripoli, Bey- 
routh , Acri o Tolemaide e Jaffa. E nelle isole, Lesbo, 



Digitized by Google 



' - 239 — 

Sumo , Rodi nell' isola del suo nome , Larnaca e Fa- 
magosta in quella di Cipro. 

Gli abitanti della Turchia d' Asia se sono Turchi 
entrano nella famiglia tartara , se Armeni e Greci 
nell' ariana , se Àrabi e Giudei nella semitica. 

1/ Islamismo* è la religione dei Turchi. 1 Greci e gli 
Armeni seguono il cristianesimo , con riti diversi. 

La Turchia d' Asia fa parie dell' impero turco, 

L ARABIA 

LIMI TI E SITUAZIONE 

L 1 Arabia fa una grande penisola , posta a libeccio 
dell'Asia , composta Ira la Turchia , il Golfo Persico, 
il Mar d'Oman, il Golfo Arabico, con una popolazione 
di 8,000,000 di abitanti. Giace tra* gradi 42 e 33 di 
lat. bor. , 30 e 58 circa di long, orient. , con una su- 
perficie di 2,800,000 eh. qu. 

Le coste di Arabia sono poco sinuose. 11 Mar Rosso, 
sparso d' isolette e di scogli, forma il golfo di Acabah 
e quello di Suez , tra' quali si avanza la penisola del 
monte Sinai, Il Mar di Oman forma il golfo di Aden e 

10 stretto di Babel-Mandeb, all'entrata del Golfo Arabi- 
co; lo stretto di Ormuz al principio del Golfo Persico. 

La penisola si allarga nel Mar di Oman; e vi si vede 

11 capo Ras-el-gat. 

i ASPETTO DEL PAESE, MONTI, FIUMI, CLIMA, PRODOTTI. 

La parte interna di Arabia si dilata in un' immensa 
pianura alquanto elevata , deserta quasi tutta. Le 
terre più vicine alle coste si allegrano quasi general- 
mente di campi fertili. 
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Le montagne spuntano mule e rocciosi.'. Si dirama- 
no dall' Ani i~libano , e sono celebrali il Sinai e Y llo- 
rcb. Non si trova lago ne fiumi notevoli. I più, si per- 
dono e inaridiscono ira quei mari di sabbia. 

L' Arabia ha breve stagione piovosa , e più lun- 
ga stagione arida. Dopo le piogge .* le pianure de- 
serta si covrono di un tappeto di verdura e di fiori. 
Ma ritornando gli ardenti calori , le erbe disseccano, 
e il deserto ripiglia la sua spaventevole nudità. — 
Spira il sminuii, vento del mezzogiorno, apportando 
nuvole di sabbia rossa e ardente. 

Non ostante la sterilita del suolo, l'Arabia possiede 
piante preziose, l'albero del caffè , l'ulivo , il dattero, 
r albero del cotone, il tamarindo, il banano, la canna 
da zucchero , la noce moscata , e alberi resinosi , da 
cui si cava gomme , incenso , balsami pregiatissimi , 
come quello della Mecca. Sono comuni i camelli . è 
celebrato il cavallo arabo per fortezza e celerità di 
coi so. 

Le montagne e le foreste si popolano di leoni, pan- 
tere , jene , lupi , scimie e uccelli bellissimi. 

DIVISIONI E CITTl' NOTEVOLI 

L Arabia , già divisa in Arabia Petrea , dalla parte 
di greco , dW era la città di Petra ; Arabia Felice a 
libec cio , e Deserta nel resto , oggi è scompartita nelle 
contrade dell' Ihdiaz, dell' Yemen, dell' Hadramaut, 
e neir Oman , il Lahsa e il Ned j ed. 

Città notevoli sono : Mecca , patria di Maometto , la 
città santa, visitala ogni anno da gran numero di pel- 
legrini. Ha 30aiila abitanti. La Caaba è il maggior 
tempio. — La città di Dieddah t sul Mar Rosso , è il 
porto della Mecca. 
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Medina , con una grande moschea che contiene 
la tomba del Profeta ; Moka e Afàn , città commer- 
cianti. 

La più vasta oasi è quella di El-Ared , celebrata 
come patria de' Wahabiti. 

Gli abitanti, di stirpe semitica, sono divisi in tribù 
innumerevoli , gente nomade e guerriera , conosciuti 
sotto il nome di Beduini, L'islamismo è la religione 
dominante. 

L' Arabia si compone di molli stati. I più consi- 
derevoli sono quelli dello sceriffo della Mecca , del- 
l' ìmano d' Yemen , del sultano di Mascate. 

L AFRICA 

CONFINI, PENISOLE, ISOLE, MARI. STRETTI. 

L ? Àfrica , gran parte del continente antico, si spic- 
ca da esso formando una immensa penisold, quasi del 
tutto isolata, e distendendosi come una piramide trian- 
golare da settentrione a mezzodì. La baso riposa sul 
Mar Mediterraneo, e de' suoi due grandi fianchi, Puno 
ad occidente corre sulF Oceano Atlantico, 1' altro ad 
oriente sul Mar delle Indie. 

L' istmo di Saez , aperto da un canale navigabile , 
unisce T Africa all' Asia. 

Le coste sono poco sinuose ; i mari non vi formano 
seni profondi. L* Atlantico si restringe nell'ampio gol- 
io di Guinea , da cui sono formati i minori seni di Be- 
rna e di Bia fra ; ih Mar delle Indie nel golfo Arabico; 
il Mediterraneo , nel golfo di Sidra e in quello di Go- 
bes. Non vi ha altri stretti, fuori di quello di Gibilter- 
ra , di Babel-Mandeb , e* il Canale di Mozambico tra 
la costa di questo nome e l' isola di Madagascar. 

16 
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I] lido uniforme a di lungo non porge gran nume- 
ro di punte nè di minori penisole. Sono pur notevoli 
il Capo Bon a settentrione ; il Capo Bianco , il Capo 
Verde , delle Palme , Lopez , Negro , Frio ad occi- 
dente ; il Capo di Buona Speranza e delle Aguglie a 
mezzodì ; il capo Corrientes , Delgado , Guardafui ad 
oriente. 

Le principali isole , Gerbi e Kerkena nel Mediterra- 
neo ; le isole di Madera, le Canarie, le isole del Capo 
Verde , Fernando-Po , del Principe , S. Tomaso , An- 
nobon , V Ascensione , S. Elena , nell' Atlantico ; Ma- 
dagascar , S. Maria , le Mascarene , le Comorre , le 
Seychelles , Zanzibar , Socotora, nel mar delle Indie. 

ASPETTO BEL PAISE , MONTI , FIUMI , LAGHI. 

L' Africa , corsa da varie catene di montagne , ac- 
coglie nel suo grembo immensi deserti di sabbie e 
steppe salse. 

Quelle solitudini sono interrotte da oasi e valli ver- 
deggianti , segnatamente dove trovi laghi e fiumi e 
presso al mare. 

Sebbene delle montagne dell'Africa non si abbia an- 
cora notizia certa, tuttavia pare che le montagne che 
sorgono sui tre lati della penisola sieno come la base 
di un altopiano centrale , che si eleva gradatamente 
e chiude l'alta regione de' laghi dove il Nilo nascon- 
deva le sue sorgenti. 

Sul confine settentrionale sono i monti Atlante; pres- 
so alle rive bagnate dall' Atlantico", i monti di Sene- 
gambia , del Sudan e di Congo ; e sulle rive meri- 
dionali ed orientali, i monti di Nieuweweld ' , nella Co- 
lonia del Capo, continuati da* *Lupata o Spina del mon- 
do, da' monti etiopici e dagli arabici. Gli antichi mónti 
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della Luna stanno all' equatore nella regione dei 
laghi , ed ivi sono il Kenia e il Kilimandjaro , di 
recente scoverti. 

Tra' maggiori fiumi si noverano : il Nilo, che scen- 
de nel Mediterraneo ; il Zambese nel mar delle Indie; 
V Orange , il Zairo o Congo , il Niger o Djohba , la 
Gambia e il Senegal nell' Atlantico; il Yeou o lo Char- 
ry nel lago di Tc/iad. 

V Africa ha molti laghi nella sua grande ampiezza; 
ma più notevoli , per la estensione , oltre lo Tchad , 
si è quello di Dembea nell' Abissinia , e il Nyanza , 
il Tanganyka , il Nyassi o de' Maravi , nella regione 
de' laghi. 

CLIMA E PRODOTTI 

U clima dell'Africa riesce in generale molto caldo e 
secco , il che deriva dalla sua situazione fra' tropici e 
dall' alta temperatura del deserto. Non pertanto la 
zona settentrionale , tra' monti Atlante ed il mare , e 
quella del mezzodì, la Colonia del capo e la Cafreria 
inglese , hanno clima temperato ed aria salubre. 

Il suolo è ricco di minerali , oro , argento , rame , 
piombo , ferro , carbon fossile , sale , kaolino , solfo, 
marmi , alabastri , smeraldi. Produce cereali , biade, 
spezie , il caffè , la canna da zucchero , il sorgo , la 
vainiglia , V ulivo , il sesamo , olio di palme , olio di 
cocco , gomme, incenso, mirra , indaco, aloe , tabac- 
co , oppio , lino, cotone , datteri , fichi , il cocco , il 
banano , ed uve segnatamente nelle isole , ed alberi 
fruttiferi. 

L' Africa ha animali domestici , il cavallo , V asino, 
il camelo , buoi , montoni , capre ; e , di selvaggi , il 
leone , la pantera , il leopardo , la jena , il lupo , la 
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volpe , il lince , I' elefante , il rinoceronte . V ippopo- 
tamo , l'antilope, il coccodrillo, il cignale, le scimie, 
e serpenti , inselli e formiche sparsi per tutto 

ABITANTI , EAZZE , LINGUE , RELIGIONI! g GOVERNO. 

Degli abitanti sono di razza semitica gli Arabi i 
Giudei e la famiglia Nilotica ; di razza negra quei 
della Senegambia, della Guinea , del Congo , del Su- 
dan , la famiglia ottentotta , la cafra, la negro-raala- 
ja ; di stirpe indo-germanica gli europei nelle loro 
colonie. 

Le principali lingue sono , 1* arabo , le lingue bar- 
bere f il copto , i dialetti cafri ed ottentotti , oltre le 
lingue europee parlate in alcuni punti. 

Le religioni , il feticismo , Y islamismo . il giudai- 
smo, il cristianesimo, il protestantismo, il catolicismo. 

Fuori delle Colonie y il governo de' varii stati o trt 
bù d'Africa riesce generalmente pel dispotismo. 

L'Africa può essere divisa, nella regione del Nilo, 
£li Stati-barbareschi, il Sahara, la Senegambia, il Su- 
dan , la Guinea settentrionale , 1' Africa australe, for- 
mata della Guinea meridionale , della Cimbebasia e 
Colonia del Capo , la Cafreria , Mozambico , Zau- 
guebar , Costa di Ajaja e paese de' Somauli 

■ 

LA REGIONE DEL NILO 

La regione del Nilo tocca a settentrione il Mar Me- 
diterraneo , ad oriente i monti arabici e il Mar Rosso, 
ad occidente il deserto di Libia , a mezzodì i monti 
Jeir Abissi ni a. La parte più-alta ed ampia della regió- 
ne comprende il paese «Je'Qailas, l'Abissini* e la Nu 
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bia ; la parie più bassa , in più angusti confini, com- 
prende 1' Egitto , che si chiama propriamente la valle 
del Nilo. ' 

11 Nilo , che si domanda pure Baler-el-Abiad , di- 
scende dall' altopiano centrale dell' Àfrica , dalla re- 
gione de' grandi laghi, il Nyanza, il Njassi, e gli altri 
minori che ne derivano ; traversa il Mudi in mezzo a 
grandi prati corsi da antilopi e giraffe, quindi il pae- 
se de* Barry dirompendosi in una serie di cascate 7 
quindi il paese de' Dinku o Donya, tribù nere, pasto- 
ri il più gran numero , in pianure paludose ; e poi il 
paese de' Gallas , il Kordofan , la Nubia e P Egitto , 
bagnando Assouan e il Cairo. Di qui si deriva in più 
rami, e formando un vasto delta sbocca nel Mediter- 
raneo. Suoi grandi affluenti sono il Babr-el-Azrek (fiu- 
me blu ) che viene dall' Abissinia, bagnando Sènnaar 
e Khartoum 7 e Y Atbarah o Tacazzc. 



IL PAESE DE^ GALLAS 



Il paese de' Gallas è la parte più elevata dell'alto- 
piano etiopico, sul versante settentrionale della regio- 
ne de 7 laghi. Faceva parte dell' Abissinia innanzi che 
fosse conquistalo da' Gallas , popoli di razza etiope , 
tribù nomadi e selvagge su' monti , agricoltori nelle 
valli. Si nota Y Enarea , dove sono avanzi della civil- 
tà dell' Abissinia, e si lavora stoffe ed avori : e il Kaf- 
fa t coverto di foreste di piante di caffè. In tutto il pae- 
se è sparsa una popolazione di 9 milioni di abitanti , 
parte idolatri , parte musulmani o cristiani corrotti. 

L? ABISSINIA 

L' Abissinia , detta Habech dagli Arabi, è posta Ira 
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la Nubia , il Mar Rosso e il paese de' Gallas , esten- 
dendosi inuna*superficiedi 548,800 eh. qu.,con circa 
G milioni di abitanti. 

È un paese elevato , con un gruppo di monti, valli 
piacevoli , rocce , laghi , rapidi fiumi con numerose 
cascate , e suolo spesso imboschito. 

I monti hanno natura vulcanica, con superficie va- 
ria e dirupata in molte parti. 

Ad occidente formano larghe terrazze che digrada- 
no con dolce pendio. Vi ha vulcani estinti e vivi nel 
Choa ; pianure sabbiose quasi deserte nel Samhara. 

II maggior fiume è il Balev-el-Azrek , il quale sor- 
ge a mezzodì del lago Tsana 1 e il Tacazze o Atbarah, 
che si confondono col Nilo , chiudendo il Sennaar 
come in una Ì6ola. 

Ha temperatura mite ; il suolo di straordinaria fer- 
tilità , se togli il paese di Afar , arido e deserto. 

Abbonda di oro e di salgemma, di foreste di tama- 
rindi , cocomeri , banani , alberi da caffè ; produce 
abbondantemente cereali , canne da zucchero , coto- 
ne , aranci , melagrani. I prati* nutriscono numerosi 
armenti. Si trovano d' ordinario il leone, la jena , l'e- 
lefante , il rinoceronte , la giraffa , lo struzzo , l'anti- 
lope , coccodrilli , ippopotami , le scimie , il serpen- 
te boa. 

L* Abissinia comprende molti Stati indipendenti e 
quasi continuamente in guerra tra loro. 

I principali sono : il regno di Tigre , cap. Adouah, 
e , città principale, Axoum, stato già centro della ci- 
viltà abissina; il regno di Amhara, cap. Gondar, città 
di 10ra. abit. , antica capitale del paese , gran mer- 
cato de 7 prodotti dell' Africa I degli europei; il regno 
di Choa , cap. Ankober, centro importante di commer- 
cio. Vi è la provincia turca di Massouah , che fa par- 
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te del governo di Djeddah in Arabia. Vi si nota la cit- 
tà di Massouah , in un' isola presso la costa abissina 
con 5 mila abit. , etiopi, arabi , indiani , turchi f e un 
buon porto , centro del commercio dell' Abissinia con 
l' Arabia , le Indie , Y Egitto e Y Europa. 

Gli abitanti sono quali di stirpe semitica , quali di 
stirpe negra. Parlano Y amarico , idioma etiope , mi- 
sto di elementi semitici , e il galla. 11 ghez , dialetto 
semitico , è lingua morta e sacra. 

Gli abissini sono cristiani di rito copto. 

V Abissinia oggi forma una sola monarchia, e il go- 
verno è assoluto. 

LA NUBIA 

La Nubia sta a settentrione dell'Abissinia, tra '1 de- 
serto della Libia e il Mar Rosso. 

Forma come una terrazza nel versante del Nilo , e 
digrada fino nelle basse pianure del Sahara e dell'E- 
gitto. Comprende una superficie di 1,100,000 eh. q. 
e circa 3 milioni di abitanti. 

1 L' attraversa il Nilo , e i suoi maggiori affluenti , il 
Bahr-el-Azrek e il Tacazze. Passando Khartoum , il 
Nilo si chiude in ripe anguste ed elevate, sì che il fiu- 
me non può traripare e fecondare il suolo. La parte 
bagnata dal fiume è fertile e produttiva; il resto, ari- 
do deserto e nude roccie. 

Il clima è ardente nella parte settentrionale. Il mez- 
zodì , nella zona delle piogge , produce, con una ve- 
getazione lussureggiante , febbri mortali. 

Vi è salgemma ne' deserti ; le stesse piante e gli 
stessi animali delF Abissinia. 

La Nubia , che può essere divisa nelF Alta e nella 
Bassa Nubia , comprende un gran numero di Slati , 
prima indipendenti, ora sottoposti all'Egitto. Ricorde- 
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remo , tra gli altri , il Kordofan, il Sennaar, il Ghin- 
di , e 1' Halfay nelT Alta Nubia ; il Berbcr , il Dongo- 
lah , il paese de' Barabras e de' Kenous nella Bassa 
Nubia , olire la provincia turca di Suakim. 

Città notevoli sono : El-Obeid, capitale del Kordofan. 
città commerciante, con 40m. abit. — Di qui muo- 
vono le grandi cacce de' Negri. — Sennaar , scaduta 
della sua prima grandezza , ma ancor centro del com- 
mercio tra la Nubia e l'Abissinia, Khartoum , capitale 
del Sudan egiziano , residenza del governatore , po- 
polata di 40 m. abit., centro del commercio dell'Alta 
Nilo con V Egitto e V Europa ; Dongolah, antica ca- 
pitale. del paese. 

11 paese di Chendi risponde all' antico regno di Me- 
roe ; e vi si trova anche oggi numerose rovine che at- 
tcstano il passalo splendore. 

Suakim , piccola città marittima , con 2 mila abit. r 
posta in una isoletta presso il lido abissino. Fa parte 
del governo di Dieddah , ed é centro del commercio 
tra la Nubia e 1' Arabia. 

Gli abitanti sono arabi e negri ; parlano dialetti e- 
tiopici ; seguono in maggior numero la religione mu- 
sulmana. 

EGITTO 

LIMITI E SITUAZIONE 

L' Egitto , di cui noi abbiamo conservato il nome 
antico , e che gli Arabi chiamano Misr , Kebit i Tur- 
chi , è compreso tra '1 Mediterraneo e la Nubra , con 
una superficie di 550,000 chil. quadr. e 3 milioni di 
abitanti. 

La costa settentrionale bagnata dal Mediterraneo 
corre bassa , sabbiosa , interrotta da lagune; fa eoe la 
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orientale , bagi.afa dal Mar Posso, rocciosa, termina- 
ta da baje e promontori. 

ASPETTO DEL PAESE, MONTI, FICHI, CLI1TA, PRODOTTI. 

L'Egitto e tulio compreso nefla valle del Nilo , tra 
calorie di monli rocciosi y gii arabici ad oriente , i li- 
bici ad occidente, e tra deserti di sabbia interrotti da 
poche oasi. 

La valle è un'angusta zona di suolo fertile , Innga 
700 chilometri, larga da 12 a 15 ne» alto Egitto, da 
30 a 32 nel medio. 

Il basso Egitto è formato dal delta del fiume, nella 
forma di un triangolo la cui base è 200 chilometri , 
150 ciascun lato, con snofo basso* tagliato da riviere 
e da canali, fertile e malsano. Di là dalle colline che 
chiudon la valle, il suolo è coverto di sabbie aride. Ad 
occidente è il deserto di Libia, basso, arenoso, sparso 
di alcuni laghi e di oasi di varia estensione; ad orien- 
te è un deserto monluoso. 

L'Egitto si attaca alla Siria per Fistino di Suez, re- 
gione sabbiosa, larga 120 chilometri, sparsa di stagni 
e lagune. 

L'istmo è la chiave della via delle Indie trai Medi- 
terraneo e il Mar Rosso. Vi si costruisce un canale ma- 
rittimo che comincia a Porto-Said e finisce a Suez; ed 
un canale di acqua dolce che giunge a Suez parten- 
do dal Nilo a Sagasig. 

Il fhime ingrossa elevandosi sino a £ metri ogni 
anno da giugno ad ottobre, si che che tutta vaile si fa 
come un gran lago. Riducendosi le acque nel primiti- 
vo Ietto , un Kmo fertilissimo formasi in tutta la 
regione, e la sementa che vi si sparge fruttifica m 
larga copia. Questa stagione basta tutto V inverno , 
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quando l'Egitto rassomiglia un giardino verdeggiante. 

Il Nilo entra nell' Egitto formando V isola di Philae 
e quella di Elefantina; n'esce per sette bocche, di cui 
]e due principali si dicono di Damiata ad oriente e di 
Roseto, ad occidente. 

II clima riarde nella state, ma l'inverno pare come 
di primavera. L'aria è sana tranne il tempo che spira 
khamsin, ne' mesi di aprile e maggio. 

Il cielo, quasi sempre sereno, manda rare pioggie. 

Il territorio ha marmi, granito , ferro , smeraldi ed 
oro ; produce abbondantemente cereali , legumi, ta- 
bacco, indaco, lino, cotone, canne da zucchero, il loto 
pianta aquatica , il papiro, le acacie, i datteri, e in 
lutto l'Egitto e nel fiume sono gli animali domestici e 
selvaggi che si trovano nell'alta valle. 

DIVISIONI E CITTA' NOTEVOLI 

L'Egitto è diviso in tre parti: nel Basso-Egitto a set- 
tentrione o Baharì , nel linguaggio degli Arabi ; nel 
Medio-Egitto o Vestanieh; e ne\Y Alto-Egitto, a mezzo- 
dì, o Said. 

Nel Basso-Egitto è il Cairo, grande città , con 300 
m. abit., ed importanti industrie e commerci. Vi ha 
Arabi, Turchi, Copti, Fellani, Giudei, Europei. Ivi è 
il convegno delle carovane dei paesi barbareschi, del 
Senegal e del Sudan orientale, di Costantinopoli e di Da- 
masco, ciascuna portando e barattando i prodotti del 
proprio paese. Ivi presso si vede le rovine di Mentì e 
le piramidi di Egitto. 

Alessandria, nel Mediterraneo, con50ra. abit., piaz- 
za forte con porto mercantile, gran centro di commer- 
cio, uno de' più operosi del Mediterraneo; e poco disco- 
sto la piccola isola di Pharos , e il villagio di Aboukir 
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che ricorda la battaglia navale in cui la flotta france- 
se fu distrutta da Nelson. 

Sono notevoli , sul Mar Mediterraneo, Rosela e Da- 
miata, e Porto-Said all'entrata del canale di Suez; nel 
mar Rosso Suez e Cosseir ; e nella parte interna, nel- 
l'Alto-Egitto , Syout, convegno delle carovane egizia- 
ne con industrie e commerci; Girgeh, città commercian- 
te; Denderahj villaggio sulla ripa sinistra del Nilo, do- 
vasi trova le rovine di un gran tempio egiziano; Karnak 
e Louksor meschini villaggi in mezzo alle maraviglio- 
se rovine di Tebe; Edfou, confabriche di stoviglie, pres- 
so alle rocce ove gli Egiziani cavavano le pietre dei 
loro monumenti ; Assuan , vicino la prima cataratta 
del Nilo. 

Sul lato occidentale in mezzo al deserto della Libia, 
l'oasi di Syouah a settentrione, e più amezzodì, la gran- 
de e la piccola oasi. 

Gli abitanti son nel maggior numero, tra copti ed 
arabi, di razza semitica, o se Turchi, di razza tartara. 

Le lingue principali sono l'arabo, il turco e il copto. 

La religione dominante è la maomettana. V Egitto 
è sottoposto ad un pascià o viceré , vassallo della Por- 
ta ottomana. Il potere del pascià e assoluto. 

L'Egitto ha molti canali, ed è notevole, oltre quel- 
lo di Suez, il canale Mahmondieh ) tra Alessandria e 
Atfeh sul Nilo, braccio di Roseta. 

Le linee delle ferrovie sono: da Alessandria al Cai- 
ro per Tantah; dal Cairo a Suez; da Tantah aDamiata. 

L'esercito in piede di pace è di 44 m. soldati. La 
marina di 60 bastimenti. Il governo ha una rendita di 
400 milioni di franchi; 485 di debito pubblico; e pa- 
ga alla Porta un tributo annuale di 7, 560,000 fr, 
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STATI BARBARBSCnr 

La Barberi* o altrimenti slati Barbareschi, dai Ber- 
leri ond'è abitala, si estende in una lunga zona, dal- 
l'Atlantico all'Egitto, trai Sahara e il Mediterraneo, en- 
tra nella eosta settentrionale in un seno notevole, det 
quale la parte orientale dieesi Golfo di Sidra o gran- 
de Sirte, e l'occidentale, golfo di Cabes o della piccola 
Sirte i Tuno e l'altro ingombri di banchi di sabbia e 
scogli che ne rendono difficile il transito. 

Ad occidente del Capo Bon apresi il golfo di Tunisi; 
dalla parte di maestro sporge il Capo Bianco di Biser- 
fa, la punta più settentrionale dell' Africa. Meritano 
menzione i piccoli golfi di Bona y di Stora , di Bugia, 
la rada di Algeri , il golfo di Oran , sullo stretto di 
Gibilterra, il promontorio di Ceuta, l'antico Mila , sul- 
l'Atlantico , i capi Spartel , Canlin, Ger. Nel golfo di 
Cabes sono le isole di Kerkena e di Gerii. 

La catena principale de' monti è Y Atlante, che di- 
scorre in altre minori e forma altipiani di ricchi pasco- 
li. L'Atlante distingue la Barberia in due parti f nella 
settentrionale, che dicesi Teli, e forma il Tersante del 
Mediterraneo , territorio fertile e clima temperato ; e 
nella meridionale, ch'èla parte deserta sparsa di oasi. 

Non ha grandi fiumi, nè molti. Si nota la Molonianeì 
Marocco; il Rummel e il Cheli f 'nel Algeria; i\Medier- 
da nel Tunisino. Una vasta estensione della Barberia 
ha nome di Beled-el-Dìerid o paese de 1 datteri. 

Ad oriente è il deserto di Barcah, di tristi solitudi- 
ni, e a mezzodì la grande oasi di Fezzan* che si avan- 
za nel Sahara. 

La Barberia ha miniere di argento, rame r piombo , 
ferro, zinco, antimonio, bei marmi e grande copia di 
*ale. Il suolo produce biade, riso, tabacco, datteri, Tu- 
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ìivo, l'arancio, il fico, il mandorlo, il cotone, la vite, 
il gelso, il granato, la canna da zucchero. Vi ha pal- 
me, foreste di ulivi selvaggi, pini ; quercie, cipressi, 
terebinti,, lauri di rose. La Barberia ha il suo cavallo, 
il suo eamelo , lo struzzo , le gazzelle , il leone , la 
pantera. 

La Barberia comprende quattro grandi divisioni , 
Ja reggenza di Tripoli ad oriente , la reggenza di Tu- . 
msi e T Algeria al centro , V impero di Marocco ad 
occidente. 

LA REGGENZA DI TRIPOLI 

La reggenza di Tripoli, governata da un pascià, 
sottoposta alla sovranità della Turchia , prende di 
>«;>azio dall' Egitto alle vicinanze di. Cabes. deserto la 
massima parte e clima ardente. 

Ha una superficie di 900,000 eh. qu.. c 700,POO 
abitanti , arabi e berberi. Il suolo , arido nella mag- 
giore estensione , e sparso di oasi e abbonda in al- 
cuni punti di miniere di solfo. 

Comprende il Tripoli proprio , dov' è la città di 
Tripoli , sede della reggenza ; il paese di Barcah , 
dov' è Bengazy ; il Fezzan , paese tributario , con la 
città di Mourzouck ; V oasi e la città di Ghadames , 
nella via del deserto ; 1' oasi di Audjilah. 

Il Tripolitano è una regione marittima , montuosa, 
poco elevata , spezzata da valli ; il clima è caldo e 
secco ; i fiumi inaridiscono. Produce ulivi ed orzo. La 
città maggiore è Tripoli , con 25m. abit., circondata 
di aranci , palme , ulivi e gli alberi fruttiferi di Eu- 
ropa. 

L* Oasi di Ghadamei è una serie di oasi e di deserti 
Ohadames (Cydamus) è la sua grande città , con 42in. 
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ab., gran mercato della Barberia e del Sahara. L oasi 
è tributaria del pascià di Tripoli. 

Il Fezzan è distinto nell' Hamada deserto pietroso, 
e neir altopiano di Mourzouk , parte deserto , parte 
Talli coltivate di biade , legumi , datteri e granati , 
Mourzouk è la capitale del Fezzan, con 3 m. abitan- 
ti , stazione delle carovane che da Tripoli vanno nel 
• Sudan. 

Il paese di Barkah è un altopiano montuoso di poca 
elevazione. Inclinando sul Mediterraneo forma fertili 
valli popolate di Àrabi : è deserto nella parte interna 
Bengaazy , la Berenice degli antichi , è la città prin- 
cipale* con 5 m. abitanti, centro del commercio del- 
l' Europa con V Africa centrale. 

Le rovine di Cyrene veggonsi nel meschino villag- 
gio di Grennah. 

V Oasi di Audjilah ( augila degli antichi ) è a mez- 
zodì di Bengazy , sulla via dall'Egitto al Fezzan. 
Non ha che misere borgate , e Audjila è la principa- 
le. L' oasi produce datteri. Gli abitanti sono tributari 
del pascià di Tripoli. 

LA REGGENZA DI TUNISI 

La Beggenza di Tunisi , governata da un bey , sot- 
toposta anch'essa alla sovranità della Turchia, ha ter- 
ritorio fertile e popoloso a settentrione , arido a mez- 
zodì . 

Vi corrono i monti Atlante , con avanzi di vulcani 
estinti, e il paese è ricco di miniere di ferro e di piom- 
bo. Il Teli tunisino è regione montuosa solcata di bel- 
le valli. Il Sahara tunisino è suolo piano, sabbioso , e 
forma il Beled-eLDierid ( paese de' datteri ). Il Me- 
dierda forma una valle fertilissima. 



Digitized by Google 



1 



— 255 — 

Ha una superficie di 137,200 chi], qu., c 2 milioni 
di abitanti , arabi , berberi , turchi , giudei. 

La capitale è Tunisi, sul Mediterraneo, grande cit- 
tà con iOOm. abit. , con industrie sue proprie e gran 
commercio. Due chilometri lontano è il Bardo .•for- 
tezza in mezzo a giardini , soggiorno del bey. 

La città è in fondo di una laguna che comunica" col 
Mediterraneo per angusto stretto che diecsi della Go- 
letta, vecchio forte. Si vede vestigi poco importanti delle 
rovine di Cartagine e di Byrsa, eh' era la suaacropoli. 

Meritano menzione Bizerta , bella città ; Hamma- 
mei e Cabes, città marittime commercianti; Kairvan, 
ncir interno , la città santa , con 50 mila abitanti. 

11 bey di Tunisi è tributario della Turchia. 

l' alge ria 

L' Algeria , colonia francese , tra il Mediterraneo , 
il Tunisino , il Sahara e l'impero di Marocco, occupa 
due versanti dell' Atlante , fertile e salubre quello del 
Mediterraneo , bruciante quello del deserto. Ha una 
superficie di 470,000 chilora. quadrati , e una popo- 
lazione di circa 3 milioni di abitanti. 

Il lido è generalmente roccioso , e chiude alcuni 
piccoli seni che han nóme di porti. 

L' Atlante corre V Algeria da occidente ad oriente 
e si abbassa sul Mediterraneo. Qui forma valli corse 
da torrenti e si apre in fertili pianure che partecipano 
del clima del Mediterraneo , con ricca vegetazione. 
Gli altipiani son nudi o coverti di erbe che offrono 
grassi paschi. 

11 versante meridionale è vario , con tracce di ve- 
getazione su' bassi clivi, arido , pietroso, un mare di 
sabbia nel Sahara. 



I fiumi non hanno importanza ; il maggior numero 
sono torrenti e inaridiscono la slate. 

Tranne il Chelif , die sbocca nel Mediterraneo , i 
fiumi si perdono ne' deserti o ne' laghi, frequenti nel- 
T Algeria, e molti salsi. 

II ferro forma la principale ricchezza dell'Algeria. 
Vengon dopo i bei marmi, l'onice, il sale. Le principali 
culture sono di cereali , legumi , ulivi , aranci , altri 
frutti e tabacco ; e inoltre il cotone, il lino , fiori ] er 
essenze e profumi, radici e foglie per tingere. La gran- 
de coltura delle oasi del Sahara è quella dei datteri. 

Vi ha grassi pascoli e buoni bestiami. 

La fauna si compone di leoni , pantere , leopardi , 
jene , antilopi , gazelle, ec. 

L ? Algeria è divisa nelle provincie di Algeri . di 0- 
ran e di Costantana, Si nota la città di Algeri , citta 
marittima fortificata , con 50 mila abit., capitale del- 
l' Algeria , sede di un governatore generale , con in- 
dustrie sue proprie e commerci e ricca d' istituti let- 
terari]. Bljdah , città di 8 m. abitanti , con un gran 
commercio di aranci; Cher cheli con un piccolo porto; 
El-Aghouat nell' oasi de' Ksours, con importante com- 
mercio nel Sahara ; Ouaryla in altra oasi. 

Costantino, , con 35 m. abit. , città forte. Bugia , 
città marittima , con buon approdo ; Sforo , porto di 
Philippeville. Bona , sulle rovine dell' antica Ippona, 
con 14 m. abit. , città marittima commerciante. La 
ealfe, centro della pesca del corallo. El-Oued, la ca- 
pitale del Souf , piccola città centro d' un commercio 
importante. 

Gran y con 20 m. abit. , piazza forte con piccolo 
porto di commercio. Tlemcen, uno de' grandi merca- 
ti agricoli deir Algeria. Mostaganem , città marittima 
eonmerciante. 
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Gli abitanti sono arabi, berberi, europei e mon net 
più gran numero. L'Algeria è amministrata da un go- 
vernatore generale assistito da un Consiglio superiore. 

L* IMPERO DI MAROCCO 

L'Impero di Marocco, che distende le sue coste sul 
Mediterraneo e sulP Atlantico, è il paese più fertile e 
più popoloso degli Stati Barbareschi, sebbene abbia 
anch' esso nella sua parte meridionale i suoi deserti 
sparsi di oasi. 

L'Atlante si eleva in grandi massi e forma varie ca- 
tene. Divide il Marocco in due parti, nel Teli, regio- 
ne montuosa e fertile , e nel Sahara di Marocco , 
pianura arida , con sassi e bleppe. De' fiumi note- 
remo la Moulonia , che sbocca nel Mediterraneo , e 
il Draa che bagna il Sahara. I più inaridiscono nei 
deserti. 

Il clima è temperalo nelle parti montuose, scottan- 
te nel Sahara; vi ha miniere di ferro, colture df fru- 
mento, e più estesi paschi con buoni bestiami. 

Comprende il regno di Fez a settentrione, il Maroc- 
co al centro, il regno di Sous e il Tafilet a mezzodì. 

Si notala città di Fez , con 100 m. abit. , ric- 
che manifatture di seta, di lana, di marrocchini , e 
gran commercio con l'Inghilterra per Tanger, con l'A- 
frica per Tafilet. Marocco, capitale dell: Impero, con 
50m. abit., in mezzo a boschetti di aranci, con mani- 
fatture di tappetti e di marrocchini. Tafilet centro di 
un commercio importante, fatta, gran mercato. E sul 
mare, Agadir, piccola città con buon pòrto ; Mogador, 
la più commerciante delle città marittme ; Sa/i, porlo 
di commercio operoso ; Rabat con ricche industrie 
e buon porto ; Tanger , città forte all' entrata dello 
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stretto di Gibilterra , e Tetuan città fortificata con 
ricco commercio. 

Gli Spagnuoli posseggono Ceuta, Melilla ed altre 
minori piazze fortificate che formano i loro presìdi. 

Gli abitanti della Barberia sono Berberi il maggior 
numero ; la religione musulmana, eccello i coloni eu- 
ropei. 11 governo assoluto. 

IL SAHARA 

Il Sahara o Gran Deserto si allarga dall' Atlantico 
all'Egitto, dalla Barberia al Sudan , prendendo nella 
parte orientale il nome di Deserto di Libia. Sulle rive 
dell'Atlantico il Sahara è selvaggio e inospitale. Vi si 
nota il capo Boiador. La parte interna è sabbie mobi- 
li e colline rocciose, interrotte da ampie e fertili oasi. 
L'aria è secca ed infuocata, i venti brucianti, fra cui 
il simoun, i\ proprio vento del deserto. 

Tra le oasi si nota quella di Touat, a mezzodì del 
Marocco, dov'è Agabli , commerciante , abitata dagli 
Arabi; il regno di Air o Asben, al centro, paese fertile, 
con Agadhes capitale. 

Gli abitanti ad occidente del deserto sono Arabi- 
Mori ; al centro i Tuarichi ; i Tibbous nel deserto di 
Libia. Vivono sotto le tende, pascendosi di datteri 
e di gomme. 

Le città, convegno delle carovane in mezzo al de- 
serto, sono Agabli, Taudini, Tombuctu, Asben , Gha- 
dames , Mourzouck. Il governo delle tribù nomadi è 
patriarcale ; quello de' piccoli stati dispotico. 

La religione dominante è risiami sno. 

Ad occidente del Sahara nell Atlantico sono le Ca- 
narie, isole spagnuole, tra cui si nota: Teneri/fa, per il 
suo picco) Y Isola del ferro per il meridiano. Sono si- 
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tuale a 150 chilom. dalla costa dell'Africa. Si com- 
pongono di 7 isole abitate e 14 isolotti. Sono montuo- 
se , vulcaniche , fertili con clima sano. Producono 
cocciniglia e vini eccellenti; e il mare è pescoso. 

Si nota la così domandala città di Las-Palmas nel- 
la grande Canaria, con 15 m. abit. e un buon anco- 
raggio; Santacroce, con porto. 

LÀ SE NE GAMBI A 

La Senegambia da' due maggiori fiumi che la bagna- 
no , il Senegal, e la Gambia, è la contrada più occi- 
dentale dell'Africa tra il Sahara , il Sudan , la Gui- 
nea e l'Atlantico. Comprende una superficie che si 
calcola di 754,600 chil. quadr., e 12 milioni di abit. 

Le coste sono formate d'immensi terreni di alluvione. 
La punta più sporgente è il Capo-Verde. 

Le montagne vengono dal mezzodì. I maggiori fiu- 
mi sono il Senegal, la Cambia e il Rio grande di S. Do- 
mingo, che vanno verso occidente nell'Atlantico. Il 
paese è un misto di pianare fertili e colline vestite 
di verdura. Il clima tropicale è temperato dalla fre- 
scura delle notti e da larghe rugiade. 

Vi ha dense foreste di palme, (amerindi, cedri, a- 
ranci, sicomeri; cresce il baobab, il colosso del regno 
vegetale , portando frutti grossi come aranci e di 
grato gusto. Vi ha indaco, cotone, tabacco, ananassi 
e fiori bellissimi; coccodrilli, ippopotami, scimie e in- 
numerevoli insetti. Gli Europei vi cavano là polvere 
dell'oro, e gomme e avorio. 

La Senegambia è scompartita in molti Stati, i Mori 
a settentrione; i Ghilofi ad occidente sul Senegal in- 
feriore: i Piteli al centro; i Mandinghi ad oriente ov'è 
notevole lo stalo di Bamhuk. 
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I Francesi vi hanno le possessioni di S. AWgi, alla 
focedel Senegal, e dell'isola diGorca; glliiglesi, Ba- 
thurst ; i Portoghesi , Cacheo, Y arcipelago di Bissa- 
gos, e le isole del Capo-Verde , vulcaniche , la cui 
cap. è Santiago. 

Gli abitanti nativi sono di stirpe negra. Predomina 
il governo dispotico e la religione musulmana mista 
d'idolatria. • 

LA GUINEA SUPERIORE 

La Guinea superiore o settentrionale sta a mezzodì 
della Senegambia e del Sudan, tra 5 monti del Congo e * 
l'Atlantico, dal Capo delle Palme al Capo Lopez. Sopra 
un'estensione che si estima di 1,372,000 chil. qu. com- 

f>rende una popolazione che si aggira intorno a 6 mi- 
ioni di abitanti. Vi si chiude il mar di Guinea, for- 
mando i minori golfi di Benin e di Biafra, ed ivi so- 
no le isole di Fernando-Po, inglese, del Principe e di 
S. Tomaso, portoghesi; di Annobon, snagnuola. Le co- 
ste sono basse ed umide e prendono 1 vari nomi di Co- 
sta de' Gremì o del Pepe, dov'è la Colonia americana 
di Liberia] Costa de' Denti e di Avorio; Costa e/' oro, 
dov'è l'impero di Achanti; Costa degli schiavi col regno 
di Dahomey; Costa di Benin, coi regno di Benin. 

Monrovia è la capilale della Liberia, città di 3 m. 
abit. con una piccola marina mercantile prosperevole. 
Fa commercio di spezierie, zucchero, caffè, ananassi, 
banani, indaco, olio e vino di palma, legni di tinture. 

Cumassia, bella città , con 46 m. abit., è capitale 
dell'impero di Achanti. 

Nel regno di Dahonaey si nota Aborneh, capitale, e 
!a città marittima di Ouydah con stabilimenti francesi 
ed inglesi. Si fa commercio $ indaco , seta-vegetale . 



Digitized by Google 



I 



— 261 — 

olio di palma, di arachide . ec. Il paese, arido nella 
stagione serena, s'impaluda a tempo delle piogge. 

Nella Costa d' oro trovasi Elmina. fattoria olande- 
se. Benin nel regno di Benin. 

Quivi intorno sorge il regno di Yarriba, stato ne- 
gro importante. 

Il Gabon forma la parte meridionale della Guinea 
superiore, con ricco commercio di ebano, caoutchouc, 
olio di palma , avòrio , cera , cotone. 
' È attraversato dal Niger , il maggior fiume dell'A- 
frica dopo il Nilo. 

La principale ricchezza sono i denti d' avorio e la 
% polvere d'oro, di cui si fa grande commercio. 

Gli abitanti sono negri , quasi tutti nella condizio- 
ne di selvaggi. 

La religione risulta di un misto bizzarro d'islamismo 
e d' idolatria. 

LA GUINEA INFERIORE. 

La Guinea inferiore o meridionale si estende da set- 
tentrione a mezzodì, dal capo Lopez al capo Negro , 
con una superficie di 1,131,900 chil. qu. , e circa 5 
milioni di abitanti. Covertadi montagne ad oriente, ha 
colline boscose e fertili valli. 

Fiumi notevoli sono il Congo o la Zaira , la Dando, 
e la Coanza. 

Le coste sono generalmente piane e paludose, espo- 
ste a' dardi di un calore malsano : la parte interna ha 
clima mite e salubre. 

Le isole che si riattaccano a questa parte dell'Afri- 
ca sono V Ascensione e S. Elena , inglesi. 

La Guinea meridionale come la settentrionale han- 
no vigorosa vegetazione. Il suolo produce riso , fru- 
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mento , aranci, ananassi, indaco, canne da zucchero, 
tabacco , spezierie. . 
Erra nelle sue foreste ogni specie degli animali 

selvaggi dell' Àfrica. 

La Guinea inferiore comprende parecchi regni. Sono 
notevoli , a settentrione , il regno di Loango t capitale 
Bouali o Loango ; il regno di Congo , al centro , cap. 
San-salvador o Banza-Congo; e a mezzodì i regni por- 
toghesi di Angola , cap. S. Paolo Hi Loanda, con 8m. 
abitanti e ricco commercio ; e di Benguela , cap. 
San Filippo di Benguela , città marittima di 3 mila 
abitanti. 

Gli abitanti sono di razza negra. 

La religione de' popoli indigeni è un misto di pue- 
rili superstizioni. Ne' regni portoghesi domina la reli- 
gione cattolica. 

CIMBEBASIA, OTTENTOTTA , COLONIA DEL CAPO. 

La Cimbebasia è una costa arida è mezzodì della 
Guinea meridionale. Prende quel nome da' Cimbebas, 
popoli erranti fra le alte terre dell 1 oriente. 

L' Ottentotta o il paese degli Ottentoti si estende dal- 
la Cimbebasia al fiume Orange. 

Montuosa ad oriente, bassa e rocciosa sul mare, ha 
larghe pianure e lande. 

Le valli basse e boscose ricoverano elefanti , rino- 
ceronti , pantere , ed altri animali selvaggi. 

Le principali tribù che la popolano sono i grandi e 
i piccoli Namachi ad occidente ; i Korannas ad orien- 
te ; i Damaras , popolo stupido , a settentrione ; i Bo- 
siemani , uomini de' boschi , a mezzodì. 

La Colonia del Capo, che trae questo nome dal capo 
di Buona-Speranza, da cui è terminata, forma la par- 
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te meridionale dell' Africa , fra V Oceano Atlantico e 
T Indiano. 

Le coste sono alte, spezzate da profondi seni di ma- 
ri, ricovero opportuno alle navi che corrono quei mari 
tempestosi. Sulle rive dell' Atlantico è da notare la 
l)cija 5. Elena ; più a mezzodì, la baja della Ta- 
vola , sulla costa meridionale , la baja Falsa , tra '1 
Capo di Buona Speranza e quello delle Aguglie , la 
punta più meridionale di Africa , irla di scogli. 

La Colonia del Capo è un paese quasi tutto montuo- 
so. Vi si nota le montagne della neve ; la montagna 
della Tavola , sul Capo di Buona Speranza. Tra i 
fiumi , Y Orange e la Riviera dell' Elefante , che met- 
tono neir Atlantico; il rapido Gauritz e la Grande Ri- 
viera , neir Oceano Indiano. 

Il clima è tropicale. Il suolo ha foreste e pascoli ; 
roduce vini, frumenti, canape, aranci, cedri, granali, 
chi , acacie , piante odorose. Sono comuni gì' ippo- 
potami , le antilopi , le gazzelle , lo struzzo, il zenro. 
Capitale della Colonia è la città del Capo (Capetown) 
con 40 m. abit. , sede del governatore inglese , piaz- 
za forte, centro del commercio della Colonia con l'In- 
ghilterra e le Indie. Ha istituti letterarii e di benefi- 
cenza. 

È notevole il villaggio di Gostanza, ricco di eccel- 
lenti vini , nelle vicinanze del Capo. E Simon 1 s-To~ 
wn , città marittima , con arsenale , sede dell' ammi- 
raglio inglese che comanda la stazione. 

La popolazione indigena si compone di Ottentoti e 
di Cafri. 

La razza bianca comprende Olandesi , Portoghesi, 
Francesi , Inglesi. 

Il calvinismo è la religione del maggior numero dei 
coloni. 
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CAFRERIA , MOZAMBICO , ZANGUEBAR , SOM AL . 

La Cafreria si estende sulP Oceano Indiano , dalla 
Colonia del Capo al Mozambico , e si allarga nell' in- 
terno in regione ancora mal conosciuta, sino al Zam- 
bese superiore. Si elevano ad occidente i monti Lu- 
paia ; corrono neh 1 ' Indiano il fiume Koroumana e il 
Mafumb o Lagoa. 

La parte marittima prende nome di Costa di Nata- 
le , e vi si nota le ciltà di Natale e di Vittoria. 

Seguendo il corso del Zambese si giunge nell'anti- 
co impero del Monomotapa , paese fertile ed aurifero 
ora spartito in molli piccoli stati rivali. 

A mezzodì esiste un gran numero di Boers % antichi 
coloni olandesi , divenuti guerrieri nomadi. Essi fon- 
darono le repubbliche del Fiume-Orange f e della 
Trans- Vaalienne. 

I Cafri sono cacciatori e pastori. • . 

La Capitaneria generale di Mozambico è una vasta 
possessione portoghese , che si prolunga dalla Cafre- 
ria al Zanguebar , sul canale di Mozambico , che la 
separa dalT isola di Madagascar. 

Le coste sono piane , spesso paludose , circondate 
di scogli e d' isolette. Vi si nota il capo Delgado. La 
parte interna è aspra e montuosa. 

I monti Lupaia formano il confine occidentale ; e , 
tra' fiumi , meritano menzione il Zambese , la Sofala, 
il Mafumo , che portano sabbie aurifere. 

II suolo è ferace. Vi ha foreste di palme , baobab , 
cedri , fichi , aranci , cereali , riso , zucchero, caffè. 

La capitaneria generale è divisa in «ette governi o 
capitanerie inferiori. 

Mozambico è la capitale , con 8 mila abitanti , e 
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buon porto commerciale. Vi si nota la città di Sofala. 
Gli abitanti indigeni sono tribù cafre 

Il Zanguebar è una lunga contrada marittima, che 
si estende siili' Oceano Indiano dal Capo Delgado alla 
punta Bassa. 

La costa non offre b.ije notevoli. Il paese intorno ha 
terreni bassi e paludosi, coverti di dense foreste e de- 
serti sabbiosi. Corrono molti fiumi d' ignote sorgenti. 
11 clima è adusto. Vegetano i baobab , i tamarindi , i 
cedri f il cade , ed errano ogni sorta di animali sel- 
vaggi. 

Lungo la costa incontrasi l'isola di Quiloa, con buon 
porto ; Zanzibar , con una città dello stesso nome , 
residenza ordinaria del Sultano di Mascate, che dice- 
si pure Sultano di Zanzibar ; e porti fiorenti, Melinda 
e Magadoxo. 

Gli arabi abitano le coste , i Negri la parte interna 
nel cui territorio fu scoverta la regione de/ grandi la- 

fhi , Nyanza , Tanganyka e Nyassi , la posizione vera 
e 7 monti della Luna e le sorgenti del Nilo. 

11 Somal , posto ad oriente dell' Abissinia , si avan- 
za nel Mar delle Indie sino al Capo Guardafui, e com- 
prende i terrilorii delti lungo tempo Costa* di Adel a 
settentrione , Costa di Ajan sulT Oceano Indiano. 

Le coste sono paludose e malsane ; il clima caldis- 
simo ; la parte interna del paese è quasi del tutto i- 
gnota. Vi si cava oro , mirra , incenso, avorio , gom- 
ma arabica. 

Il popolo principale é quello de 7 Somauli , arabi di 
origine e maomettani. Le città che meritauo menzione 
sono Zeilah e Berbera. 
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LA NIGRIZIA 

I 

L' immensa regione, che dal Sahara si estende insi- 
no air Africa australe, ignota in gran parte e inacces- 
sibile , viene da' geografi, con un nome comune, det- 
ta Nigrizia. 

Sebbene non abbia confini determinati , si può di- 
viderla in due parli , nella settentrionale , che piglia 
pure il nome di Sudan ad occidente e Takrour ad o- 
riente , e nella Nigrizia meridionale. 

La prima intorno al lago Tchaa\ ingombra de' mon- 
ti del Sudan , si bagna ad occidente dal Niger , ad 
oriente dal Bar-el-Abiad. 

Nella seconda corrono i monti della Luna , formasi 
l'altopiano centrale dell'Africa, e la regione de' gran- 
di laghi , dove il Nilo ripone le sue sorgenti. 

La Nigrizia ha climi tropicali; sparsa d'immensi de- 
certi sabbiosi . alberga gli animali feroci dell' Africa, 
e produce noche biade e legumi. 

È divisa in un gran numero di regni. Indicheremo 
quei di Sego , di Dienny, di Tombuctu ad oriente del- 
la Senegambia ; di Haoussa e di Bomou nel bacino 
del Tcfiad ; il Darfour e il Kordofan ad oriente. 

Nella Nigrizia meridionale si sa molto incertamente 
delle tribù de' Gallas , de' Cazembi , de' Moravi , e 
gli Omnia sa. 

Isole dipendenti dall' Africa nel!' Oceano Indiano , 
sono : l' isola di Madagascar, separata dalle coste del 
Mozambico per il canale di questo stesso nome, eduna 
delle più grandi del globo. Corsa da monti da setten- 
trione a mezzodì , è bagnala da molti fiumi , che for- 
mano fertili valli. Si trova minerali preziosi ne' monti; 
la palma , 1' aloe , il sandalo, V arancio, il cedro, l'e- 
bano presso alle marine ; e riso, la canna da zucche- 
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ro , indaco , coione , cannella , pepe, tabacco , albe- 
ri aromatici , gomme e balsami nelle valli. 

Il popolo dominante è quello degli Ooas, cap. Ta- 
nanariva ; — città marittime importanti, Foulpointe e 
Tamatava , sulla costa orientale , e V isola di S. Ila- 
ria , possessione francese , cap. Porto-Luigi. 

Le isole Mascarene , ad oriente di Madagascar, fra 
le quali V isola della Riunione , colonia francese, pro- 
duttiva d' indaco , caffè , spezie, ananassi, ec, ha per 
capitale la città di 5. Dionigi ; e le isole Maurizio e 
Rodriguez , possessioni inglesi. 

Le Comorre , formate della Grande Comorra e del- 
l' isola di Mayotte , possessione francese. 

Le Seychelles , inglesi. 

L' isola di Socotora , che porta aloe , datteri , co- 
ralli , è dipendente dal Sultano di Mascate. 

E tra le terre antartiche , le isole inabitate di San 
Paolo , di Amsierlam , di Kerguelen e di Enderby. 

L'AMERICA 

LIMITI, PENISOLE, ISOLE, MARI, STRETTI. 

L'America , detta nuovo-continente e nuovo mon- 
do , giace , rispetto all'antico , in un emisfero op- 
posto. Non un continente, ma ne forma due, l'Ameri- 
ca settentrionale e la meridionale o Columbia, due im- 
mense penisole che si prolungano da settentrione a 
mezzodì, unite per l'istmo di Panama e per lunga ca- 
tena d'isole formata dallegrandi e dalle piccole Antille. 

L'America settentrionale si profonda con un labi- 
rinto d'isole nelle regioni artiche, tende ad occidente 
col territorio e la penisola di Alaska , ad oriente col 
Groenland, il Labrador e la Nuova-Scozia, a mezzodì 
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con la penisola di California sul Grande Oceano, la 
Florida nell'Atlantico. Forma queste punte notevoli: il 
capo Farewel, a mezzodì del Gioenland; il capo Men- 
docino e il capo Hatteras, luno ad occidente e l'altro 
ad oriente degli Stati-Uniti. Si circonda per ogni do- 
ve di grandi e piccole isole, di banchi di arena e roc- 
ce. Tra le isole meritano menzione, oltre le moltissi- 
me e quasi innumerevoli del settentrione , le Aleuti, 
l'Arcipelago del Re Giorgio, della Regina Carlotta e 
#ìi Quadra e Vancouver nel Grande Oceano; l'Islanda, 
Terra-Nuova, le Bermudi, le Lucaie, le grandi e le 
piccole Antille nell'Atlantico. 

Tra il lido frastagliato e le isole circostanti formasi 
gran numero di mari e di golfi, il mar di Baffin ad oc- 
cidente del Groenlandia baia di Hudson ad occiden- 
te del Labrador, il golfo di S. Lorenzo tra la Nuova-, 
Scozia e Terra-Nuova, il golfo del Messico e il mar 
delle Antille, a mezzodì nell'Atlantico; il Mar di Bhe- 
ringe i minori seni di Bristol e di Norton nel territo- 
rio di Alaska ; il golfo di California ad oriente della 
penisola di quel nome. 

L'Atlantico entra nel mar di Baffin per lo stretto di 
Davis, nella baia di Hudson per lo stretto di Hudson, 
nel golfo di S. Lorenzo per lo stretto di Bell'isola, 
nel golfo delMessico per quello della Florida. Lo stret- 
to di Jucatan unisce il golfo del Messico col Mar delle 
Antille. Tra l'America é V Asia intercede lo stretto di 
Bhering. 

L'America meridionale corre uniformemente restrin- 
gendosi sul Grande oceano, allargandosi sull'Atlantico, 
formando a mezzodì un gran promontorio circondato 
da un arcipelago d'isole. 

Non mari notevoli, tranne i piccoli golfi di Darien 
e di Paliamo, intorno all'istmo, e i golfi di S. Mattia e 
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di S. Giorgio nella Patagonia. —Il capo S. Rocco è 
la punta più orientale, il capo Froward la più meri- 
dionale. A mezzodì di un'isola dell' Arcipelago della 
Terra del Fuoco è il Capo Horn, ordinario passaggio 
di un oceano nelP altro. Tra le isole della Terra del 
Fuoco e il continente serpeggia lo stretto di Magellano. 

• 

ASPETTO DEL PAESE, MONTAGNE , FIUMI , LA Ci 111 

L'America settentrionale è una vasta pianura, che 
si eleva ad occidente in una lunga catena di monti , 
ed è sparsa di laghi, di forèste, di steppe; è corsa da 
fiumi grossi, con suolo ferace. Più montuosa è l'Ame- 
rica meridionale, con altopiano che si forma nel cen- 
tro, da cui digrada aprendo ampie valli ed immense 
e solitarie pampas. Per ogni parte sorge una vegeta- 
zione vigorosa, con immensi spazi coverti da vergini 
foreste. 

La grande catena de' monti è quella delle Aridi o 
Cordigliere , che percorre il continente delle due 
Americhe nella sua maggiore lunghezza , e sono i 
monti Rocciosi, della Sierra verde , della Sterra 
dre, Cordigliero di Guatemala , nell' America setten- 
trionale ; Andi della Nuova Granata, di Quito , del 
. Perù, Andi Chiliane , Andi Patagonicke nell'America 
meridionale. Alle Cordigliere del Nord si rannodano 
la Sierra Nevàda nella California, i monti Alleghany o 
Apalachi negli Stati-uniti ; e alle Andi del Sud , dove 
giganteggiano il Sorata e il Chimborazo , si riattac- 
cano i monti di Parima a settentrione , la Sierra dos 
Vertentes e la Sierra de Espinago nel centro. 

La grande catena delle Cordigliere e delle Andi di- 
vide il continente in due versanti, l'uno ad oriente, che 
si abbassa nel Mar Polare e nell'Oceano Atlantico, lai- 



Digitized by Google 



— 270 — 

tro ad occidente, che si estingue sul Pacifico. Nel ver- 
sante orientale, che abbraccia la maggiore estensione 
del continente, corrono i più grandi fiumi, il Macken- 
zie, che mette nel Mar Polare; il Sari-Lorenzo nel gol- 
fo dello stesso nome, con larga foce; il Mississipi, in- 
grossato dal Missouri, dall' Ohio e dall' Arkansas, e 
il Rio-Grande del Norie, nel golfo del Messici); l'O- 
renoco, VAmazone, ingrossato dal Madeira e dal Rio- 
Negro, il Tocanlino, il S. Francesco, il Rio-della-Pla- 
ta, formalo dall'unione dell' Uruguay e del Parana, che 
shoccano tutti nell'Atlantico. Nel versante occidentale, 
diminor corso, discendono l'Oregon e il Colorado, ba- 
gnando la California. 

Il maggior numero de' laghi trovasi nell'America set- 
tentrionale, quello del GrantfUrso, dello Schiavo, di 
Wirmipeg nella Nuova-Brettagna ; il Lago Superiore, 
di Michigan, di Huron, di Eriè da cui discende il Nia- 
gara, e di Ontario, onde sgorga il San-Lorenzo a mez- 
zodì del Canada; il lago di Nicaragua nell'istmo di Pa- 
nama, e di Tiiicaca sull'altopiano delle Andi. 

CLIMA E PRODOTTI 

Il clima è rigido nel settentrione ; le terre nude 
e deserte; ilGroenland un masso di ghiacci; il Labra- • 
dor paludoso con muschi e magre foreste ; sparso 
di foreste e freddo è il Canada; alta temperatura è 
nella regione de' tropici ; mite nelle alte valli e nelta 
parte più meridionale. 

Ricche di prodotti minerali sono le alte terre de'mon- 
ii rocciosi, i monti Apalachi, la Cordigliera delle An- 
< di e le montagne del Brasile, e se n' ha oro , argento, 
d'amanti, smeraldi, mercurio, platino, rame, ferro, 
petrolio, sale, ecc. 
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Nelle alte latitudini e sulle laide de' monti cresce 
la magnolia, il tulipano, l'acacia; si trova foreste di 
pini, abeti, cedri, cipressi. Nella regione temperata, 
biade, lino, canapa, tabacco, vino, alberi fruttiferi; 
fra' tropici, il riso, il coione, callo, zucchero, cacao, 
vainiglia, indaco, ananassi, banani; e produzioni spon- 
tanee, il legno di tintura, gli alberi di acacia, l'eba- 
no, la chinina, l'ipecacuana, la salsapariglia. 

Oltre gli animali domestici di Europa, visi trova a 
settentrione, l'orso, il castoro, la volpe, la martora, 
scimie innumerevoli nelle regioni equatoriali, e il la- 
ma, l'alpaca, il tigre rosso; e il Candore, l'avoltoio delle 
Andi, e pappagalli di ogni specie, lo struzzo america- 
no errante, e rettili giganteschi e velenosi. 

» 

ABITANTI, RAZZE, LINGUE. 

0 

Gli abitanti dell'America sono popoli di razza indo- 
europea, iberica, razze americane, razza negra, raz- 
za cinese, e misto di queste razze. 

Le lingue più in uso sono , il russo , il danese , il 
francese, l'inglese, lo spagnuolo, il portoghese, e tra 
le lingue indiane è comune il nahualt o idioma^ degli 
Atzethi nel Messico, e il Guarany nel Paraguay. 

Religioni dominanti sono il cattolicismo, il protestan- 
tismo, la chiesa greca, il paganesimo fra' popoli indiani. 

I principali stati sono il Groenland , il territorio di 
Alaska , prima America Bussa, la Nuova-Brettagna, 
gli Stati-Uniti, il Messico, 1 America centrale e le An- 
tilie nell'America settentrionale; le Guiane, la Colum- 
bia, il Perù e la Bolivia, il Brasile, l'Uruguay, il Pa- 
raguay, le Provincie Unite della Piata, il Ghiri e la 
Patagonia, nella America meridionale, oltre le colonie 
di potenze europee. 
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IL GROENLAND 

Il Groenland, o terra verde, è aspra e desolata ter- 
ra, senza limiti conosciuti a setlentrione ed a maestro, 
dove si perde tra' ghiacci polari. 

Ila l'orma di una grande penisola che si slringever- 
so mezzodì , e termina come vertice di • un cono nel 
capo Farewel ; più veramente è una o più grandi iso- 
le , circondate dal mar Polare o mar di Kane , dal 
mar di Baffin e dall' Oceano Atlantico. 

Vi ha monti nell' interno, spezzati da hurroni e co- 
verti di neve , o terre diserte ; le coste rocciose e in- 
gombre di dense nebbie. Inverni lunghi jb notti tem- 
perate a volta a volta dalla luce delle aurore boreali. 

Non veggonsi che arbusti o piante erbacee, e sono 
comuni le renne , gli orsi bianchi, le volpi rosseo ne- 
re . i lepri bianchi e grandi cani. 

Si divide nel Groenland orientale , nell' occidentale 
e nell' alto-paese artico. 

Vi ha pochi ma importanti stabilimenti : Juliane- 
shaab , Egedesminde e Upernowick danesi ; Lichtenau 
de 7 fratelli Moravi ; e alcuni fondachi inglesi nell'alto 
paese artico. 

I Groenlandesi discendono dagli Eschimesi scarsi 
sulle rive de' mari , o raccolti in caverne coverte di 
ghiacci. 

Come isole dipendenti sono riguardate : V Islanda 
(Jceland , paese de' ghiacci) con monti vulcanici, tra' 
quali è T Hecla, e città capitale Reikiavik; e risola di 
Giovanni Mayen , le cui coste sono basse e sabbiose, 
spesso terminate da enormi massi di ghiaccio. 

II Groenland , senza le isole, comprende una popo- 
lazione di 28,000 abit. , de' quali 8,000 cristiani. 
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LA NUOVA-BRETTAGNA. 

La Nuova-Brettagna , avanzo immenso dell' antico 
impero inglese nelF America settentrionale , confina a 
settentrione con V Oceano Glaciale Artico, ad oriente 
col mar di Baffi n e l'Atlantico, a mezzodì con gli Sta- 
ti-Uniti , ad occidente col grande Oceano e il territo- 
rio di Alaska. 

Comprende una superficie di 6,860,000 chil. qu. , 
e poco più di 2 milioni di abitanti. 

Le coste sono rotte da un gran numero di mari , 
golii, stretti e penisole. Profonda è la baja di Hudson, 
e notevoli le penisole del Labrador , del Nuovo- 
Brunswick e della Nuova-Scozia. 

L' immenso territorio ha vario aspello. I monti roc- 
ciosi lo traversano , formando ad occidente un altopia- 
no che digrada sul Grande Oceano ; e si circonda di 
molte isole e rocce , aprendosi ad oriente in larghe 
pianure , sparse di laghi e di pascoli , terminando 
nel Labrador , di tristo aspetto , e nel fertile Ca- 
nada. 

Si scioglie a settentrione in un labirinto d' isole , e 
sono notevoli quella di Melville , il Devon settentrio- 
nale , il Lincoln , il Somerset , la terra di Baring , la 
terra di Banks, la terra del Principe Alberto, la Boo- 
Ihia, la terra di Baffin, quella di Cumberland, di Cok- 
bum] e inoltre la penisola Melville, e, più a mezzodì, 
l' isola di Southampton. 

Dalla parte di scirocco vedi l'isola di Terra-Nuova, 
cap S. Giovanili , con vasto territorio quasi del tulio 
sterile , ma con baje e porti eccellenti. 

Quivi intorno si ammassa il gran banco di Terra- 
Nuova j celebrato per la pesca del merluzzo : le i- 
sole francesi di S. Pietro e M> f /uehn e in mezzo al- 

18 
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1' Atlantico le Bermudi , isolotti aridi e rocciosi , con 
la città di S. Giorgio , possessione inglese. 

Gran numero di fiumi corrono il terrilorio della 
Nuova-Brettagna, e meritano menzione il Mackenzie f 
che discende nell'Oceano Glaciale Artico, il Nelson e 
il Churchill nella baja di Hudson. 

La Nuova-Brettagna e divisa in sette governi, il ter- 
ritorio del Nord-ovest, della Compagnia della baja di 
Hudson, del Labrador, del Canada, del Nuovo Brun- 
stcich, della Nuova Scozia 'e delle Isole. 

Dal terrilorio del Nord-Ovest dipende l'isola di Van- 
couver nel Grande Oceano , suolo montuoso coverto 
di foreste di pini con alcune valli seminate di biade. 
Vittoria è la capitale , sullo stretto di Iuan de Fuca. 

11 Labrador è una grande penisola con monti di gra- 
nito . piani di muschi , e con laghi e magre foreste di 
pini. É abitato dagli Eschimesi, e corrono quelle am- 
pie solitudini 1' orso , il lupo , il castoro, la renna. V* 
ha stabilimenti di commercio 6ullo stretto di Bell'isola! 
Si noia la città di Nain sulla costa nord-ovest. 

11 Canada è distinto inailo e basso. L' alto Canada 
e un paese piano e poco elevato, fertile nella regione 
de' laghi. Il Basso forma la valle del S. Lorenzo. 
Il clima è freddo ne 7 lunghi in verni. II fiume gela 
da dicembre ad aprile ed interrompe le navigazioni. 
La state è caldissima. 

Vi ha miniere di ferro, rame, olio di petrolio. Gran- 
di foreste , legno per uso di costruzioni, pini, quer- 
cie , olmi. Il suolo del Canada è produttivo di biade, 
patate, alberi fruttiferi. Ha buoni pascoli e ricco be- 
stiame. Fa grande commercio con P Ingnillenti e con 
gli Slati-Uniti. 

Quebec è grande città , sulla riva sinislra del San 
Lorenzo , con 30 m. abitanti , piazza forte , porto da 
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guerra e di commercio. Montreal , sullo stretto di S. 
Lorenzo , con 100,000 abitanti , buon porto accessi- 
bile alle navi , centro di grande commercio e città 
industriosa. — Kingston nell' Alto-Canada , nel punto 
in cui il S. Lorenzo esse dal lago Ontario, piazza for- 
te con arsenale e cantieri, stazione della marina ingle- 
se in quel lago. 

Toronto, con 50 m. ab. ed una università, buon por- 
to e città commerciante. Ottawa , gran mercato di 
legni; Niagara , nel punto in cui il Niagara sbocca 
nel lago di Ontario. 

Il Canada ha una superficie di 906,000 chi!, qu. , 
e 2,507,000 abitanti, francesi, inglesi , alemanni, in- 
diani e negri. 

Il Nuovo-Brunswickò parte montuoso parte piano con 
clima simile a quello del Canada; contiene ferro, car- 
bon fossile, legni di costruzione. Abbonda la pesca nel 
mare e nei fiumi , e gli abitanti sono quasi tutti intesi 
all' agricoltura. — Fredericton è la capitale , con 6 
mila abitanti. Si nota Saint-John con buon porto. 

La Nuova Scozia si riattacca al Nuovo-Brunswick, 
e piglia forma di penisola. Un altopiano boscoso di cui 
è fertile la parte seltentrionale , sterile e rocciosa la 
meridionale. Il legno delle foreste è la principale pro- 
duzione vegetale. — Ha una superficie di 43,388 chi!, 
qu., e 300,000 abitanti. — Halifax è la città capitale, 
con 30 mila abitanti, bel porto fortificato , con arse- 
nale e cantieri , il primo porto da guerra dell'Inghil- 
terra neir America settentrionale. Vi si fa una ricca 
pesca e gran commercio. 

Neil' isola del Capo Brettone si nota Sidney , capi- 
tale, città marittima. 

Terra-Nuova è una grande isola separata dal La- 
brador per lo stretto di Bell 5 isola , con una superficie 



di 104.1 13 chil.au., e 123m. abitanti — Ingombra di 
catene di alte colline, bagnata da molle riviere e spar- 
ga di laghi e paludi, ha lido spezzato da baje profon- 
de. Ha mari pescosi , e Terra-Nuova è il centro della 
pesca del merluzzo. 

S. Giovanni è la capitale , con 22 mila abitanti 
fi buon porto fortificato. 

Altre isole minori sono quelle del Capo Brettone, di 
Anticosti , della Maddalena, e le Bermudi, rocce ma- 
dreporiche , con clima temperato e alberi fruttiferi. 
La più grande isola è Bermuda . ed ivi è Hamilton \a 
capitale , città marittima. 

Delle provincie inglesi dell' America del Nord si è 
formata una confederazione. Otknva è la capitale del 
Nuovo Stato ; il quale conservando alcuni legami con 
la metropoli , gode un' autonomia più larga. 

TERRITORIO DI ALASKA 

La parte nord-ovest dell' America > conosciuta fino- 
ra sotto il nome di America Bussa , dipende ora da- 
gli SlatMJniti di America , e piglia il nome di Terri- 
torio di Alaska. Terra nuda, sterile, quasi tutta ghiac- 
ci , si allarga sul mar polare con mal noti contini. 

Le coste del paese e le numerose isole che le cir» 
rondano sono la sola parte frequentala dagli Euro- 
pei. Viene ad occidente la penisola di Alaska , con- 
tinuala dalle isole Aleuti , rocciose , dove abbondano 
foche e lontre marine. 

Isole dipendenti sono V arcipelago del re Giorgio e 
del Principe di Galles. Nuovo -Arcangelo t nell'isola 
di Sitka, è riguardata come la capitale del paese. 

Vi si nota il vulcano 5. Elia , il iiume Youcon } e le 
J>aje e i promontori sullo stretto di 3hering, 
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Gli abitanti fanno circa 50,000. 

STATI-UNITI DI AMERICA 

LIMITI E SITUAZIONE 

Gif Stati-Uniti di America ( United-States ) sono la 
più vasla confederazione e la repubblica più potente 
che si sappia. Confina a settentrione con la Nuova-Bret- 
tagna ,ad oriente con V Atlantico, a mezzodì col gol- 
fo del Messico , ad occidente col Grande Oceano. 
Giace tra' gradi 25 e 49 di lat. bor., 70 e 427 di long, 
occidentale; e sopra una estensione di 7,500,000 chil. 
quadr. , comprende 31 milioni di abitanti. 

Le cosle orientali della Confederazione sono inter- 
rotte in guisa che formano molte baje e capi notevo- 
li. Incominciando dalla parte settentrionale , vedesi la 
baja di Massachussets , a settentrione del Capo Cod ; 
il golfo di Long- 1 sland , chiuso tra V isola ai questo 
nome e il continente ; la baja Delaware, la baja Che- 
sapeake, grande e profonda e di un'entrata angusta ; 
e le baje Allentarle c Pambico, chiuse da lungne iso- 
le sabbiose , a cui appartengono i capi Hatteras e 
Lookout. 

Sulle coste degli Stati-Uniti si trova il canale di i/o- 
hama , a mezzodì della Florida ; gli stretti di Fuca e 
della Principessa Carlotta , tra il continente e l'isola 
di Quadra e Vancouver. 

■ 

ASPETTO DEL PAESE, MORTI, FIUMI, CLIMA, PRODOTTI. 

La maggior parte degli Stati-Uniti è compresa nel- 
r immenso bacino del Mississipi , con montagne nude 
e rocciose , larghi fiumi , le cui rive paludosa si 



Digitized by Google 



coprono ordinariamente di boschi e vasti prati. 

La più alta catena degli Stati-Uniti è quella de' mon- 
ti Rocciosi e della Sierra Verde , che traversa da set- 
tentrione a mezzodì la parte occidentale di questa con- 
trada , e determina i due versanti del Grande Oceano 
c dell' Atlantico. Nella parte orientale sono i monti 
Aileghany , nella parte occidentale la Sierra Netiada. 

Tra' fiumi che affluiscono nell' Atlantico , meritano 
menzione il Connecticut , che forma un gran numero 
di cascate ; il maestoso e rapido Hudson ; il Delawa- 
rc ; il Potomac } il Mississipi, immensa arteria del va- 
sto territorio , ingrossato sulla riva sinistra dall' Illi- 
nese e dall' Ohio, sulla riva dritta dal Missouri e dal- 
l' Arkansas, riversandosi nel golfo del Messico per mol- 
te bocche ; e il Rio-Grande del Norie , che separa il 
Messico dagli Stati-Uniti e sbocca nello stesso golfo. 

Nel versante del Grande Oceano corre Y Oregon , 
ingrossato da molti affluenti ; il Sacramento e il San 
Gioacchino , che gittansi nel porto di S. Francesco; il 
Rio-Colorado , nel Mar Vermiglio. 

Gli Stati-Uniti hanno comuni con la Nuova-Bretta- 
gna il Lago Superiore , Huron, Erie, Hontario, e pos- 
siedono intero il Michigan. Gran numero di canali le- 
gano insieme i laghi e i fiumi. 

La temperatura degli Stati-Uniti varia secondo le 
regioni diverse di cosi vasta contrada, ed è elevata a 
mezzodì , temperala quasi generalmente in tutto le 
altre parti. 

Gli Stati-Uniti sono ricchi di oro, segnatamente nel- 
la California , di ferro , rame, piombo, sale , e di bel- 
li marmi. Vi è grande copia di cereali , tabacco , co- 
tone , canne da zucchero ; e inoltre , alberi e frutti 
delle regioni temperate , animali selvaggi e i dome- 
stici. 
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Grande è Y industria di questo giovane stalo , e ra- 
pido anzi maraviglioso il progresso , tanto per la 
quantità del lavoro che per la perfezione. Il commer- 
cio acquista proporzioni gigantesche , massimamente 
per le molte vie ai comunicazione. 

DIVISIONI E CITTA' NOTEVOLI 

Gli Stati confederati sono 37 , oltre un distretto fe- 
derale , e territorii non popolati abbastanza per for- 
mare uno Stato. 

Gli Stati sono i seguenti : ad oriente, il Maine , ca- 
pol. Augusta ; il New-Hampshire , capol. Concordia-, 
il Massachussets , capol. Boston; il Vermond, capol. 
Montpellier; il Rhode-Island , capol. Providenza ; il 
Connecticut , cap. Hartford. 

Nel centro , il New-York , cap. Albany ; la Pensil- 
vania , cap. Harrisbourg ; il New-Jersey, c. Trenton; 
il Delaware , c. Dover. 

A mezzodì , il Maryland , c. Annapoli; la Virginia, 
c. Richmond ; la Carolina del Nord , c. Rateigli ; la 
Carolina del Sud , c. Columbia; la Georgia , c. Mil- 
ledgeville ; la Florida, c. Tallahasse ; Y Alabama , c. 
Montgomery ; il Mississipi, c. Jackson ; la Luigiana, c. 
Bàtoìi-Rougje , città principale Nuova-Orleans ; il Te- 
xas, c. Austin. 

Ad occidente, il Tennessee, c. Nashville; ilKentucky, 
c. Frank fort; l'Ohio, c. Colombo; il Michigan, c. Lan- 
sing; l'Indiana , c. Indianopoli ; lìllinese , c. Spring- 
field; il Wisconsin*, c. Madison; il Missouri, c. Jeffer- 
son; l'Arkansas, c. Litlle-Rock; Iowa, c. lowa; la Ca- 
lifornia, c. S. Francesco ; Oregon, c. Salem; Mines- 
sota, c. S. Paolo ; Kansas, c. Leawenworth; Nuovo- 
Messico , c. Santa-Fè. Due altri stati creati recente- 
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mente sono quello della Virginia occidentale e quello 
di Nevada. 

11 distretto federale di Columbia, tra la Virginia e 
il Maryland, si concentra nella citià di Washington , 
capitale dell'unione, sul Potomac 

I territori sono: Nebraska, c. Nebraska: Utah, cap. 
Fillmore, e Salt-Lake,cn]>. de' Mormoni; Washington, 
cap. Olimpia; i territori indiani, Ducota, Colorado. 

La capitale degli Stati-Uniti è Washington , città 
nuova, con 61 m. abitanti, così detta dall'illustre fon- 
datore della libertà americana. Città marittime, ricche 
d'industrie e di commerci, sull'Atlantico sono: Portland 
con 27m. ab. ; Portsmouth con cantieri per la mari- 
na militare e mercantile; Boston con 180 m. ab. , un 
porto eccellente sul Massachusselh , gran centro di 
commercio e di armamenti per la pesca ; New-Port , 
una delle principali stazioni della marina militare de- 

Sli Stati-Uniti; New- London -dove si arma per la pesca 
ella balena; New-York, con 814m. abit., con porto 
fortificato, e un commercio immenso; Brooklyn, arse- 
nale marittimo; Baltimora, con 200, m. abit., gran 
centro d'industria e di commercio e importanti cantieri; 
Charleston con porto fortificato ; Pensacola sulla baia 
di questo nome con buon porto ed arsenale ; Nuova- 
Orleans , con 470 m. abit., gran centro del commer- 
cio àV cotoni americani ; S. Francesco sul Pacifico , 
grande e bella città con 80 m. ab. e con buon porto 
sulla baja di S, Francesco. — Città notevoli nel- 
y interno , Filadelfia, con 508 m. abit. sul Delaware, 
dove ancorano un gran numero ili navi, la prima 
.città manifatturiera degli Stati-uniti ; Cincinnati nel- 
P Ohio, con 160 m. abit. e con grandi industrie e 
commercio. 

Gli abitanti della Confederazione sono di popoli di- 
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vorsi, i quali possono ridursi principalmente a questi: 
\ ." agli Europei e loro discendenti, de' quali il mag~ 

f ior numero Inglesi, sparsi negli Stati dell' Oriente o 
el centro, 2.° a' Negri o altre genti di colore; 3° agli 
indigeni indiani e americani propriamente detti. 1 ne- 
gri e gl'indigeni sono riguardati nella Confederazione 
come uomini di condizione inferiore. 

Molli Cinesi sono stabiliti nella California, intesi al- 
lo scavo delle miniere ed all'agricoltura. 

Vie ferrate. Le principali linee litorali corrono da 
Boston a Quebec e a Montreal, al lago Ontario ed a 
Buffalo, e a New- York; 

da New-York a Montreal e a Filadelfia; 
da Filadellia a' laghi Ontario ed Eric, a Columbus, 
a Baltimora e a Washington; 

da Baltimora all'Ohio e Charleston , 
da Charleston a Mentì, a Savannali; 
da Savannah all'Alabama. 

Le principali linee interne vanno da Chicago a Ma- 
dison, a Jovva, a Cincinnati, a S. Luigi , alla Nuova- 
Orleans; daS. Luigi a S. Francesco, linea del Pacifico. 

Grandi vie di comunicazione sono eziandio gl'immen- 
si canali che congiungono insieme i maggiori fiumi e 
i laghi. 

11 governo è una repubblica democratica. Il potere 
ala nelle mani del Congresso e del Presidente. 11 Con- 
gresso comprende il Senato, in cui entrano due mem- 
bri per ogni Stato, e la Camera de' rappresentanti e- 
letti per sufTraggio universale. Il presidente è scelto 
da elettori speciali, e dura 4 anni. 

I senatori durano sei anni e sono scelti da' legisla- 
tori degli Stati dell'Unione. 

II Congresso ha il potere legislativo, il presidente 
il potere esecutivo. 
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11 presidente può essere rieletto una seconda volta 
e può sospendere l'esecuzione della legge. 

Inoltre ciascuno stalo ha un potere legislativo ed 
un potere esecutivo, che varia secondo gli Stati diversi. 

Le religioni sono tutte ammesse e protette. Predo- 
mina il protestantismo. 

Forze di terra e di mare. L'esercito consta di 75, 000 
uomini; la marina di 600 bastimenti e 45,000 ma- 
rinari. 

La marina mercantile ha 34,000 navi e 200,000 
marinari. 

La gran forza* militare degli Stati-Uniti di America 
sono i volontari. Dal 15 aprile 1861 al 14 aprile 1866 
entrarono in campagna "2, 636,553 volontari. Il 1.° 
maggio 1865 ve n' avea 1,034,064; il 1.° novembre 
1865, cessata la guerra, non più che 11,000. 

Finanze. Rendite 2,249,760,000 fr. 
Spese 1,807,277,827 » 
Debito 12,978,578,229 » 

IL MESSICO 

LIMITI E SITUAZIONE 

' Il Messico, stato per lungo tempo una colonia spa- 
gnuola col nome di Novella-Spagna, è oggi uno slato 
indipendente ordinato a repubblica. Confina a setten- 
trione con gli Stati-Uniti, ad oriente col golfo del Mes- 
sico, a mezzodì con l'America centrale, ad occidente 
col Grande Oceano. Giace tra' gradi 16 e 34 di lat. 
bor., 89 e 120 di long, occident; e comprende sopra 
una superficie di 2,213,000, chil. qu., 8,138,000 
abit. 
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La C09ia del golfo del Messico è generalmonle bas- 
sa e terminata da lingue di terra sabbiose. Visi forma 
la baia di Campeche , e protendesi la penisola di Yu- 
catan, terminata dal Capo Catoche. La costa del Gran- 
de Oceano molto più estesa ed elevata prolungasi 
con la penisola di California sino al capo S. Luca. Vi 
si forma il mar Vermiglio o Golfo di California, ed il 
golfo di Tehuantepec. 

• 

ASPETTO DEL PAESE, MONTI , FIUMI, CLIMA, PRODOTTI. 

Il Messico è per lungo attraversato dalla grande ca- 
tena di montagne che divide l'America in due versan- 
ti, o qui prende i nomi di Sterra Madre e di Coniglie- 
ra di Anahuac. Da quei monti nasce un vasto altopiano 
che si allarga verso mezzodì, rinchiudendo la valle 
del Messico. Vi si nota il Popocatepelt e l'Ornata, tre- 
mendi vulcani. 

Il suolo del Messico è gran parte arido. Il maggior 
fiume del paese è il Rio-Grande del Norte che scende 
da'monti Rocciosi e si perde nel Golfo del Messico. Sul 
versante occidentale corre il Rio-Colorado ì che sboc- 
ca in fondo al golfo di California, e il R io- Grande-d el 
'Sud. Il Messico ha varia superficie, montagne aspre e 
rocciose , belle valli e pianure riccamente vestite d i 
vegetazione. 

La contrada penetra nella zona torrida; il clima , 
mite nella parte interna per ragione della sua alta e- 
levazione, riesce caldo e malsano sulle coste. 

Vi ha miniere diargento, stagno, piombo, ferro, ra- 
me e mercurio; vi ha cereali, legumi, olj, vini. Vege- 
ta il banano, ananassi , aranci, cedri, palme, cotone, 
salsapariglia , canne da zucchero ; foreste da cui si 
ricava la vainiglia, e V acaciù e la campece. Vi ha sci- 
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mio. armcIJ ini, coccodrilli; la cocciniglia, insetto che 
vive su cactus; e nel golfo di California gran copia di 

perle. 

PROVINCIE E CITTA 7 NOTEVOLI 

La repubblica è divisa in 26 dipartimenti o Stati e 
nel territorio di California. Gli Stati si appellano il mag- 
gior numero dalle principali città. 

Messico è la città Rapitale, con 200 m. abit., posta 
in alta valle. Vi si nota la cattedrale, che occupa il 
luogo del gran tempio oteocaWi degli antichi Messicani. 
E meritano menzione Pueblo,, con 85 m. abit. nel cui 
stato è la città santa di Cholula , dove vedesi ancora 
una grande piramide indiana. Valladolid, nello Stato 
di Michoacan riguardato come il giardino del Messico. 
Lo stato (WChiapa, dove si ammirano rovine di antichi 
monumenti, templi, tombe, piramidi, bassi rilievi or- 
nali di caratteri geroglifici. Guanaxuato per le ricche 
miniere di argento, popolata di 50 m. ab. Guadaiaxara 
con 90 m. ab., ed una università. E sono città marit- 
time importanti , nel golfo del Messico , Tampico, con 
porto e 8m. abit. Vera-Cruz , centro di un grande 
commercio; Merida y nel Jucatan , città commerciante, 
con 20mila abit.; e Campeche ; nel Grande Oceano , * 
Tehuantepec e Acapulco , città marittima con porto 
sicurissimo. 

Gli abitanti del Messico sono bianchi , indiani, negri 
e di sangue misto. Il governo è una repubblica con- 
federata. La religione è cattolica. 

Finanze. Le rendite sono circa lOOmilioni di franchi; 
125 le spese. Il debito passa un miliardo e mezzo. 
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l' america centrale 

f 

V America centrale è rinchiusa tra '1 Mar delle 
Antille e il Grande Oceano ; suIP istmo di Panama , 
dal Messico alla Nuova-Granata nella Columbia, com- 
prendendo cinque stali , prima confederati , oggi in- 
dipendènti. Si estende tra' gradi 8 e 48 di lat. hor. , 
85 e 90 di long, occid. ; e sopra una superficie di 
486,500 dui. , comprende 2,UG0,000 abit. 

Le coste sono tagliate da seni profondi di mare. Vi 
si nota, nel Grande Oceano , il golfo di Tehuantepec , 
che si estende sulla costa messicana , e il golfo di 
Fonseca ; e , nel Mar delle Ai; lille , il golfo di Hon- 
duras e la baia di Moscjuilos. Le rive del Mar delle 
Antille sono cosparse d ? isole , scogli e banchi di are- 
na , che rendono la navigazione mollo pericolosa. 

I monti fan parte della Cordiglieli. I (itimi che ne 
derivano han breve corso. Vi si nota il S. Giovanni- 
di-Nicaragua , che unisce i laghi di Nicaragua e di 
Leon al Mar delle Antille. 

II clima è vario , soffocante nelle valli e nelle pia- 
nure , mite sul pendio de' monti. Trovasi miniere di 
oro, argento, rame, ferro, piombo. Vegetano le pian- 
te de ? paesi caldi e temperali ; e logni eli tintura , ar- 
busti che danno balsami rinomali; si reputa assai raro 
r indaco e il cacao di questa contrada, sono eccellen- 
ti il tabacco e il caffè. 

L J America centrale comprende le seguenti cinque 
repubbliche : di Guatemala, cap. Nuova-Guatemala , 
popolosa di 60 mila abit.; dì Honduras, cap. Comaya- 
gua o Nuova-Valladolid ; di Saa-Salvador , cap. San- 
Salvador ; di Nicaragua , cap. Leon; di Costarica , e. 
JSan-Josè. 

Nella Repubblica di Guatemala mentoviamo Gaale- 
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mala , con 36 mila abit. , sede d'una università ; /- 
sabal , città commerciante con porto sul golfo Dolce e 
lago a" Isabal ; S. Tommaso , città marittima e com- 
merciante in fondo al golfo di Honduras , con porto 
Tasto e sicuro , de' più belli dell' America. —S. Sal- 
vador , con 30 mila abitanti ; L' Unione ( Concagua ) 
sulla baja di Fonseca, e Acajutla, sul Paciiicò , porti 
di commercio. Comayagua, con università. Amalapa e 
Omoa , con buon porto di commercio. 

Puerto Gabello e Truxillo , città marittime. 

Leon , con 25 mila abitanti , ed università. S. Jose 
di Costarica, con 25 mila abit. 

Nella parte orientale vivono i Mosquitos , guerrieri 
selvaggi. 

Gli abitanti sono un misto di biancbi , neri , india- 
ni ed altre razze. 

11 governo è repubblicano. Domina la religione 
cattolica. 

LE ANTILLE 

Le Antille ( I) formano quel vasto arcipelago che in 
linea sinuosa si estende dalle coste della Florida sino 
al golfo di Maracaybo nella Venezuela , chiudendo il 
golfo del Messico e il Mar delle Antille. Si può scom- 
partirle in quattro gruppi , le Luca j e , le Grandi- An- 
tille , le Piccole- Antille , le isole-sotto-vento, 

LeLucaje, a scirocco della Florida, sorgendo la mas- 
sima parte sopra due banchi di sabbia , il grande e il 
piccolo , sono generalmente aride e sterili', esposte ad 

(1) Quest' arcipelago prese il nome di Antille dal nome di 
An tuia , isola imaginana , che , prima della scoverta delle 
Americhe , si credeva che fosse ad occidente delle Azoridì. 

E prese pure il nome d' Indie Occidentali, perchè Colom- 
bo , scovrendole , credette che fossero isole dell' India. 
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un calore insopportabile e a venti impetuosi. Il cotone 
è il principale prodotto. 

Vi si nota la Grande- Bahama , Abaco , la Provi- 
(lenza , Guanahani o San-Salvador , la prima terra 
scoverta da Colombo, l'isola Lunga , la Graiu!e 
Inague. Sono possessione inglese. Il governatore 
siede a Nassau , piccola ma leggiadra città, a set- 
tentrione della Nuova Provvidenza, con circa 10 m. 
abitanti. 

Le Grandi Antille sono Cuba , la Giamaica , Haiti, 
Portorico.— Cuba, spagnuola, la più occidentale e la 
più grande delle Antille, circondata di scogli, isolot- 
ti e banchi di sabbia , è traversata da una catena di 
'monti da cui cava oro, argento, ferro, rame, ed è ba- 
gnata da fiumi che formano fertili valli. Il clima è 
caldissimo. Ha foreste vergini, legno prezioso perle 
costruzioni e le tinture; colture di zucchero , anice,' 
cacao , caffè , cotone e tabacco eccellente ; sono ri- 
nomali gji ananassi di Cuba. 

La capitale è Avana , città commerciante , con va- 
sto porlo , popolata di 480 mila abitanti , con fortifi- 
cazioni , arsenale, cantieri, grande manifattura di. ta- 
bacchi e sigari , con istituti letterari ed università. Si 
nota inoltre, Santiago di Cuba , città marittima com- 
merciante , con 30 mila abitanti ; Trinitad e Puerto- 
Principe. 

La Giamaica, inglese, cap. Spanishtown. Isola mon- 
tuosa , con foreste di pini , di cedri , legno di ferro e 
di campece. Produce zucchero , cacao , indaco , co- 
tone , 1' albero della cannella , ananassi , aranci , ba- 
nani. II rhum , acquavite di zucchero , va tra* primi 
prodotti della industria della Giamaica. * 

Vi si nota Porto-Reale , 1' antica capitale, con vasto 
e sicuro porto. 
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Kingston , con 35 .mila, abitanti c con porlo opero- 
so , centro del commercio dell' Inghilterra con l'Ame- 
rica equinoziale. 

Haiti o S. Domingo , che Colombo chiamò IJispa- 
niola , gl' indigeni , Haiti o montuosa. Ha coste sinuo- 
se , in cui si profonda il golfo di Gonova. I monti di 
Cibao formano l'altopiano centrale. Tra' fiumi, meri- 
tano menzione V Artibonite , il Gran Yaque , il 'Y cu- 
na. Il clima è salubre su- monti , umido e soffocante 
nelle pianure. 

Le montagne portano metalli preziosi ; vi ha grand: 
colture di zucchero , di cotone . di caffj. 

Il paese è diviso nella Repubblica di Haiti, capit.^ 
Porto-Principe , con 21 mila abitanti , sul golfo di' 
Gonova ; e città notevole , Capo-tinti con un eccel- 
lente porto; e nella repubblica di S* Domingo , cap. 
■5. Domingo , città marittima di 10 mila abitanti. — 
Si nota inoltre Puerto-Plata , e Samaria u piccola città 
sulla baja del suo slesso nome , delle più importanti 
posizioni marittime. 

Gli abitanti sono il maggior numero negri e mulatti. 
Regna la religione cattolica. 

Porto-Ricò , possessione spagnuola , gran parte 
montuosa , generalmente fertile , con ricchi pacchi' 
La capitale è S. Giovanni di Porto-Rico , città ni ari t- 
rittima e commerciante , con 30 mila nini. 

Le Piccole Antille appartengono a Slati Europei 
Montuose la maggior parte e di natura vulcanica , 
interrotte da burroni e da rocce , hanno suolo forti! * 
di jeatfe , canne da zucchero , indaco, colono , pain o 
e sorgo. Sonofrancesi la Guadalupa, ciiià principal i la 
Bassa-terra e Poinle-a-Pitre ; Maria Galante, Ia/te* ; - 
derada, la Martinica, cap. Forte-di- Francia; souo in- 
glesi la Dominica , S. Lucia , 5. Vincenzo , la Grx- 
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nuda , le Granadìlìe , la Barbada , Tabago, la Trini- 
tà , ec; olandesi , Saba , S. Eustachio, S. Martino ; 
danesi , 5. Tomaso , S. Giovanni , S. Croce , ec. 

Le Isole-Sotto-vento dipendono geograficamente 
d alP America del Sud, e sono, Guracao , Buen-Ayre, 
Oruba olandesi ; la Margherita, Tortuga, Aves , della 
Repubblica di Venezuela. 

AMERICA MERIDIONALE 

LA COLUMBIA 

La Columbia , che abbraccia le tre repubbliche in- 
dipendenti della Nuova-Granata , dell' Equatore c di 
Venezuela , confina a settentrione con V America set- 
tentrionale e. col Mar delle Antille, ad oriente con l'At- 
lantico e la Gujana , a mezzodì col Brasile e il Perù , 
ad occidente col Grande Oceano. 

Sulle sue coste si vede il golfo di Panama nel Gran- 
de Oceano , i golii di Darien e di Maracaybo nel Mar 
delle Antille. 

, 11 paese varia d'aspetjo. Si elevano allo le Andi nel- 
le repubbliche della Nuova Granata e dell' Equatore, 
dove gigante ggiano il Cotapaxi , de* più terribili yul- 
cani , il Pichincha , V Anhsana ; e corrono nella Ve- 
nezuela la Sierra di Merida e quella di Parima. 

I maggiori fiumi sono , la Maddalena , che sbocca 
nel Mar delle Antille , l' Atrato nel golfo di Darien, il 
Rio-Negro , affluente dell' Amazone , e Y Orenoco. 

A mezzodì del golfo di Maracaybo , e in comunica- 
zione con esso , formasi un gran lago. 

II clima è rigido sulla sommità de' monti, tempera- 
to nelle alte valli, adusto nelle valli profonde e in riva 
al mare. Vi ha terre fertili e popolose , grandi steppe 

i 19 
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e deserti di sabbia. Da' monti si cava oro , platino , 
smeraldi . ed altre pietre preziose , e miniere di sale. 
Il suolo produce frumenti , cotone , caffè , zucchero, 
cacao , tabacco , banani , vainiglia. S' incontra orsi , 
tigri , scimie nelle foreste , serpenti ed insetti. 

La Repubblica della Nuova Granata , o Stati-Uniti 
di Columbia , con una popolazione di 2,300,000 abit. 
comprende 5 dipartimenti. 

La capitale è S. Fè-di-Bogota, grande e bella città 
con 50 mila abitanti ; e città principali , Cartagine , 
sul della della Maddalena , con buon porto , piazza 
forte e commerciante ; Panama , in fondo al golfo del 
suo nome , con 25 mila abitanti; Ghagres, all'imboc- 
catura della Riviera di questo nome ; Porto-Bello , 
città marittima sulla costa settentrionale dell' istmo , 
con buon porto. 

LaRepubblica dell'Equatore, popolata di 1,000,000 
di abitanti, ha tre dipartimenti. La Capitale è Quito, 
antica sede degP Incas , con 75 mila abitanti. Si nota 
Guayaquil , città marittima in fondo al golfo del suo 
nome. 

La Repubblica di Venezuela , con 1,565,000 abit. 
divisa in 4 dipartimenti , ha per Capitale Caracas con 
50 «mila abitanti , in una bella valle a 900 m. di al- 
tezza ; e città principali , Cumana , con bel porto e 
rada ; Puerto-Cabello , città marittima commerciante; 
Valencia , presso un lago ; Maracaybo , città ma- 
rittima. 

■ 

Nel territorio della Columbia vanno comprese alcu- 
ne delle isole Sotto-Vento , nel Mar delle Antille ; e lo 
arcipelago delle isole Gallapagos , rette dagli Slati- 
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LA GUJANA 

La Gujana si estende sull' Atlantico , tra la Vene- 
zuela e il Brasile , tripartendosi nelP inglese , nell* o- 
landese , e nella Gujana francese. 

Vi ha gruppi di montagne nell'interno, rotte da pia- 
nure sabbiose , da steppe , da foreste vergini. 

Vi discendono molli numi, tra cui meritano menzio- 
ne , V Essequibo , il Maroni , il Surinam. 

Il clima non è molto caldo , ne malsano, come ere- 
desi generalmente ; i venti alisei , le foreste e i molti 
rivi di acqua temperano Y intensità del calore , e le 
brezze di mare la notte apportano grande frescura. 

Le foreste vergini contengono molte maniere di al- 
beri preziosi , alcuni de' quali spandono odore balsa- 
mico. Vi ha ricche colture di zucchero, cafTè, cacao, 
cotone , indaco , vainiglia , ec; tigri, scimie, serpen- 
ti boa , coccodrilli , pappagalli , gimnoti. 

La Gujana inglese ad oriente della repubblica di 
Venezuela , è meno estesa delle altre , ma più popo- 
lata. La capitale è Georgetown, con porto mercantile, 
e 25 mila abitanti; e bisogna eziandio mentovare Es- 
seguibo e la Nuova- Amsterdam, 

La Gujana Olandese ha per capitale Paramaribo , 
bella citta commerciante con porto sulla foce del Su- 
rinam. 

La Gujana francese guarda ad oriente. La capitale 
è Cajenna ; e vi si nota all' imboccatura dell' Oyapok 
le isole della Salute , colonia penitenziaria. 

LA REPUBBLICA DEL PERÙ. 

Il Perù è compreso tra la repubblica dell'Equatore 
a settentrione , il Brasile ad oriente, la Bolivia a mez- 
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zodi , il Grande Oceano ad occidente. Giace tra gra~ 
di 3 e 21 di lat. australe , 70 e 84 di long, occiden- 
tale; e comprende, sopra una superficie di 1,*M4,176 
chìl. qu. , 2,500,000 abit. 

Le coste peruviane corrono dirette. Le Andi traver- 
sano il paese ; e qu\ vi si eleva il vulcano di Arcqui- 
pa. Tra' fiumi si nota V Ucayale , ingrossato àaìì Apu^ 
•rimac. Il suolo è spesso commosso da azioni vulcani- 
che e terremoti, E sono repenti le rovine di Arequipa 
e di altre città peruviane, 

Tra'l Perù e la Bolivia giace l'alto lago di Tilicaca. 
Le terre sul Grande Oceano sono generalmente ari-r 
de ; ma la temperatura si fa mite per la fresca brezza 
del mare e il vento che spira da' monti. Le alte valli 
sono fertili , V aere è salubre. 

Ad oriente delle Andi si stendono vaste pianure , 1« 
più di esse incultc ed imboschite. 

Si cava in miniere di pietre preziose, argento, oro, 
smeraldi , ec. 

Si coltiva il frumento , 1" orzo , le patate , la canna 
da zucchero , l'indaco. Le foreste contengono cedri, 
acacie , molte specie di ebano e palme. Il Perù è la 
patria primitiva del Lama , il camello dell' America, 
Il Perù si divide in sette dipartimenti. La capitale é 
Lima , con 100,000 abitanti , centro di esteso com^ 
inércio , e vi si nota Callao , riguardalo come ij porto 
di Lima, e città commerciante; Pasco, per le sue nn% 
niere di argento ; Truxillo , con avanzi di antichi 
monumenti peruviani ; Payta , porto coinraprcianto ; 
Cuzco , antica capitale dell' Impero degV Jnca6, fire* 
quipa , a piedi del vulcano del suo nome , pj(là indu- 
striosa e commerciante ; e Arìca , eh' è if suo porto, 

Gli abitanti sono altri spagnuoii p altri indiani p 
jnulalti. 
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11 governo è repubblicano ; la religione cattolica. 

LA REPUBBLICA DI BOLIVIA. 

La Repubblica di Boliva chiudesi tra 1 Perù, il Bra- 
sile , la Piata , il Chili e il Grande Oceano, tra' gradi 
40 e 24 di lat. australe, 60 e G3 di long, occid., con 
una superficie di 4,34$,264 chil. qu. , e 4,987,000 
abitanti. 

Il paese è montuoso della catena delle Audi e sue 
diramazioni. Vi si nota il Nevado di Sorata e il Neva- 
do d' Iltimani. La Sierras altissimas separa il bacino 
dell' Amazone da quello del Rio della Piata ; e tra', 
fiumi meritano menzione il Marmore, affluente dell' A- 
mazoire , il Pilcomayo , affluente del Rio della Piata. 

Le grandi valli de' monti godono temperatura mite 
e cielo sereno per molti mesi dell' anno ; ma le terre 
ad oriente della Cordigliera , basse e paludose , haiv- 
no ari amalsana. 

La Boliva è ricca di miniere d' oro e di argento. Le 
valli fertili e ben coltivate della parte centrale produ- 
cono biade , la canna da zucchero , il banano , Y al- 
bero del cotone , il cedro , il platano , la palma. 

Si trova eziandio alberi che danno balsami e scor- 
ze preziose. Vivono orsi , leoni 7 scimic, e il maestoso 
condore nelle alte regioni. 

La repubblica di Bolivia è divisa in 9 dipartimenti. 
La Capitale è Chuquisaca o La Piata , con 20 mila a- 
bitanti , ed una università. 

Vi si nota La Paz , centro d'industrie e di commer- 
ci ; Cobija o porto di Lamar , il solo porto della Bo- 
livia. 

La Paz , grande città commerciante con 70 m. ab. 
Potosi rinomata per le sue miniere di argento. 
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Gli abitanti sono spagnuoli, indiani e meticci. Il go- 
verno è repubblicano , la religione oattolica 

I L BRASILE 

LIMITI E SITUAZIONE 

Il Brasile, già provincia portoghese, forma oggi un 
impero indipendente, il quale occupa il centro e la 
parte orientale dell' America del Sud , terminato dal- 
la repubblica di Venezuela e dallaGnjana a settentrio- 
ne , dalla Nuova-Granata a maestro , dalla repubbli- 
ca dell' Equatore , dal Perù e dalla Bolivia ad occi- 
dente , dalla repubblica della Piala , dall' Uruguay e 
dal Paraguay a mezzodì, dall' Atlantico ad oriente. Si 
estende tra' gradi 2 latit. bor. e 32 lat. australe , e 
tra' gradi 37 e 73 long, occid. , allargandosi in una 
superficie di 8,103,420 chilom. qu., con 7,677,800 
abitanti. 

Le coste seguono una lunga linea non interrotta che 
da piccole baje. Vi si nota il Capo S. Rocco, e il Capo 
Frio ; e , tra le isole sparse lungo le coste , V isola 
Marajo all' imboccatura dell' Amazone; Pisola di Ma- 
ranhao in una bella baja ; l'isola di Fernando di No- 
ronJia e della Trinità ; le isole Santa Barbara , scogli 
pericolosi ; le isole S. Sebastiano e S. Caterina. 

ASPETTO DEL PAESE , MONTI , FIUMI , CLIMA , PRODOTTI. 

La catena principale di monti è la Sierra-dos-Ver- 
tentes ( la catena de' versanti ) che viene dalla Bo- 
livia e separa il paese in due versanti , del settentrio- 
ne e del mezzodì ; e , presso al mare , la Sterra-do- 
Afar, e k Sierra Espinhago, dove si eleva Vltacolumt. 
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Nel versante settentrionale si svolge YAmazone mae- 
stosamente , ingrossalo , sulla ripa sinistra , dal Fa- 
pura e dal Rio-Negro , sulla dritta del Madeira , for- 
mando molte isole e gittandosi per una gran foce nel- 
Y Atlantico ; e il Tocantino , che piglia nome di Para 
nella parte inferiore (1). Nel versante meridionale 
corre il Rio-San-Francesco , che forma una delle più 
belle cataratte del globo e ha foce nelP Atlantico ; il 
Paratia , ingrossato dal Paraguay e V Uruguay , che 
mettono nel Rio della Piata. 

Il suolo è montuoso anzi che no. Le pianure setten- 
trionali sono paludose e malsane , sottoposte a un' al- 
ta temperatura, coverte di erbe immerse nelle acque, 
di canne e arbusti , e d 1 immense foreste impenetra- 
bili rinomate per la varietà degli alberi e de' fiori. Belle 
e fertili riescono le valli del mezzodì , mite il clima, 
copiose le ruggiade. 

I prodotti del Brasile sono di una varietà infinita; oro, 
argento / platino., ferro, rame, diamanti, topazi, ec,. 
cotone , tabacco, zucchero, caffè, cacao, riso, biade, 
cedri , limoni , aranci , fichi , palme , alberi preziosi 
per legno di costruzione e per tinture , piante aroma- 
tiche e medicinali : animali feroci , scimie , serpenti , 
pappagalli , uccelli di leggiadrissime piume , ec, ec. 



fi) Dal 1.° Settembre 1867 fu fatta libera alle navi mer- 
cantili la navigazione dell' Amazone, del Tocantino e del S. 
Francesco. I prodotti della Bolivia, del Perù, della Nuova Gra- 
nata, della Columbia e dell'Equatore hanno ora un largo sboc- 
co. Non v'è sul globo una regione più fertile della valle del- 
l' imazone ; e quella grande via di comunicazione 9 con un 
corso di 5 mila chilometri, non deve soltanto ravvicinare ed 
unire i popoli dell' America meridionale ■ ma promuovere in 

Snelle contrade piene di giovinezza l'attività dell'industria e 
el commercio europeo. 
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DIVISIONI E CITTA* NOTEVOLI 

II Brasile è diviso in 13 provincie, tra marittime c 
interne. Le ciltà principali sono Rio-de-Janeiro , capi- 
tale, con 470m. abit. , la prima città commerciante 
dell'America meridionale. Costruita sulla riva occi- 
dentale e all'entrata della baia del suo nome , in bella 
situazione , con vasto e sicuro porto e arsenale di ma- 
rina. La città è ricca di belli editici, scuole , biblio- 
teche , musei. Per industrie e commerci noteremo 
Para o Seleni alla foce del Tocantino , ciltà commer- 
ciai] le con buon porto e 25m. abit. ; Santarem , sulla 
riva sinistra dell' Amazone, centro di commercio ; 
S. Luigi diMaranhao, città marittima con 30m. ab.; 
Natale, città marittima; Pernambuco, con lOOm. abit., 
città forte , centro di gran commercio ; Baiha , la se- 
conda piazza di commercio del Brasile e la prima 
piazza forte dell' impero , con bel porto e arsenale ; 
Portoseguro , piccola città marittima ; Paranagiia , 

f riazza di commercio con buon porto; 5. Caterina nel- 
1 isola del suo nome; Portalegre, città commerciante, 
con 20m. abit. 

Gli abitanti del Brasile sono Europei , indiani , ne- 
gri e di razze miste. 

11 Brasile forma una monarchia costituzionale. Do- 
mina la religione cattolica con tolleranza di altri culti. 

Forze di terra e di mare. L* esercito del Brasile si 
eleva alla cifra di 74m. soldati. La marina comprende 
4 4 bastimenti a vela , 46 a vapore. 

Finanze. Rendite . . . 466,380,000 fr. 
Spese. . . . 494,034,208 » 
Debito. ... 335,650,220 » 
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Uruguay, Paraguay , provi ìNCie-unite della plata 

e patagonia 

Nel gran bacino del Rio della Piata , chiuso Ira le 
Andi , i monti brasiliani e Y Atlantico , sono comprese 
le repubbliche dell' Uruguay e del Paraguay , la re- 
pubblica della Piata o Confederazione argentina e la 
Patagonia. 

L' Uruguay con ricche pasture, popolato di 2 t ini, 
abit. , diviso in 0 dipartimenti , cap. Montevideo, con 
40m. abit. , ed eccellente porlo sul Ilio della Piata. 

11 Paraguay , con buon aere e terre fertili ne' luo- 
ghi elevati , pantanoso e malsano sulle rive de' liu- 
mi, produttivo di caffè, zucchero, tabacco, cotone , 
legno di costruzione , e molto mate , specie di thè in- 
digeno. La Capitale è Assunzione, con 40m. abit., 
e vi si nota Villa-Rica. 

La Repubblica argentina bagnata dal suo gran fiu- 
me e dai suoi affluenti, ha vario suolo, montuo- 
so ad occidente dove si elevano le Andi del Chili , 
piano nel centro e sulle marine , con territorio palu- 
doso , sparso di boschi e di deserti salati. A mezzodì 
sono le Pampas , pianure deserte ; a settentrione , il 
Gran Cacho , immenso piano uniforme il quale , inon- 
dato nella stagione delle grandi piogge, ha V aspetto 
di un gran mare sparso d'isole verdi formate dalle 
cime delle foreste sommerse. 

Il clima è rigido nelle alte valli , mite nelle fertili 
pianure , caldo ne' deserti. Il suolo , gran parte in- 
colto ma fertile. La pastorizia fa la maggiore indu- 
stria del paese. 

La repubblica è divisa in 44 provincie. La capitale 
è Buenos-Ayres , con 422m. abit., posta sulla riva 
dritta e presso alla larga foce del Rio della Piata , 



centro di un gran commercio; e vi si nota Corrientej, 
Pavana , Mendoza , Cordova , Santa-Fè. 

Gli abitanti sono o spagnuoli o tribù indiane indi- 
pendenti. 

li governo è repubblicano federativo ; si seguo la 
religione cattolica romana. 

La Patagonia forma 1' estremità meridionale del 
continente americai-o , paese selvaggio e sterile ; con 
coste di tristo aspetto e mollo sinuose. 

Vi si vede sul Grande Oceano , la penisola delle tre 
Montagne , il golfo di Penas , V arcipelago della Ma- 
dre di Dio. A mezzodì f arcipelago della Terra-del- 
Fuoco , ammasso d' isole montuose , separalo dalla 
Patagonia per lo stretto di Magellano , su cui si avan- 
za il capo Froward. Ad oriente i golfi di S. Mattia e 
di S. Giorgio , e , più lontano , le isole Malvine o 
Falkland. 

Il suolo è montuoso ad occidente , coverto di fore- 
ste, di ghiacci , steppe a settentrione , terra nuda e 
sabbiosa ad oriente. 

Gli abitanti sono gli Araucani e i Puelchi o Pata- 
goni , tribù selvagge disseminate nei boschi , o intesi 
alla pastorizia. 

IL CHILI 

Il Chili sta ad occidente della Piata, angusta e lun- 
ga zona di terra tra le Andi e 1' Atlantico. Si estende 
tra' gradi 24 e 44 di lat. australe ,71 e 77 long, oc- 
cid., con 336,630 eh. qu. di superfìcie, e 1,958,000 
abitanti. 

Il paese ha faccia pittoresca , erti fianchi di monli 
solcati in tult ) i versi da spaventevoli precipizi , alta 
giogaie coverte di nevi perpetue , e sulle quali ardo- 
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no vulcani vivissimi. Le maggiori sommità della Cor- 
digliera del Chili sono i vulcani di Aconcagua e di 
Copiapo. I fiumi han breve corso e due soli naviga- 
bili, il Bioho e il Manie. Il clima è rigido su' monti , 
temperato appresso al mare. 

A mezzodì del Chili sorge V arcipelago di Chiloe f 
isole montuose abitate, la maggiore delle quali chia- 
masi l'Isola Grande o Chiloe. E ad occidente sono le 
isole di Juan- Fernando z e di 5. Felice. 

Le Alidi Chiliane racchiudono miniere di ferro , 
piombo, carbon-fossile, stagno, argento, oro e pietre 
preziose. 

lì ramft è comunissimo; vi hamontagne intere di ca- 
lamite; i fiumi portano pagliuzze d'oro. 11 suolo pro- 
duce le piante e i frutti delle regioni equinoziali. La 
patata cresce spontanea. 

La repubblica del Chili si divide in 13 provincie. 
Santiago è la capitale, con 80 m. abit., e vi si nota i 
porli commercianti di Valparaiso, con 50 m. ab. Co- 
quimbo, all'imboccatura della riviera di questo nome, 
che può riguardarsi come il porto di La Serena e Val- 
divia. Una via ferrata unisce Valparaiso a Santiago. 

Gli abilanti sono spagnuoli misti ad indigenL 

11 governo è una repubblica aristocratica; la reli- 
gione cattolica. 

L'esercito è formato di 35000 soldati regolari, e 
35000 di milizia cittadina. La marina comprende 1 4 , 
vapori ad elica. 

Le rendite si elevano a 37 milioni di fr. ; le spe9e, 
a 50; il debito a 72. 



i 
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L'OCEANIA 

• 

V Oceania o Mondo Marittimo consta di tulle le i- 
sole poste a scirocco dell'Asia, e in mezzo al Grande 
Oceano, tra 'I continente antico ed il nuovo. 

Note alcune da tempi più remoti T pe' viaggi degli 
Àrabi , scoverte il maggior numero negli ultimi tre 
secoli, esse appariscono come gli avanzi di un vecchio 
mondo sommerso, o più probabilmente come un mon- 
do di più recente formazione. I vulcani innumere- 
voli sparsi per ogni parto, le isole madreporiche , i 
banchi di conchiglie accrescendone l'estensione e Y e- 
levazione continuamente , costituirebbero la pruova 
di ciò. # 

Vi ha di grandi e piccolo isole aggruppate in ar- 
cipelaghi , separate da mari e da slretfi. Si nota 
il Mar della Cina , di Celebes , di Giava , delle Mo- 
lucche , nella Malesia ; di Carpentaria a settentrione 
della Nuova Olanda , del Corallo ad oriente , ec; lo 
stretto di Malacca , tra la penisola di chiesto nome e 
Sumatra; della Sonda, tra Sumatra e Giava ; di Bali, 
tra Giava e I 1 isola di Bali ; di Macassar , tra Borneo 
e 1' isola di Celebes ; di Torres , fra la Nuova-Guinea, 
e la Nuova-Olanda ; di Bass , tra la Nuova-Guinea 
e la Tasmania ; di Cook , tra le due principali isole 
della Nuova- Zelanda. 

Le montagne dell' Oceania pare che rispondano a 
quelle dell' Asia , come ì 1 Oceania istessa per le Fi- 
lippine e le isole della Sonda ; ed una catena com- 
prende n monti di Sumatra , Giava , Sumbava , Tir 
mor ,Ja Nuova-Olanda e la Tasmania: un 7 altra le 
Filippine , Borneo , Celebes , le Molucche, la Nuova- 
Guinea , ec; la terza le isole Mariane , le Caroline , 
Gilbert , le isole de' Navigatori , degli Amici , ec. Vi 
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si nota il monte Ofir in Sumatra, il Gede a Giava, i 
monti di Cristallo a Borneo, le montagne azzurre nella 
Nuova-Olanda , i monti di Edmoni nella Nuova-Ze- 
landa. Il vertice più alto è il Maouna-Roa , nelle isole 
Sandwich. 1 più de' monti sono vulcani, alcuni spenti, 
altri vivi, 

Tra' fiumi , di non grande importanza , si può solo 
notare , il Stai: o V Indrayiri in .Sumatra ; il Kappoua 
in Borneo ; il Murray e i suoi affluenti nella Nuova- 
Olanda ; il Derwent e il Tamar nella Tasmania. 

L'Oceania si divide in quattro parti: la Malesia, la 
Melanesia o Australia , la Microaesia e la Polinesia. 

MALESIA 

La Malesia comprende gli arcipelaghi della Son- 
ila, Subawa-Timor, delle Molucche, di Celebes, di 
Borneo , e delle Filippine. 

Sumatra, montuosa e vulcanica, con clima tempe- 
rato, ricca di miniere di rame, stagno, solfo, di spe- 
zie e frutta, di palme e legno di ebano; grande varie- 
tà di scimie, tigri, elefanti, serpenti. La parte meri- 
dionale è olandese , e quivi sono le città di Padang , 
Palembang , commerciante. La parte settentrionale è 
indipendente e comprende il regno d^ Achern , cap. 
Achem. 

G-iava , montuosa anch' essa, con vulcani ardenti . 
de' quali altri vomitano lave e ceneri , altri acque e 
fango. 11 clima è mite e salubre nella parte montuosa, 
malsano nella parte bassa. 11 suolo è fertile , produt- 
tivo di spezie , legumi e fruiti delle Indie. — Batavia 
è la citta principale dell' isola . capitale dell' Oceania 
olandese, la più industriosa e commerciante della xMa- 
J?sia , con 70,000 abitanti. 
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Molte isole di minore estensione appartengono al 
gruppo delle isole della Sonda , e sono notevoli, Bali 
e Suntbawa , olandesi ; Flores , indipendente; Timor, 
parte portoghese , parte olandese. 

Le Isole delle Molucche o delle Spezierie , olande- 
si , sono scompartite nelle Pìccole e nelle Grandi Mo- 
tucclie , produttive di garofani , noce moscata, caffè , 
zucchero , pepe. Tra le piccole si nota Ternate, 77- 
dar e Batchian ; tra le grandi , Gitolo , Ceram , Am- 
boina , Banda. 

Celebes è una grande isola che si stende in 4 lunghe 
penisole , separate da profonde haje. 

Ha monti e vulcani vivi ; i fiumi portano oro. Sotto 
un dima mite , produce riso , cotone, canfora , legno 
di sandalo. 

Si divide in un gran numero di piccoli Stati, dipen- 
denti dagli Olandesi. I maggiori sono quello di Boni, 
cap. Boni ; quello di Macassar , cap. Macassar. 

Bomeo , a settentrione deìje isole della Sonda, è la 
più grande isola della Malesia. È sparsa di monti , ha 
salubri i luoghi alti, ma paludosi e malsani i bassi. 

Vi ha miniere di oro , ferro , stagno , diamanti, al- 
beri giganteschi , piante resinose. 

Comprende molti Stati. Tra 7 principali è il regno di 
Mampava , ricco di miniere di oro : il regno di Zcw- 
dak , rinomato pe' suoi diamanti ; il regno di s Borneo, 
ca]). Éorneo. 

GV Inglesi e gli Olandesi vi hanno possessioni. Tra 
le minori isole ivi intorno si nota quella diSoulous, per 
le loro perle e Y ambra gialla. 

, Le Isole Filippine , possessione spagnuola , forma- 
no la parte più settentrionale dellaMalesia. Clima tem- 
perato , suolo fertile , prati verdeggianti e sparsi di 
fiori , ma luoghi sottoposti a tempeste violenti e a ter- 
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remoti. Producono spezie , tabacco , indaco ; la mag- 
giore coltura è quella del riso. 

Lu^on è la maggiore isola , cap. Manilla, popolala 
di 140,000 abitanti, la città più importante dell'Ocea- 
nia. Cavile, è il porlo di Manilla con arsenale e can- 
tieri. 

Vi si nota Mindanao, per la sua bellezza e fertilità; 
Mactan , dove fu ucciso Magellano ; M'indoro , per le 
sue grandi masse di solfo e per manifatture di tessuti. 

M A L A K E S I A. 

La Malanesia comprende l'Australia o Nuova-Olan- 
da e gli arcipelaghi che la circondano. La Nuova- 
Olanda vien riguardata come un continente per la 
sua grande estensione. 

Il lungo lido si delinea uniforme restringendosi nel 
golfo di Carpenlaria e di Spencer , sporgendo nella 
penisola del capo York e del capo Leuwin. Intorno 
vedi isole e scogli con gli stretti di Torres e di Bass. 

La parte interna rimane ancora ignota. Vi si forma 
un altopiano centrale, di cui fan parte le mon lagne 
azzurre , onde derivano il Murray , il Lachlan , la 
riviera dei Cigni, la riviera Vittoria, il lago Torrens. 

Il suolo è arido nell' interno , ma fertile presso al 
mare; è ricco d'oro. Il clima riesce generalmente tem- 
perato e salubre , tranne i luoghi paludosi. Prospe- 
rano le piante di Europa e di Asia , e molte specie di 
animali , bufali , bovi , cavalli , e pecore di lana fi- 
nissima. Si coltiva V indaco , il caffè , la canna da 
zucchero , la vite. Vi è il cangrù e i cigni neri ; e i 
mari abbodano di balene , delfini , cani marini. 

La grande isola si divide in varie regioni. 

La Nuova-Galles del Sud ha la città Sidney con 
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85m. abit. e Bolany-Bay ; la provincia di Vittoria , 
dov'è 'Melbourne , con lOOm. abit., e Porto-Filip; 
V Australia meridionale , cap. Adelaide ; l' Australia 
occidentale, cap. Perth, e Queensland o Terra della 
regina. 

La Nuova-Olanda è in alcuni punti un paese tutto 
europeo, con vie ferrate, telegrafi, giornali, bibliote- 
che, teatri, parlamenti. 

La Tasmania o terra di Van Diemen%\ separa dal- 
la Nuova-Olanda per lo stretto di Bass. Ha coste si- 
nuose dove si formano ancoraggi sicuri; ha monti e 
fertili valli; ricca di ferro, rame, allume, marmi; pro- 
duce biade e legumi. È divisa in contee. La capitate 
è Hobart-Toicn. 

La Papuasia o Nuova-Guinea è un grande paese 
sconosciuto seminato tutto intorno di scogli. È la ter- 
ra de'Papous. Vi penetrarono gli Olandesi che posero 
lor sede a Port-Dubus. 

I minori arcipelaghi della Melanesia sono: la Nuo- 
va-Brettagna, con le isole deìY Ammiragliato, la Nuo- 
va-Irlanda e il Nuovo Annover. L'arcipelago di Salo- 
mone circondato di scogli e banchi di corallo. 

L'arcipelago di La Perouse o di S. a Croce dov è Va- 
nikoro, l'isola che vide perire il celebre navigante fran- 
cese da cui l'arcipelago tolse il nome. 

L'Arcipelago delle Nuove-Ebridi o di Quiros di cui 
le principali sono S. Spirito, Erromango, ricca di le- 
gni di sandalo. L'arcipelago di Viti o Fidii. V arci- 
pelago della Nuova- Caledonia, francese, formato dal- 
la Nuova-Caledania e dall'isola de' Pini, cap. Porto 
di Francia. 
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micnoNEsiA 

Micronesia si chiamano parecchi arcipelaghi di pic- 
cole isole. Ricorderemo P Arcipelago di Magellano o 
Munin-Sma, terre vulcaniche, abitate da'Giapponesi; 
il piccolo Arcipelago di Anson, con rocce enormi ; le 
Isole Mariane o de' Ladroni, possedute dagli Spagnuo- 
li, vulcaniche la maggior parte, produttive del cocco 
e di alberi da cui si cava farina; lelsole di Palaos, con 
alberi di cocco, di ebano, l'albero del pane, bambù, 
banani, e scogli di coralli intorno; le Isole Caroliìie o 
Nuove-Filippine; spagnuolc, con terre fertili, porti si- 
curi, abitate da selvaggi che vivono di pesca, di ra- 
dici di piante e noci di cocco; le isole Mar shall e Gil- 
bert, con r albero del cocco e del pane e scogli di 
corallo. 

POLINESIA 

[principali arcipelaghi della Polinesia sono le iso- 
le Sandwich o di Hawai, memorabili per la morte* di 
Look, ivi ucciso. Le terre sono vulcaniche, danno zuc- 
chero, tabacco, cotone, caffè, indaco, alberi da pane, 
aranci, cedri, tamarindi, granati, banani, alberi di 
cocco. La cap. è Honolulu, centro della maggiore col- 
tura dell'Oceania e di un commercio operoso con gli 
Stati-Uniti. 

Le isole Marchesi, possessione francese. 

L'arcipelago di Pomotùo delle Isole-Basse, sabbio- 
se le più e circondate da rocce di corallo. Il Gruppo 
di Gambier, isole alte e boscose, con alberi di pane, 
banani, ananassi. Le isole Tatti o della Società, sotto 
il protettorato della Francia, di cui la maggiore è Ta- 
tti, con dolce clima, e suolo ferace. Papeiti è la capi- 
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tale di Taiti. Le isole Samoa o de' Navigatori, ricche 
di alberi di cocco, banani, canne da zucchero; le i- 
sole Tonga o degli Amici: le isole Mangia ; l'isola di 
Pàsqua, ammasso sterile di rocce, con arbusti e pian- 
te erbacce. 

La Nuova-Zelanda, formata di due grandi isole ha 
-m-Màoui e Tawai-Pounamou disgiunte dallo stretto 
di Cook. 
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